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UNIONE EUROPEA

IL PARLAMENTO 
EUROPEO APPROVA IN VIA 
DEFINITIVA LA RIFORMA 
DELLE INDICAZIONI 
GEOGRAFICHE. 
GIANGIACOMO BONALDI, 
PRESIDENTE DI 
FEDERDOC: “AI CONSORZI 
RUOLO CENTRALE PER 
REGOLAZIONE OFFERTA
E TRANSIZIONE ECOLOGICA. 
POLITICA SULLE IG RAFFORZATA 
ANCHE ALLA LUCE DEL 
“PACCHETTO VINO” CHE 
SALVAGUARDA LE SPECIFICITÀ 
DEL SETTORE. APPREZZABILE 
CHE NEL TESTO SIA PRESENTE 
UNA PRIMA DEFINIZIONE DI 
SOSTENIBILITÀ PER I PRODOTTI 
AD INDICAZIONE GEOGRAFICA”

 Il Parlamento europeo ha dato il via li-
bera definitiva alla riforma delle norme 
dell'UE che regolano la protezione del-
le Indicazioni Geografiche per il vino, 
le bevande spiritose e i prodotti agri-

coli. Il nuovo regolamento, adottato nei 
giorni scorsi con 520 voti favorevoli, 19 
contrari e 64 astensioni, contiene, tra 
le altre, misure per proteggere le IG an-
che online, conferire maggiori poteri ai 
produttori e semplificare il processo di 
registrazione delle IG. Una volta che il 
Consiglio adotterà formalmente il rego-
lamento, sarà pubblicato nella Gazzet-
ta ufficiale dell'UE ed entrerà in vigore 
20 giorni dopo. “Il nuovo Regolamen-
to - ha dichiarato il Presidente di FE-
DERDOC, Giangiacomo Gallarati Scot-
ti Bonaldi - delinea un ruolo centrale 
per i Consorzi di Tutela nella regolazio-
ne dell’offerta e nella transizione ecolo-
gica. La riforma rappresenta una nuo-
va sfida per i Consorzi in un contesto 
di mercato mutevole e anche a cau-
sa degli eventi meteorologici estremi, 
che incidono sulla produzione vitivini-
cola e sulla programmazione”. Il Pre-
sidente accoglie dunque “con favore il 
voto odierno della Plenaria del Parla-
mento europeo sulla riforma della po-
litica dell’Ue sulle Indicazioni Geogra-
fiche e invita il Consiglio ad approvare 
la riforma nel prossimo marzo. Grazie 

all’impegno dei relatori del Parlamen-
to europeo la politica sulle Indicazio-
ni Geografiche risulta rafforzata anche 
alla luce del “pacchetto vino” che sal-
vaguarda le specificità del settore viti-
vinicolo. Apprezziamo – aggiunge Bo-
naldi - che nel testo sia presente una 
prima definizione di sostenibilità per 
i prodotti ad Indicazione Geografica - 
ambito nel quale il settore vitivinico-
lo è fattivamente impegnato oramai da 
anni con risultati importanti -, la pos-
sibilità di geo-bloccare i siti internet 
che utilizzano impropriamente le IG ed 
il ruolo centrale riconosciuto ai Grup-
pi di produttori costruito sul modello 
italiano dei Consorzi di Tutela. Ringra-
ziamo nuovamente il Parlamento euro-
peo ed il Consiglio per aver riconosciu-
to le peculiarità del settore vino ad IG, 
caratterizzato da una politica di qualità 
con strumenti normativi specifici. Ab-
biamo sempre ritenuto che l’esperien-
za maturata in Italia con i Consorzi di 
Tutela costituisse un modello dal qua-
le attingere e la riforma ne è la con-
ferma perché ha recepito il ruolo che i 
Consorzi di Tutela riconosciuti svolgo-
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no per la valorizzazione e la tutela del-
le Indicazioni Geografiche. Spetta ora 
ai Consorzi utilizzare al meglio i nuovi 
strumenti di programmazione dell’of-
ferta per confermarsi volano per l’eco-
nomia e lo sviluppo dei territori”.

https://www.europarl.europa.eu/news/
it/press-room/20240223IPR18089/pro-
dotti-agricoli-di-qualita-rafforzata-la-
protezione-dell-ue 

https://winenews.it/it/il-parlamento-
ue-da-il-via-libera-alla-riforma-del-re-
golamento-dop-e-igp-in-seduta-plena-
ria_519332/5/ 

LA PRESIDENTE DELLA 
COMMISSIONE EUROPEA 
VON DER LEYEN 
ANNUNCIA IL RITIRO 
DELLA PROPOSTA SUR 
SULL'USO SOSTENIBILE 
DEI PESTICIDI

Intervenendo alla plenaria del Parla-
mento europeo sulle conclusioni del-
le riunioni del Consiglio europeo, in 
particolare della riunione straordina-
ria del 1° febbraio scorso, la Presiden-
te della Commissione Ursula von der 
Leyen segnala come negli ultimi anni 
i problemi e le difficoltà vissute da-
gli agricoltori si siano intensificati e 
la categoria meriti di essere ascoltata. 
A questo proposito è stato lanciato il 
dialogo strategico sul futuro dell’agri-
coltura UE. “La nostra politica agrico-
la comune – ha dichiarato la Presiden-
te della CE - è sostenuta dal bilancio 
dell’UE. Il denaro è importante, ma 
non è tutto. Anche le risorse naturali 
sane sono fondamentali per mantene-
re rendimenti elevati. In particolare, il 
terreno fertile è sempre stato la spina 
dorsale del sostentamento di un agri-
coltore. Ma il 60-70% dei suoli in Eu-
ropa sono oggi in pessime condizioni. 
Possiamo invertire queste tendenze. E 
molti agricoltori stanno facendo pro-
prio questo. Ma dobbiamo fare di più”. 
Tuttavia, aggiunge von der Leyen, “Una 
protezione efficace della natura deve 
offrire incentivi generosi per interve-
nire. Gli agricoltori hanno bisogno di 
un valido argomento commerciale per 
attivare misure di miglioramento della 
natura – forse non l’abbiamo sostenu-
to in modo convincente. Serve un in-

tre sul fatto che tutte le piante NGT 
dovrebbero continuare ad essere vie-
tate nella produzione biologica, in 
quanto la loro compatibilità richiede 
un esame più approfondito.

https://www.europarl.europa.eu/news/
it/press-room/20240202IPR17320/nuo-
ve-tecniche-genomiche-per-sostenere-
la-transizione-verde-degli-agricoltori 

AGRICOLTORI EUROPEI 
ESENTATI DALLE NORME 
SUI TERRENI
LASCIATI A RIPOSO

La Commissione europea ha adotta-
to ufficialmente un regolamento che 
concede agli agricoltori europei un'e-
senzione parziale dalla regola di con-
dizionalità per i terreni lasciati a ripo-
so. Ciò fa seguito alla proposta della 
Commissione presentata il 31 gennaio 
e alle discussioni con gli Stati membri 
durante le riunioni di comitato. Il re-
golamento, entrato in vigore il 14 feb-
braio, si applicherà retroattivamente a 
decorrere dal 1º gennaio per un anno, 
vale a dire fino al 31 dicembre 2024. 
L'esenzione parziale tiene conto di di-
verse richieste di maggiore flessibilità, 
come richiesto dagli Stati membri per 
rispondere meglio alle sfide cui de-
vono far fronte gli agricoltori dell'UE. 
Anziché mantenere terreni lasciati a 
riposo o mantenere elementi impro-
duttivi sul 4 % dei loro seminativi, gli 
agricoltori dell'UE che coltivano coltu-
re azotofissatrici (quali lenticchie, pi-
selli o fave) e/o colture intercalari sen-
za prodotti fitosanitari sul 4 % dei loro 
seminativi saranno considerati con-
formi al cosiddetto requisito BCAA 8. 
Gli agricoltori che decidono in tal sen-
so possono tuttavia continuare a sod-
disfare il requisito con terreni lascia-
ti a riposo o elementi non produttivi. 
L'atto finale adottato consente inoltre 
agli Stati membri di modificare i loro 
regimi ecologici a sostegno delle zone 
non produttive per tenere conto del-
lo scenario di riferimento alternativo 
nell'ambito della condizionalità BCAA 
8. Una semplice notifica alla Commis-
sione europea sarà sufficiente per ag-
giornare immediatamente i regimi 
ecologici interessati. Gli Stati mem-
bri che desiderano applicare la deroga 
a livello nazionale devono darne noti-
fica alla Commissione entro 15 giorni 

centivo reale che vada oltre la mera 
perdita di rendimento. I sussidi pub-
blici possono fornire tali incentivi e 
un’etichettatura premium, ad esem-
pio in collaborazione con rivendito-
ri e trasformatori". La Presidente del-
la CE ricorda infine come la proposta 
di regolamento SUR (uso sostenibile 
dei pesticidi) sia diventata un simbo-
lo di polarizzazione: “È stata respinta 
dal Parlamento europeo. Non si regi-
strano più progressi nemmeno in seno 
al Consiglio. Per questo motivo pro-
porrò al Collegio di ritirare la propo-
sta. Ma ovviamente l’argomento resta 
e per andare avanti sono necessari più 
dialogo e un approccio diverso. E su 
questa base la Commissione potrebbe 
presentare una nuova proposta molto 
più matura con il coinvolgimento delle 
parti interessate”. 

https://ec.europa.eu/commission/
presscorner/detail/it/speech_24_661

NUOVE TECNICHE 
GENOMICHE PER 
SOSTENERE
LA TRANSIZIONE VERDE 
DEGLI AGRICOLTORI:
IL PE ADOTTA
IL SUO MANDATO NEGOZIALE

Il Parlamento europeo ha adottato il 
suo mandato per i negoziati con i go-
verni UE sulla proposta della Com-
missione relativa alle nuove tecniche 
genomiche (NGT). L'obiettivo delle 
norme è rendere il sistema alimenta-
re più sostenibile e resiliente svilup-
pando varietà vegetali migliorate, che 
siano resistenti al cambiamento cli-
matico e ai parassiti e che diano rese 
più elevate o che richiedano meno 
fertilizzanti e pesticidi. Attualmen-
te, tutte le piante ottenute con le NGT 
sono soggette alle stesse regole degli 
organismi geneticamente modifica-
ti (OGM). I deputati hanno sostenu-
to la proposta di prevedere due diver-
se categorie e due normative distinte. 
Quelle considerate prodotte con mo-
difiche genetiche equivalenti a quel-
le delle piante convenzionali (piante 
NGT di categoria 1) sarebbero esen-
tate dalla maggior parte dei requisiti 
di sicurezza previsti dalla legislazione 
UE sugli OGM, requisiti che invece si 
applicherebbero alle piante NGT di ca-
tegoria 2. I deputati concordano inol-
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dall'entrata in vigore del regolamento, 
in modo che gli agricoltori possano es-
sere informati quanto prima.

https://ec.europa.eu/commission/
presscorner/detail/it/ip_24_781 

https://eur-lex.europa.eu/legal-con-
tent/IT/TXT/?uri=OJ:L_202400587 

IL CONSIGLIO 
AGRICOLTURA DELL’UE 
PRONTO A FORNIRE 
RISPOSTE RAPIDE
E STRUTTURALI
ALLA SITUAZIONE
DI CRISI IN CUI VERSA
IL SETTORE AGRICOLO

Sullo sfondo delle continue proteste 
degli agricoltori e sulla base delle infor-
mazioni della presidenza belga e di un 
documento informale sulla semplifica-
zione preparato dalla Commissione eu-
ropea, i Ministri dell'Agricoltura dell’UE 
hanno discusso, il 26 febbraio scorso a 
Bruxelles, dell'attuale crisi e delle sfi-
de del settore. Il Consiglio ha conferma-
to la volontà politica di rispondere in 
modo efficace alle preoccupazioni de-
gli agricoltori e, come primo passo, ha 
concordato una serie di misure concre-
te che dovrebbero costituire una pri-
orità per la risposta a breve termine 
all'attuale crisi, offrendo altresì orien-
tamenti politici per il futuro e per un 
approccio strutturale a medio e lungo 
termine. Nel corso della riunione sono 
state accolte con favore le recenti deci-
sioni annunciate dalla Commissione in 
questo ambito, come l'esenzione par-
ziale dalle norme sui terreni lasciati a 
riposo, la cosiddetta norma sulle buone 
condizioni agronomiche e ambientali 8 
(BCAA 8), il ritiro della proposta per 
un regolamento sull'uso sostenibile dei 
pesticidi (SUR) e le garanzie aggiuntive 
nella proposta di rinnovo delle misure 
commerciali autonome per le importa-
zioni dall'Ucraina. Durante lo scambio 
di opinioni, il Consiglio ha discusso le 
misure a breve termine volte a sempli-
ficare e ridurre gli oneri amministrati-
vi che gli agricoltori devono affronta-
re e ha sottolineato che l'UE dovrebbe 
reagire alle preoccupazioni degli agri-
coltori (tra iniziative prese, sono state 
concordate modifiche alle regole BCAA 
1 e 6). Un'altra misura accolta favore-
volmente dai Ministri è l'imminente 

litici sul miglioramento del ruolo degli 
agricoltori come garanti della sicurezza 
alimentare, assicurando nel contempo 
che gli impegni di sostenibilità ambien-
tale siano rispettati. Ciò richiederebbe 
modifiche mirate degli atti di base del-
la PAC, garantendo l’equilibrio negli ef-
fetti degli accordi commerciali e aiu-
tando le esportazioni agricole ucraine 
a raggiungere i loro mercati tradizio-
nali. Il Consiglio ha dunque invitato il 
Comitato Speciale Agricoltura a conti-
nuare a esaminare i suggerimenti e le 
proposte discussi dai Ministri, in linea 
con gli orientamenti politici forniti da-
gli stessi, e a riferire al Consiglio. Paral-
lelamente, continuerà il dialogo strate-
gico sul futuro dell’agricoltura avviato 
dalla Commissione, per identificare le 
modalità per migliorare la PAC a lungo 
termine. La presidenza ha sottolinea-
to l'importanza di garantire che la voce 
degli Stati membri sia ascoltata in que-
sto processo. La delegazione italiana ha 
presentato un documento su agricoltu-
ra, PAC e sovranità alimentare. Il do-
cumento sottolinea una serie di diffi-
coltà legate, da un lato, alle ambizioni 
ambientali della PAC già non adeguata-
mente finanziate, e dall'altro alla pro-
spettata riduzione delle risorse finan-
ziarie. Da parte italiana si propongono 
quindi una serie di azioni a breve e me-
dio termine, per ripartire da una PAC 
più giusta e più semplice.

https://www.consilium.europa.eu/it/
meetings/agrifish/2024/02/26/ 

https://ec.europa.eu/commission/
presscorner/detail/en/ip_24_1002 

https://agricolae.eu/pac-agrifish-ecco-
il-documento-presentato-da-lollobrigi-
da-con-le-richieste-italiane/ 

LOTTA CONTRO LE 
PRATICHE COMMERCIALI 
SLEALI: LA COMMISSIONE 
EUROPEA RACCOGLIE
LE OPINIONI DI AGRICOLTORI
E OPERATORI
DELLA FILIERA ALIMENTARE

La Commissione europea invita gli 
agricoltori e tutti i piccoli fornitori lun-
go la filiera alimentare a condivide-
re opinioni sulla loro esperienza con 
le pratiche commerciali sleali. Un son-
daggio è attualmente disponibile onli-

revisione da parte della Commissione 
della metodologia per valutare la qua-
lità del sistema di monitoraggio dell'a-
rea (AMS). L'AMS è un sistema basato 
sull'analisi automatizzata delle imma-
gini satellitari di Copernicus. Questa 
revisione, prevista per marzo 2024, 
contribuirà in modo significativo a ri-
durre il numero di visite in azienda da 
parte delle amministrazioni nazionali, 
in alcuni casi del 50% o più. Inoltre, il 
Consiglio ha accolto con favore il fat-
to che la Commissione pubblicherà una 
nota esplicativa per spiegare e chiari-
re l'uso del cosiddetto concetto di for-
za maggiore o di circostanze eccezio-
nali. Questo concetto garantisce che 
gli agricoltori che non possono soddi-
sfare tutti i requisiti della PAC a cau-
sa di eventi eccezionali e imprevedibi-
li al di fuori del loro controllo (come 
in caso di grave siccità o inondazioni) 
non siano soggetti a sanzioni. Come ri-
chiesto dagli Stati membri, la Commis-
sione si è impegnata a collaborare con 
gli stessi Paesi per determinare le pos-
sibili modalità di razionalizzazione dei 
controlli, con l'obiettivo di ridurre gli 
oneri amministrativi per gli agricolto-
ri. Il Consiglio ha inoltre accolto con fa-
vore l'imminente sondaggio rivolto agli 
agricoltori che la Commissione lancerà 
a marzo, per garantire che la voce degli 
agricoltori venga ascoltata. Il Consiglio 
ha convenuto che il processo di modi-
fica dei piani strategici della PAC do-
vrebbe essere semplificato. A tal fine, 
la Commissione si è impegnata a col-
laborare con gli Stati membri per aiu-
tarli a semplificare i rispettivi inter-
venti e a facilitare le modifiche ai piani 
strategici. Oltre a queste azioni a bre-
ve termine volte a semplificare la vita 
quotidiana degli agricoltori e a ridur-
re gli oneri amministrativi sia per gli 
agricoltori che per le amministrazio-
ni nazionali, i Ministri hanno sottoli-
neato che è necessario anche un ap-
proccio a lungo termine. Il Consiglio ha 
dunque insistito sull'esame delle mo-
dalità per migliorare la situazione de-
gli agricoltori a medio e lungo termine, 
compresa la loro posizione nella filie-
ra alimentare, e sulla necessità di una 
revisione degli atti fondamentali del-
la politica agricola comune. Questa re-
visione dovrebbe essere avviata il pri-
ma possibile. Tenendo presente questo 
obiettivo generale, i Ministri dell’Agri-
coltura hanno fornito orientamenti po-
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litica Agricola Comune ai Fondi di Coe-
sione, Orizzonte Europa e il dispositivo 
per la ripresa e la resilienza. In pochi 
clic, gli imprenditori rurali e le autorità 
locali possono trovare i migliori finan-
ziamenti disponibili per aiutarli a svi-
luppare il loro progetto. Questo portale 
globale recentemente lanciato per ac-
cedere ai finanziamenti dell’UE e alle 
iniziative di sostegno disponibili per le 
zone rurali dell’Unione mira a fornire 
ai richiedenti le conoscenze e gli stru-
menti necessari per affrontare le esi-
genze locali. I beneficiari possono es-
sere enti locali, istituzioni, imprese, 
associazioni e privati. Il nuovo stru-
mento offre traduzioni automatiche in 
tutte le lingue dell'UE.

https://ec.europa.eu/commission/
presscorner/detail/en/IP_24_656 

600 MILIONI DI EURO PER 
SOSTENERE LA RICERCA 
E L’INNOVAZIONE
IN MATERIA
DI AGROECOLOGIA
E SALUTE E BENESSERE 
DEGLI ANIMALI

La Commissione europea, gli Stati 
membri dell’UE e i paesi associati han-
no unito le forze per finanziare due 
importanti partenariati di ricerca e in-
novazione in settori chiave della produ-
zione agricola. Nei prossimi sette anni 
lavoreranno sull’agroecologia e sulla 
salute e il benessere degli animali, que-
stioni essenziali per l’agricoltura e i si-
stemi alimentari sostenibili. Il partena-
riato europeo sull’agroecologia e quello 
sulla salute e il benessere degli anima-
li vengono lanciati sotto l’egida del pro-
gramma quadro dell’UE per la ricerca e 
l’innovazione Horizon Europe, a segui-
to di un processo di co-creazione dura-
to diversi anni con lo stretto coinvol-
gimento della Commissione europea. 
Questi partenariati riuniranno organiz-
zazioni di finanziamento, istituti di ri-
cerca, laboratori, università, partner 
industriali e altri stakeholder degli Sta-
ti membri dell’UE e dei paesi associati 
a Orizzonte Europa per promuovere la 
ricerca e generare innovazioni pronte 
all’uso. Queste includeranno sistemi di 
supporto alle decisioni, metodi e stru-
menti per monitorare e misurare l’ef-
fetto delle pratiche agricole a lungo ter-
mine, prodotti e servizi e sviluppo di 

ne in tutte le lingue dell’UE fino al 15 
marzo 2024. Nelle ultime settimane gli 
agricoltori e le loro associazioni hanno 
espresso preoccupazione sulla preva-
lenza di pratiche sleali all’interno del-
la filiera alimentare. Partecipando al 
sondaggio, gli agricoltori e i piccoli for-
nitori possono esprimere le loro pre-
occupazioni e condividere la propria 
esperienza con pratiche commerciali 
sleali. Dopo aver presentato opzioni di 
semplificazione per ridurre l’onere per 
gli agricoltori dell’UE, la Commissione 
sta anche lavorando ad azioni volte a 
migliorare la posizione degli agricolto-
ri nella filiera alimentare e a migliora-
re l’applicazione delle norme contro le 
pratiche commerciali sleali. L'indagi-
ne attualmente in corso è la terza dal-
la prima condotta in anticipo rispetto 
all'attuazione della direttiva. I risulta-
ti verranno utilizzati nella valutazio-
ne delle norme attuali che la Commis-
sione è tenuta a effettuare entro il 1° 
novembre 2025. L'indagine dello scor-
so anno ha rivelato, ad esempio, che 
oltre il 60% degli intervistati non era 
nemmeno a conoscenza dell'esistenza 
dell’autorità di controllo che garantisse 
l’applicazione della direttiva. Ciò dimo-
stra che si può fare di più, sia in termi-
ni di consapevolezza della protezione 
disponibile per gli agricoltori e i piccoli 
fornitori, sia per quanto riguarda l’ap-
plicazione delle norme in caso di pre-
sentazione dei reclami. Per rafforzare 
la posizione degli agricoltori nella filie-
ra alimentare, la Commissione presen-
terà a marzo agli Stati membri diverse 
azioni che potrebbero riguardare que-
stioni quali la trasparenza del merca-
to nella catena del valore, l’attuazione 
della direttiva contro le pratiche com-
merciali sleali e la sua effettiva applica-
zione, i costi di produzione agricola o 
un controllo più omogeneo delle norme 
esistenti sui prodotti agricoli importati.

https://agriculture.ec.europa.eu/
news/fighting-against-unfair-tra-
ding-practices-european-commission-
gathers-views-farmers-and-opera-
tors-2024-02-27_en?prefLang=it 

NORME SPECIFICHE 
RELATIVE 
ALL’INDICAZIONE
E ALLA DESIGNAZIONE 
DEGLI INGREDIENTI DEI 
PRODOTTI VITIVINICOLI 
AROMATIZZATI

Con regolamento delegato della Com-
missione europea, pubblicato sulla 
GUUE di stamane, vengono stabilite 
norme specifiche relativamente all’in-
dicazione e alla designazione degli in-
gredienti dei prodotti vitivinicoli aro-
matizzati, per tenere conto di talune 
caratteristiche particolari dei prodot-
ti vitivinicoli aromatizzati, dei processi 
specifici e dei tempi di produzione, al 
fine di fornire ai consumatori informa-
zioni complete e accurate. Tali norme si 
applicano quando l’elenco degli ingre-
dienti figura sull’etichetta dei prodot-
ti vitivinicoli aromatizzati, ma anche 
quando esso è fornito per via elettro-
nica mediante indicazione sull’imbal-
laggio o su un’etichetta su di esso ap-
posta. Le scorte di prodotti vitivinicoli 
aromatizzati etichettati in conformi-
tà delle norme di cui all’articolo 6 bis, 
paragrafo 1, lettera b), del regolamento 
(UE) n. 251/2014 tra l’8 dicembre 2023 
e il 18 febbraio 2024 possono continua-
re a essere immesse sul mercato fino 
a esaurimento delle stesse anche se 
non sono conformi ai requisiti specifici 
in materia di etichettatura stabiliti nel 
nuovo regolamento delegato.

https://eur-lex.europa.eu/legal-con-
tent/IT/TXT/?uri=OJ:L_202400585 

ACCESSO PIÙ SEMPLICE 
AI FINANZIAMENTI 
DELL’UNIONE EUROPEA 
PER LE ZONE
RURALI GRAZIE
AL RURAL TOOLKIT UE

La Commissione ha lanciato una nuova 
guida interattiva che mappa tutte le op-
portunità di finanziamento disponibili 
a livello dell’UE per le zone rurali. Ab-
bondano i fondi e i programmi dell’U-
nione che possono favorire la crescita 
sostenibile e il benessere nelle zone ru-
rali. Tuttavia, individuare l’opzione più 
appropriata non è sempre semplice per 
i potenziali beneficiari. Il Rural Toolkit 
raccoglie opportunità di finanziamen-
to da 26 diversi fondi dell’UE, dalla Po-
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capacità. Il bilancio dell'UE coprirà fino 
al 50% dei costi di questi due partena-
riati, stimati in un totale di 600 mi-
lioni di euro, mentre l'altra metà sarà 
coperta dai membri del consorzio dei 
partenariati. Ciò sottolinea l’impegno 
dell’UE a produrre soluzioni concrete 
per le sfide della sostenibilità nel set-
tore agricolo e la capacità di mobilita-
re partner negli Stati membri dell’UE e 
nei paesi associati a Orizzonte Europa. 
Ciò crea anche sinergie e favorisce eco-
nomie di scala. Il partenariato per l’a-
groecologia, in particolare, si impegna 
ad accompagnare gli agricoltori e tutti 
gli altri attori della filiera agroalimenta-
re nella transizione verso sistemi agri-
coli e alimentari sostenibili. In linea 
con il Green Deal europeo, la partner-
ship supporterà gli agricoltori con co-
noscenze e strumenti che li aiuteran-
no, ad esempio, a pianificare e attuare 
le pratiche agricole necessarie nei loro 
contesti specifici per ridurre al mini-
mo l’uso di input esterni, aumentare la 
diversificazione e massimizzare la for-
nitura di servizi ecosistemici derivan-
ti dall'attività agricola. La partnership è 
destinata a creare e sostenere una rete 
di laboratori viventi e infrastrutture di 
ricerca e svolgerà un ruolo fondamen-
tale nell’accelerare l’adozione dell’a-
groecologia in tutta Europa. Promuove-
rà lo scambio di conoscenze tra paesi e 
regioni, sosterrà il dialogo tra scienza 
e politica e fornirà pratiche pronte da 
adottare per gli agricoltori.

https://agriculture.ec.europa.eu/news/
eu600-million-support-research-
and-innovation-agroecology-and-ani-
mal-health-and-welfare-2024-02-28_
en?prefLang=it 

LA COMMISSIONE AGRI 
DELL’EUROPARLAMENTO 
ADOTTA MODIFICHE
ALLA LEGGE SULLA 
SALUTE DELLE PIANTE

La Commissione per l'agricoltura e lo 
sviluppo rurale del Parlamento euro-
peo ha adottato le nuove norme per 
aumentare la protezione delle piante 
nell'UE (emendamenti al regolamen-
to 2016/2031). I deputati propongo-
no di creare una squadra di emergen-
za fitosanitaria dell'Unione composta 
da esperti indicati dalla Commissio-
ne e nominati dagli Stati membri. La 

squadra assisterà gli Stati membri, o i 
paesi terzi confinanti con l’UE, su loro 
richiesta, con misure volte a preveni-
re l’insorgenza di organismi nocivi da 
quarantena rilevanti per l’Unione e di 
organismi nocivi che potrebbero soddi-
sfare le condizioni per esseri conside-
rati da quarantena. I deputati propon-
gono un periodo da cinque a dieci anni 
per i programmi pluriennali delle inda-
gini basate sul rischio che garantisca-
no il rilevamento tempestivo di paras-
siti pericolosi. I programmi pluriennali 
dovrebbero essere rivisti e aggiorna-
ti in base alla situazione fitosanitaria 
del territorio interessato. Il passapor-
to delle piante, dei prodotti vegetali o 
di altri oggetti dovrebbe essere rilascia-
to entro e non oltre il primo trasferi-
mento da un importatore a un operato-
re nell'UE. Gli importatori dovrebbero 
utilizzare il sistema di gestione delle 
informazioni per i controlli ufficiali per 
fornire i risultati di un controllo ufficia-
le alle autorità. La Commissione AGRI 
ha deciso di avviare i negoziati con gli 
Stati membri sul testo finale. 

https://www.europarl.europa.eu/news/
en/press-room/20240212IPR17639/
agri-committee-adopts-changes-to-the-
plant-health-law 

IL PARLAMENTO EUROPEO 
DÀ IL VIA LIBERA ALLA 
LEGGE SUL RIPRISTINO 
DELLA NATURA 

La normativa europea sul ripristino 
della natura, concordata con i gover-
ni dell’UE, è stata approvata dal Par-
lamento europeo con 329 voti favo-
revoli, 275 contrari e 24 astensioni. Il 
regolamento mira a garantire il ripri-
stino degli ecosistemi degradati in tutti 
i Paesi dell'UE, contribuire al raggiungi-
mento degli obiettivi europei in mate-
ria di clima e biodiversità e migliorare 
la sicurezza alimentare. Per consegui-
re gli obiettivi fissati dall'UE, entro il 
2030 gli Stati membri dovranno ripri-
stinare il buono stato di salute di alme-
no il 30% degli habitat contemplati dal-
la nuova legge (che vanno da foreste, 
praterie e zone umide a fiumi, laghi e 
coralli). Questa percentuale aumente-
rà poi al 60% entro il 2040 e al 90% 
entro il 2050. In linea con la posizione 
del Parlamento, fino al 2030 la priorità 
andrà accordata alle zone Natura 2000. 

I paesi dell'UE dovranno garantire che 
le zone ripristinate non tornino a de-
teriorarsi in modo significativo. Inol-
tre, dovranno adottare piani nazionali 
di ripristino che indichino nel dettaglio 
in che modo intendono raggiungere gli 
obiettivi. Una volta approvato anche 
dal Consiglio, il regolamento sarà pub-
blicato nella Gazzetta ufficiale dell'UE 
ed entrerà in vigore dopo 20 giorni.

https://www.europarl.europa.eu/news/
it/press-room/20240223IPR18078/pe-
via-libera-alla-legge-sul-ripristino-del-
la-natura 

GREENWASHING: COME 
LE AZIENDE DELL’UE POSSONO 
CONVALIDARE LE LORO 
DICHIARAZIONI ECOLOGICHE

Le Commissioni Mercato Interno e Am-
biente del Parlamento europeo hanno 
adottato la loro posizione sulle regole 
su come le aziende possono convali-
dare le loro dichiarazioni di marketing 
ambientale. La cosiddetta direttiva Gre-
en Claims integra il divieto di greenwa-
shing già approvato dall’UE. Definisce 
che tipo di informazioni le aziende do-
vranno fornire per giustificare in futu-
ro le proprie affermazioni di marketing 
ambientale. Crea inoltre un quadro e 
scadenze per la verifica delle prove e 
l'approvazione delle richieste e speci-
fica cosa succede alle aziende che in-
frangono la legge. I deputati hanno 
concordato con la Commissione che le 
aziende dovrebbero sottoporre all'ap-
provazione eventuali future dichiara-
zioni di marketing ambientale prima di 
utilizzarle. Secondo il testo adottato, le 
richieste verrebbero valutate da veri-
ficatori accreditati entro 30 giorni. Le 
aziende che infrangono le regole posso-
no essere escluse dagli appalti, perde-
re i propri ricavi e rischiare una multa 
pari almeno al 4% del fatturato annuo. 
I deputati ritengono che la Commissio-
ne dovrebbe stilare un elenco di indi-
cazioni e prodotti meno complessi che 
potrebbero beneficiare di una verifi-
ca più rapida o più semplice. Dovrebbe 
inoltre decidere se le dichiarazioni eco-
logiche sui prodotti contenenti sostan-
ze pericolose debbano rimanere pos-
sibili. Gli eurodeputati hanno inoltre 
concordato che le microimprese do-
vrebbero essere escluse dai nuovi ob-
blighi e che le PMI dovrebbero avere un 
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irà il primo passo verso l’introduzione 
di uno schema completo per la rimo-
zione del carbonio e la riduzione del-
le emissioni del suolo nella legislazio-
ne dell’UE e contribuirà all’ambizioso 
obiettivo dell’Unione di raggiungere la 
neutralità climatica entro il 2050, come 
stabilito nella legge europea sul cli-
ma. L'accordo raggiunto è provvisorio, 
in attesa dell'adozione formale da par-
te di entrambe le istituzioni. L’accordo 
estende l’ambito di applicazione del re-
golamento alla riduzione delle emissio-
ni del suolo e mantiene una definizio-
ne aperta di rimozione del carbonio, 
in linea con quella utilizzata dal Grup-
po intergovernativo delle Nazioni Uni-
te sui cambiamenti climatici (IPCC). 
Individua inoltre le seguenti differen-
ti attività di rimozione del carbonio e 
di riduzione delle emissioni e quattro 
corrispondenti tipologie di unità: rimo-
zione permanente del carbonio (im-
magazzinamento del carbonio atmo-
sferico o biogenico per diversi secoli); 
stoccaggio temporaneo del carbonio in 
prodotti durevoli (come le costruzioni 
a base di legno) di almeno 35 anni e 
che possono essere monitorati in loco 
durante l'intero periodo di monitorag-
gio; stoccaggio temporaneo del carbo-
nio derivante dal carbon farming (ad 
esempio ripristino di foreste e suo-
lo, gestione delle zone umide, ecc.); ri-
duzione delle emissioni del suolo (da 
carbon farming), che include riduzioni 
di carbonio e protossido di azoto deri-
vanti dalla gestione del suolo, a condi-
zione che tali attività si traducano, nel 
complesso, in un miglioramento del bi-
lancio del carbonio nel suolo, nella ge-
stione delle zone umide, nell’assenza 
di lavorazione del terreno e in pratiche 
di colture di copertura combinate con 
una riduzione uso di fertilizzanti, ecc. 
Le ultime due attività devono durare al-
meno cinque anni per essere certifica-
te e non devono comportare l'acquisi-
zione di terreni a fini speculativi che 
incidano negativamente sulle comuni-
tà rurali. L'accordo provvisorio man-
tiene il requisito della proposta della 
Commissione europea secondo cui le 
attività di rimozione del carbonio de-
vono soddisfare quattro criteri generali 
per essere certificate: quantificazione, 
addizionalità, stoccaggio a lungo termi-
ne e sostenibilità. Sulla base di questi 
criteri, la CE, assistita da un gruppo di 
esperti, svilupperà metodologie di cer-

tificazione su misura per diversi tipi di 
attività di rimozione del carbonio. I co-
legislatori hanno convenuto di mante-
nere gli elementi chiave del processo di 
certificazione in due fasi e la natura vo-
lontaria della certificazione, ma hanno 
incluso ulteriori chiarimenti sul funzio-
namento del processo di certificazione. 
Per quanto riguarda la sostenibilità per 
il carbon farming, i colegislatori han-
no aggiunto indicazioni su come devo-
no essere intesi gli obiettivi di sosteni-
bilità e hanno incluso che un’attività di 
carbon farming deve sempre genera-
re almeno un co-beneficio per la biodi-
versità (compresa la salute del suolo e 
la prevenzione del degrado del suolo). 
Per le attività di carbon farming, l’ac-
cordo provvisorio offre agli Stati mem-
bri la possibilità di fornire consulenza 
agli agricoltori sulla procedura di ri-
chiesta e consentire sinergie tra il si-
stema di identificazione delle parcelle 
agricole (LPIS) della PAC e le informa-
zioni generate dal processo di certifi-
cazione nell’ambito di questo schema. 
L'accordo provvisorio stabilisce le re-
gole sulla registrazione e l'emissione 
delle unità (corrispondenti a una ton-
nellata di beneficio netto certificato ge-
nerato da una delle attività di rimo-
zione del carbonio o di riduzione delle 
emissioni del suolo/agricole) nei regi-
stri pubblici e, una volta sviluppato, nel 
registro dell'UE.

https://www.consilium.europa.eu/it/
press/press-releases/2024/02/20/cli-
mate-action-council-and-parliament-
agree-to-establish-an-eu-carbon-remo-
vals-certification-framework/ 

https://www.europarl.europa.eu/news/
en/press-room/20240219IPR17805/car-
bon-removals-deal-with-council-on-
new-eu-certification-scheme 

https://ec.europa.eu/commission/
presscorner/detail/it/IP_24_885

DIRITTI DEI 
CONSUMATORI: 
APPROVAZIONE DEFINITIVA
DELLA DIRETTIVA CHE DÀ
PIÙ POTERE AI CONSUMATORI
NELLA TRANSIZIONE VERDE

Il Consiglio ha adottato oggi una diret-
tiva per dare più potere ai consuma-
tori nella transizione verde. Le nuove 

anno in più prima di applicare le re-
gole. I membri delle due commissioni 
parlamentari hanno confermato il re-
cente divieto dell'UE sulle dichiarazio-
ni ecologiche basate esclusivamente 
sui cosiddetti sistemi di compensazio-
ne del carbonio. Ora specificano che le 
aziende potrebbero ancora menzionare 
sistemi di compensazione se hanno già 
ridotto il più possibile le loro emissio-
ni e utilizzare questi sistemi solo per 
le emissioni residue. I crediti di carbo-
nio degli schemi devono essere certifi-
cati, come stabilito nel Carbon Remo-
vals Certification Framework. Norme 
speciali si applicherebbero anche alle 
affermazioni comparative (vale a dire 
annunci che mettono a confronto due 
prodotti diversi), anche nel caso in cui i 
due prodotti siano fabbricati dallo stes-
so produttore. Tra le altre disposizio-
ni, le aziende dovrebbero dimostrare 
di aver utilizzato gli stessi metodi per 
confrontare aspetti rilevanti dei pro-
dotti. Inoltre, le affermazioni secondo 
cui i prodotti sono stati migliorati non 
possono basarsi su dati risalenti a più 
di cinque anni fa. Il progetto di relazio-
ne verrà ora messo ai voti in una pros-
sima sessione plenaria e costituirà la 
posizione del Parlamento in prima let-
tura (molto probabilmente a marzo). 
Il dossier sarà seguito dal nuovo Par-
lamento dopo le elezioni europee del 
6-9 giugno.

https://www.europarl.europa.eu/news/
it/press-room/20240212IPR17624/gre-
enwashing-how-eu-firms-can-validate-
their-green-claims 

AZIONE PER IL CLIMA: 
CONSIGLIO E PARLAMENTO 
CONCORDANO DI ISTITUIRE 
UNO SCHEMA COMUNITARIO 
DI CERTIFICAZIONE DEGLI 
ASSORBIMENTI DI CARBONIO

I negoziatori del Consiglio e del Parla-
mento europeo hanno raggiunto un ac-
cordo politico provvisorio su un regola-
mento volto a istituire il primo schema 
di certificazione a livello UE per gli as-
sorbimenti di carbonio. Il framework 
volontario ha lo scopo di facilitare e 
accelerare la realizzazione di attivi-
tà di elevata qualità per la rimozione 
del carbonio e la riduzione delle emis-
sioni del suolo nell’UE. Una volta en-
trato in vigore, il regolamento costitu-

mailto:federdoc@federdoc.com
http://www.federdoc.com
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2024/02/20/climate-action-council-and-parliament-agree-to-establish-an-eu-carbon-removals-certification-framework/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2024/02/20/climate-action-council-and-parliament-agree-to-establish-an-eu-carbon-removals-certification-framework/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2024/02/20/climate-action-council-and-parliament-agree-to-establish-an-eu-carbon-removals-certification-framework/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2024/02/20/climate-action-council-and-parliament-agree-to-establish-an-eu-carbon-removals-certification-framework/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2024/02/20/climate-action-council-and-parliament-agree-to-establish-an-eu-carbon-removals-certification-framework/
https://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20240219IPR17805/carbon-removals-deal-with-council-on-new-eu-certification-scheme
https://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20240219IPR17805/carbon-removals-deal-with-council-on-new-eu-certification-scheme
https://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20240219IPR17805/carbon-removals-deal-with-council-on-new-eu-certification-scheme
https://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20240219IPR17805/carbon-removals-deal-with-council-on-new-eu-certification-scheme
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_24_885
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_24_885
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20240212IPR17624/greenwashing-how-eu-firms-can-validate-their-green-claims
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20240212IPR17624/greenwashing-how-eu-firms-can-validate-their-green-claims
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20240212IPR17624/greenwashing-how-eu-firms-can-validate-their-green-claims
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20240212IPR17624/greenwashing-how-eu-firms-can-validate-their-green-claims


FEBBRAIO 2024 BOLLETTINO MENSILE PER IL SETTORE IG
INFORMAZIONE D’ORIGINE CONTROLLATA INFODOC

FEDERDOC - Confederazione Nazionale
dei Consorzi Volontari per la Tutela
delle Denominazioni dei Vini Italiani

Via Venti Settembre, 98/G - 00187 Roma
+390644250589
federdoc@federdoc.com - www.federdoc.com

7

Authority (ESMA) e rispettare i requi-
siti di trasparenza, in particolare per 
quanto riguarda la loro metodologia e 
le fonti di informazione. L'accordo po-
litico provvisorio è soggetto all'appro-
vazione del Consiglio e del Parlamento 
prima di passare alla procedura forma-
le di adozione. Il regolamento inizierà 
ad applicarsi 18 mesi dopo la sua en-
trata in vigore.

https://www.consilium.europa.eu/it/
press/press-releases/2024/02/05/envi-
ronmental-social-and-governance-esg-
ratings-council-and-parliament-reach-
agreement/ 

ACCORDO PARLAMENTO-
CONSIGLIO UE SUL 
RINVIO DELLE SCADENZE 
PER L'ADOZIONE
DI ALCUNI
STANDARD EUROPEI
DI RENDICONTAZIONE 
SULLA SOSTENIBILITÀ

È stato raggiunto l'accordo politico 
tra il Parlamento europeo e il Consi-
glio sulla proposta della Commissio-
ne di rinviare di due anni il termine 
per l'adozione degli standard europei 
di rendicontazione sulla sostenibili-
tà (European Sustainability Reporting 
Standards-ESRS) specifici per settore. 
Si tratta dell’accoglimento di una del-
le proposte incluse nel programma di 
lavoro della Commissione per il 2024 
tese a ridurre gli oneri amministrativi 
per le imprese e ridurre gli obblighi di 
rendicontazione del 25%. La Direttiva 
sulla rendicontazione sulla sostenibi-
lità aziendale (Corporate Sustainabi-
lity Reporting Directive-CSRD) im-
pone a tutte le grandi aziende e alle 
PMI quotate di rendicontare utilizzan-
do standard obbligatori comuni. La 
CSRD comprende disposizioni per l'a-
dozione di ESRS specifici per settore. 
L’accordo raggiunto tra Parlamento e 
Consiglio posticipa la scadenza per 
questi standard settoriali dalla metà 
del 2024 alla metà del 2026. Ciò darà 
alle aziende più tempo per confor-
marsi agli standard orizzontali adot-
tati nel luglio 2023, che si applicano 
a tutte le aziende, indipendentemente 
dal loro settore economico. Inoltre, la 
CSRD stabilisce standard separati che 
devono essere utilizzati da alcune so-
cietà extra-UE. L’accordo posticipa an-

che il termine per l’adozione di questi 
standard da metà 2024 a metà 2026.

(Fonte: Commissione europea)

UNO STUDIO CONFERMA 
CHE IL COMMERCIO 
DELL’UE APRE NUOVE 
OPPORTUNITÀ PER 
GLI ESPORTATORI 
AGROALIMENTARI DELL’UE

Uno studio che valuta il potenziale im-
patto di dieci accordi di libero scam-
bio (conclusi di recente o attualmen-
te in fase di negoziazione) conferma 
che l’approccio commerciale dell’UE 
apre nuove opportunità commercia-
li per gli esportatori agroalimentari 
dell’UE. L’impegno in relazioni com-
merciali preferenziali diversifica le 
fonti di importazione, migliorando 
così la resilienza delle catene di ap-
provvigionamento alimentare dell’UE. 
Lo sviluppo di nuovi mercati attraver-
so relazioni commerciali preferenzia-
li contribuirà a consolidare la posizio-
ne dell'UE come primo esportatore 
mondiale di prodotti agroalimenta-
ri: nel 2022, la bilancia commerciale 
agricola positiva dell'UE ha raggiunto 
i 58 miliardi di euro. Un recente re-
port sulla diversificazione del com-
mercio agroalimentare dell’UE ha di-
mostrato che la posizione dell’Unione 
come primo esportatore mondiale e 
uno dei principali importatori di pro-
dotti agroalimentari consente rela-
zioni commerciali equilibrate e favo-
revoli con i paesi terzi. Condotto dal 
Centro comune di ricerca della Com-
missione, lo studio si concentra sugli 
accordi con Australia, Cile, India, In-
donesia, Malesia, Mercosur (Argen-
tina, Brasile, Paraguay e Uruguay), 
Messico, Nuova Zelanda, Filippine e 
Thailandia, accordi attualmente nego-
ziati o conclusi ma non ancora attua-
ti. Si stima che nel 2032 il valore del-
le esportazioni agroalimentari dell’UE 
sarebbe compreso tra 3,1 e 4,4 miliar-
di di euro in più rispetto a quanto sa-
rebbe stato senza questi dieci accordi 
commerciali. Si prevede che si svi-
lupperanno opportunità commerciali 
per i prodotti agroalimentari dell’UE, 
come i prodotti lattiero-caseari (+780 
milioni di euro), vino e altre bevan-
de (+654 milioni di euro) e i prodot-
ti agroalimentari trasformati (+1,3 

norme rafforzeranno i diritti dei con-
sumatori modificando la direttiva sul-
le pratiche commerciali sleali (UCPD) 
e la direttiva sui diritti dei consumato-
ri (CRD) e adattandole alla transizione 
verde e all’economia circolare. Questa 
è l’ultima fase del processo decisiona-
le. Tra le altre previsioni, la direttiva 
proteggerà i consumatori dalle dichia-
razioni “green” fuorvianti, compre-
se le affermazioni ingiuste sulla com-
pensazione delle emissioni di carbonio. 
In seguito all'approvazione della posi-
zione del Parlamento europeo da par-
te del Consiglio, l'atto legislativo è sta-
to adottato. Dopo essere stata firmata 
dal Presidente del Parlamento Europeo 
e dal Presidente del Consiglio, la diret-
tiva sarà pubblicata sulla Gazzetta Uffi-
ciale dell'Unione europea ed entrerà in 
vigore il ventesimo giorno successivo 
alla sua pubblicazione.

https://www.consilium.europa.eu/it/
press/press-releases/2024/02/20/con-
sumer-rights-final-approval-for-the-di-
rective-to-empower-consumers-for-
the-green-transition/ 

RATING AMBIENTALI, 
SOCIALI E DI 
GOVERNANCE (ESG): 
CONSIGLIO E PARLAMENTO 
RAGGIUNGONO L'ACCORDO

Il Consiglio e il Parlamento europeo 
hanno raggiunto un accordo provvi-
sorio su una proposta di regolamento 
sulle attività di rating ambientale, so-
ciale e di governance (ESG), che punta 
ad aumentare la fiducia degli investito-
ri nei prodotti sostenibili. I rating ESG 
forniscono un giudizio sul profilo di so-
stenibilità di un'azienda o di uno stru-
mento finanziario, valutandone l'espo-
sizione ai rischi di sostenibilità e il suo 
impatto sulla società e sull'ambiente. I 
rating ESG hanno un impatto sempre 
più importante sul funzionamento dei 
mercati dei capitali e sulla fiducia de-
gli investitori nei prodotti sostenibi-
li. Le nuove regole mirano a rafforzare 
l’affidabilità e la comparabilità dei ra-
ting ESG migliorando la trasparenza e 
l’integrità delle operazioni dei fornitori 
di rating ESG e prevenendo potenziali 
conflitti di interessi. Secondo le nuove 
regole, i fornitori di rating ESG dovran-
no essere autorizzati e supervisionati 
dall’European Securities and Markets 

mailto:federdoc@federdoc.com
http://www.federdoc.com
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2024/02/05/environmental-social-and-governance-esg-ratings-council-and-parliament-reach-agreement/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2024/02/05/environmental-social-and-governance-esg-ratings-council-and-parliament-reach-agreement/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2024/02/05/environmental-social-and-governance-esg-ratings-council-and-parliament-reach-agreement/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2024/02/05/environmental-social-and-governance-esg-ratings-council-and-parliament-reach-agreement/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2024/02/05/environmental-social-and-governance-esg-ratings-council-and-parliament-reach-agreement/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2024/02/20/consumer-rights-final-approval-for-the-directive-to-empower-consumers-for-the-green-transition/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2024/02/20/consumer-rights-final-approval-for-the-directive-to-empower-consumers-for-the-green-transition/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2024/02/20/consumer-rights-final-approval-for-the-directive-to-empower-consumers-for-the-green-transition/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2024/02/20/consumer-rights-final-approval-for-the-directive-to-empower-consumers-for-the-green-transition/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2024/02/20/consumer-rights-final-approval-for-the-directive-to-empower-consumers-for-the-green-transition/
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commercio e allo sviluppo sostenibile. 
Comprende un capo dedicato ai siste-
mi alimentari sostenibili, un artico-
lo dedicato al commercio e alla parità 
di genere e una disposizione specifica 
su commercio e riforma delle sovven-
zioni ai combustibili fossili. L'accor-
do può entrare in vigore dopo la sua 
ratifica da parte della Nuova Zelanda 
e la notifica reciproca delle due par-
ti del completamento delle rispettive 
procedure interne. L'entrata in vigore 
avrà luogo il primo giorno del secon-
do mese dopo che entrambe le parti 
avranno confermato di aver espletato 
gli obblighi e gli adempimenti di legge 
o in altra data concordata dalle parti.

https://eur-lex.europa.eu/legal-con-
tent/IT/TXT/?uri=OJ:L_202400244 

https://eur-lex.europa.eu/legal-con-
tent/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:L_202400229 

IL PARLAMENTO EUROPEO 
DÀ IL VIA LIBERA
A LEGAMI POLITICI 
ED ECONOMICI PIÙ 
PROFONDI CON
IL CILE

Gli eurodeputati hanno approvato 
l’accordo quadro avanzato UE-Cile e il 
suo accordo complementare sulla li-
beralizzazione del commercio e de-
gli investimenti. Gli accordi stabili-
scono il quadro per una cooperazione 
politica ed economica più profonda e 
più ampia tra partner che la pensano 
allo stesso modo su questioni globa-
li, come le questioni estere e di sicu-
rezza, lo sviluppo sostenibile, la pro-
tezione dell’ambiente, il cambiamento 
climatico, l’energia sostenibile, lo sta-
to di diritto e i diritti umani. Per la 
prima volta in un accordo dell’UE è 
previsto un capitolo dedicato al com-
mercio e al genere, con entrambe le 
parti impegnate a eliminare la discri-
minazione contro le donne. Nell’am-
bito del pilastro commerciale, cir-
ca il 99,9% delle esportazioni dell’UE 
saranno esenti da dazi, ad eccezione 
dello zucchero. Si stima che le espor-
tazioni dell’UE dovrebbero aumenta-
re fino a 4,5 miliardi di euro. I prodot-
ti agricoli più sensibili sono esentati 
dalla piena liberalizzazione. Questi in-
cludono carne, alcuni frutti e verdu-
re e olio d'oliva. L'accordo proteggerà 

216 Indicazioni Geografiche agroali-
mentari dell'UE in Cile.

https://www.europarl.europa.eu/news/
it/press-room/20240223IPR18099/par-
liament-backs-deeper-political-and-
economic-ties-with-chile 

COMITATO MISTO CETA 
UE-CANADA: L'ACCORDO 
ASSICURA UNA CRESCITA 
ECONOMICA SOSTENIBILE

Il Vicepresidente esecutivo (EVP) e 
Commissario europeo per il Commer-
cio, Valdis Dombrovskis, e il Mini-
stro canadese per la promozione delle 
esportazioni, il commercio internazio-
nale e lo sviluppo economico, l'onore-
vole Mary Ng, hanno copresieduto, il 
9 febbraio scorso, il quarto Comitato 
misto del CETA. I copresidenti hanno 
inviato un messaggio chiaro: a sette 
anni dalla sua applicazione provviso-
ria, i benefici del CETA per entrambe 
le economie sono sempre più eviden-
ti e continuano ad espandersi. Dall’at-
tuazione provvisoria del CETA nel set-
tembre 2017, gli scambi bilaterali di 
beni sono aumentati di oltre il 50% e 
continuano a crescere costantemen-
te. Il CETA ha prodotto impatti posi-
tivi altrettanto importanti sugli scam-
bi bilaterali di servizi tra UE e Canada 
e sui flussi di investimenti bilaterali. 
Questa relazione economica sempre 
più profonda ha reso l’UE e il Cana-
da più resilienti e ha apportato van-
taggi alle imprese, piccole e grandi, 
e alle persone delle due comunità at-
traverso la creazione di posti di lavo-
ro, una crescita economica inclusiva 
e sostenibile e la resilienza economi-
ca. In un periodo di incertezza geo-
politica globale, la performance posi-
tiva del CETA sottolinea l’importanza 
fondamentale del commercio basato 
su regole, sostenuto da valori e prin-
cipi condivisi. Il CETA ha consentito 
un’ulteriore diversificazione nei set-
tori chiave e nelle catene di approvvi-
gionamento, compreso il settore ener-
getico e le materie prime critiche, in 
particolare sulla scia della guerra di 
aggressione della Russia contro l’U-
craina. Il CETA è diventato dunque 
il fondamento delle relazioni econo-
miche, commerciali e di investimen-
to tra l’UE e il Canada e contribuisce 
in modo significativo alla cooperazio-

miliardi di euro). Queste sostanziali 
opportunità commerciali testimonia-
no il vantaggio competitivo di cui go-
dono i prodotti agroalimentari dell’UE 
grazie ai loro standard di qualità, ele-
vati standard di sicurezza e sostenibi-
lità, che ne rafforzano la reputazione 
a livello mondiale. Per la prima vol-
ta, lo studio della Commissione esa-
mina anche l'impatto sull'agricoltura 
dell'UE degli accordi commerciali re-
centemente conclusi dal Regno Unito 
con Australia, Nuova Zelanda e i pae-
si membri dell'accordo globale e pro-
gressivo di partenariato transpacifico 
(CPTPP). Lo studio mostra che questi 
partner commerciali sottrarranno al-
cune quote ai produttori europei nel 
mercato del Regno Unito. L’impatto ri-
sultante sarebbe limitato e si prevede 
che l’UE rimarrà tra i principali for-
nitori del Regno Unito. Ciononostante, 
si prevedono alcuni impatti per setto-
ri quali la carne bovina, il vino e altre 
bevande (e tabacco), gli alimenti tra-
sformati, i latticini e la carne ovina. 
Tuttavia, l’impatto complessivamente 
positivo dei dieci accordi commerciali 
che potrebbero entrare in vigore com-
penserebbe le perdite di mercato deri-
vanti dall’agenda commerciale del Re-
gno Unito. Ciò dimostra l’importanza 
di diversificare sia i mercati di espor-
tazione che le fonti di importazione.

https://ec.europa.eu/commission/
presscorner/detail/it/ip_24_1001 

IN GUUE L’ACCORDO
DI LIBERO SCAMBIO TRA 
L’UNIONE EUROPEA
E LA NUOVA ZELANDA

Sulla Gazzetta Ufficiale dell’UE del 28 
febbraio è stata pubblicata la decisio-
ne del Consiglio relativa alla conclusio-
ne, a nome dell’Unione, dell’accordo 
di libero scambio tra l’Unione europea 
e la Nuova Zelanda, e il testo del me-
desimo accordo. Una volta entrato in 
vigore, l'accordo eliminerà, tra l’altro, 
tutti i dazi sulle principali esportazio-
ni dell'UE verso la Nuova Zelanda, ivi 
inclusi vini e vini spumanti, e proteg-
gerà quasi 2000 vini e spirits dell'UE 
oltre a 163 dei più rinomati prodot-
ti agroalimentari (food) dell'Unione. 
L'accordo di libero scambio UE-Nuo-
va Zelanda è il primo a integrare pie-
namente il nuovo approccio dell'UE al 

mailto:federdoc@federdoc.com
http://www.federdoc.com
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ne tra le Parti, nonché all’innovazio-
ne e competitività sulla scena globale.

https://policy.trade.ec.europa.eu/
news/joint-statement-sustainable-eco-
nomic-growth-eu-and-canada-throu-
gh-comprehensive-economic-and-tra-
de-2024-02-09_en 

DALLE INDAGINI DELLA 
COMMISSIONE E DELLE 
AUTORITÀ PREPOSTE 
ALLA TUTELA DEI 
CONSUMATORI RISULTA 
CHE RARAMENTE GLI 
INFLUENCER ONLINE 
INFORMANO
DEI CONTENUTI 
COMMERCIALI DIVULGATI

La Commissione europea e le autori-
tà nazionali per la tutela dei consu-
matori di 22 Stati membri, Norvegia 
e Islanda hanno pubblicato i risul-
tati di uno screening (“sweep”) dei 
post sui social media degli influen-
cer. Dall’indagine è emerso che qua-
si tutti (97%) questi influencer han-
no pubblicato contenuti commerciali, 
ma solo uno su cinque ha indicato si-
stematicamente che il loro contenu-
to era pubblicitario. L’obiettivo dell’in-
dagine era verificare se gli influencer 
divulgano le loro attività pubblicitarie 
come richiesto dalla normativa UE sui 
consumatori. Sono stati controllati i 
post di 576 influencer pubblicati sulle 
principali piattaforme di social media. 
Tra gli altri risultati dello screening, 
emerge che il 78% degli influencer ve-
rificati esercitava un'attività commer-
ciale; tuttavia solo il 36% risultava re-
gistrato come commerciante a livello 
nazionale. Come risultato dell’indagi-
ne, 358 influencer sono stati destina-
ti a ulteriori indagini. Le autorità na-
zionali li contatteranno per chiedere 
loro di seguire le regole in vigore. Se 
necessario, potranno essere adotta-
te ulteriori misure coercitive, in con-
formità con le procedure nazionali. 
La Commissione analizzerà i risultati 
dell'analisi anche alla luce degli obbli-
ghi giuridici delle piattaforme ai sen-
si della DSA (Digital Services Act) e 
adotterà le necessarie azioni esecuti-
ve, ove opportuno.

https://ec.europa.eu/commission/
presscorner/detail/en/ip_24_708 

IL SALDO POSITIVO DELLA 
BILANCIA COMMERCIALE 
AGROALIMENTARE 
CONFERMA LA 
COMPETITIVITÀ DELLE 
ESPORTAZIONI DELL’UE

Dopo aver raggiunto il livello più alto 
degli ultimi tre anni nell'ottobre 2023, 
il surplus commerciale agroalimenta-
re dell'UE ha continuato a crescere ul-
teriormente nel novembre 2023, rag-
giungendo i 6,9 miliardi di euro, +3% 
in più rispetto al mese precedente e 
+27% in più rispetto a novembre 2022. 
La bilancia commerciale cumulativa 
da gennaio a novembre 2023 ha rag-
giunto i 64,8 miliardi di euro. Si trat-
ta di 12 miliardi di euro in più rispetto 
allo stesso periodo del 2022. Nel no-
vembre 2023, le esportazioni agroali-
mentari dell’UE hanno raggiunto i 20 
miliardi di euro. Le esportazioni cu-
mulative da gennaio hanno toccato 
quota 210,8 miliardi di euro, con au-
menti principali per i prodotti trasfor-
mati, compresi i preparati a base di ce-
reali e quelli a base di frutta e noci. Le 
tre principali destinazioni delle espor-
tazioni agroalimentari UE tra gennaio 
e novembre 2023 sono rimaste Regno 
Unito, Stati Uniti e Cina. Tra i prodot-
ti che hanno registrato un calo export 
nei primi 11 mesi del 2023, il vino ar-
retra di un -4% (pari a -597 milioni di 
euro) sul medesimo periodo (gennaio-
novembre) del 2022. La bilancia com-
merciale della categoria (“Wine and 
wine based products”) si attesta su un 
valore positivo di 14,8 miliardi di euro 
nel periodo osservato.

https://agriculture.ec.europa.eu/news/
positive-eu-agri-food-trade-balan-
ce-confirms-competitiveness-eu-ex-
ports-2024-02-26_en 

ATTUALITÀ 

IN FRANCIA LA CNAOC 
PRESENTA LE SUE 
PROPOSTE PER LA 
SEMPLIFICAZIONE NEL 
SETTORE VITIVINICOLO

Durante il suo incontro con il setto-
re vitivinicolo in occasione del Salo-
ne Internazionale dell'Agricoltura, il 
Presidente Emmanuel Macron è stato 
il destinatario di una piattaforma di 
semplificazione pensata da anni dalle 
denominazioni vitivinicole francesi. 
Si tratta dunque di un vero e proprio 
documento-manifesto elaborato dal-
la Confédération Nationale des pro-
ducteurs de vins et eaux de vie de vin 
à Appellations d'Origine Contrôlées 
(CNAOC). Le proposte in esso con-
tenute mirano a facilitare, chiarire e 
unificare le procedure amministrative 
e fiscali. Quella del vino - premetto-
no gli autori della piattaforma - non 
è un'attività come le altre, eppure gli 
operatori sono oggi soggetti a nume-
rosi obblighi di rendicontazione che 
costituiscono un carico di lavoro ag-
giuntivo per chi opera e costituiscono 
un ostacolo al rinnovamento genera-
zionale: stesse richieste da evadere 
più volte, molteplici interlocutori o 
addirittura un’eccessiva trasposizio-
ne delle norme. La CNAOC, con le sue 
17 federazioni regionali, chiede un 
cambio di passo per porre fine alle 
ingiunzioni contraddittorie e ritorna-
re al buon senso contadino quando 
si tratta di dichiarare e trasmettere 
la propria attività vitivinicola. Sono 
state pertanto raccolte le proposte 
consensuali delle suddette federa-
zioni su temi su cui è in corso un 
lavoro di anni. Nell'ambito del mese 
della semplificazione, ogni regione 
presenta le proprie proposte tramite 
i prefetti. Tra le priorità individuate 
dalla filiera dei vini a denominazio-
ne: attuazione reale di una semplifi-
cazione amministrativa, mediante la 
creazione di uno sportello unico e de-
materializzato per tutte le procedure 
dall'appezzamento alla commercializ-
zazione; istituzione di uno sportello 
unico per il pagamento delle accise; 
agevolare il trasferimento delle azien-
de agricole e vitivinicole; rivedere il 
calcolo dell'assicurazione del raccolto 
tenendo conto degli anni senza sini-
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stri; semplificazione per l'assunzione 
di manodopera stagionale.

https://www.vitisphere.com/actualite-
101344-monsieur-le-president-voici-com-
ment-simplifier-la-vie-du-vignoble.html 

VITICOLTORE FRANCESE 
RIESCE A FAR 
CONDANNARE DUE 
NÉGOCIANTS PER PREZZI 
“ABUSIVAMENTE BASSI”

Un commerciante non può compra-
re vino a prezzi abusivamente bassi. 
Così si è espresso, giovedì 22 febbraio, 
il tribunale del commercio di Borde-
aux. La Société Civile Fermière Rémi 
Lacombe (138 ettari di vigneto) vince 
la causa contro le imprese commer-
ciali Ginestet (famiglia Merlaut) ed 
Excell (filiale di Cordier, gruppo Invi-
vo) per 10 contratti di acquisti effet-
tuati nel 2021 e 2022 con un prezzo 
medio del vino sfuso di 1.200 euro al 
barile, quando il costo di produzione 
della proprietà è stimato in 1.600 euro 
al barile. Cordier è stato condannato a 
pagare 200.000 euro mentre Ginestet 
150.000 euro “per pratiche di prezzi 
abusivamente bassi” riferisce Rémi 
Lacombe, che riassume il suo obietti-
vo: “fare una prima applicazione della 
legge Egalim”. La sua vertenza legale si 
basa infatti sull'articolo 442-7 del Co-
dice del Commercio che definisce “il 
pregiudizio causato [...] per un acqui-
sto di prodotti agricoli o alimentari dal 
fatto che al suo fornitore venga im-
posto un prezzo di cessione abusiva-
mente basso”. Nato dalla legge Egalim, 
questa previsione normativa non era 
mai stata applicata a livello giudiziario 
dalla sua stesura nel 2019. Potendo il 
pronunciamento del tribunale di Bor-
deaux avere conseguenze significative 
sull'industria vinicola locale e fran-
cese, ma anche su tutta l'agricoltura, 
questa decisione potrebbe essere im-
pugnata.

https://www.just-drinks.com/features/
shipping-forecast-the-red-sea-crisis-
aand-the-food-and-beverage-sector

MACRON VUOLE 
INTRODURRE PREZZI 
MINIMI SULLE 
PRODUZIONI AGRICOLE

La visita presidenziale di Emmanuel 
Macron, sabato 24 febbraio, al padi-
glione del vino in occasione di un'i-
naugurazione particolarmente movi-
mentata del Salone dell'Agricoltura, 
è stata caratterizzata da due annunci 
particolarmente importanti riguar-
danti il settore: un piano di emergenza 
per la liquidità agricola (previo censi-
mento, in ogni regione, delle aziende 
agricole in difficoltà) e il lavoro sui 
prezzi minimi (in linea con gli annunci 
del Primo Ministro Gabriel Attal). Con-
statando durante i vivaci scambi con 
le rappresentanze dei produttori che 
“ci sono due cose che non funzionano 
su Egalim”, Macron rileva “la prima è 
che ci sono settori che non hanno in-
dicatori, ma soprattutto che i rapporti 
di forza non sono quelli giusti". Il Pre-
sidente francese annuncia dunque che 
“entro 3 settimane entreremo ancora 
più nei dettagli, qui mi impegno. Ci 
sarà un prezzo minimo. Vale a dire che 
l'indicatore che viene definito in un 
settore (…), sarà un prezzo minimo al 
di sotto del quale il trasformatore non 
potrà acquistarlo e quindi al di sotto 
del quale, dopo, a valle, il distributo-
re non può vendere. Questo è ciò che 
manca.” Nel corso del dibattito con i 
sindacati agricoli sulla “francesizza-
zione dei vini stranieri”, Macron ha 
riconosciuto la frode ma difende l'a-
pertura delle frontiere per mantenere 
la libera circolazione e l'esportazione 
dei vini e di altri prodotti agricoli.

https://www.lafranceagricole.fr/syn-
dicats/article/863454/macron-veut-
mettre-en-place-des-prix-plancher 

https://www.vitisphere.com/actualite-
101353-emmanuel-macron-parle-prix-
plancher-la-filiere-vin-reve-prix-remu-
nerateur.html 

https://www.vitisphere.com/actualite-
101352-pour-emmanuel-macron-on-ne-
sauvera-pas-les-vins-francais-en-fer-
mant-la-frontiere-avec-lespagne.html 

IL MINISTRO 
DELL'AGRICOLTURA 
FRANCESE È OTTIMISTA 
SUL FUTURO DEL 
VIGNETO NAZIONALE, 
RIDOTTO IN VOLUME
E PIÙ ADATTO AI MERCATI

Marc Fesneau, Ministro dell'Agricoltu-
ra francese, lancia un augurio in oc-
casione dell’inaugurazione del salone 
Wine Paris & Vinexpo Paris: “possa 
il 2024 essere l’anno della ristruttu-
razione e della riscoperta ambizione 
per la viticoltura”. Dal podio, l'eletto 
della Loira invita a vedere il bicchie-
re mezzo pieno, presentando il piano 
di estirpazione temporanea/definitiva 
di 100-150.000 ettari come strumento 
“per ripristinare capacità di azione e 
margine di manovra. Non è un ripie-
gamento su se stessi, è togliere su-
perfici per avere alla fine un settore 
più forte”. Ricordando che “si tratta 
di cifre importanti che vengono mes-
se sul tavolo: 150 milioni di euro per 
ristrutturare, a volte per rinviare il 
reimpianto, a volte per estirpare, ma 
con una logica: che serve alla forza 
dei vini e dei liquori francesi. […] Non 
dobbiamo avere paura dei cambia-
menti dei consumi, dobbiamo coglierli 
e assecondarli”. Con il fondo di emer-
genza di “80 milioni di euro per copri-
re i rischi climatici (siccità, malattie, 
ecc.) ed economici (deconsumo inter-
no, rallentamento delle esportazioni, 
ecc.)”, il Ministro dell’Agricoltura ag-
giunge agli strumenti una “soluzione 
su iniziativa dei prefetti per risposte 
differenziate a seconda dei vigneti e 
delle loro specificità”. Fesneau invita 
all'ottimismo e “a ristrutturare la viti-
coltura e ad impegnarsi nuovamente 
nell'export” – sebbene, su quest’ulti-
mo punto, le incertezze geopolitiche 
siano rilevanti – ripartendo con la 
promozione ed in particolare coglien-
do due opportunità per garantire ade-
guata visibilità alle produzioni enoiche 
di Francia in occasione dell'80° anni-
versario della liberazione (lo sbarco di 
Normandia e Provenza) e dei Giochi 
Olimpici e Paralimpici.

https://www.vitisphere.com/actualite-
101246-ya-qua-arracher-faut-quon-ex-
porte-pour-marc-fesneau-a-wine-paris.
html 
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mente le norme europee in materia 
di divieto delle sostanze attive, il Go-
verno ricorda che non ci sarà "nessun 
divieto senza soluzione" e mantiene i 
250 milioni di euro stanziati per la ri-
cerca di alternative ai pesticidi.

https://www.vitisphere.com/actualite-
101250-pause-decophyto-mais-main-
tien-de-lobjectif-50-de-phytos.html 

LE BANCHE POSSONO 
TRASFORMARE I PRESTITI 
GARANTITI DALLO 
STATO FRANCESE AI 
VITIVINICOLTORI IN 
PRESTITI AGEVOLATI.
MA AL MOMENTO
LA LORO RISPOSTA 
APPARE FREDDA

Il 16 febbraio scorso, il Governo fran-
cese ha annunciato il “lancio di un 
bando per la realizzazione di un siste-
ma di prestiti agevolati a favore del 
settore vitivinicolo”. Facendo seguito 
all’assunzione di un impegno da parte 
del Presidente della Repubblica, Em-
manuel Macron, il 25 febbraio 2023 
durante l'inaugurazione del Salone 
dell'Agricoltura, il Ministero dell'A-
gricoltura precisa in un comunicato 
stampa che questo aiuto per il "rim-
borso dei prestiti garantiti da Stato 
(PGE)” li trasformerà in “mutui age-
volati al 2,5% per consentire ai viti-
coltori e alle cooperative vitivinicole 
di dilazionare nel tempo i propri im-
pegni bancari e liberare così liquidi-
tà”. “L’obiettivo del presente bando 
è quello di individuare gli istituti di 
credito o i gruppi bancari interessati 
a concedere prestiti agevolati ai viti-
coltori e alle cooperative vitivinicole” 
aggiungono dal Ministero, precisando 
che “questo sistema sarebbe soste-
nuto dal regime de minimis agricolo 
e commerciale” (ovvero un tetto di 
20.000 euro in tre anni).

https://www.vitisphere.com/actualite-
101294-les-banques-peuvent-rallonger-
en-prets-bonifies-les-pge-du-vignoble-
si-elles-le-souhaitent.html 

Le sollecitazioni del Governo non 
sembrerebbero aver tuttavia raccolto 
l’entusiasmo del sistema bancario, 
che propone alternative, a suo avvi-
so, più valide rispetto all’ipotesi di 

Intanto, il Governo ha dettagliato la 
distribuzione dipartimentale degli aiu-
ti da 80 milioni di euro e ha inviato 
istruzioni ai prefetti dipartimenta-
li sulle modalità di concessione de-
gli aiuti ai viticoltori. Il presidente 
del consiglio specializzato del vino 
di FranceAgriMer, Jérôme Despey, ha 
precisato che l'aiuto temporaneo del 
fondo di emergenza sarà compreso tra 
5.000 e 20.000 euro a seconda delle 
perdite economiche (a partire da una 
perdita del 20% dell'avanzo operativo 
lordo (EBE) o del fatturato (CA) e ridu-
zioni della resa (da una riduzione del 
20% sull'annata 2023 rispetto alla mi-
gliore vendemmia dal 2018 al 2022).

https://www.vitisphere.com/actualite-
101248-les-premieres-aides-a-la-
viticulture-attendues-pour-le-salon-de-
lagriculture.html 

PAUSA DEL PIANO 
GOVERNATIVO 
FRANCESE ECOPHYTO 
MA MANTENIMENTO 
DELL'OBIETTIVO DI 
RIDUZIONE DEI PESTICIDI 
DEL -50% ENTRO IL 2030

Il Governo francese ha chiarito la 
propria visione del piano Ecophyto in 
seguito ad un incontro alla presenza 
dei ministeri dell’Agricoltura, della 
Transizione ecologica e dell’Istruzio-
ne superiore e della ricerca. In primo 
luogo ha affermato che la “pausa” de-
cisa dal primo ministro Gabriel Attal 
il 2 febbraio, per calmare la rabbia 
degli agricoltori, non mette in discus-
sione l’obiettivo di una riduzione del 
50% nell’uso di prodotti fitosanita-
ri ma deve dare al Governo il tempo 
di trovare un indicatore più adatto a 
misurarlo. L'indicatore scelto per so-
stituire il “Nodu” utilizzato in Francia 
da 15 anni per determinare il numero 
medio di trattamenti per ettaro sarà 
svelato prima dell'apertura del Salon 
de l'Agriculture del 24 febbraio. Nodu 
farà ancora parte del “cruscotto” ma 
non servirà più come riferimento per 
calcolare la riduzione dell’uso di fito-
terapici. La decisione potrebbe essere 
indirizzata a favore dell'“HRI-1”, creato 
dalla Commissione europea e che do-
vrebbe riflettere meglio la pericolosità 
delle sostanze attive utilizzate. Impe-
gnandosi a non trasporre eccessiva-

trasformazione dei PGE vitivinicoli in 
prestiti agevolati.

https://www.vitisphere.com/actualite-
101305-les-banques-jugent-inopportu-
ne-la-transformation-des-pge-vigne-
rons-en-prets-bonifies.html 

CHAMPAGNE, FUTURO
DI CRESCITA 
SOSTENIBILE
CON NUOVE POLITICHE
DI FILIERA

Grande attenzione agli equilibri di fi-
liera e alla componente lavoro in ven-
demmia, lotta alle contraffazioni e dif-
ferenziazione del prodotto suggerita 
dagli ottimi risultati messi a segno dai 
rosé e dagli Champagne a basso dosag-
gio. Sono queste le linee direttrici per 
il futuro di una delle principali denomi-
nazioni al mondo, la DOC Champagne, 
come illustrate a Wine Paris & Vinex-
po Paris dai co-presidenti del Comité 
Champagne David Chantillon e Maxi-
me Toubart. I vertici del Comité hanno 
innanzitutto espresso il loro ottimismo 
per il futuro perché “insieme, Vigne-
ron e Maison della Champagne hanno 
saputo prendere decisioni strutturali e 
avviato progetti per garantire l’equili-
brio della filiera e il successo della de-
nominazione in tutto il mondo”. Ed è 
improntato all’insegna dell’equilibrio il 
nuovo quadro di riferimento per i rap-
porti contrattuali tra viticoltori e can-
tine che prevede l’innalzamento del 
plafond della riserva vendemmiale (da 
8 a 10 tonnellate ad ettaro), ma anche 
la realizzazione di un nuovo centro di 
ricerca e sviluppo a Epernay che sarà 
centrato sulla realizzazione di azioni a 
favore della qualità e dello sviluppo so-
stenibile della filiera, grazie ad attrez-
zature all’avanguardia, così come la re-
alizzazione di una serra 'insect-proof' 
ideata con l’obiettivo di garantire la 
produzione di viti “sicure” per il qua-
drante nord-orientale della Francia. Ma 
decisivo per il futuro è l’equilibrio della 
filiera e in questa ottica è stato rinno-
vato per 5 anni l’accordo di riferimento 
sulla contrattualizzazione della com-
pravendita delle uve in Champagne. Si 
tratta dello strumento che garantisce 
l’approvvigionamento dei mercati e 
consolida il meccanismo di comparte-
cipazione al valore. In quest’ottica, l’in-
nalzamento del plafond della riserva 
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interprofessionale consente la modula-
zione della produzione in Champagne. 
La riserva permette infatti di conser-
vare una parte dei vini prodotti nelle 
annate favorevoli per essere utilizzati 
in caso di vendemmie deficitarie. In 
tema di reclutamento dei vendemmia-
tori, l’Interprofessione ha chiesto di 
condannare severamente le condotte 
devianti osservate nel corso dell’ulti-
ma campagna di raccolta. In chiave di 
mercati esteri è previsto l’allargamento 
della rete mondiale delle “ambasciate” 
dello Champagne con l’apertura di un 
nuovo Bureau ad aprile a Stoccolma. 
Sul fronte dello sviluppo dei mercati 
internazionali, non è meno importante 
il capitolo della tutela e sotto questo 
aspetto nel corso del 2023 è prosegui-
ta la lotta da parte del Comité per il 
riconoscimento e la protezione della 
denominazione Champagne. L’export 
rappresenta ormai oltre il 60% del to-
tale delle spedizioni (con 171,7 milio-
ni di bottiglie), contro il 45% di dieci 
anni fa, sebbene restino da conquista-
re ancora molti mercati. L’80% dello 
Champagne è tuttora venduto in soli 8 
paesi (compresa la Francia), ma nuo-
vi mercati, come Canada, Sudafrica e 
Corea del Sud, stanno mostrando ne-
gli ultimi anni un interesse crescente 
con un significativo incremento delle 
vendite. Importante infine è anche la 
leva della differenziazione del prodot-
to. Negli ultimi tempi oltre alla cresci-
ta delle vendite dei brut sans année, 
i consumatori stanno cercando mag-
gior varietà negli assemblaggi e nei 
dosaggi. Ne è una prova la crescita 
della domanda di Champagne rosé 
all’estero che si è quintuplicata nel 
giro di 20 anni. Oggi, questa tipologia 
rappresenta più del 10% dell’export 
con 20 milioni di bottiglie. Ma stan-
no crescendo anche gli Champagne 
a basso dosaggio (extra brut e pas 
dosé) con un incremento dei volumi di 
quasi 70 volte nell’arco di due decenni 
e lo scorso anno hanno fatto segnare 
6,4 milioni di bottiglie esportate.

https://www.ilsole24ore.com/art/
champagne-futuro-crescita-sostenibile-
nuove-politiche-filiera-AF0dtUiC 

https://www.adnkronos.com/lavoro/
dati/champagne-da-vigneron-e-maison-
fiducia-per-il-2024-e-nuovi-impegni-di-
filiera_6JJXFV8DCCp6x54RrigPik 

LO STRUMENTO
CHE DOVREBBE AIUTARE 
I VITIVINICOLTORI DI 
BORGOGNA (E NON SOLO) 
A RAGGIUNGERE LA 
NEUTRALITÀ CARBONICA 

Dopo due anni di test fruttuosi con 
l’Interprofessione dei vini di Borgogna 
(BIVB), è avvenuta la presentazione 
di WinePilot, una piattaforma digitale 
che aiuta il settore vitivinicolo a valu-
tare la propria impronta di carbonio e 
ad agire per ridurla. Dopo aver com-
pletato diverse sezioni in modo intuiti-
vo, Wine Pilot fornisce in tempo reale 
ai viticoltori, alle cantine cooperative 
o alle società commerciali i dati sul-
le emissioni di carbonio (dal vigneto 
al cliente finale) e li confronta con 
gli obiettivi interprofessionali (-60% 
CO2 entro il 2030). La piattaforma of-
fre loro diversi percorsi di riduzione e 
neutralizzazione del carbonio basati 
sulle principali aree di emissione di 
CO2: imballaggio (30% del bilancio di 
CO2), mobilità (26%), trasporto mer-
ci (13%), viticoltura (11%), tinaia (5 %) 
e rifiuti (<1%). WinePilot sarà offerto 
a partire da marzo alle 3.600 aziende 
agricole, 270 aziende commerciali e 16 
cantine cooperative nella filiera vitivi-
nicola della Borgogna. BIVB spera di ri-
unire entro la fine dell'anno tra i 300 e 
i 400 viticoltori. Anche i viticoltori del 
Sud Ovest hanno manifestato analogo 
interesse ad utilizzare lo strumento, 
dopo aver condotto i test necessari. 

https://www.vitisphere.com/actualite-
101264-cet-outil-doit-aider-le-secteur-
viticole-a-atteindre-la-neutralite-carbo-
ne.html 

L’ASSOCIAZIONE TERRA 
VITIS INVITA I VITICOLTORI 
MEMBRI AD ESSERE PIÙ 
RESPONSABILI

Dal 2023 gli associati di Terra Vitis 
sono tenuti a monitorare i propri con-
sumi di acqua, elettricità e GNR (gas 
naturale rinnovabile) e a verificare 
che tutti i dipendenti che i fornitori 
di servizi mettono a loro disposizione 
siano correttamente dichiarati e che 
i loro contributi siano correttamente 
versati. Dal 2024 gli iscritti dovranno 
registrare anche i giorni di interruzione 
dell'orario di lavoro (ITT) per malattia 

o infortunio dell'operatore e dei suoi 
dipendenti. Il marchio rafforza inoltre 
i propri standard sull'aspetto “ecode-
sign”. Membro del consorzio “Sustai-
nable Wine Roundtable” dal 2022 per 
contribuire alla nascita di un’industria 
vinicola sostenibile su scala internazio-
nale, Terra Vitis ha appena firmato il 
“Bottle Weight Accord” (BWA) volto a 
ridurre il peso medio di una bottiglia di 
vino fermo da 75 cl. da 550 a 420 gram-
mi. Abbastanza per ridurre l’impronta 
di carbonio dei suoi membri e facilitare 
le operazioni di movimentazione.

https://www.vitisphere.com/actualite-
101257-terra-vitis-responsabilise-un-
peu-plus-ses-vignerons.html 

LA LOIRA VUOLE VINCERE 
LA BATTAGLIA
DEL VINO CONTRO
LA FLAVESCENZA DORATA

Fino a poco tempo fa si trattava di un 
fenomeno osservabile da lontano nella 
Valle della Loira. Un po' come una ma-
lattia esotica. Fino al giorno in cui dai 
due o tre casi di flavescenza registrati 
in un decennio, dal 2022 si cominciò a 
metterli in fila a dozzine. Questa mi-
naccia ha spinto la regione a mettere 
in atto piani di controllo dopo la sco-
perta di viti infestate in diverse aree, 
con l’obiettivo di debellare il flagello. 
Nel corso del 2023 sono state formate 
1.200 persone al riconoscimento della 
malattia. Per aiutare ad individuarne i 
sintomi è stata realizzata una scheda 
educativa distribuita in 4.000 copie. 
Oltre ai trattamenti obbligatori nelle 
zone infestate è stata quindi avviata 
una sorveglianza del vigneto, che però 
va intensificata.

https://www.vitisphere.com/actualite-
101137-la-loire-veut-gagner-le-combat-
viticole-face-a-la-flavescence-doree.
html 

ISPETTORI ANTIFRODE NEI 
SUPERMERCATI FRANCESI 
ALLA RICERCA DI VINO 
STRANIERO SPACCIATO 
COME NAZIONALE

Nel tentativo di mitigare le crescen-
ti tensioni (e violenze) nel sud della 
Francia, i funzionari dell'ufficio an-
tifrode del paese hanno indirizzato 
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Oltre a sostenere la ricerca, le entrate 
generate vengono utilizzate per preser-
vare le foreste di querce da sughero.

https://www.vitisphere.com/actualite-
101224-la-france-recycle-plus-de-bou-
chons-en-liege-de-vins-que-litalie-le-
portugal-et-les-usa-cumules.html 

ATTIVATA IN SPAGNA
LA VENDEMMIA
VERDE PER IL 2024

Il 20 febbraio scorso, il Ministero spa-
gnolo dell'Agricoltura ha annunciato di 
aver pubblicato nel Bollettino Ufficiale 
una risoluzione per l'attivazione della 
vendemmia verde in risposta ad una 
richiesta avanzata da quattro comuni-
tà autonome, tra cui quella di La Rioja. 
La misura dispone di una dotazione di 
21,4 milioni di euro con l'obiettivo di 
“contribuire all'equilibrio del merca-
to del vino”. Tale importo tiene conto 
della stima del numero di ettari che 
dovrebbero beneficiare della misura, 
nonché “dell’esperienza acquisita con 
l’applicazione della vendemmia verde 
a livello nazionale nel 2020, a causa 
della crisi derivante dal Covid-19, e nel 
2023, a causa delle perturbazioni che 
il settore ha continuato a sperimenta-
re, aggravate da fattori esterni come la 
guerra in Ucraina, che ha influito sulle 
esportazioni”, osserva il Ministero. Ciò 
spiega la maggiore importanza attribu-
ita alla vendemmia verde quest'anno, 
come dimostra l’aumento del 40% del 
budget rispetto allo scorso anno (15 
milioni di euro). Sulla scorta di quanto 
fatto a Bordeaux, regioni vinicole come 
La Rioja hanno chiesto altresì l’atti-
vazione della misura di estirpazione 
temporanea (da cinque a otto anni) dei 
vigneti, sovvenzionata su circa 6.700 
ettari, ovvero il 10% della superficie 
totale della denominazione.

https://www.vitisphere.com/actualite-
101329-vendange-en-vert-pour-lespa-
gne-en-2024.html 

LA “GUERRA DEL VINO” 
SI SPOSTA A SUD DELLA 
FRANCIA, IN SPAGNA

In una svolta per certi versi sorpren-
dente, nei giorni scorsi sono stati i 
lavoratori agricoli spagnoli a svuotare 
un'autocisterna di vino francese per le 

la propria attenzione a supermercati 
e rivenditori della regione. Secondo 
quanto riportato da organi di stam-
pa, gli investigatori hanno visitato i 
principali rivenditori dell'Hérault, alla 
ricerca di prodotti "francesizzati", in 
particolare etichette che spacciano 
vino straniero per francese. Intanto 
gli agricoltori del Var in protesta non 
hanno atteso l'arrivo della squadra 
antifrode, recandosi in diversi super-
mercati della regione per verificare la 
presenza di vini stranieri sugli scaffa-
li, in una sorta di difesa nazionalistica 
delle proprie produzioni.

https://www.wine-searcher.
com/m/2024/02/fraud-inspectors-hit-
french-wine-stores

Questa notizia precede quella rela-
tiva ai controlli disposti dal prefetto 
dell'Hérault, a seguito di azioni dimo-
strative dei viticoltori all’interno di 
alcuni supermercati, per verificare la 
confusione che si crea tra i consuma-
tori nella non distinzione sugli scaffali 
e nei menù dei ristoranti tra vini locali 
e vini esteri.

https://www.vitisphere.com/actualite-
101323-le-prefet-de-lherault-ne-veut-
plus-de-vins-etrangers-dans-le-rayon-
des-produits-locaux.html 

LA FRANCIA RICICLA PIÙ 
TAPPI DA VINO DI ITALIA, 
PORTOGALLO E STATI 
UNITI MESSI INSIEME

Dal 2010, la Francia ha recuperato e 
riciclato 517 milioni di tappi, l'equiva-
lente di 2000 tonnellate di sughero. 
Nello specifico, secondo la Fédération 
Française du Liège, nel 2023 la raccolta 
francese si posiziona molto più avanti 
rispetto a quelle dei suoi “competitor”: 
l'Italia è seconda con 100 tonnellate, il 
Portogallo terzo con 70 tonnellate e gli 
Stati Uniti sono al quarto posto con 45 
tonnellate. L’anno scorso la Francia ha 
raccolto e riciclato da 350 a 380 tonnel-
late di tappi. Dal 2010, più di 600.000 
euro sono stati donati alla ricerca pro-
mossa da 50 associazioni. Il sughero 
riciclato viene utilizzato nella fabbrica-
zione di numerosi prodotti ad alto va-
lore aggiunto: pannelli isolanti, moda, 
design, prodotti acustici, settore aero-
spaziale, aeronautico, automobili, ecc. 

strade di Cuidad Real, in segno di pro-
testa contro la posizione del Governo 
spagnolo sull'uso dell'acqua in agri-
coltura. Le cronache non chiariscono 
il motivo per cui 25.000 litri di vino 
bianco francese siano stati sacrificati 
fuori dalla filiale di Ciudad Real degli 
uffici della Confederación Hidrográfica 
del Guadiana. Tuttavia, oltre alle restri-
zioni sull’uso dell’acqua, la protesta ha 
anche evidenziato l’“onere burocratico” 
a cui sono sottoposti anche i lavoratori 
agricoli (in una posizione di svantag-
gio rispetto ad altri paesi con politiche 
meno rigorose), quasi in contrapposi-
zione alle lamentele avanzate dai loro 
omologhi d'oltre Pirenei. Dopo aver 
versato 25.000 litri di vino francese alle 
porte della Confederazione Idrografica, 
circa 130 trattori hanno proseguito lun-
go le strade principali della città, termi-
nando la loro corsa alle porte della sot-
todelegazione del Governo spagnolo a 
Ciudad Real. La manifestazione fa parte 
di una più ampia protesta agricola in 
tutto il paese, con azioni continue nella 
regione della Rioja.

https://www.wine-searcher.
com/m/2024/02/frances-wine-war-
moves-south 

LA DOC RIOJA APPROVA 
NUOVE MENZIONI PER I 
VINI DELLE MUNICIPALITÀ 
PER VALORIZZARE
IL TERROIR

In un contesto di calo globale delle ven-
dite di vino, la DOC Rioja riesce a ri-
manere leader, mantenendo una quota 
del 27% sul mercato interno e vicino al 
40% delle esportazioni nazionali spa-
gnole. Combinando il mercato nazio-
nale e quello estero, la Rioja ha ven-
duto lo scorso anno 238.263.910 litri, il 
5,18% in meno rispetto al 2022. Oltre 
ad analizzare il bilancio commerciale 
dell'anno precedente, nella seduta ple-
naria del Consejo Regulador dei giorni 
scorsi, è stata approvata anche la nuo-
va regola per la quale i vini denominati 
“de Municipio” vengono ora denomina-
ti “Vinos de Pueblo". In tale ambito è 
ancora consentito l’uso della menzio-
ne “VINO DE” sull’etichetta, accanto al 
nome di uno dei 144 comuni che fanno 
parte della DOC Rioja, quando il vino 
proviene esclusivamente da vigneti 
del suddetto comune e ivi avviene la 
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produzione, l'eventuale invecchiamen-
to e l'imbottigliamento. Viene inoltre 
mantenuta l'eccezione secondo cui, 
per l'utilizzo di tale menzione, il vino 
può incorporare fino al 15% di uve pro-
venienti da vigneti censiti nei comuni 
limitrofi. L'Assemblea Plenaria del Con-
sejo ha invece deciso di ampliare l’in-
tervento regolatorio approvando l'uso 
in etichetta della dicitura “VIÑEDO EN” 
accanto al nome di un comune della 
Denominazione quando il vino provie-
ne esclusivamente da vigneti situati in 
quello specifico comune. Entrambe le 
menzioni, “VINO DE” e “VIÑEDO EN”, 
insieme al nome del comune, dovran-
no essere riportate sull'etichetta e il 
Consejo Regulador rilascerà anche spe-
cifiche controetichette che riporteran-
no la dicitura “Vinos de Pueblo”. Nel 
caso in cui siano presenti menzioni di 
zona, comune o vigneto, la controeti-
chetta da utilizzare sarà quella dell'u-
nità geografica più piccola. L'iniziativa 
approvata dall’Organismo Interprofes-
sionale risponde all'esigenza di conti-
nuare a valorizzare l'origine dei vini e 
del vigneto, valorizzando gli strumenti 
di differenziazione dell'offerta di cui 
dispongono gli operatori della Rioja e 
facilitando inoltre la comprensione da 
parte del consumatore finale.

https://riojawine.com/noticias/
en-un-2023-convulso-para-el-sec-
tor-del-vino-rioja-mantuvo-su-po-
sicion-de-mercado-y-su-ventaja-com-
petitiva-si-bien-su-volumen-de-comer-
cializacion-cayo-un-5/ 

WSTA: CON I DATI 
SULL'INFLAZIONE DEL 
REGNO UNITO C’È 'POCO DA 
FESTEGGIARE'. LA RICETTA È 
TAGLIARE LE ACCISE SULL’ALCOL 
NELLA PROSSIMA FINANZIARIA 
E NON ANDARE OLTRE CON LE 
RIFORME DEL SISTEMA FISCALE

In seguito alla notizia che l’inflazione 
di generi alimentari e bevande rima-
ne ostinatamente elevata, la Wine and 
Spirit Trade Association (WSTA) ha in-
vitato il Governo britannico ad adottare 
misure adeguate per alleviare la pres-
sione. La notizia riporta che l’inflazione 
di alcolici e tabacco rimane elevata al 
12,2% a dicembre 2023 per il tasso a 
12 mesi e al 2,2% per il tasso mensile. 
Questi aumenti si contrappongono ai 

forti cali riguardanti altri beni di con-
sumo, come abbigliamento e calzature, 
che sono diminuiti del 3,1%, trasporti 
di quasi il 3%, mobili di oltre il 3%. Lo 
chief executive di WSTA, Miles Bea-
le, ha dichiarato: “Nel complesso, c’è 
poco da festeggiare per la nostra gran-
de industria britannica delle bevande. 
Gli aumenti record delle accise dello 
scorso anno sono di gran lunga il fat-
tore principale che guida l'inflazione 
dell'alcol, facendo salire i prezzi per i 
consumatori, riducendo la domanda e 
lasciando le PMI in difficoltà per rima-
nere a galla. I dati forniti dal Governo 
mostrano che gli storici aumenti delle 
accise dello scorso anno stanno ali-
mentando l'inflazione. Oltre il 90% de-
gli aumenti di prezzo che i consumatori 
sono stati costretti a subire sono dovuti 
all'aumento delle tasse introdotte. Se il 
Governo è seriamente intenzionato ad 
adottare misure per ridurre l’inflazione 
e mantenere bassi i prezzi, la risposta 
semplice è tagliare le accise sull’alcol 
nella prossima Finanziaria e fermare 
le riforme del sistema fiscale dove si 
trovano ora”.

https://www.thedrinksbusiness.
com/2024/02/wsta-inflation-data-
offers-little-to-celebrate/ 

IL GOVERNO SCOZZESE 
PROPONE DI AUMENTARE 
IL PREZZO UNITARIO 
MINIMO DELLE
BEVANDE ALCOLICHE

Il Governo scozzese ha annunciato una 
proposta per aumentare il prezzo uni-
tario minimo (MUP) degli alcolici da 50 
a 65 pence. L’aumento equivale a un 
+30% del MUP, il primo da quando la 
misura è stata introdotta nel 2018. L’in-
tenzione è quella di affrontare il pro-
blema del consumo e della dipendenza 
eliminando gli alcolici estremamente 
economici dagli scaffali dei negozi. La 
proposta passerà ora all'approvazione 
del parlamento scozzese. Se accettata, 
entrerebbe in vigore dal 30 settem-
bre 2024. L’aumento di 65 pence si-
gnificherà che il prezzo più basso per 
una bottiglia di vino salirà da £ 4,88 
a £ 6,34. Diverse organizzazioni com-
merciali avvertono che l’aumento del 
prezzo minimo per l’alcol venduto nei 
negozi scozzesi non risolverà i proble-
mi legati al suo consumo, creando al 

contrario impatti negativi su i canali off 
e on-trade.

https://www.thedrinksbusiness.
com/2024/02/minimum-unit-price-
hike-impact-on-scotlands-on-and-off-
trade/ 

IL PROGETTO
DI PREVISIONE DELLE 
GELATE RICEVE
IL SOSTEGNO DEL 
GOVERNO BRITANNICO

Un progetto di previsione delle gelate 
per le viti di durata biennale ha otte-
nuto finanziamenti per oltre 300.000 
sterline da Innovate UK e dal Diparti-
mento per l’ambiente, l’alimentazione 
e gli affari rurali (Defra). Denominato 
"Smarter Forecasting, Communica-
tion and Management of Frost Risk 
in Vineyards", il progetto consentirà 
ai gestori dei vigneti di fare scelte più 
informate, mirate e sostenibili quando 
rispondono agli eventi di gelo. Le pre-
visioni ottimizzate a livello di sito sa-
ranno disponibili tramite un'app, che 
invierà avvisi di gelate ai dispositivi 
mobili. Sensori sono già stati instal-
lati in vari siti nel Sussex e nell'Ox-
fordshire, per valutare il rischio di 
gelo a livello micro. Combinando mo-
delli di previsione meteorologica con 
valutazioni mappate del rischio di gelo 
e misurazioni in loco in tempo reale 
provenienti dai sensori, il progetto 
elaborerà previsioni specifiche localiz-
zate sia del rischio che della tipologia 
di gelo. Il numero e la gravità delle 
gelate primaverili nel Regno Unito che 
causano danni alla vite variano ogni 
anno e possono contribuire a una si-
gnificativa perdita di rendimento nelle 
annate peggiori. Con il cambiamento 
climatico che porta a primavere più 
calde e a un germogliamento antici-
pato (il periodo in cui le viti sono a 
rischio di danni), si prevede che i vi-
gneti in UK rimarranno vulnerabili a 
eventi di gelo di grande impatto.

https://harpers.co.uk/news/fullstory.
php/aid/32458/Frost_forecasting_
project_receives_government_backing.
html 
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ha riscontrato che vi sono ragionevoli 
indicazioni per le quali la filiera nazio-
nale delle bottiglie di vino abbia subìto 
danni a seguito delle importazioni da 
Cile, Cina e Messico. Il voto unanime 
della Commissione arriva in risposta 
alle petizioni presentate il 29 dicembre 
2023 dalla Coalizione dei produttori di 
vetro degli Stati Uniti. Le petizioni so-
stengono che le bottiglie di vino ogget-
to di dumping e sovvenzioni ingiuste 
stanno danneggiando l'industria na-
zionale. La determinazione prelimina-
re da parte della Commissione apre la 
strada al Dipartimento del Commercio 
per portare avanti le proprie indagini. 
Si prevede che il Dipartimento emet-
ta la sua determinazione preliminare 
a conclusione dell’indagine sui dazi 
compensativi (CVD) nel marzo 2024 e 
le sue determinazioni preliminari rela-
tive alle indagini antidumping (AD) nel 
giugno 2024. Se all'esito di queste in-
dagini il Dipartimento del Commercio 
dovesse giungere a conclusioni preli-
minari affermative, la US Customs and 
Border Protection inizierà a riscuotere 
i dazi AD e CVD provvisori sulla base 
di margini preliminari calcolati. La fase 
finale dell'indagine della Commissione 
avrà luogo entro gennaio 2025. Se sia 
la Commissione che il Dipartimento 
del Commercio raggiungeranno con-
clusioni finali affermative, verranno 
emessi ordini AD sulle bottiglie di vino 
provenienti da Cile, Cina e Messico e 
un ordine CVD sulle bottiglie di vino 
provenienti dalla Cina, imponendo dazi 
sulle importazioni commercializzate in 
maniera irregolare per un minimo di 
cinque anni.

https://www.prnewswire.com/news-
releases/buchanan-obtains-prelimina-
ry-win-with-international-trade-com-
missions-affirmative-determination-in-
trade-cases-on-wine-bottles-from-chi-
le-china-and-mexico-302059801.html 

ALLA RICERCA 
DELL’ECONOMIA 
CIRCOLARE: LA LEGGE DELLA 
CALIFORNIA POTRÀ FAVORIRE IL 
SUO POTENZIALE DI RICICLAGGIO 
DI MILIARDI DI BOTTIGLIE?

Il programma di riciclaggio delle bot-
tiglie di vino della California è entrato 
in funzione a partire dal 1° gennaio 
2024. Circa 2.300 aziende vinicole 

TTB INAUGURA LE 
SESSIONI DI ASCOLTO 
PER RACCOGLIERE INPUT 
SULLE INFORMAZIONI DA 
INSERIRE IN ETICHETTA 
SULLE BOTTIGLIE DI VINO

In Usa il TTB ha lanciato la prima del-
le due sessioni di ascolto il 28 febbraio 
scorso, avviando una complessa mis-
sione volta a rispondere a numero-
se domande sulle bevande alcoliche 
e relativa etichettatura. Le sessioni 
di ascolto indicano che l’agenzia fe-
derale è pronta ad affrontare questo 
argomento molto dibattuto, ovvero 
l’etichettatura nutrizionale e degli in-
gredienti, appena 2 mesi e mezzo dopo 
che l’UE ha introdotto le nuove moda-
lità di etichettatura degli alcolici. Tut-
tavia, gli esperti legali ritengono non 
sia prevista alcuna azione immediata. 
Sono emersi alcuni temi principali: 
cosa desiderano sapere i consumatori? 
Che effetto avrebbe l’etichettatura ob-
bligatoria sulle imprese? Renderebbe 
le aziende più piccole meno competi-
tive a causa dell’aumento dei costi? E i 
codici QR avrebbero senso? Durante la 
sessione del primo giorno sono inter-
venuti i rappresentanti dell'industria 
della birra, del vino e degli spirits. Le 
piccole aziende vinicole hanno riferito 
ai funzionari che sarebbero estrema-
mente gravate se dovessero etichettare 
i vini. Altri interventi hanno riguardato 
l’opportunità o meno di adottare i co-
dici QR, alla stregua di quanto deciso 
nell’Unione europea. Il sito web del 
TTB ha pubblicato fino ad oggi 61 com-
menti sui problemi di etichettatura e 
accetterà commenti scritti online o via 
posta fino al 29 marzo 2024.

https://www.winebusiness.com/news/
article/283969 

U.S. INTERNATIONAL 
TRADE COMMISSION: 
SUSSISTONO RAGIONEVOLI 
ELEMENTI AD INDICARE
CHE L'INDUSTRIA NAZIONALE 
DELLE BOTTIGLIE DI VINO SIA 
STATA DANNEGGIATA DALLE 
IMPORTAZIONI DA CILE,
CINA E MESSICO

In una vittoria preliminare per l'indu-
stria statunitense, venerdì 9 febbraio 
la U.S. International Trade Commission 

si sono registrate a partire da gen-
naio 2024, informano le autorità di 
CalRecycle. All’appello ne mancano 
ancora molte. Ci sono buone e cattive 
notizie nel nuovo panorama califor-
niano del riciclaggio delle bottiglie di 
vino e spirits, sostengono gli stakehol-
der delle organizzazioni non profit e 
delle industrie del riciclaggio e del ve-
tro, che descrivono la battaglia per il 
riscatto delle bottiglie attualmente in 
corso nello stato. La buona notizia: il 
potenziale di incremento del riciclag-
gio del vetro delle bottiglie di vino è 
enorme. L’anno scorso sono stati ri-
ciclati 19,5 miliardi di contenitori per 
bevande in California. Raccoglierne 
un altro miliardo non è insignificante, 
se si considera che una bottiglia può 
essere riciclata ovunque dalle 50 alle 
80 volte, con enormi vantaggi sotto 
il profilo ecologico, economico e del 
diritto concesso alle aziende di “van-
tarsi” della sostenibilità che ne deriva. 
La cattiva notizia: queste affermazioni 
sulla sostenibilità funzionano solo se 
vengono apportate modifiche ai ritar-
di del programma di riciclaggio, che è 
responsabilità di CalRecycle risolvere. 
I critici accusano lo Stato di ritardare 
i finanziamenti e le soluzioni. Il siste-
ma ha perso più di 1.200 centri di rici-
claggio locali, rispetto ai 2.400 di dieci 
anni fa. Una serie di crisi ha portato 
i negozi di alimentari a non pagare 
più le aziende di riciclaggio per rac-
cogliere il materiale nei loro negozi. 
Di conseguenza, tra il 2013 e il 2022, 
i contenitori riscattati sono diminuiti 
del 16%, secondo i dati di CalRecycle. 
Nello stesso periodo, il riciclaggio dei 
contenitori a domicilio è aumentato 
solo dell’1%, non abbastanza per col-
mare il rallentamento. Secondo alcuni 
esperti, il 100% del vetro più pulito 
raccolto dai centri di stoccaggio può 
essere riciclato, contro solo il 20% del 
vetro raccolto a domicilio dagli auto-
trasportatori (che viene contaminato 
durante il processo di raccolta). At-
tualmente la maggior parte del vetro 
riciclato nello stato passa attraverso 
la raccolta porta a porta degli auto-
trasportatori, degradando gran parte 
del suo potenziale di riutilizzo. Oltre 
a questo, i critici del sistema denun-
ciano frodi sui rimborsi, elargizioni 
ai trasportatori di rifiuti e prestiti 
in sospeso al fondo generale (per ri-
sorse provenienti da contenitori non 
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riscattati) che invece dovrebbero es-
sere destinati ad aprire nuovi centri 
di raccolta. 

https://www.winebusiness.com/news/
article/282976 

I LIQUOR STORE 
INDIPENDENTI DI 
BROOKLYN “MINACCIATI” 
DAI SUPERMERCATI

I proprietari di liquor store a Brook-
lyn temono che una nuova legge, che 
consente ai negozi alimentari e ai su-
permercati di ottenere una licenza per 
vendere vino, possa minacciare gli 
affari. Descrivendo le loro preoccupa-
zioni, i proprietari “off-licence” hanno 
rivelato che se il disegno di legge del 
Senato venisse approvato, ciò potreb-
be portare a una dura concorrenza 
sui prezzi, spingendo potenzialmente 
i negozi più piccoli di proprietà indi-
pendente a chiudere completamen-
te l'attività, con conseguenze nefaste 
sull’occupazione. Il disegno di legge 
del Senato è sponsorizzato dalla sena-
trice dello Stato Liz Krueger, la quale 
insiste sul fatto che una nuova legisla-
zione aiuterebbe effettivamente a ri-
lanciare l’industria del vino e osserva 
quanti grocery store già vendono bir-
ra e sono pronti a schedare eventuali 
consumatori minorenni.

https://www.brooklynpaper.com/
liquor-stores-competition-state-bill/ 

L’ERA DEL 
PROIBIZIONISMO
È FINITA? LA STATE 
HOUSE DEL MISSISSIPPI 
APPROVA UN DISEGNO DI 
LEGGE PER LEGALIZZARE 
LA VENDITA DI LIQUORI
E VINO NELLE
PICCOLE CITTÀ

La State House ha approvato un di-
segno di legge che non proibirebbe 
più alle piccole città del Mississippi di 
vendere liquori e vino, una regola che 
risale all'era del proibizionismo anco-
ra applicata ai comuni di molte contee 
“dry”. Il provvedimento legalizzerebbe 
automaticamente la vendita e la pro-
duzione di vino e liquori in tutti i co-
muni dello Stato che hanno 5.000 o 
meno residenti. Attualmente, molti 

piccoli comuni non possono vendere 
queste bevande alcoliche. Il Presiden-
te della Camera ha dichiarato che la 
legge è finalizzata a sostenere il turi-
smo in aree più piccole e ad aggiun-
gere un certo livello di conformità alla 
rete statale di leggi sull'alcol.

https://www.leader-call.com/news/
free_news/prohibition-era-over-state-
house-passes-bill-to-legalize-sale-of-
liquor-wine-in-small/article_0bc03258-
c5f3-11ee-84ab-c77dd26ed423.html

NELLA CONTEA 
DI MENDOCINO 
(CALIFORNIA) LA PRIMA 
AZIENDA AGRICOLA AL 
MONDO AD OTTENERE 
LA CERTIFICAZIONE 
REGENIFIED PER 
L’AGRICOLTURA 
RIGENERATIVA

Fare ulteriori passi per garantire che 
il terreno sia fertile è l’unico modo in 
cui un agricoltore potrà prosperare 
anno dopo anno, decennio dopo de-
cennio. Questo è il mantra che ha por-
tato la Mendocino Wine Company ad 
essere il primo viticoltore al mondo 
certificato da Regenified, un'azienda 
impegnata in un rigoroso sistema di 
verifica per l'agricoltura rigenerativa. 
Regenified ha cinque livelli di certifi-
cazione, ognuno dei quali richiede più 
lavoro da parte della compagine agri-
cola. La Mendocino Wine Company è 
al terzo livello; per raggiungerlo ha 
dovuto soddisfare un determinato 
punteggio (65) e sottoporre a test il 
suolo e l'acqua. Ad oggi, Regenified 
ha certificato più di 1 milione di acri, 
che comprendono 284 aziende agrico-
le in tre continenti. Trattare il suolo 
come organismo vivente è alla base 
dell’agricoltura rigenerativa. Ma è an-
che molto più di questo. Si tratta di 
guardare alla salute dell'intero ecosi-
stema. In questo modo si promuove 
la biodiversità, si farà un uso migliore 
dell’acqua, sia che si tratti di pioggia o 
di irrigazione, e in definitiva si otter-
ranno risultati migliori per qualunque 
cosa venga coltivata. La certificazio-
ne di Regenified ha validità triennale. 
Tuttavia, durante questo periodo, l'a-
gricoltore deve lavorare per raggiun-
gere il livello successivo di certifica-
zione, altrimenti perderà tutto.

https://www.northbaybusi-
nessjournal.com/article/industrynews/
mendocino-county-wine-grape-
grower-is-1st-such-farm-to-get-this-
regenerativ/?artslide=0 

IL GIAPPONE PUBBLICA 
LE PRIME LINEE GUIDA 
UFFICIALI SUL CONSUMO 
DI ALCOLICI

Il Giappone ha pubblicato le sue prime 
linee guida ufficiali per il consumo di 
alcol con l’obiettivo di ridurre i com-
portamenti di consumo non salutari. 
Nella sua prima bozza di indicazioni, 
pubblicata lo scorso dicembre, il Mini-
stero raccomandava un limite giorna-
liero di 40 g di alcol per gli uomini e 
di 20 g per le donne. Le ultime “Linee 
guida per il bere sano” si concentra-
no sulla quantità di alcol puro che po-
trebbe aumentare il rischio di svilup-
pare malattie legate allo stile di vita. 
Il documento afferma che il consumo 
giornaliero di 40 g o più di alcol puro 
per gli uomini e di 20 g o più per le 
donne aumenta il rischio di sviluppare 
malattie del fegato, ictus, cancro del 
colon-retto e dello stomaco, tra le al-
tre malattie. Il Ministero della Salute, 
del Lavoro e del Welfare giapponese 
classifica 20 g di alcol puro come equi-
valenti a 500 ml di birra al 5% di alcol. 
Con le sue ultime raccomandazioni, il 
Ministero dichiara che intende ridurre 
il numero medio di uomini giapponesi 
che bevono 40 o più grammi di alcol 
puro al giorno al 13% della popolazio-
ne maschile. Si punta inoltre a portare 
al 6,4% il numero delle donne giappo-
nesi che bevono 20 o più grammi di 
alcol puro al giorno. Il documento in-
clude anche una tabella che dettaglia 
una serie di malattie legate allo stile 
di vita e il livello di consumo di alcol 
legato allo sviluppo di tali malattie. Ad 
esempio, il consumo di 150 g di alcol 
puro a settimana (o 20 g al giorno) è 
correlato ad un aumento del rischio di 
ictus emorragico per un uomo, men-
tre per le donne, il consumo di 100 g 
a settimana (o 14 g al giorno) è corre-
lato a una maggiore probabilità di svi-
luppare il cancro al seno. Il Ministero 
suggerisce che bevendo meno delle 
quantità consigliate si riduce ma non 
si azzera il rischio di contrarre tali pa-
tologie. Per bere in “modo rispettoso 
della salute”, il Ministero suggerisce 
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LA CINA SI IMPEGNA 
A PRENDERE UNA 
DECISIONE “OBIETTIVA, 
GIUSTA E IMPARZIALE” 
RIGUARDO AI DAZI
SUL VINO AUSTRALIANO

Il Ministero del Commercio cinese 
annuncia l’approssimarsi di una deci-
sione cruciale sull'opportunità di rive-
dere i dazi sui vini australiani, men-
tre gli esportatori di vino australiani 
attendono con il fiato sospeso il via 
libera finale per rientrare nel merca-
to cinese. In una conferenza stampa 
tenutasi il 22 febbraio, il portavoce He 
Yadong ha dichiarato che il Ministero 
sta diligentemente portando avanti il 
suo processo di revisione, con l’im-
pegno di raggiungere una “decisione 
obiettiva, giusta e imparziale”, se-
gnalando che un momento cruciale 
potrebbe essere vicino nel contesto 
del disgelo nelle relazioni tra Cina e 
Australia. "D'ora in poi, il Ministero 
porterà avanti il processo investiga-
tivo in conformità con la legge, esa-
minerà attentamente le affermazioni 
e le prove presentate da tutte le parti 
interessate e garantirà che i diritti di 
tutte le parti siano pienamente tute-
lati, con l'obiettivo di raggiungere una 
decisione obiettiva, giusta e imparzia-
le", ha dichiarato il portavoce senza 
tuttavia fornire una cronologia speci-
fica. Questo aggiornamento arriva nel 
contesto del miglioramento dei rap-
porti tra Cina e Australia, con la Cina 
che lo scorso novembre ha accettato 
di riconsiderare i dazi antidumping 
che aveva imposto sui vini australia-
ni. L'Ufficio per il Commercio e l'Eco-
nomia, sotto l’ègida del Ministero del 
Commercio, ha pubblicato l'avviso il 
30 novembre scorso, affermando che 
il processo di revisione dovrebbe con-
cludersi entro la fine di novembre del 
2024. Le parti interessate hanno avuto 
20 giorni dalla data di emissione del-
la consultazione pubblica per inviare 
commenti scritti sulla revisione. Pre-
cedenti dichiarazioni dell'Ufficio del 
Primo Ministro australiano e di Wine 
Australia indicavano che la revisione 
sarebbe stata accelerata, con la dura-
ta di circa cinque mesi a partire dalla 
fine di ottobre dello scorso anno e con 
termine a marzo.

https://vino-joy.com/2024/02/24/china-

inoltre di “mangiare prima o mentre 
si beve alcolici”, nonché di bere acqua 
o acqua gassata tra una bevanda al-
colica e l’altra per rallentare l’assorbi-
mento dell’alcol. Suggerisce inoltre di 
mescolare acqua nelle bevande alco-
liche per abbassarne il contenuto al-
colico. Consiglia infine ai consumatori 
di stabilire giorni dedicati durante la 
settimana “alcohol-free” per evitare di 
bere alcolici tutti i giorni.

https://www.just-drinks.com/news/
japan-official-alcohol-consumption-
guidelines-published/ 

LA COREA DEL SUD 
RIFLETTE SULL’AUMENTO 
DEL LIMITE DI ACQUISTO 
PER GLI ALCOLICI
DUTY-FREE

La Corea del Sud sta cercando di au-
mentare il limite di acquisto per gli 
alcolici duty-free come un modo per 
rilanciare il turismo. È quanto ha ri-
velato il Korea Customs Service (KCS). 
Attualmente, il paese limita l'acquisto 
di alcolici duty-free a 2 bottiglie e 2 li-
tri per un valore pari o inferiore a 400 
dollari. L'agenzia esaminerà le opzioni 
per aumentare il limite come parte 
del suo "2024 Major Business Plan" 
annunciato il 13 febbraio. Nel 2022, il 
Governo ha raddoppiato il limite da 1 
litro, mentre il valore massimo è ri-
masto invariato a 400 dollari. Questo 
intervento è stato il primo in quasi 
30 anni. L'agenzia prevede inoltre di 
introdurre un sistema per facilitare il 
pagamento – ad esempio tramite app 
- per articoli con tariffe inferiori a 2 
milioni di won introdotti nel paese tra-
mite acquisti diretti o viaggi all'estero. 
Offrirà inoltre un servizio per il rilascio 
di un "certificato di pagamento delle 
tasse doganali" attraverso applicazioni 
governative e private (app) per confer-
mare l'assenza di arretrati doganali. La 
Corea del Sud è uno dei principali pa-
esi per il mercato duty-free. Nel 2023, 
il paese ha accolto oltre 10 milioni di 
turisti stranieri, la maggior parte dei 
quali provenienti da Giappone, Cina, 
Stati Uniti, Taiwan e Singapore.

https://vino-joy.com/2024/02/15/south-
korea-mulls-raising-duty-free-limit-on-
alcohol/ 

pleges-objective-fair-and-impartial-
decision-on-australian-wine-tariff/ 

Il pronunciamento del rappresentante 
del Ministero cinese del Commercio, 
fa il paio con la dichiarazione del Mi-
nistro del Commercio australiano Don 
Farrell, rilasciata a seguito di un in-
contro avuto col suo omologo Wang 
Wentao, secondo cui la disputa com-
merciale con la Cina sui dazi sul vino 
australiano potrebbe essere risolta 
"nel giro di poche settimane".

https://www.reuters.com/business/
china-wine-dispute-may-be-resolved-
weeks-australian-trade-minister-
says-2024-02-27/ 

FINO A 100.000 DOLLARI 
IN SOVVENZIONI 
DISPONIBILI
PER INNOVAZIONI 
ALTERNATIVE
NEL CONFEZIONAMENTO 
DEL VINO AUSTRALIANO

Nei giorni scorsi il Governo austra-
liano ha annunciato che la Business 
Research and Innovation Initiative 
(BRII) ha aperto un nuovo round da 
7,5 milioni di dollari, che mirerà ad 
incentivare le energie rinnovabili e le 
pratiche a basse emissioni. Le start-
up e le piccole e medie imprese (PMI) 
australiane possono ora presentare 
proposte innovative di idee che af-
frontano le sfide principali. I candidati 
prescelti riceveranno sovvenzioni fino 
a 100.000 dollari per sviluppare e te-
stare le loro intuizioni nell'arco di tre 
mesi. Tra le aree di ricerca individua-
te, quella relativa al packaging alterna-
tivo per il vino australiano premium.

https://winetitles.com.au/up-to-
100000-in-grant-funding-available-for-
alternative-wine-packaging-innova-
tions/ 

LA FILIERA VINO
DEL SUDAFRICA CHIEDE 
INTERVENTI URGENTI
AL GOVERNO

In vista del discorso sullo stato del-
la nazione (SONA), South Africa Wi-
nes ha evidenziato diverse questioni 
che minacciano l'industria del vino, 
come parte di una serie di osserva-
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zioni presentate ai dipartimenti go-
vernativi. L’organizzazione ha chiesto 
investimenti per rafforzare il rispetto 
della legislazione volta a combattere 
la crescente minaccia del commercio 
illecito, nonché maggiori investimenti 
nei porti e nelle ferrovie per sostenere 
la crescita economica. Ha inoltre sot-
tolineato l’importanza di stabilire una 
transizione verso fonti energetiche al-
ternative e di salvaguardare le risorse 
idriche. Tra le altre richieste, la filiera 
del vino sudafricano non ha omesso di 
esortare il Governo a garantire che le 
accise rimangano allineate ai tassi di 
inflazione e collegate al quadro politi-
co sull’incidenza dell’alcol stabilito dal 
Ministero del Tesoro nazionale, evi-
tando così oneri eccessivi sul settore 
e sui produttori.

https://winetitles.com.au/south-africa-
wine-calls-for-urgent-action/ 

PREPARATIVI PER IL 45° 
CONGRESSO MONDIALE 
DELLA VIGNA E DEL VINO

Dal 14 al 18 ottobre 2024 la Francia 
ospiterà il 45° Congresso Mondiale 
della Vigna e del Vino e la 22a As-
semblea Generale dell'Organizzazione 
Internazionale della Vigna e del Vino 
(OIV). L'evento si svolgerà nel cuore 
della Bourgogne Franche Comté. Per 
una settimana, Digione sarà il centro 
dei maggiori specialisti mondiali nei 
settori della viticoltura e dell'enologia, 
nonché di esperti di livello mondiale 
in materia di salute, sicurezza, diritto 
ed economia coinvolti nel settore viti-
vinicolo. A breve saranno disponibili i 
temi scientifici e la piattaforma per la 
presentazione degli abstract. Ad ani-
mare l'evento saranno anche molte-
plici eventi collaterali, come convegni 
e degustazioni. Quest’anno l’OIV com-
memora il suo centenario, dichiarando 
il 2024 Anno internazionale della vite 
e del vino. Per onorare la ricca storia 
dell'Organizzazione, numerosi eventi 
saranno ospitati in tutto il mondo du-
rante tutto l'anno.

https://www.oiv.int/press/get-ready-
45th-world-congress-vine-and-wine 

Tra le iniziative del centenario, nei 12 
mesi del 2024 verranno approfondite 
mensilmente (una ogni mese), sul sito 

web dell’Organizzazione, 12 risoluzio-
ni fondamentali dell’OIV che hanno 
lasciato il segno nel panorama vitivi-
nicolo. La prima è quella che riguarda 
la definizione del vino.

https://www.oiv.int/press/12-months-
12-resolutions-definition-wine 

IL CONCOURS MONDIAL 
DE BRUXELLES 
INTRODUCE UN NUOVO 
TROFEO PER I VINI
“NO LOW” 

Da oltre 30 anni il Concours Mondial de 
Bruxelles cerca di svelare le tendenze 
del mercato e nel 2024 non farà ecce-
zione. In occasione della Sessione Vini 
Rossi e Bianchi, che si terrà dal 7 al 9 
giugno a Guanajuato (Messico), verrà 
assegnato un trofeo al miglior vino a 
basso contenuto alcolico o analcolico. 
L’obiettivo di questa nuova iniziativa è 
quello di mettere in evidenza un mer-
cato in rapida crescita nell’industria 
del vino, sottolineando la qualità e la 
diversità di questi prodotti alternativi.

https://concoursmondial.com/it/il-cmb-
introduce-un-nuovo-trofeo-per-i-vini-
no-low/ 

ANNUNCIATI 5 NUOVI 
MASTER OF WINE. TRA 
I NOMI ANCHE QUELLO 
DELL’ENOLOGO ITALIANO 
PIETRO RUSSO

L'Institute of Masters of Wine (IMW) 
ha annunciato che cinque nuovi MW 
si sono aggiunti alla lista dei membri 
del prestigioso consesso, quattro dei 
quali provengono dal Regno Unito e 
uno dall’Italia. Pietro Russo è l’enolo-
go italiano insignito del prestigioso ri-
conoscimento. Laurea in Viticoltura ed 
Enologia a Conegliano, seguita da un 
Master a Montpellier e Bordeaux, Rus-
so ha accumulato esperienza pratica 
lavorando nei vigneti di Francia, Spa-
gna, Nuova Zelanda, Piemonte e Sici-
lia. Dal 2010 ricopre il ruolo di enologo 
senior presso Donnafugata, con cui 
produce vini nelle aree vitivinicole più 
interessanti della Sicilia: Etna, Pan-
telleria, Vittoria e Contessa Entellina. 
Affianca Gabriele Gorelli e Andrea Lo-
nardi, unici italiani ad essere riusciti 
ad ottenere il titolo di Master of Wine.

https://www.mastersofwine.org/news/
five-new-members-announced-by-the-
institute-of-masters-of-wine-feb-2024/ 

https://www.repubblica.it/il-gu-
sto/2024/02/23/news/pietro_russo_pri-
mo_enologo_master_of_wine_italiano_
donnafugata-422187740/ 

L’URUGUAY SARÀ
IL PAESE OSPITANTE 
DEL SUMMIT MONDIALE 
DELL'ENOTURISMO 
RESPONSABILE

Il Global Summit on Responsible Eno-
Tourism, organizzato dal Global Wine 
Tourism Organization (GWTO) e dal 
Ministero del Turismo dell’Uruguay, 
rappresenta una tappa fondamentale 
per l’industria del vino e del turismo. 
L’evento, che si svolgerà a Punta del 
Este (Uruguay) dal 19 al 21 marzo 2024, 
riunisce i leader globali per promuove-
re pratiche responsabili, innovazione 
aziendale e sinergie professionali, evi-
denziando l'impegno per la sostenibi-
lità e lo sviluppo socioeconomico delle 
destinazioni del vino a livello globale. 
Si tratta del più significativo incontro 
internazionale sull’enoturismo mai 
organizzato, che comprende le quat-
tro aree principali del comparto MICE: 
meeting B2B, incentives, congressi ac-
cademici e spazi espositivi. 

https://cumbrenoturismo2024.org/en/

ATTESA PER WINE TO ASIA 
2024. AI PRODUTTORI DI 
VINO ITALIANI CONCESSO 
L’INGRESSO IN CINA 
SENZA VISTO

Dopo un'edizione inaugurale di suc-
cesso, Wine to Asia è pronta a fare un 
grande ritorno dal 9 all'11 maggio 2024 
a Shenzhen. Unica fiera internazionale 
del vino e degli spirits nel sud della Cina, 
l’evento nasce da una collaborazione 
strategica tra Veronafiere, l'organizza-
tore di Vinitaly e Wine South America, 
e Shenzhen Pacco Communication. In-
sieme, il loro obiettivo è quello di in-
dividuare Shenzhen come hub centrale 
per la cultura e il commercio del vino 
in Cina, fungendo da porta d’accesso 
al più ampio mercato asiatico e sfrut-
tando le significative prospettive eco-
nomiche offerte dalla Greater Bay Area. 
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nito ufficialmente 41.253 visitatori per 
4.070 espositori da lunedì 12 febbraio 
a mercoledì 14 febbraio. Incrementi 
cioè del 13,5 e del 20% rispetto all'e-
dizione 2023, che aveva visto un balzo 
maggiore dei visitatori (+40% per gli 
ingressi contro +18% per gli stand). Per 
l’organizzatore Vinexposium, l’annata 
2024 segna un passo verso il futuro 
posizionando l’evento nel calendario 
globale degli acquisti di vino. Tra gli 
espositori incontrati, il bilancio della 
fiera è generalmente positivo dopo tre 
giorni ricchi di incontri e prospettive. 
Al di là dell’affluenza e dell’interesse 
dei visitatori, la sfida per gli espositori 
è ora quella di tradurre questi contatti 
in affari. La prossima edizione si terrà 
da lunedì 10 febbraio a mercoledì 12 
febbraio 2025.

https://www.vitisphere.com/actualite-
101278-135-de-visiteurs-pour-wine-
paris-2024.html 

https://www.winebusiness.com/news/
article/283316 

Non così lusinghieri i giudizi raccolti 
dal Settimanale Tre Bicchieri del Gam-
bero Rosso, che parlano di pochi buyer 
internazionali e organizzazione da ri-
vedere, con gli espositori che ritengo-
no necessaria una differenziazione ri-
spetto a ProWein, a fronte, in positivo, 
di un calendario che gioca d’anticipo 
e di una città facilmente raggiungibile.

https://static.gamberorosso.it/2024/02/
settimanale-n6-2024stampa.
pdf#page=12 

WINE IN MODERATION 
SIGLA UNA PARTNERSHIP 
CON VINEXPOSIUM

Wine in Moderation ha firmato un 
nuovo accordo di partnership con Vi-
nexposium ed ha presenziato a Wine 
Paris & Vinexpo Paris con uno stand 
per la prima volta. Wine in Modera-
tion, il programma internazionale di 
sostenibilità sociale del settore viti-
vinicolo, e Vinexposium, una delle 
principali fiere del vino e degli alco-
lici, lavoreranno dunque insieme per 
sensibilizzare sull’importanza della 
moderazione. Entrambe le parti si im-
pegnano a rendere questa partnership 
duratura e sperano di continuare a la-

Nonostante i rinvii, l’edizione 2023 ha 
attirato oltre 450 espositori provenienti 
da 27 paesi e circa 15.000 visitatori pro-
fessionali. La prossima edizione pro-
mette una vetrina più ampia di prodotti 
e offerte. La fiera del 2024 si propone 
di offrire una miriade di attività tra cui 
la mixology, una sezione di vini naturali 
intitolata Living Wine e un focus spe-
ciale sulle bevande analcoliche e a bas-
so contenuto di alcol. A complemento 
dell'evento principale, la Greater Bay 
Area Wine Week (GBAWW) estenderà i 
festeggiamenti dall'1 all'11 maggio, coin-
volgendo ristoranti raffinati, wine bar e 
bistrot in tutta la Greater Bay Area, tra 
cui Hong Kong e Macao. La Greater Bay 
Area (GBA), che comprende le potenze 
economiche di Shenzhen, Guangzhou e 
Zhuhai, offre opportunità senza prece-
denti per gli esportatori di vino che de-
siderano penetrare nel mercato cinese. 
Questa regione è caratterizzata da un’e-
conomia vivace, da una classe media in 
rapida crescita e da un reddito dispo-
nibile in aumento, che la rendono un 
obiettivo ideale per i beni di lusso, com-
presi i vini pregiati. Secondo un report 
IWSR, si prevede che il mercato del vino 
di Shenzhen crescerà a un tasso annua-
le composto (CAGR) del 10,1% dal 2019 
al 2024. La base di consumatori ricca 
e sofisticata della città ha mostrato un 
vivo interesse per la cultura e l'educa-
zione del vino, favorendo un'impenna-
ta di programmi, corsi e certificazioni 
legati al vino. Questo crescente entu-
siasmo per il vino è accompagnato dal 
settore degli hotel di lusso di Shenzhen, 
che ha registrato una crescita notevole. 
Un sensibile miglioramento dell’espe-
rienza Wine to Asia 2024 di quest’anno 
è riscontrabile nella situazione dei visti 
notevolmente migliorata per i viaggia-
tori internazionali e gli esportatori di 
vino. In particolare, i produttori di vino 
di sette paesi dell’Unione europea, tra 
cui l’Italia, possono godere dell’ingres-
so senza visto in Cina.

https://vino-joy.com/2024/02/23/what-
wine-exporters-need-to-know-about-
wine-to-asia-2024 

+13,5% DI VISITATORI
PER WINE PARIS 2024

Numeri positivi per Wine Paris & Vi-
nexpo Paris: per la sua quarta edizio-
ne, la fiera di Porte de Versailles ha riu-

vorare insieme per un futuro sosteni-
bile per il settore vitivinicolo.

https://www.winebusiness.com/news/
article/283223 

PREMIATI I VINCITORI
DEL V D'OR
DI VINEXPOSIUM

I Vinexposium Business Awards rico-
noscono le iniziative più performanti e 
sostenibili nel settore del vino e degli 
spirits. Le candidature per il 2024 sono 
state valutate da una giuria di profes-
sionisti internazionali e i risultati sono 
stati annunciati durante una cerimo-
nia di premiazione tenutasi a Parigi 
domenica 11 febbraio, prima dell'aper-
tura ufficiale di Wine Paris e Vinexpo 
Paris 2024. I riconoscimenti sono an-
dati a: Tastee by Winespace (France) 
per la migliore nuova soluzione busi-
ness; Mallard Point (UK) per il lancio 
di mercato della migliore iniziativa 
eco-friendly; Wines of Alentejo Su-
stainability Program by WWF Portugal 
and Wines of Alentejo (Portogallo) per 
la migliore iniziativa collettiva; Crea-
tion Wines (Sudafrica) per la migliore 
brand experience; The Old Vine Regi-
stry by The Old Vine Conference (USA) 
per la migliore iniziativa che consente 
la condivisione di competenze, compe-
tenze o processi (in questo caso di tu-
tela del patrimonio vitivinicolo). I giu-
dici hanno infine deciso di assegnare 
'Coups de Coeur' anche a VIGNO (Cile) 
e REDWine by Avipe (Portogallo).

https://www.vinexposium.com/
wp-content/uploads/2024/02/PR_
Vinexposium_V-dOr_Winners_Feb2024_
EN.pdf

VINEXPO AMERICA
SI SVOLGERÀ IL 24 E 25 
GIUGNO A NEW YORK

La più importante piattaforma com-
merciale del Nord America per vini, 
spirits, birra, sakè, ready-to-drink, 
nonché prodotti complementari, ser-
vizi e accessori, Vinexpo America, si 
svolgerà il 24 e 25 giugno prossimi 
presso lo Jacob K. Javits Center di New 
York. Organizzato dalla società france-
se Vinexposium, l’evento si propone 
come una piattaforma efficiente per 
incontri dal vivo e quest'anno sarà 
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più importante che mai. Nel 2023, ol-
tre 3.200 professionisti del vino e de-
gli spirits si sono riuniti nel cuore di 
Manhattan, il 41% dei quali importa-
tori/distributori, il 23% commercianti 
on-premise e il 16% off-premise. Gli 
eventi co-localizzati del 2024 includo-
no un programma Key Buyer dedicato 
a supportare gli acquirenti di bevande 
alcoliche ad alto volume, un servizio 
completo di matchmaking aziendale e 
un solido programma educativo. Insie-
me ad un'ampia varietà di prodotti, le 
due giornate di evento attirano buyer 
qualificati. Vinexpo America amplia 
le categorie di prodotti disponibili per 
l'approvvigionamento unico, offren-
do maggiori opportunità e attirando 
più buyer che desiderano acquistare 
da una varietà di categorie. L'evento 
supporta l'intero settore delle bevande 
alcoliche, creando un formato efficien-
te per connettersi, condurre affari e 
mostrare e scoprire prodotti. Vinexpo 
America sfrutta il previsto aumento 
del consumo di spirits e RTD. L'evento 
attira l’interesse di acquirenti interes-
sati a varie categorie, che possono ac-
cedere sia a nuovi prodotti che a mar-
chi affermati. 

https://www.winebusiness.com/news/
article/283454

IL 2024 SEGNA
UN IMPORTANTE RITORNO 
PER VINEXPO ASIA
A HONG KONG

Il gruppo Vinexposium continua ad 
impegnarsi nel settore del vino e de-
gli spirits, consolidando il suo ruolo di 
catalizzatore fondamentale per la cre-
scita nel mercato asiatico. Importante 
motore economico, Vinexpo Asia, la 
fiera internazionale di punta del vino 
e degli spirits in Asia, si svolgerà dal 
28 al 30 maggio 2024 presso l'Hong 
Kong Convention and Exhibition Cen-
tre (HKCEC), un luogo privilegiato 
per incontri d'affari. Dal 2023, Vinex-
po Asia è diventato un appuntamento 
annuale, che ora si alterna tra Singa-
pore e Hong Kong. Situata strategica-
mente nel cuore dell’Asia ed essendo 
la porta d’ingresso della Greater Bay 
Area (GBA), Hong Kong rappresenta 
un fattore chiave di successo per gli 
scambi commerciali. La GBA conta 87 
milioni di abitanti e ha un'influenza 

decisiva sull'Asia, rappresentando l'in-
gresso nel mercato cinese. Quest’ul-
timo rimane un mercato strategico 
per l’industria del vino e degli spirits. 
Secondo l’IWSR, il consumo di vino e 
bevande spiritose in Cina dovrebbe re-
gistrare una crescita in valore del 19% 
entro il 2027. Sebbene Vinexpo Asia si 
concentri fortemente sulla Cina, si ri-
volge anche a molti mercati chiave di 
importazione in Asia, tra cui Taiwan, 
Vietnam, Thailandia, Giappone, Corea 
del Sud, Singapore, Malesia, Filippine 
e Indonesia, solo per citare alcune del-
le principali destinazioni. L'evento di 
punta dell'Asia-Pacifico attirerà 40 pa-
esi espositori, tra cui Australia e Cina 
tra i primi 5, insieme a Cile, Argentina, 
Sudafrica, Nuova Zelanda e Stati Uniti 
per il Nuovo Mondo, e Francia, Italia, 
Spagna (i primi 3 espositori paesi), 
Portogallo, Germania e Svizzera, solo 
per citarne alcuni, per l’Europa. 1.300 
produttori, di cui 60% internazionali 
e 40% francesi, si riuniranno per tre 
giorni di incontri d'affari e networking. 
L'area WOW (Welcome to the Organic 
World) sarà riservata ai vini biologici e 
biodinamici, che stanno guadagnando 
sempre più terreno in Asia. Sono attesi 
10.000 visitatori professionali, di cui la 
metà importatori e l'altra metà grossi-
sti, distributori, commercianti di vino, 
rivenditori, albergatori e ristoratori. 
Vinexpo Asia offrirà inoltre ai parte-
cipanti un'esperienza unica attraverso 
una scelta di oltre 50 sessioni premium 
presenti nel programma Vinexpo Aca-
demy, massimizzando al tempo stesso 
il ritorno sull'investimento in termini 
di relazioni commerciali.

https://wineindustryadvisor.
com/2024/02/21/2024-marks-a-major-
return-for-vinexpo-asia-to-hong-kong

LA BARCELONA 
WINE WEEK CHIUDE 
UN'EDIZIONE
DA RECORD, CON PIANI
DI ESPANSIONE
PER IL 2025

L'edizione 2024 della Barcelona Wine 
Week (BWW) è cresciuta del 15% ri-
spetto all'anno precedente, presentan-
do sia più espositori che uno spazio 
espositivo più ampio, pur rimanendo 
impegnata nella sostenibilità dell'e-
vento. BWW ha chiuso i battenti   con 

espositori provenienti da 952 cantine 
di 73 denominazioni di origine e con 
quasi 21.000 visitatori professionali, il 
20% dei quali internazionali. In totale, 
durante l'evento si sono svolti più di 
12.000 incontri d'affari tra le aziende 
espositrici e i 1.000 buyer nazionali e 
650 importatori internazionali prove-
nienti da paesi strategici come Stati 
Uniti, Germania, Canada, Paesi Bassi, 
Regno Unito e Cina. BWW è fermamen-
te impegnata nella sostenibilità dell'e-
vento, garantendo che il 70% dei mobili 
e degli stand della fiera vengano riuti-
lizzati e che la moquette sia rispettosa 
dell'ambiente. Inoltre, in questa edizio-
ne sono state raccolte più di 17 tonnel-
late di vetro. La mostra recupera anche 
i tappi di sughero con il coinvolgimen-
to e ha eliminato la plastica monouso. 
Con l'attenzione ora rivolta all'edizione 
2025, BWW prevede di espandersi ul-
teriormente per soddisfare la forte do-
manda da parte di cantine e visitatori, 
con l'evento del prossimo anno che si 
terrà dal 3 al 5 febbraio.

https://winetitles.com.au/barcelona-wi-
ne-week-closes-a-record-edition-and-
will-expand-its-space-in-2025/ 
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matori più anziani; 3. coinvolgimen-
to e conoscenza della categoria, con i 
consumatori più giovani che vengono 
attratti dal settore, sempre più fidu-
ciosi e interessati al vino rispetto alle 
generazioni precedenti, e più avven-
turosi in termini di esplorazione; 4. 
dinamica “less but better”, con il vino 
di livello premium-and-above che 
continua a guadagnare quota a danno 
di quello standard-and-below, nono-
stante un rallentamento della tenden-
za alla premiumizzazione; 5. il vino 
domina lo spazio a basso contenuto 
di alcol, espandendosi fortemente da 
una base piccola fino a registrare una 
crescita dei consumi in termini di vo-
lume del +8% nel 2023 in 10 mercati 
chiave, guidata principalmente dagli 
Stati Uniti (ed un’attenzione parti-
colare agli attributi “better for you”), 
e con il consumo in volume di vino 
analcolico in crescita (+7% nel 2023, 
mercati T10) ma con molta più fatica 
ad attrarre i consumatori; 6. il vino 
continua a crescere nell’e-commerce, 
ma a un ritmo più lento e con una 
quota di mercato in calo a vantaggio 
di spirits, birra e RTD (aspettative di 
crescita dell'IWSR per il vino: valore 
CAGR previsto del +1% tra il 2022 e il 
2027, contro previsioni CAGR del +8% 
per la birra e del +5% per gli spirits); 
7. infine, il cambiamento climatico 
continua a incidere sulla produzione 
vinicola, con l’aumento delle tem-
perature e una maggiore incidenza 
di eventi meteorologici estremi che 
influiscono sui tempi di raccolta, 
sulle dimensioni dei raccolti e sul-
la qualità dell’uva. Ciò rende anche 
più difficile rispondere alla crescen-
te tendenza verso vini più morbidi e 
leggeri. Quest’ultima condizione sta 
spingendo a una maggiore adozione 
di pratiche e tecniche di coltivazione 
sostenibili, tra cui la produzione bio-
logica, la biodinamica e la viticoltu-
ra rigenerativa, nonché cambiamenti 
nelle strategie di adattamento come 
la piantagione di varietà di uva al-
ternative e l’esplorazione di regioni 
più fresche, di alta quota o costiere. 
Nel frattempo, la sostenibilità è una 
priorità sempre più alta per i consu-
matori, con due terzi dei consumatori 
abituali di vino nei mercati più grandi 
che la ritengono importante – e fino 
al 70% dei consumatori abituali di 
vino negli Stati Uniti e al 94% in Cina.

https://www.theiwsr.com/seven-key-
trends-that-will-shape-the-global-wine-
industry-in-2024/

WINE TRADE MONITOR 
BY HOPSCOTCH SOPEXA: 
VISIONE NON OTTIMISTICA 
SULL'EVOLUZIONE DEL 
MERCATO DEL VINO PER I 
PROSSIMI MESI. TRE TENDENZE 
FANNO CRESCERE LE VENDITE: 
NATURALITÀ, SEGMENTAZIONE
E VINI LEGGERI

Potendo contare sulla sua rete inter-
nazionale di oltre 30 uffici in tutto il 
mondo, Hopscotch Sopexa realizza 
ogni due anni uno studio prospettico 
sulle tendenze B2B nei principali mer-
cati di consumo e importazione del 
vino. Tra settembre e novembre 2023, 
957 professionisti che lavorano con un 
assortimento di vini internazionali, tra 
cui importatori, grossisti, distributori 
di supermercati, enotecari e specia-
listi delle vendite online, hanno par-
tecipato al sondaggio e hanno fornito 
le loro previsioni per i prossimi due 
anni. La 10a edizione del Wine Trade 
Monitor ha preso in esame 9 mercati: 
Germania, Belgio, Regno Unito, Paesi 
Bassi, Stati Uniti, Canada, Cina, Giap-
pone e Corea del Sud. Dagli 8 risultati 
chiave della survey emergono alcune 
previsioni sull'evoluzione del mercato 
del vino: i vini europei sono i più ci-
tati (quasi 9 operatori su 10 elencano 
vini francesi (88%), davanti a quelli 
italiani (77%) e spagnoli (72%)); per 
oltre la metà dei professionisti in-
tervistati, il vino di origine francese 
è in assoluto il migliore in termini di 
immagine, Spagna e Cile sono i più 
forti in termini di "appeal sul prezzo", 
l'Italia si distingue per "innovazione" 
e capacità di "attrarre le giovani ge-
nerazioni", i vini americani sono par-
ticolarmente apprezzati in Corea del 
Sud; la metà dei professionisti inter-
vistati prevede una stagnazione del 
mercato del vino nei prossimi mesi, 
ma nonostante questa premessa ne-
gativa, più l'operatore è piccolo, più 
è ottimista; le tre principali tendenze 
che fanno crescere le vendite sono la 
percezione della naturalità (vini natu-
rali o prodotti con metodi biologici o 
CSR), una più marcata segmentazio-
ne dei prezzi (l'offerta sta diventando 
più premium in Cina e Corea del Sud, 

MERCATI E PRODUZIONI

IWSR: SETTE TENDENZE 
CHIAVE CHE DARANNO FORMA 
ALL’INDUSTRIA GLOBALE DEL 
VINO NEL 2024. LA SOSTENIBILITÀ 
È UNA PRIORITÀ SEMPRE PIÙ 
SENTITA DAI CONSUMATORI

Entrando nel 2024, il mercato globa-
le del vino si trova ad affrontare una 
serie di sfide, tra cui il calo struttu-
rale dei volumi nei mercati maturi, 
l’eccessiva dipendenza dai consuma-
tori più anziani e le difficoltà legate 
al cambiamento climatico. Detto que-
sto, in alcune regioni le opportunità 
persistono e i consumatori più gio-
vani che partecipano alla categoria 
vino ne stanno diventando sempre 
più coinvolti, proseguendo il trend di 
spesa più elevata all’interno di una 
dinamica “less but better”. La crescita 
persiste anche nel settore dei vini a 
bassa gradazione alcolica – che rima-
ne un punto di forza della categoria 
– e nell'e-commerce, anche se qui la 
relativa maturità del vino sta portan-
do a una certa erosione della quota di 
mercato da parte della birra e degli 
spirits mentre la domanda nel canale 
ritorna ai tassi di tendenza pre-Covid. 
Sono questi alcuni degli elementi che 
fotografano l’andamento del merca-
to enoico a livello globale, secondo 
IWSR. L’analisi dell’istituto di ricerca 
britannico si focalizza in particolare 
su sette tendenze chiave: 1. persisten-
za dei declini strutturali, in partico-
lare nei mercati tradizionali (Francia, 
Italia, Usa ma anche l’emergente Bra-
sile in calo dopo il Covid), nonostante 
le opportunità per il vino spumante 
– che dovrebbe registrare un CAGR in 
volume del +1% tra il 2022 e il 2027 
nei 20 mercati chiave, contro un calo 
CAGR del -1% per il vino fermo nello 
stesso arco temporale – con il seg-
mento “altri spumanti” per il quale si 
stimano volumi in aumento in 14 dei 
20 principali mercati tra il primo se-
mestre del 2019 e il 2023, e l’espansio-
ne dei consumi in Asia, fattori positivi 
che non riescono tuttavia ad oscura-
re una tendenza crescente alla mo-
derazione espressa soprattutto dalle 
nuove generazioni; 2. difficoltà di re-
clutamento tra i più giovani per una 
categoria, quella del vino, sempre più 
dipendente nei consumi dai consu-
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dell’evoluzione della produzione e del 
consumo di vino suddiviso in rosso, 
bianco e rosato.

https://www.winebusiness.com/news/
article/283168 

https://www.oiv.int/sites/default/
files/2024-01/OIV-FOCUS-2023_Evolu-
tion_of_the_world_wine_production_and_
consumption_by_colour_0.pdf

PERCHÉ LE AZIENDE 
CHE OPERANO NEL 
SETTORE VINICOLO 
STANNO INVESTENDO IN 
PARTNERSHIP
CON INFLUENCER

I social media influencer non sono 
nuovi nel panorama del vino, ma 
sono ancora ben presenti e le aziende 
vinicole stanno investendo in marke-
ting. Negli ultimi anni, gli influencer 
hanno dimostrato di essere una parte 
essenziale del piano di marketing di 
un brand poiché i consumatori tra-
scorrono più tempo a navigare e ad 
acquistare prodotti sui social media. 
Secondo uno studio di Ogilvy, il 75% 
dei marketer è ora impegnato attiva-
mente nell’influencer marketing, e il 
93% di questi prevede di amplificare 
le proprie campagne con influencer. I 
consumatori utilizzano i social media 
per aiutarsi nelle decisioni di acqui-
sto, indipendentemente dalla loro età. 
Secondo i dati di CGA by NIQ, l’83% 
dei consumatori della Generazione Z 
afferma di aver acquistato cibo o be-
vande perché lo ha visto su piattafor-
me di social media. E secondo i dati 
di CRM Essentials, il 46% dei baby 
boomer ha acquistato prodotti in ri-
sposta diretta ai contenuti dei social 
media. Il marketing sui social media 
è efficace in parte perché gli influen-
cer eccellono nello sfruttare nicchie 
specifiche e nel raggiungere un pub-
blico iper-targetizzato con interessi 
incrociati. Al contrario, il marketing e 
la pubblicità tradizionali hanno senso 
per i brand con budget significativi 
per raggiungere un vasto pubblico. Gli 
influencer di successo costruiscono il 
proprio seguito in modo autentico e 
hanno il vantaggio di essere una terza 
parte nella conversazione, aggiungen-
do credibilità e fiducia nel sostenere il 
messaggio di un marchio. Le collabo-

mentre i prodotti entry-level stanno 
guadagnando terreno in Germania e 
Canada) e una nuova offerta di vini 
leggeri (in particolare a bassa grada-
zione alcolica, che si stanno facendo 
strada in Germania e nei Paesi anglo-
sassoni); l'autenticità del vino è un 
punto di forza nell’influenzare le ven-
dite per più di 8 professionisti su 10 
intervistati; le denominazioni france-
si restano leader per tipologia; tre le 
principali varietà di uve internaziona-
li in cima alla classifica (Chardonnay, 
Cabernet Sauvignon, Pinot Nero, con 
fluttuazioni molto marcate a seconda 
del Paese), seguite da varietà secon-
darie in rapida crescita (Chenin Blanc, 
Cabernet Franc e Grüner Veltliner, in 
grado di produrre vini freschi e poco 
alcolici); la bottiglia si sta evolvendo 
(verso una maggiore leggerezza e un 
aumento della quota dei tappi a vite), 
mentre la lattina cade in disuso.

https://www.teatronaturale.it/tracce/
economia/41529-wine-trade-monitor-
chi-vince-nel-mercato-del-vino-di-
domani.htm 

COME SI EVOLVONO 
I GUSTI DEL VINO A 
LIVELLO MONDIALE? VINI 
ROSSI IN CALO, BIANCHI 
E ROSATI IN CRESCITA

L'OIV ha tenuto una conferenza stampa 
in occasione di Wine Paris & Vinexpo 
Paris 2024 sul suo ultimo Focus stati-
stico: “Evolution of World Wine Pro-
duction and Consumption by colour”. 
Il focus preparato dal Dipartimento 
di Statistica dell'OIV fornisce una pa-
noramica sull'evoluzione della produ-
zione e del consumo di vino mondiale 
per colore nel periodo 2000-2021. In 
estrema sintesi, negli ultimi decenni il 
settore vitivinicolo mondiale ha visto 
un andamento complessivamente po-
sitivo della produzione e del consumo 
di vini bianchi e rosati, mentre sono 
diminuiti i vini rossi. I consumatori di 
vino si rivolgono sempre più ai bianchi 
e ai rosé, che insieme rappresentano 
ormai più della metà del consumo. 
Questo cambiamento strutturale può 
essere attribuito principalmente a 
variazioni riscontrate nelle preferen-
ze dei consumatori. Il report si pro-
pone di comprendere meglio questo 
fenomeno fornendo una panoramica 

razioni con gli influencer possono as-
sumere molte forme diverse, inclusi 
programmi di campionamento (invio 
di campioni di vino per raccogliere 
contenuti autentici e organici), cam-
pagne, partnership con eventi e viaggi 
verso destinazioni. I marchi possono 
scegliere di impegnarsi in diversi tipi 
di collaborazioni in base ai loro obiet-
tivi e risorse.

https://daily.sevenfifty.com/why-wine-
businesses-are-investing-in-influencer-
partnerships/

PRINCIPALI IMPORTATORI 
MONDIALI DI VINO 
(SETTEMBRE 2023):
USA IN TESTA PER VALORE, 
GERMANIA PER VOLUME

Gli Stati Uniti rimangono il principale 
mercato mondiale del vino in termi-
ni di valore, ma scendono al 2° po-
sto in termini di volume, cedendo il 
primato alla Germania. È quanto si 
legge in un report a cura dell’Obser-
vatorio Español del Mercado del Vino, 
basato su dati aggiornati a settembre 
2023. Su base annua (12 mesi) fino a 
settembre 2023, gli Stati Uniti hanno 
smesso di spendere 246 milioni di 
euro e di importare 114 milioni di litri, 
raggiungendo 1.298,4 milioni di litri e 
6.520,3 milioni di euro. Mantengono 
la leadership della classifica in valore, 
ma scendono al 2° posto in volume, 
superati dalla Germania, che perde 
leggermente lo 0,4%, con 1.381,7 mi-
lioni di litri. In valore, la Germania 
occupa il terzo posto, con 2.704,6 mi-
lioni di euro (-4,5% ovvero 126 milioni 
di euro in meno). Il Regno Unito, da 
parte sua, secondo mercato in valo-
re, ha perso l'1,5%, a 4.689,7 milioni 
di euro, ovvero 72 milioni di euro in 
meno. In termini di volume, occupa 
la terza posizione in litri, dopo Stati 
Uniti e Germania, con 1.236 milioni di 
litri, non riuscendo a importare 120 
milioni di litri su base annua a set-
tembre 2023 (-8,9%). Da segnalare 
anche il calo registrato dal Canada, 
che ha smesso di importare 28 mi-
lioni di litri e di spendere 259 milio-
ni di euro, così come dalla Cina (-226 
milioni di euro e -97 milioni di litri). 
Buono l'andamento delle importazioni 
di vino in Russia (+221 milioni di euro 
e +56 milioni di litri), che è stato il 
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IL CONSUMO DI VINO 
IN UE È IN CALO DAL 
2008 E HA REGISTRATO 
UNA CONTRAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 
24% TRA IL 2010 E IL 
2020. DATI OMS: IL VINO 
RAPPRESENTA OGGI SOLO L’11,7% 
DELL’ALCOL COMPLESSIVAMENTE 
CONSUMATO NEL MONDO

“Secondo l’Oms il vino rappresenta 
oggi solo l’11,7% dell’alcol comples-
sivamente consumato nel mondo, il 
44,8% è imputabile agli spirits e il 
34,3% alla birra”. Così il Presidente 
di Uiv, Lamberto Frescobaldi, inter-
venuto a Bruxelles al convegno Con-
sumo moderato di vino e dieta medi-
terranea, organizzato da ICE Agenzia 
in collaborazione con Uiv. “In UE, il 
consumo è in calo dal 2008 e ha re-
gistrato una contrazione complessiva 
del 24% tra il 2010 e il 2020. Si tratta 
di un modello di consumo intrinseca-
mente moderato, in particolar modo 
in Italia, che si riflette in una parteci-
pazione attiva di tutto il comparto alla 
promozione del bere responsabile. Il 
vino italiano – ha proseguito Fresco-
baldi – è e vuole essere riconosciuto 
come un ambasciatore del patrimonio 
dell’Unione Europea, un asset in ter-
mini di biodiversità, tutela del pae-
saggio, tradizione, storia, artigianato, 
lifestyle e, certamente non da ultimo, 
economici”. Considerando sia la filiera 
diretta che correlata – stando all’ana-
lisi presentata a Vinitaly 2023 dall’Os-
servatorio Uiv-Vinitaly e Prometeia 
– il vino made in Italy dà infatti occu-
pazione a quasi 900 mila persone in 
circa 530 mila aziende, per un fattura-
to complessivo che nel 2022 ha supe-
rato i 30 miliardi di euro. Un indotto 
a “regia manifatturiera” e ad altissima 
propensione per l’export che rappre-
senta una leva fondamentale per la 
sopravvivenza di alcuni territori.

https://www.agricultura.it/2024/02/21/
il-vino-rappresenta-solo-l11-7-del-
consumo-di-alcol-nel-mondo-uiv-eu-
ropa-riconosca-il-valore-del-consumo-
moderato/ 

NEL 2022 OLTRE IL 10% 
DEI TERRENI AGRICOLI 
DELL’UNIONE EUROPEA 
ERANO BIOLOGICI. L’ITALIA 
SI CONFERMA TRA I PAESI
CON MAGGIORE SAU BIO (18,7% 
CIRCA IL DOPPIO DELLA MEDIA 
EUROPEA). A LIVELLO GLOBALE 
LA SUPERFICIE BIOLOGICA 
CRESCE PIÙ CHE MAI

Crescendo del 5,1%, la superficie bio-
logica dell’Unione europea ha con-
tinuato ad ampliarsi costantemente 
nel 2022, raggiungendo i 16,9 milioni 
di ettari, pari al 10,4% del totale dei 
terreni agricoli. La Francia continua a 
essere il paese numero uno in termini 
di terreni agricoli a conduzione biolo-
gica con 2,9 milioni di ettari, seguita 
da Spagna (2,7 milioni di ettari), Italia 
(2,3 milioni di ettari) e Germania (1,9 
milioni di ettari). In Europa si contano 
più di 480.000 produttori biologici e 
nell'UE oltre 419.000, con un aumen-
to rispettivamente del 7,5 e del 9,5%. 
L'Italia detiene il numero più alto con 
82.593. In Europa operano 91.775 tra-
sformatori, mentre in UE 85.956. Inol-
tre, in Europa sono stati contati 7.609 
importatori, di cui 6.450 nell'Unione 
europea. L’Italia ha il maggior numero 
di trasformatori, quasi 24.000, men-
tre la Germania è in testa per nume-
ro di importatori con oltre 1.900. Le 
vendite al dettaglio di prodotti bio 
hanno registrato nel 2022 un mode-
sto calo (-2,2% in Europa, -2,8% in 
UE). A livello globale, l’UE occupa la 
posizione di secondo mercato unico 
per i prodotti biologici, dietro solo 
agli Stati Uniti, che hanno registrato 
un fatturato di 58,6 miliardi di euro. 
I consumatori europei hanno speso 
64 euro a persona in alimenti biolo-
gici nel 2022. La superficie globale 
destinata all’agricoltura biologica è 
aumentata di oltre 20 milioni di ettari 
nel 2022, raggiungendo i 96 milioni di 
ettari. Anche il numero di produtto-
ri biologici ha registrato un aumento 
significativo, superando i 4,5 milioni. 
Le vendite di alimenti biologici hanno 
raggiunto quasi 135 miliardi di euro. 
Lo slancio del settore biologico è evi-
dente anche in varie attività a soste-
gno dell’agricoltura biologica. Molti 
paesi hanno lanciato piani d’azione 
o altre misure politiche per promuo-
vere l’agricoltura biologica. Questo 

mercato che è cresciuto di più in que-
sti 12 mesi, in termini assoluti. Da se-
gnalare anche l'incremento registrato 
da Singapore in valore (+170 milioni di 
euro) e dal Portogallo, in volume (+39 
milioni di litri). In termini di volume, 
tra i principali mercati sono cresciuti 
solo Russia e Portogallo.

https://oemv.es/principales-impor-
tadores-mundiales-de-vino-septiem-
bre-2023

PROGETTO OEMV: 
ESPORTAZIONI DI VINO EUROPEE 
PER COLORE (2017-OTTOBRE 
2023). I BIANCHI SONO CRESCIUTI 
IL DOPPIO RISPETTO A ROSSI
E ROSATI

La recente crescita delle esportazio-
ni di vino bianco è doppia rispetto a 
quella dei vini rossi e rosati dell’UE. 
Lo si apprende da un’indagine effet-
tuata dall’Observatorio Español del 
Mercado del Vino sulle esportazioni 
di vino europee suddivise per colore. 
L'analisi dell'evoluzione degli ultimi 6 
anni dell’export enoico dal mercato 
europeo ci mostra che la recente do-
manda di mercato si orienta verso i 
bianchi. Grazie all'indagine dettaglia-
ta dei 3 principali produttori (Francia, 
Italia e Spagna) e dell'insieme dei pa-
esi dell'UE, è possibile poi effettuare 
comparazioni per verificare dove il 
vino bianco si distingue maggiormen-
te e se lo fa in valore o in volume. 
Inoltre, confrontando l'evoluzione 
dei prezzi medi per colore in ciascun 
mercato, è possibile osservare che la 
tendenza continua a privilegiare i ros-
si e i rosati, aumentando a un ritmo 
più rapido rispetto ai bianchi. Il bian-
co DOP sembra essere la sottocatego-
ria con il peso maggiore nell'export 
europeo, ma non è quella che cresce 
più velocemente. Sono invece i bian-
chi varietali a mostrare tassi di cre-
scita molto più elevati, tranne che nel 
caso del mercato italiano.

https://oemv.es/proyecto-oemv-
exportaciones-de-vinos-europeos-por-
colores-2017-tam-octubre-2023 
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(-1%). L’Asia presenta un andamento 
simile, con 4 miliardi di euro (+1%). 
Il Giappone è sceso di un -4% mentre 
la Corea del Sud e Taiwan rimangono 
stabili. La Cina mostra una situazione 
contrastata, con un buon dinamismo 
negli spirits (+3%), guidati dal Co-
gnac, mentre i vini diminuiscono del 
20% in valore, alla luce del calo com-
plessivo delle importazioni di vino 
cinese (-21%). Cresce la domanda nei 
nuovi mercati come Malesia (+20%) 
e Filippine (+74%), anche se il loro 
peso rimane modesto (100 milioni di 
euro per entrambi i paesi). Le vendite 
mondiali di spirits francesi sono di-
minuite del 12% a 4,8 miliardi di euro, 
con volumi scesi a 48,4 milioni di cas-
se (-13%). Quelle dei vini hanno rag-
giunto gli 11,3 miliardi di euro (-3%), a 
122,6 milioni di casse (-9,4%).

https://www.fevs.com/wp-content/
uploads/2024/02/20240213-cp-fevs-
bilan-2023-export-vins-spiritueux-vf-
en.pdf 

IL VINO FRANCESE 
GENERA 440.000 POSTI 
DI LAVORO, 6,4 MILIARDI 
DI EURO DI TASSE,
1,4 PUNTI DI PIL

Uno studio della società Deloitte 
quantifica l'attività generata in modo 
diretto, indiretto e indotto dal settore 
vitivinicolo su richiesta di Vin & So-
ciété e del Comité National des Inter-
professions de Vins à Appellation d'O-
rigine et à Indication Géographique 
(CNIV). In termini di assunzioni per 
l’anno 2022, il settore vitivinicolo è 
fonte di 440.000 posti di lavoro equi-
valenti a tempo pieno (ETP), ovvero 
il 2% della massa salariale francese. 
Con 254.000 ETP individuati diretta-
mente nel settore: 125.000 ETP per 
la produzione, 44.000 per il trading, 
500 tra i broker, 13.000 per la grande 
distribuzione, 5.815 per gli enotecari, 
279 per le vendite online… A ciò si 
aggiunge l’effetto a catena dell’attivi-
tà vitivinicola sull’intera società, dalle 
attività legali al settore immobiliare, 
compresa la silvicoltura e i servizi. Se-
condo le estrapolazioni di Deloitte, è 
possibile stimare che gli effetti diret-
ti generino 71.000 ETP (prestatori di 
servizi, fornitori, ecc.) e quelli indiret-
ti 45.000 (impatto sull'ambiente pro-

trend positivo si riflette nell’aumen-
to delle norme nazionali pienamente 
attuate per l’agricoltura biologica, che 
sono salite ad un totale di 75 nel 2023. 
Sono tra i dati aggiornati sull'agricol-
tura biologica in Europa e nel mondo, 
pubblicati nell'annuario "The World of 
Organic Agriculture” e presentati al 
BIOFACH di Norimberga, la più gran-
de fiera mondiale per l'agricoltura e 
l'alimentazione biologica.

https://www.fibl.org/en/info-centre/
news/2022-more-than-10-percent-eu-
farmland-organic 

https://www.fibl.org/en/info-centre/
news/global-organic-area-grows-more-
than-ever-before 

NEL 2023 LE 
ESPORTAZIONI IN VOLUME 
DI VINO E SPIRITS 
FRANCESI ACCUSANO
UN CALO DEL 10,4% 
(-22% IN USA)

Le esportazioni francesi di vino e spi-
rits hanno raggiunto i 16,2 miliardi di 
euro nel 2023. Sebbene questa cifra 
segni un calo rispetto al 2022 (-5,9%), 
rimane la seconda migliore perfor-
mance di esportazione registrata dal 
settore. Significativo anche il calo 
dei volumi (-10,4%). La bilancia com-
merciale ammonta a 14,8 miliardi di 
euro (-5,8%), rendendo il settore del 
vino e degli spirits detentore del più 
grande surplus nel comparto agroa-
limentare e il terzo più elevato nella 
bilancia commerciale francese in ge-
nerale. Negli Stati Uniti, le esporta-
zioni di wine & spirits sono diminuite 
del 22% a 3,6 miliardi di euro. Questo 
risultato riflette la volontà dei gros-
sisti di ridurre le scorte accumulate 
durante il periodo Covid e le tensioni 
logistiche che ne sono seguite. Tale 
situazione riguarda gli spirits (-37%) 
e gli spumanti (-16%), mentre i vini 
fermi sono stabili in valore. Tuttavia, 
la fine del 2023 mostra alcuni segna-
li incoraggianti di ripresa. Nel Regno 
Unito il valore delle esportazioni si 
è attestato a 1,7 miliardi di euro nel 
2023 (+1%). Le vendite di vini frizzanti 
e fermi sono rimaste sostanzialmen-
te invariate mentre i volumi sono in 
calo (-5%). Restano stabili gli spirits, 
sia in valore (+2%) che in volume 

duttivo per i consumi intermedi legati 
all'attività del settore) e 70.000 indotti 
dall'impatto sulle famiglie (“surplus 
di attività attribuibile ai consumi ag-
giuntivi indotti dalla produzione del 
settore vitivinicolo” spiega Deloitte). 
Con 59.000 aziende agricole nel 2020, 
il Censimento Generale dell’Agricol-
tura ha rilevato un calo del 16% del 
numero di aziende vitivinicole in 10 
anni e questo ha comportato una di-
minuzione delle unità lavorative im-
piegate. Secondo lo studio Deloitte, 
il settore vitivinicolo francese genera 
un fatturato complessivo di 92 mi-
liardi di euro. Con 10 miliardi di euro 
generati dalla produzione, 34 miliardi 
di euro dal trading, 7 miliardi di euro 
dalla ristorazione, 5 miliardi di euro 
dalla grande distribuzione, 2 miliardi 
di euro dalle enoteche e 253 milioni 
di euro dall'e-commerce. A ciò si ag-
giungono 33 miliardi di euro di effetti 
a catena in altri settori dell’economia 
francese. E non bisogna dimenticare i 
6,4 miliardi di euro di gettito tributa-
rio (Iva compresa), di cui 254 milioni 
di euro di imposte sulla produzione, 
400 milioni di euro per il commer-
cio, 67 milioni di euro per la grande 
distribuzione, 22 milioni di euro per 
le enoteche e 3 milioni di euro per l'e-
commerce. Confrontando l'impatto 
economico del settore vitivinicolo con 
quello di altri settori, gli analisti rile-
vano la tipicità di un'elevata densità 
occupazionale in rapporto al fatturato.

https://www.vitisphere.com/actua-
lite-101196-le-vin-francais-genere-
440-000-emplois-64-milliards-de-
taxes-14-point-de-pib.html 

IN FRANCIA +50% 
FALLIMENTI DI IMPRESE 
VITIVINICOLE NEL 2023

Nel 2023, la Francia ha registrato 
57.729 fallimenti d'impresa, secondo 
l'ultimo studio della società Altares, 
con un aumento del 36% del numero 
di cessazioni di pagamento rispetto 
al 2022 (l'indicatore risultava già in 
crescita del +49% rispetto all'anno 
precedente). In questo panorama di 
procedure collettive, il settore agricolo 
si distingue, in maniera relativamente 
positiva, registrando una perdita con-
tenuta “solo” del +7,1% (1.288 insolven-
ti), rileva la società di esperti segna-
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dell’effetto domino che si potrebbe in-
nescare a seguito della decisione delle 
autorità cinesi di privare alle aziende 
del famoso brandy francese l’acces-
so al mercato del paese asiatico già 
a partire dal mese di marzo. In tale 
non auspicabile circostanza – ovvero 
se la Cina dovesse imporre barriere 
tariffarie all’ingresso - i Cognac per-
derebbero da un giorno all’altro il 25% 
delle loro esportazioni senza alcuna 
prospettiva di un rapido ritorno alla 
normalità. Mentre la filiera charentai-
se attraversa un momento commer-
ciale difficile (tra lo smaltimento delle 
scorte in eccesso negli Stati Uniti e il 
rallentamento economico cinese), un 
tale calo ostacolerebbe gli acquisti del-
le società commerciali (che da tempo 
hanno smesso di cercare contratti e 
stanno accumulando scorte). Come 
diretta conseguenza di questa chiusu-
ra di canali di vendita, i vini bianchi 
dell'annata 2024 destinati al Cognac 
non potranno più rimanere confinati 
nella regione. Ne consegue che, se il 
mercato cinese dovesse chiudere ai 
Cognac a inizio anno, un’ondata di vini 
bianchi si riverserà inevitabilmente 
sul mercato entro la fine del 2024, 
rompendo uno degli ultimi equilibri 
ancora favorevoli al vigneto francese 
alle prese con la crisi dei rossi. 

https://www.vitisphere.com/actualite-
101236-si-cognac-perd-la-chine-le-
marche-des-vins-blancs-va-explo-
ser-128165128009.html 

-4.300 ETTARI PER I VINI 
BORDEAUX AOC DAL 
2023

Nel 2023, il vigneto della denomina-
zione Bordeaux copre 103.210 ettari 
secondo le ultime previsioni rilasciate 
dal servizio economico del Conseil In-
terprofessionnel du Vin de Bordeaux 
(CIVB). Un calo del 4% rispetto al 2022 
(107.748 ha). Questa forte riduzio-
ne della superficie si concentra nelle 
denominazioni rosso e rosato, che 
scendono a 90.741 ettari (-5%). Il calo 
colpisce in particolare l'AOC Bordeaux 
rouge, dove il vigneto rivendicato si ri-
duce a 28.335 ettari. Cioè -12% rispetto 
ai 32.113 ha del 2022 e -22% rispetto ai 
36.259 ha del 2017. Le cause di que-
sta contrazione sono sia congiuntura-
li a fronte della difficile annata 2023 

(la pressione della peronospora po-
trebbe essersi ridotta ad azzerare le 
rese di alcuni appezzamenti e quin-
di sottrarre temporaneamente aree), 
sia strutturali a fronte delle difficoltà 
economiche (estirpazioni anticipate 
per ridurre i costi di gestione non re-
munerativi, appezzamenti in locazio-
ne che si ritrovano senza operatore e 
dunque inattivi; sarebbe 2.000 gli etta-
ri di vigneti abbandonati in Gironda). 
Con un livello di produzione storica-
mente basso, le speranze di un riequi-
librio tra domanda e offerta sono alte 
nel settore, che desidera porre fine a 
tale situazione, che alimenta una spi-
rale di atteggiamento attendista degli 
acquirenti e dei prezzi all'ingrosso as-
solutamente inadeguati. Già in corso, 
il ridimensionamento spontaneo dei 
vigneti bordolesi dovrebbe aumentare 
con l'esecuzione dell'estirpazione sa-
nitaria di 8.000 ha quest'inverno.

https://www.vitisphere.com/actualite-
101286--4-300-ha-pour-les-vins-aoc-
bordeaux-des-2023.html

IL VINO DI BORDEAUX
A MENO DI 1.000 EURO 
AL BARILE “È ANORMALE” 
PER IL PRESIDENTE
DEL CIVB

Nel dichiarare la propria indignazio-
ne per i prezzi bassi (anche sotto i 
1.000 euro al barile) che colpiscono i 
vignaioli bordolesi e impediscono loro 
di vivere del proprio lavoro, Allan Si-
chel, Presidente dei vini di Bordeaux, 
fa appello alla solidarietà interprofes-
sionale. Il CIVB vuole cogliere questo 
momento favorevole all'evoluzione 
normativa europea e promuovere so-
luzioni che garantiscano il reddito dei 
viticoltori (nuovo accordo collettivo).

https://www.vitisphere.com/actualite-
101199-le-vin-de-bordeaux-a-moins-de-
1-000-le-tonneau-cest-anormal-pour-
le-president-du-civb.html 

UN NUOVO VOLTO
AI VINI DI BORDEAUX

Il Conseil Interprofessionel du Vin 
de Bordeaux (CIVB) ha lanciato una 
nuova campagna di marketing per 
mostrare il volto moderno di questa 
storica regione vinicola. Denominata 

lando numeri tuttavia importanti per 
la coltivazione della vite (130, +47,7%). 
Interrogato dalla testata Vitisphere, 
Thierry Million, direttore degli studi 
Altares, precisa che “un fallimento 
su dieci nel mondo agricolo riguarda 
la coltivazione della vite. Certamente 
i giudizi di liquidazione diretta sono 
una piccola minoranza in questa at-
tività (33%, rispetto al 71% dell'intera 
economia), ma questa recrudescenza 
dei default illustra la carenza finanzia-
ria in cui si trovano le casse di molti 
attori del settore”.

https://www.vitisphere.com/actualite-
101156-50-de-defaillances-dentrepri-
ses-viticoles-en-2023.html 

È BIOLOGICO QUASI
IL 10% DEI VIGNETI
DELLO CHAMPAGNE

Il biologico inizia a prendere piede 
nello Champagne, con un alto tasso 
di conversioni dal 2020. “Siamo sod-
disfatti dello sviluppo del settore bio-
logico nello Champagne”, si rallegra 
Jérôme Bourgeois, Presidente dell'ACB 
(association des champagnes biologi-
ques), la cui assemblea generale si è 
tenuta il 16 febbraio. “Quando ho ini-
ziato, nel 2009, il biologico rappresen-
tava l’1% delle superfici. Presto rag-
giungeremo la soglia del 10%". Anche 
se il raccolto 2021, decimato dalla pe-
ronospora, ha deviato 19 viticoltori dal 
percorso di conversione, la dinamica 
rimane positiva. Nel 2023, il settore 
dello Champagne contava 649 viticol-
tori biologici, che coltivavano 2.700 
ettari. "Grazie alle recenti conversio-
ni, nel 2024 saranno in vendita molte 
bottiglie di Champagne biologico", sot-
tolinea Bourgeois.

https://www.vitisphere.com/actualite-
101355-le-bio-sapproche-des-10-des-
vignes-de-champagne.html 

SE IL COGNAC FRANCESE 
PERDE LA CINA, IL 
MERCATO DEL VINO 
BIANCO ESPLODERÀ

È particolarmente duro l’allarme lan-
ciato dal Bureau National Interpro-
fessionnel Charentais (BNIC) ai rap-
presentanti eletti della Charente e 
della Charente-Maritime, a proposito 
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https://www.thedrinksbusiness.
com/2024/02/is-it-time-to-take-a-
fresh-look-at-bordeaux/ 

UN TRIMARANO CARGO 
PUNTA A CONSEGNARE 
VINI E SPIRITS FRANCESI 
NEGLI STATI UNITI ENTRO 
DUE SETTIMANE

Il trimarano cargo Vela 1 ha il vento in 
poppa. Nella seconda metà del 2025, 
inizieranno i viaggi di andata e ritorno 
tra i porti francesi e il New Jersey negli 
Stati Uniti. La start-up Vela, fondata a 
Bayonne nel 2022, promette un tem-
po di traversata di due settimane ("più 
veloce di una nave mercantile conven-
zionale") e ha già firmato un accordo 
per spedire i migliori vini di Bordeaux 
e Borgogna, Champagne e Cognac at-
traverso l'Atlantico. Vela afferma di 
poter trasportare 600 pallet del peso 
di 360 tonnellate “in modo rapido, af-
fidabile e sicuro” e sottolinea l’aspetto 
della decarbonizzazione del viaggio in 
barca a vela. L'analisi del ciclo di vita 
rilasciata dalla società conclude che un 
viaggio genera 5 volte meno emissioni 
di una nave portacontainer, con una 
riduzione dell'80% sull'intero ciclo di 
vita di una nave (costruzione, eserci-
zio e fine vita). Attualmente Vela 1 è in 
fase di modellazione 3D e i lavori di co-
struzione dovrebbero iniziare nel 2024 
dopo due anni di ricerca e sviluppo. 
Dopo l'entrata in servizio nella secon-
da metà del 2025, entro il 2028 altre 
quattro navi si uniranno al trimarano 
mercantile, in modo che possa partire 
una nave a vela a settimana.

https://www.vitisphere.com/news-
101121-a-cargo-trimaran-aims-to-de-
liver-french-wines-and-spirits-to-the-
usa-in-a-fortnight.html

LE VARIETÀ 
CONFEZIONATE E I VINI 
BAG-IN-BOX ATTENUANO 
IL CALO DELLE 
ESPORTAZIONI DI VINO 
SPAGNOLO NEL 2023

La Spagna ha chiuso il 2023 con un calo 
delle esportazioni di vino, maggiore in 
volume (-4,1%) che in valore (-3,2%), 
attestandosi a 2.026 milioni di litri, per 
un valore di 2.905,9 milioni di euro. 
In termini assoluti si è trattato di 86,3 

Join the Bordeaux Crew, la campagna, 
che sarà adeguatamente svelata alle 
prossime fiere, consisterà quest'an-
no in attività digitali nei principali 
mercati di Francia, Stati Uniti, Belgio 
e Regno Unito. Composta da fotogra-
fie delle figure coinvolte nel vino di 
Bordeaux, dai viticoltori ai commer-
cianti, dai ristoratori ai gestori delle 
enoteche, la nozione di “comunità” è 
al centro della campagna. La campa-
gna mira in parte ad aiutare la filiera 
del vino di Bordeaux ad attrarre la-
voratori, un problema non esclusivo 
della regione, rendendo il settore più 
attraente a costoro attraverso l'inte-
grazione, la creazione di posti di la-
voro, la salute e la sicurezza e altro 
ancora, garantendo il sostentamento 
della regione con posti di lavoro loca-
li, solidarietà, preservando l'ambiente 
e l’apertura del dialogo per garantire 
equità e trasparenza a tutti i livelli. 
Bordeaux ha probabilmente sofferto 
di essere vista come antiquata, sia 
dalle generazioni più giovani di con-
sumatori che dagli operatori del set-
tore; a questo proposito, la campagna 
punta a trasmettere un’immagine più 
fresca e maggiormente in linea con 
quella che è la composita realtà della 
vitivinicoltura locale, capace di offri-
re vini per tutti i gusti e le genera-
zioni. Oltre a rinfrescare l'immagine 
che alcuni consumatori hanno dei 
vini di Bordeaux, Join the Bordeaux 
Crew cerca anche di dimostrare che 
la regione non è pallida, maschile e 
stantia, con il materiale di marke-
ting che sottolinea che detta "crew" 
è composta da uomini e donne. Lo 
scopo della campagna è, in definiti-
va, dimostrare la diversità e inclusi-
vità della filiera, con una sola voce 
ed un obiettivo comune: dimostrare 
che i vini di Bordeaux sono per tutti. 
Ma il settore vinicola di Bordeaux si 
trova ad affrontare una minaccia esi-
stenziale anche per quanto riguarda 
l’ambiente. A tale riguardo, gli esperti 
di marketing del CIVB assicurano che 
i viticoltori si stanno adattando ed 
evolvendo per essere in grado di lavo-
rare in modo efficiente e responsabi-
le con le nuove condizioni climatiche 
che stiamo affrontando. Attualmente, 
oltre il 75% della superficie vitata 
bordolese ha un approccio ambienta-
le certificato e il 25% è biologico o in 
conversione alla viticoltura biologica.

milioni di litri e 97 milioni di euro in 
meno, rispetto al 2022. Dopo aver su-
perato per la prima volta nel 2022 la 
barriera dei 3.000 milioni di euro, il 
dato raggiunto nel 2023 è il terzo mi-
gliore della serie storica. Tra tutti i pro-
dotti analizzati, crescono solo le espor-
tazioni di vitigni confezionati (+11% in 
valore e +3% in volume) e di vini bag-
in-box (+8,6% in valore e +5,6% in vo-
lume). I vini DOP confezionati guidano 
le perdite, esportando 33,4 milioni di 
litri in meno e realizzando un fattura-
to di 73,7 milioni di euro. Da segnalare 
anche il calo del vino sfuso in valore 
(-17,3 milioni di euro) e del vino senza 
indicazione in volume (-23,5 milioni di 
litri). Per quanto riguarda i mercati, nel 
caso del vino sfuso, Francia (-34,6 mi-
lioni di litri) e Italia (-23 milioni) hanno 
registrato il calo maggiore in termini 
di volume. Al contrario, è stata la Ger-
mania ad aumentare maggiormente i 
propri acquisti (+36,7 milioni di litri). 
Nel caso del vino confezionato, il Regno 
Unito supera gli Stati Uniti in valore e 
la Germania in volume e diventa con 
249,5 milioni di euro (+3,3%) e 83 mi-
lioni di litri (+0,5%) la prima destina-
zione del vino in bottiglia spagnolo.

https://oemv.es/exportaciones-espano-
las-de-vino-ano-2023 

IL CONSUMO DI VINO
IN SPAGNA CRESCE DEL 
+0,6% SU BASE ANNUA 
A NOVEMBRE 2023, 
ATTESTANDOSI A 9,70 
MILIONI DI ETTOLITRI

Il consumo di vino in Spagna è cre-
sciuto del +0,6% su base annua fino 
a novembre 2023, raggiungendo i 
9,70 milioni di ettolitri, secondo i dati 
dell'ultimo report economico di merca-
to pubblicato dall'Organización Inter-
profesional del Vino de España (OIVE) 
e messo a disposizione del settore. Il 
report, elaborato dall'OeMv, indica 
che il consumo di vino in Spagna cre-
sce per la prima volta su un periodo 
interannuale dalla rilevazione di set-
tembre 2022, grazie soprattutto ad un 
ottimo novembre (+21,9%), mese di 
maggior consumo in Spagna finora nel 
2023, con 0,97 milioni di hl. Un cam-
bio di tendenza importante se si con-
sidera l’attuale complicata situazione 
in cui fattori come la forte inflazione, 
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fitto e, per i viticoltori, queste spese 
di locazione costituiscono un onere 
economico notevolmente più elevato 
rispetto ad altri agricoltori.

https://www.meiningers-international.
com/wine/news/german-winegrowers-
face-rising-costs-and-falling-incomes 

SVIZZERA: L’ANNATA 2023
SI PREANNUNCIA
“DI OTTIMA QUALITÀ”

Il 2023 è stato un buon anno per il 
settore vitivinicolo. La quantità in litri 
raccolta è aumentata del 2% rispetto 
all'anno precedente e il contenuto zuc-
cherino è superiore alla media, il che 
promette "un'annata di eccellente qua-
lità", riferisce l'Ufficio federale dell'a-
gricoltura (OFAG). La vendemmia ha 
prodotto 101 milioni di litri di vino nel 
2023, ovvero 2 milioni in più rispetto al 
2022 e 11 milioni in più (+12%) rispetto 
alla media decennale. È stata la Sviz-
zera tedesca a registrare l'incremento 
maggiore (+4%) con 16,5 milioni di litri. 
Nella Svizzera romanda l'aumento è 
stato dell'1,5% per un totale di 79,5 mi-
lioni di litri. La Svizzera italiana, inve-
ce, ha registrato un leggero calo (-1%) 
con un totale di 4,9 milioni di litri. La 
superficie coltivata è rimasta stabile a 
14.569 ettari (-0,3% rispetto al 2022), di 
cui 10.731 ettari nella Svizzera francese. 
L'estate secca e calda è stata benefica 
per le viti, sia per la lotta contro le ma-
lattie che per la maturazione delle uve.

https://www.tdg.ch/vins-le-millesime-
2023-promet-detre-dexcellente-quali-
te-667193162484 

LE VENDITE DI ALCOLICI 
NEI SUPERMERCATI
SONO IN RIPRESA
A FEBBRAIO IN UK

Le vendite di alcolici nelle insegne della 
grande distribuzione alimentare hanno 
registrato un forte rimbalzo a febbraio, 
rivelano gli ultimi dati di Kantar, go-
dendo di un aumento del 18% in ter-
mini di volume. Il vino, in particolare, 
è cresciuto del 28% in quantità rispetto 
al mese scorso, con Kantar che ha no-
tato che a febbraio sono state acquista-
te 8 milioni di bottiglie in più rispetto 
a gennaio 2024 e che è stato venduto il 
16% in più di birra e lager. I dati eviden-

ziano anche che l’inflazione dei prezzi 
dei generi alimentari è scesa al minimo 
in due anni, al 5,3%, con un calo di 1,5 
punti percentuali rispetto a gennaio, il 
livello più basso da marzo 2022. Come 
osservato da Tom Steel, direttore stra-
tegico di Kantar, i consumatori stanno 
affrontando un'inflazione dei generi 
alimentari superiore al 4% ormai da 
due anni, e “quest'ultimo allentamento 
nell'aumento dei prezzi è particolar-
mente gradito”.

https://www.thedrinksbusiness.
com/2024/02/alcohol-sales-rebound-
in-february/ 

PROSEGUE IL CALO 
DELLE VENDITE DI VINO 
IN VOLUME E A VALORE 
NEL CANALE PREMIUM 
ON-TRADE DEL REGNO 
UNITO. GLI INGLESI 
ABBANDONANO
IL MERLOT IN FAVORE
DEL BEAUJOLAIS

Nuovi dati di CGA mostrano che, sulla 
scorta di quanto accaduto anni prima 
negli Usa, anche gli inglesi hanno per-
so interesse per il Merlot. La quota di 
Merlot nel mercato premium dei bar e 
ristoranti del Regno Unito è diminuita 
di oltre il 2% dal 2019. Nessun altro 
importante vitigno ha subìto un calo 
così netto della sua quota di mercato, 
secondo gli analisti di CGA. Nel frat-
tempo, le vendite del Beaujolais stanno 
andando alle stelle mentre gli inglesi 
cercano stili di vino rosso più leggeri. 
Secondo il report redatto dal fornitore 
di vino Liberty Wines le vendite di Ga-
may sono cresciute del 35% dal 2019 
nei bar, hotel e ristoranti di fascia alta. 
"Questa popolarità riflette un cambia-
mento nel gusto, con i clienti che pre-
feriscono stili più leggeri di vino rosso", 
conclude il report. "È anche probabile 
che l'aumento dei prezzi della Borgogna 
abbia portato i consumatori ad abbrac-
ciare la qualità e il valore offerti dal Be-
aujolais." Nebbiolo, Corvina e Barbera 
sono le altre varietà di vino rosso che 
hanno guadagnato popolarità dal 2019, 
secondo CGA. Anche Riesling, Semil-
lon, Viognier e Grüner Veltliner hanno 
registrato una forte crescita, mentre 
Sauvignon Blanc e Chenin Blanc sono 
in calo. Secondo CGA, i consumatori 
di vino più esigenti cercano vini più 

l’aumento dei costi aziendali e del co-
sto della vita in generale, insieme alle 
minacce al commercio internazionale, 
possono spiegare il calo dei consumi 
registrato negli ultimi mesi. Gli ultimi 
dati Nielsen IQ mostrano, da un lato, 
nel canale Hospitality un leggero au-
mento del +0,7% nel periodo interan-
nuale ottobre-novembre 2023, lontano 
dai tassi di crescita registrati alla fine 
del '21 e nel corso del 2022, quando 
è cresciuto oltre il 40% (interannuale 
aprile-maggio 2022). In totale, Nielsen 
IQ colloca il consumo di vino nel setto-
re dell'ospitalità a 2,13 milioni di ettoli-
tri, una cifra forse un po' sottostimata. 
D'altro canto, quello della distribuzione 
alimentare è il principale canale di ven-
dita del vino in Spagna con 4,06 milio-
ni di ettolitri nel periodo anno su anno 
fino a ottobre-novembre 2023, una 
quantità simile a quella registrata pri-
ma della crisi sanitaria. 73 euro su 100 
spesi per il consumo di vino riguarda 
vini con DO. Complessivamente in en-
trambi i canali, il vino fermo a Denomi-
nazione di Origine Protetta è il più ac-
quistato con circa il 57% del volume e il 
73% del valore totale nel periodo fino a 
ottobre-novembre 2023. Queste quote 
sono leggermente inferiori a quelle os-
servate nei periodi interannuali prece-
denti, anche se la loro evoluzione negli 
ultimi anni è stata molto più positiva 
della media.

https://oemv.es/analisis-del-consumo-
de-vino-en-espana-a-noviembre-
de-2023
 
I VITICOLTORI TEDESCHI 
DEVONO FAR FRONTE 
ALL’AUMENTO DEI COSTI 
E AL CALO DEI REDDITI

Per l'agricoltura tedesca, il 2022/23 è 
stato un anno positivo, favorito, se-
condo l'Associazione tedesca degli 
agricoltori, da una situazione di offerta 
globale ristretta che ha portato a prez-
zi più alti. Tuttavia, la situazione nella 
viticoltura si è sviluppata nella direzio-
ne opposta. L’aumento dei costi riduce 
drasticamente i redditi. Oltre alle con-
suete spese agricole, anche la viticol-
tura è stata colpita dall’impennata dei 
prezzi del vetro e deve fare i conti con 
costi di locazione notevolmente più 
elevati. Circa il 60% dell’agricoltura 
viene condotta su terreni presi in af-
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LA NUOVA ZELANDA 
MANTIENE UN 
SOVRAPPREZZO DEL 
25% RISPETTO AL RESTO 
DELLA CATEGORIA DEI 
VINI FERMI SUL MERCATO 
UK. L’ITALIA CONSERVA
LA LEADERSHIP

Nel mercato del Regno Unito, le bottiglie 
di vino neozelandese hanno prezzi più 
alti di oltre il 25% rispetto ai vini fermi 
di qualsiasi altra nazione. Se il prezzo 
medio di vendita per litro di vino fer-
mo è di £ 8,88 nel mercato UK, i vini 
neozelandesi hanno un prezzo medio 
di £ 11,10 per litro, con un sovrapprez-
zo dunque di £ 2,22. Il Regno Unito 
rappresenta il 25% delle esportazioni 
di vino della Nuova Zelanda e genera 
mezzo miliardo di sterline di vendite 
al dettaglio per la nazione dell’Oceania. 
La crescita del valore osservata nel cor-
so dell’ultimo anno equivale all’incirca 
all’aggiunta di 13 sterline a settimana 
per negozio nel Regno Unito durante il 
2023. Le notizie mostrano che la Nuova 
Zelanda è ora seconda solo all'Italia per 
contributo in termini di valore alla ca-
tegoria dei vini fermi nel 2023. Tuttavia, 
il Belpaese è ancora molto avanti nella 
corsa al valore, con i suoi vini fermi che 
generano £ 73.212.747 rispetto al con-
tributo della Nuova Zelanda pari a £ 
37.419.449. Tra il 2022 e il 2023, il volu-
me delle esportazioni di vino neozelan-
dese verso il Regno Unito è aumentato 
del 5,6% rispetto alla crescita del volu-
me del resto della categoria dei vini fer-
mi in quel mercato del +2,9%, in pratica 
la metà dell’incremento registrato dalle 
produzioni della Nuova Zelanda. Parte 
di questa crescita può essere attribui-
ta all’accordo di libero scambio firmato 
nel maggio 2023 tra il Regno Unito e la 
Nuova Zelanda, che ha rimosso gli osta-
coli tecnici al commercio. 

https://www.thedrinksbusiness.
com/2024/02/nz-maintains-25-price-
premium-above-rest-of-still-wine-
category/ 

LA CALIFORNIA
HA PIGIATO 3,7 MILIONI 
DI TONNELLATE DI UVA
DA VINO NEL 2023

Nel suo report preliminare sulla pigia-
tura, il California Agricultural Stati-

“esoterici” quando visitano ristoran-
ti e bar di alta qualità. Ciò ha causato 
un aumento delle vendite di vini pro-
venienti da Italia e Portogallo, mentre 
Francia, Australia, Sudafrica e Spagna 
hanno tutti subìto un calo. Analizzando 
il mercato più ampio, le vendite totali 
di vino sono diminuite del 19% dal 2019 
nel canale “on-trade” Regno Unito. La 
crisi del costo della vita ha portato gli 
inglesi a trascorrere meno tempo nei 
bar e nei pub. Questa tendenza è stata 
esacerbata dal passaggio a un numero 
maggiore di persone che lavorano da 
casa. Secondo CGA, le vendite di vino 
nei pub e nei bar sono diminuite dra-
sticamente, ma le vendite nei ristoranti 
e negli hotel hanno ormai superato i li-
velli pre-pandemia. Anche i supermer-
cati e le enoteche specializzate sono 
stati i principali beneficiari del mutato 
panorama dei consumatori. Ora godo-
no di una quota record del mercato del 
vino nel Regno Unito, poiché gli ingle-
si a corto di soldi preferiscono bere a 
casa. Le vendite totali di vino rosso 
fuori casa sono diminuite del 26% dal 
2019, rispetto a un calo del 14% per il 
vino bianco e un aumento del 15% per 
il rosato. Se si esamina il mercato “pre-
mium”, che CGA definisce come il 5% 
dei migliori bar, hotel e ristoranti del 
Regno Unito, emergono alcune tenden-
ze interessanti. Lo Champagne è emer-
so trionfante da quando sono state re-
vocate le restrizioni al lockdown, con 
vendite che in questi luoghi di lusso 
hanno ampiamente superato i livel-
li pre-pandemia. Il Prosecco vive una 
fase di contrazione, in questo partico-
lare segmento, con la sua quota di mer-
cato premium in calo del 15% dal 2019. 
Liberty Wines ritiene che tale segmen-
to "premium" del mercato sia destinato 
a sovraperformare negli anni a venire.

https://www.decanter.com/wine-news/
brits-abandon-merlot-in-favour-of-
beaujolais-523203/ 
https://www.libertywines.co.uk/
blog-posts/premium-on-trade-wine-
report-2023-24

stics Service segnala che nel 2023 sono 
state pigiate 3,668 milioni di tonnella-
te di uva da vino, in aumento dell'8% 
rispetto al 2022, quando in California 
ne furono lavorate 3,397 milioni di 
tonnellate. Alcuni elementi salienti 
del report: il totale è stato inferiore ri-
spetto a quanto alcuni si aspettavano 
(senza considerare l’uva non raccolta); 
la quantità è aumentata a doppia cifra 
nelle regioni costiere; i prezzi sono ri-
sultati stabili, forse perché ci sono sta-
ti meno affari spot dell'ultimo minuto; 
il tonnellaggio della Contea di Napa è 
aumentato del 30%; si è verificata la 
più grande raccolta in cinque anni di 
Cabernet Paso Robles; raccolto record 
per la varietà Suvington Blanc, soprat-
tutto nella Lake County; la massa di 
3,7 milioni di tonnellate pigiate è stata 
registrata dopo tre anni consecutivi di 
raccolti inferiori alla media.

https://www.winebusiness.com/news/
article/283022 

https://www.winebusiness.com/news/
article/283026 

LE ESPORTAZIONI
DI VINO DEGLI STATI UNITI 
SCENDONO AI LIVELLI 
DEL SECOLO SCORSO

Gli Stati Uniti hanno ridotto il volume 
di vino esportato del 25,8% nel 2023, 
a 206,4 milioni di litri, il livello più 
basso dal 1997. I ricavi sono scesi del 
16,3% a 1.223 milioni di dollari, la ci-
fra peggiore dal 2010, al prezzo medio 
più alto della storia, dopo essere cre-
sciuti in modo significativo per il terzo 
anno consecutivo, a 5,93 dollari/litro 
(+12,7%). Finora, in questo secolo, le 
vendite si sono spostate dal confezio-
nato allo sfuso, anche se nel 2023 en-
trambe sono diminuite drasticamente. 
Ottima annata per lo spumante. Cina 
e Paesi Bassi sono stati gli unici mer-
cati a crescere nel 2023 tra i primi 10, 
con incrementi significativi di valore. Il 
Regno Unito perde quota come primo 
mercato in volume, seguito a ruota dal 
Canada, dove il fatturato è triplicato ri-
spetto a quello ottenuto in UK.

https://oemv.es/exportaciones-de-vino-
de-estados-unidos-ano-2023 
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del +3,06%, nel 2022 del +1,22%), e 
supponendo che il consumo pro capi-
te sia rimasto relativamente stabile, 
questi numeri indicano un accumulo 
di scorte all’ingrosso, al dettaglio o 
nelle dispense dei consumatori fino al 
2022, con qualche correzione nel 2023. 
Tendenza confermata da un altro para-
metro che indica un accumulo di scor-
te a livello di commercio all'ingrosso 
che emerge dal sondaggio mensile del 
censimento statunitense sui grossisti 
di birra, vino e spirits. I dati, dunque, 
mostrano che le scorte dei distributori 
sono cresciute in modo significativo. I 
problemi di inventario non sono sta-
ti completamente corretti e vedremo 
continui aggiustamenti alle scorte nel 
2024. Va inoltre notato che le porzioni 
che entrano nel mercato non tengono 
conto dei potenziali cambiamenti nel 
consumo dei Baby-Boomer man mano 
che invecchiano, delle apparenti diffe-
renze nella percezione delle bevande 
alcoliche da parte della Gen Z rispetto 
alle generazioni più anziane, o la pres-
sione negativa sulle bevande alcoliche 
da parte dell’OMS o di altri enti gover-
nativi. Dal punto di vista dei fornitori, 
ci si aspetta dunque un altro anno di 
sfide nel 2024.

https://www.bw166.com/2024/02/05/
the-good-the-bad-and-the-inventory/ 

NO E LOW ALCOL 
TRICOLORI PER
CONTO-TERZI NEGLI 
USA. PRODOTTI ITALIANI 
COMMERCIALIZZATI
DA IMPRESE AMERICANE

Per i consumatori americani rappre-
sentano il 28% degli acquisti totali di 
prodotti vitivinicoli italiani negli Stati 
Uniti, ma non è Prosecco, né tantome-
no Chianti, Pinot grigio o Valpolicella. 
Sono i prodotti low alcol: 651 milioni di 
dollari il fatturato nella grande distri-
buzione e nei retail americani nel 2023 
per “rossi, bianchi, spumanti, prodotti 
aromatizzati” tricolori classificati da 
NielsenIQ come vini poco alcolici, in 
gran parte a fermentazione parziale 
oppure dealcolati. Bottiglie, ma anche 
lattine, da 7 gradi in giù, quasi total-
mente sconosciute nel Belpaese, ma 
sempre più presenti tra gli scaffali Usa. 
Vini italiani o prodotti a base vinicola 
venduti a un prezzo medio allo scaf-

fale di quasi 16 dollari al litro, più del 
doppio rispetto alle omologhe bottiglie 
statunitensi (7 dollari) e addirittura il 
5% in più al confronto con la media 
dei vini tricolori tradizionali. Ma c’è 
di più. Come rilevano le elaborazioni 
dell’Osservatorio di Unione italiana 
vini (Uiv) su base NielsenIQ, se è vero 
che il vigneto è italiano, il business è 
nella stragrande maggioranza dei casi 
appannaggio di aziende a stelle e stri-
sce (80% del valore delle vendite), che 
importano dal Belpaese il prodotto fi-
nito ed etichettato e lo rivendono sul 
mercato statunitense. Una produzione 
made in Italy per un affare made in 
Usa, con le cantine e le imprese ita-
liane perlopiù relegate alla produzione 
e all’imbottigliamento. Un paradosso 
per la superpotenza enologica e per 
l’Italian style, che tira anche su una 
categoria, quella “low”, relativamente 
giovane e - fatto salvo l’ultimo anno - 
protagonista di una cavalcata che, gra-
zie al cambio di gusti tra le varie gene-
razioni ed etnie del Paese, li ha portati 
a essere una scelta non più secondaria 
rispetto al vino classico. Un paradosso, 
quello sui “low”, ancora più evidente se 
si guarda ai “no alcol”: si tratta di vini 
che, se è vero che partono da numeri 
bassi, nel giro di due anni hanno rad-
doppiato le vendite negli Usa, attestate 
oggi – secondo l’Osservatorio Uiv - a 
62 milioni di dollari. I prodotti italiani 
a zero alcol sugli scaffali statunitensi 
sono pochi, le vendite ammontano ad 
appena 4,5 milioni di dollari (+39% sul 
2022) con un prezzo medio di 14 dol-
lari al litro. Una quota residuale del-
la presenza italiana (il 7% del totale), 
che diventa minuscola se si considera 
che il 90% delle vendite è imputabile 
a una sola azienda, per giunta ameri-
cana, che acquista in Italia i prodotti 
finiti e li commercializza con marchio 
proprio. In pratica il segmento no alcol 
direttamente gestito da imprese trico-
lori vale negli Usa meno di 500 mila 
dollari. Un contoterzismo del made in 
Italy enologico sulla falsariga dello sce-
nario evidenziato per i low alcol, reso 
ancora più evidente dalla impossibilità 
per l’impresa Italia del vino di accede-
re a un business, quello dei dealcolati, 
bloccato dalle leggi vigenti nel Belpae-
se, ma non in Europa. Negli Usa, oltre 
ai marchi americani, sono già venduti 
vini a zero gradi totalmente dealco-
lati prodotti da aziende spagnole, te-

USA: CON IL PIL IN TREND 
POSITIVO, NEL 2023 CRESCE
LA SPESA IN BEVANDE 
ALCOLICHE, IN UN CONTESTO
DI NORMALIZZAZIONE DEI 
CONSUMI E SCORTE IN VIA
DI ASSESTAMENTO

Recentemente, il Bureau of Economic 
Analysis ha pubblicato la sua stima per 
il quarto trimestre, segnalando una 
crescita del PIL statunitense del +3,3%, 
a dimostrazione della buona notizia 
che l’economia Usa è ancora in espan-
sione. E, soprattutto, sottolineando che 
una componente chiave dell’aumen-
to è stata la spesa dei consumatori. 
La spesa dei consumatori nell'anno 
solare 2023 per le bevande alcoliche 
“off-premise” è stata di 225 miliardi 
di dollari (+3,7%) mentre le bevande 
alcoliche “on-premise” hanno rag-
giunto i 162 miliardi di dollari (+11,3%) 
(nessuno di questi importi è adeguato 
all'inflazione, significativa soprattut-
to nel canale on-premise) È un'ottima 
notizia il fatto che i consumatori con-
tinuino ad aumentare la spesa per le 
bevande alcoliche. Al ribasso, invece, 
risultano le porzioni totali di bevande 
alcoliche entrate nel mercato che sono 
diminuite del -4,6%. BW166 ha moni-
torato le porzioni di bevande alcoliche 
che entrano nel mercato mensilmen-
te su base continuativa di dodici mesi 
indietro fino al 2003 e annualmente 
fino all'abrogazione del divieto di ven-
dita (proibizionismo). In particolare, Il 
calcolo delle porzioni medie per il vino 
risulta essere di 5 once (10 once per 
i Wine Coolers). Questo dato - insie-
me a quelli per birra e sidro (12 once), 
spirits (1,5 once), cordiali (3 once) e 
RTD (6 once) - fornisce un’indicazio-
ne direzionale delle tendenze generali 
che si normalizzano per tipologia di 
bevanda. Mettendo in conto il calo del 
2023, tra il 1996 e il 2019 il numero di 
porzioni è cresciuto annualmente a un 
tasso dell’1,21%. La popolazione in età 
legale per bere alcolici (LDA) è cresciu-
ta ogni anno a un tasso dell'1,20%. Ciò 
significa che il consumo pro capite è 
rimasto stabile durante questo perio-
do. Considerando che, tra il 2019 e il 
2023, la crescita media annua dell’LDA 
è stata del +0,93%, che la variazione 
delle porzioni sia stata percentual-
mente più significativa (2023 a parte, 
-4,61%, nel 2020 del +1,20%, nel 2021 
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crescita positivo, con i cocktail premi-
scelati (vino) che hanno chiuso il 2023 
con una crescita del +0,5% e i cocktail 
premiscelati (spirits) in crescita del 
+6,3%. Mentre l’economia statunitense 
era sostanzialmente sana alla fine del 
2023 e l’inflazione si è attenuata con 
l’indice dei prezzi al consumo (CPI) 
che ha raggiunto il +3,4% a dicembre, 
il debito delle carte di credito è ai mas-
simi storici in tutto il paese, influen-
zando comportamenti dei consumato-
ri e modelli di acquisto. Le tendenze 
di premiumizzazione che il mercato ha 
osservato durante il Covid-19 quando 
i consumatori hanno migliorato i loro 
consumi casalinghi sono quasi scom-
parse, in particolare per gli spirits. 
Anche se gli analisti di SipSource non 
prevedono un continuo calo dei trend, 
non vedono una significativa inversio-
ne di tendenza con uno spostamento 
verso la crescita nel prossimo anno. 
Con le flessioni in tutte e tre le cate-
gorie di bevande per adulti (birra, vino 
e spirits) e nei quasi 150.000 singoli 
prodotti monitorati dal database Sip-
Source, potrebbero esserci indicazioni 
di una battaglia per la quota di mer-
cato tra le categorie, il che significa 
che i guadagni di un'azienda o di una 
categoria saranno pari a le perdite di 
un’altra. Anche se la concorrenza per 
le quote di mercato non è una novi-
tà, gli analisti di SipSource prevedono 
che sarà probabilmente più intensa nel 
2024 e il principale fattore trainante 
saranno i consumatori che, più che 
mai, bevono in tutte le categorie.

https://www.winebusiness.com/news/
article/283586 

IN CHE MODO LA GEN Z 
POTREBBE RIMODELLARE 
IL MERCATO DELLE 
BEVANDE ALCOLICHE 
NEGLI STATI UNITI?

La fascia demografica emergente della 
Generazione Z negli Stati Uniti sta già 
godendo di un rapporto molto diverso 
con le bevande alcoliche rispetto alle 
coorti di età più anziana, abbracciando 
la moderazione, l’astensione e l’esplo-
razione di nuove categorie non tradi-
zionali come i RTD. Se continuati, que-
sti comportamenti hanno il potenziale 
di cambiare il panorama del mercato 
negli anni a venire. Anche i consuma-

desche, francesi e neozelandesi, che 
traggono beneficio da una regolamen-
tazione in linea con quella europea. Il 
low alcol italiano, rappresentato sia da 
prodotti aromatizzati a base di vino sia 
da vini veri e propri, negli Usa vale 651 
milioni di dollari, quasi il 70% del tota-
le della categoria (da 7 a 2 gradi), che 
nel complesso nel 2023 ha raggiunto i 
943 milioni di dollari e quasi 110 milio-
ni di bottiglie vendute. L’origine italia-
na, regina del mercato, è rintracciabi-
le - tra i fermi - soprattutto nei rossi 
(39%, a 254 milioni di dollari), seguiti 
dal Moscato (103 milioni) e dai rosati 
(23 milioni).

https://www.winemeridian.com/news/
no-alcol-low-alcol-italia-usa-uiv-unio-
ne-italiana-vini/ 

IL REPORT SIPSOURCE 
DI WSWA (GROSSISTI) 
TIENE TRACCIA DELLE PERDITE 
DI FINE ANNO 2023 SIA PER IL 
VINO CHE PER GLI SPIRITS IN USA. 
PREVISTO UN 2024 ALL'INSEGNA 
DELLA BATTAGLIA TRA BEVANDE 
ALCOLICHE PER CONTENDERSI 
QUOTE DI UN MERCATO
IN FLESSIONE

SipSource di Wine & Spirits Whole-
salers of America (WSWA), l'unica 
fonte dati verificati sull'esaurimento 
giacenze dei distributori di vino e spi-
rits che copre le vendite a centinaia 
di migliaia di retailer in tutto il paese, 
ha pubblicato i dati di fine anno per 
il 2023, fornendo anche previsioni per 
il nuovo anno. Rispetto agli spirits, la 
categoria vino ha ottenuto l’indice più 
alto tra i consumatori bianchi e indi-
ci inferiori per le popolazioni nere, 
ispaniche e asiatiche. Con un merca-
to futuro influenzato dalla crescita 
lineare delle popolazioni “non bian-
che” di ogni generazione successiva 
di potenziali consumatori, i modelli di 
consumo da parte degli statunitensi 
di diverse etnie giocheranno un ruolo 
significativo nelle tendenze di cresci-
ta di categorie e canali, comprese le 
prospettive per il vino oltre il 2024. I 
volumi di consumo combinato di vino 
e spirits sono diminuiti del -5,6% nel 
2023, con il vino in calo del -7,5% e gli 
spirits in calo del -3,6%. La categoria 
ready-to-drink (RTD) sia del vino che 
degli alcolici è stata un raro punto di 

tori della Generazione Z in età legale 
per bere alcolici negli Stati Uniti (defi-
niti dall’IWSR come quelli attualmente 
di età compresa tra 21 e 26 anni) sono 
fattori chiave della moderazione eco-
nomica, poiché è probabile che siano 
colpiti in modo sproporzionato dalle 
pressioni sul costo della vita e dai pa-
gamenti dei prestiti studenteschi. Han-
no meno probabilità di avere risparmi 
o di avere redditi elevati e sono più 
esposti ai cambiamenti a breve termi-
ne del costo della vita. Tuttavia, sono 
anche più propensi a spendere più di 
quanto possano permettersi, mostran-
do modelli e comportamenti di spesa 
più edonistici, guidati sia dai bisogni 
sociali e dalla pressione dei pari per 
stare al passo con le ultime tendenze, 
sia dalla rassicurazione che i prezzi 
più alti trasmettono a coloro che sono 
relativamente inesperti in una catego-
ria di beni di largo consumo. Per gli 
esperti IWSR la Gen Z non sta anco-
ra ridefinendo il mercato statuniten-
se delle bevande alcoliche. Ma questo 
non dovrebbe impedire di identificare 
alcuni dei modi in cui potrebbe farlo in 
futuro. A questo proposito, la società 
di analisi ha identificato tre modi chia-
ve in cui la Generazione Z potrebbe 
rimodellare le bevande alcoliche negli 
Stati Uniti: 1. moderazione come im-
postazione di “default”, trattandosi, 
rispetto alle generazioni precedenti di 
giovani in età legale per bere, sempre 
più di una scelta di vita, ma in alcuni 
casi anche di una necessità economica 
o sociale (circa il 75% dei consumatori 
della Gen Z negli Stati Uniti sta mode-
rando il consumo di alcol ricorrendo ai 
“NoLo”, rispetto a una media del 64% in 
10 mercati chiave per le bevande anal-
coliche o a basso contenuto di alcol); 
2. sperimentazione, con i consumatori 
LDA della Gen Z negli Stati Uniti par-
ticolarmente desiderosi di esplorare 
categorie inconsuete, allontanandosi 
dalla birra e dal vino “tradizionali” e 
proiettandosi verso segmenti "più nuo-
vi" come i RTD; 3. curiosità intellet-
tuale, agevolata dall’accesso costante 
alle informazioni tramite smartphone 
e Internet, che può tramutarsi in una 
capacità di trasmettere ai pari del pro-
prio gruppo una nuova tendenza. Data 
la quota relativamente piccola che oc-
cupano nella popolazione che beve al-
colici, gli adulti della Gen Z in età legale 
per bere non sono ancora abbastanza 
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stabilito record storici nel 2021. La Spa-
gna è stato il fornitore che è cresciuto 
maggiormente in valore tra i primi 7, la 
cui somma rappresentava quasi il 100% 
delle importazioni brasiliane.

https://oemv.es/importaciones-de-vino-
en-brasil-ano-2023 

LE ESPORTAZIONI
DI VINO CILENE 
CROLLANO NEL 2023

Il Cile ha chiuso il 2023 con forti cali 
delle esportazioni di vino. Il volume di 
vino esportato lo scorso anno si è ri-
dotto del 18%, raggiungendo i 682 mi-
lioni di litri. Il calo del valore è stato del 
20%, a 1.525,9 milioni di dollari. Il suo 
prezzo medio è diminuito del 2,5%, at-
testandosi a 2,24 dollari al litro. Rispet-
to al 2022 il paese ha ridotto le espor-
tazioni di 382,6 milioni di dollari e di 
149,8 milioni di litri. Bisogna risalire al 
2009 in valore e al 2011 in volume per 
trovare cifre inferiori rispetto al 2023. 
I dieci mercati principali, sia in valore 
che in volume, hanno registrato svilup-
pi negativi. La Cina resta il principale 
mercato del vino cileno nel 2023, nono-
stante i ribassi. Spicca il calo registrato 
dagli Usa. 

https://oemv.es/exportaciones-de-vino-
de-chile-ano-2023 

CROLLO DELLE 
ESPORTAZIONI 
ARGENTINE DI VINO
NEL 2023

L’export di vino argentino ha chiuso il 
2023 con un calo del -25%, a 185 mi-
lioni di litri (-61,8 milioni). Bisogna 
tornare al 2004 per trovare una cifra 
più bassa. In termini di valore, il calo 
è stato del 17%, a 652,2 milioni di dol-
lari (-135,3 milioni), mentre il prezzo 
medio è aumentato del 10,5%, a 3,53 
dollari/litro. Per tipologia di prodotto, 
tutti hanno registrato un'evoluzione 
negativa. Il vino confezionato, che 
rappresenta il 92,5% del fatturato e 
il 77,2% del volume totale esportato, 
ha guidato le perdite (-121,1 milioni 
di dollari e -44,8 milioni di litri). Il 
secondo prodotto esportato è quello 
sfuso, in calo del 17% in valore e del 
28% in volume (-16,6 milioni di litri). 
Gli Stati Uniti hanno segnato, in lar-

le due aziende, e in particolare Kro-
ger con il suo impegno decennale nel 
settore del vino, sono tra i maggiori 
rivenditori di vino del paese. Quindi, 
qualsiasi cosa faccia la nuova società, 
potrebbe avere ripercussioni a monte 
e a valle lungo le catene di approvvi-
gionamento alimentari e del vino. L’ac-
cordo è stato annunciato nell’ottobre 
2022 e avrebbe dovuto concludersi 
all’inizio di quest’anno, ma potrebbe 
non essere finalizzato prima della fine 
dell’estate. A meno che i regolatori del 
Governo statunitense non annullino la 
proposta o richiedano ulteriori modi-
fiche. Kroger, con una quota di mer-
cato dell'8% circa, e Albertson's, con 
circa il 5%, sono il secondo e il terzo 
più grande negozio di alimentari sta-
tunitense dietro Walmart e il suo 15%. 
La società combinata sarebbe seconda 
dopo Walmart, con circa 5.000 negozi 
in 48 stati e nel Distretto di Columbia, 
oltre a 66 centri di distribuzione, 52 
stabilimenti di produzione, 2.015 centri 
di rifornimento e oltre 710.000 dipen-
denti. Considerata la quota di merca-
to complessiva di ciascuna catena, si 
stima che la società risultante dalla 
fusione deterrebbe una quota combi-
nata di almeno il 2,7% dei ricavi della 
vendita al dettaglio di vino e del 4,3% 
del volume. I distributori e i brand del 
vino che svolgono gran parte della loro 
attività grazie alle catene di supermar-
ket si troveranno ad avere un unico in-
terlocutore acquirente in molti stati e 
regioni, dove prima ne avevano due. La 
fusione non inciderà ovviamente sulle 
aziende vinicole con piccole produzio-
ni destinate essenzialmente alla risto-
razione o ai negozi specializzati. 

https://www.meiningers-international.
com/wine/insights-mergers-acquisi-
tions/us-grocer-merger-could-mean-
less-shelf-space-wine 

STABILI LE IMPORTAZIONI 
DI VINO IN BRASILE
NEL 2023

Il Brasile ha mantenuto piuttosto stabi-
li le sue importazioni di vino nel 2023, 
con 156 milioni di litri (+1,5%) e 2.329 
milioni di reais (-1,9%), ad un prezzo 
medio leggermente inferiore, sceso 
a 14,94 BRL/litro. Il confronto avvie-
ne con un 2022 negativo, dopo che le 
importazioni di vino brasiliano hanno 

numerosi da spostare l’ago del volume 
e del valore delle bevande alcoliche in 
modo sostanziale. Tuttavia, è sempre 
più chiaro che il loro comportamento 
è notevolmente diverso da quello dei 
ventenni equivalenti di 10 o 15 anni fa: 
il bisogno di maggiore controllo, una 
maggiore considerazione per la salute 
e il benessere, una grande attenzione 
su come le loro scelte vengono perce-
pite dai coetanei e il fatto che potreb-
bero essere registrati e pubblicati sui 
social media in pochi secondi. È pro-
babile che tali caratteristiche diventi-
no più importanti man mano che un 
numero sempre maggiore di persone 
in questa fascia di età raggiunge l’età 
legale per bere alcolici. Per le catego-
rie in cui l’influenza della Gen Z ha 
un impatto minore, come birra, vino e 
categorie di spirits di lunga data come 
whisky e gin, i proprietari dei marchi 
hanno tempi più lunghi per adattare i 
loro modelli di business. Tuttavia, per 
molti questa transizione sarà dolorosa 
e lunga, avvertono gli esperti IWSR: il 
comportamento odierno della Gen Z 
suggerisce un futuro di volumi infe-
riori di alcolici e di minore aderenza 
alle categorie tradizionali; tendenze di 
più breve durata alimentate dai social 
media e dalla sperimentazione guidata 
dall’esperienza.

https://www.theiwsr.com/how-might-
gen-z-reshape-beverage-alcohol-in-the-
us/

LA FUSIONE
DI IMPORTANTI PLAYER 
DELLA DISTRIBUZIONE 
ALIMENTARE NEGLI 
STATI UNITI POTREBBE 
SIGNIFICARE MENO 
SPAZIO SUGLI SCAFFALI 
PER IL VINO

La proposta fusione dei supermerca-
ti Kroger-Albertson negli Stati Uniti 
potrebbe inaugurare cambiamenti si-
gnificativi nel modo in cui i negozi di 
generi alimentari statunitensi vendono 
il vino: un enorme impulso per gli SKU 
(unità di stoccaggio) a marchio del di-
stributore, per esempio; una riduzione 
del numero di SKU di vino tradizionali 
per un altro; e anche, forse, un aumen-
to di prodotti trendy, più orientati alle 
celebrità e di e-commerce marketpla-
ce del vino localizzati. Questo perché 
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ga misura, il calo globale delle espor-
tazioni di vino argentino nel 2023. I 
15 principali mercati hanno registra-
to un’evoluzione negativa in volume, 
tranne la Svizzera (+13%) e, in valore, 
tranne il Brasile (+0,3%) e la stessa 
Svizzera (+7%).

https://oemv.es/exportaciones-de-vino-
de-argentina-ano-2023 

IL MERCATO DEL VINO 
COREANO SI RAFFREDDA 
MENTRE LE IMPORTAZIONI 
CROLLANO

Dopo tre anni di rapida crescita, il 
mercato coreano del vino importato 
sta attraversando una fase di flessio-
ne, poiché il consumo interno diminu-
isce e le scorte si accumulano. Gli ulti-
mi dati del Servizio doganale coreano 
mostrano un calo significativo delle 
importazioni di vino del paese per il 
2023. Il volume delle importazioni è 
diminuito del 20,1% a 56.542 tonnel-
late nel corso dell'anno. In termini di 
valore, c’è stata una contrazione dai 
581,3 milioni di dollari del 2022 ai 506 
milioni di dollari del 2023, segnando 
un calo del 12,95%. Il mercato corea-
no del vino era cresciuto rapidamen-
te durante la pandemia, sostenuto 
da normative meno vincolanti sullo 
shopping di vino online e dal robusto 
consumo domestico. Tuttavia, l’inten-
sa domanda durante la pandemia ha 
portato ad un massiccio accumulo di 
scorte, lasciando gli importatori con 
giacenze in eccesso rispetto allo scor-
so anno. Questo problema di scorte 
eccessive è stato ulteriormente aggra-
vato da un calo dei consumi domestici 
post-pandemia. Al contrario, le impor-
tazioni di whisky del paese sono au-
mentate fino a raggiungere un livello 
record nel 2023.

https://vino-joy.com/2024/01/31/
koreas-wine-market-cools-as-imports-
plunge/ 

OLTRE 14 MILIONI 
DI AUSTRALIANI 
CONSUMANO ALCOLICI
E IL VINO È LA SCELTA
PIÙ POPOLARE

La società di ricerca australiana Roy 
Morgan ha pubblicato un report che 

descrive in dettaglio la percentuale di 
australiani che beve alcolici e le loro 
preferenze in materia di bevande. Il 
vino è stato indicato come la scelta più 
popolare; tuttavia il consumo di ready-
to-drink ha continuato ad aumentare, 
raggiungendo un livello record alla fine 
del 2023. Secondo il report, il nume-
ro di australiani che beve vino è cre-
sciuto da 8.096.000 (41,0%) prima 
della pandemia a 9.068.000 (44,1%) 
nei 12 mesi fino a settembre 2023, un 
aumento di quasi 1 milione di perso-
ne, anche se occorre osservare che la 
percentuale della popolazione non è 
cambiata radicalmente. Il documento 
mostra che la percentuale di australia-
ni che beve alcolici è stata del 68,1% 
nei 12 mesi fino a settembre 2023, in 
aumento dell’1,8% rispetto al periodo 
pre-pandemia nei 12 mesi fino a marzo 
2020 (66,3%). Le bevande alcoliche più 
importanti nel corso della pandemia 
sono state le bevande "pronte da bere" 
(RTD), il cui consumo è aumentato, ri-
spetto ai 2.138.000 australiani (10,8%) 
prima della pandemia, raddoppiando a 
4.319.000 (21,0%) a fine 2023: una cre-
scita significativa di oltre 2,1 milioni di 
persone. A differenza del vino e dei 
RTD, la categoria principale che non è 
riuscita ad arrestare il declino a lungo 
termine è quella della birra. Sebbe-
ne il consumo di birra sia aumentato 
durante le prime fasi della pandemia, 
questo slancio si è rapidamente dissi-
pato. Lo 'shock' della pandemia ha in-
terrotto, e apparentemente posto fine, 
a una tendenza a lungo termine di calo 
del consumo di alcol tra la popolazio-
ne australiana. La buona performance 
dei prodotti RTD e del vino negli ultimi 
anni ha contribuito ad arrestare que-
sto declino a lungo termine, tant’è che 
il consumo totale di alcol oggi è signifi-
cativamente al di sopra delle tendenze 
pre-pandemia, ed è in aumento rispet-
to a un anno fa.

https://winetitles.com.au/over-14-mil-
lion-australians-are-now-consuming-
alcohol-with-wine-the-most-popular-
choice/ 

IN NUOVA ZELANDA
CI SI PREPARA AD UNA 
VENDEMMIA INFERIORE 
ALLE ATTESE MA
DI BUONA QUALITÀ

Con l'avvicinarsi della vendemmia ne-
ozelandese, l'estate calda ha suscitato 
ottimismo nei viticoltori e nelle canti-
ne; tuttavia, anche se si prevede che la 
qualità sarà elevata, l'aspettativa è che 
la resa nazionale sarà inferiore rispetto 
ai due anni precedenti. "Dalla fioritu-
ra di dicembre, il clima è stato vicino 
all'ideale per l'uva. Tutte le segnala-
zioni che riceviamo suggeriscono che 
la maturazione sta procedendo bene e 
che la pressione della malattia è bassa. 
Con le uve in ottime condizioni, sembra 
che ci stiamo dirigendo verso un’altra 
annata di vino neozelandese di quali-
tà”. ha affermato Philip Gregan, CEO di 
New Zealand Winegrowers. Sebbene le 
prospettive sulla qualità siano positive, 
Gregan ha dichiarato che quest'anno ci 
si attende un rendimento più leggero. 
“Ci aspettiamo un certo aumento dei 
volumi di raccolto nelle regioni setten-
trionali quest’anno, ma a livello na-
zionale prevediamo che il raccolto del 
2024 sarà inferiore rispetto agli ultimi 
due anni, forse in modo significativo”. 
La vendemmia dell'uva neozelandese 
inizia normalmente nelle regioni set-
tentrionali alla fine di febbraio e conti-
nua in tutto il paese fino a maggio. Nel 
2023 sono state raccolte 501.000 ton-
nellate di uva ed esportati più di 2 mi-
liardi di dollari di vino. Il 90% del vino 
neozelandese viene spedito all’estero, 
con i tre mercati principali che sono 
Stati Uniti, Regno Unito e Australia.

https://winetitles.com.au/lower-vinta-
ge-volume-expected-for-nz-harvest/ 

NEL 2023 LA NUOVA 
ZELANDA HA ESPORTATO 
LA QUANTITÀ PIÙ BASSA 
DI VINO DEGLI ULTIMI
4 ANNI, AL PREZZO
PIÙ ALTO DAL 2009 

La Nuova Zelanda ha esportato l'8,6% 
in meno di vino nel 2023, scendendo a 
270 milioni di litri, il volume più basso 
dal 2019. Il valore è sceso del 5,8% a 
2.113 milioni di dollari neozelandesi, il 
secondo miglior dato fino ad oggi, con 
un prezzo medio in aumento del 3,1% 
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fatti, la relazione tra consumo di alcol 
e mortalità viene identificata con una 
curva a forma di “J”. Questa curva di-
mostra che il bere vino con modera-
zione riduce la mortalità rispetto agli 
astemi (curva inferiore della “J”), men-
tre la mortalità aumenta drammatica-
mente con l’aumento del consumo di 
alcolici (tratto verticale della “J”). Que-
sta stessa curva si osserva per le ma-
lattie CV e per i disturbi cognitivi. Ed è 
fondamentale rimarcare come, in que-
sto caso, il dato emerga dal confronto 
sia con l’astinenza che con l’abuso”. 
Una precisazione, questa, decisamen-
te rilevante, dato che negli ultimi anni 
la ricerca è proseguita evidenziando 
alcuni bias scientifici che hanno ca-
ratterizzato molti studi, come la “sotto 
segnalazione” dell’assunzione di alcol, 
cioè non prendere in considerazione 
la popolazione astemia nei dati d’inci-
denza. “La validità della J Curve è sta-
ta ampiamente messa in discussione 
negli anni – sottolinea Attilio Giacosa 
– ma proprio perché la ricerca scien-
tifica si aggiorna sulla base di sempre 
nuove evidenze, è anche in grado di 
modificare le proprie certezze”. Ne è 
un esempio quanto accaduto con Lan-
cet, una delle riviste scientifiche più 
prestigiose al mondo, che nel 2018 ha 
pubblicato uno studio del gruppo in-
ternazionale GBD (Global Burden of 
Diseases) secondo il quale non c’era 
alcuna dose quotidiana di alcol che ri-
ducesse il rischio di malattie e quindi 
era auspicabile la tolleranza zero. Nel 
luglio del 2022, di nuovo Lancet pro-
poneva un nuovo lavoro dello stesso 
GBD, che, confrontando con metodo 
scientifico un gruppo di consumatori e 
un gruppo di astemi, non solo correg-
geva il tiro, ma dimostrava come per 
gli adulti, dai 40 anni in su, la rela-
zione causa-effetto tra un’assunzione 
moderata di alcol e il rischio di ma-
lattie non è lineare ma fa proprio una 
curva a J. Gli stessi studiosi del GBD 
hanno, quindi, confermato i benefici 
di un consumo moderato dell’alcol, re-
lativamente al rischio di incorrere nel-
le 22 patologie prese in esame dall’in-
dagine. “Eppure, la posizione dell’OMS 
per cui “nessun livello di alcol è sicuro 
per la nostra salute” si basa proprio 
sulla ricerca Global Burden of Disea-
se del 2018, non considerando le con-
clusioni successive dello stesso GBD”, 
conclude Giacosa, aggiungendo che è 

RICERCA E INNOVAZIONE 

IN MOLTEPLICI STUDI 
INTERNAZIONALI 
LA RELAZIONE TRA 
CONSUMO DI ALCOL 
E MORTALITÀ VIENE 
IDENTIFICATA CON UNA 
CURVA A FORMA
DI “J” IL CUI PUNTO 
INFERIORE COINCIDE CON 
IL BERE MODERATO

 Il vino è ormai da anni al centro di un 
acceso dibattitto, accusato da più parti 
di fare male alla salute a prescindere 
dalle quantità assunte. Al di là di ogni 
tipo di implicazione, si tratta, però, di 
dimostrare – nell’ottica di una com-
prensibile e imparziale informazione 
ai cittadini – se questa sia o meno una 
tesi inconfutabile, prendendo in consi-
derazione le più attuali evidenze scien-
tifiche. La questione è stata affrontata 
a Bruxelles, in occasione del convegno 
“Moderate Wine Consumption and 
Mediterranean Diet” che ha visto la 
partecipazione di esperti internazio-
nali, tra cui Attilio Giacosa, Professore 
di Gastroenterologia ed Endoscopia 
digestiva e Gastroenterologo al CDI 
di Milano; già Direttore dell’Unità di 
Gastroenterologia e Nutrizione Clinica 
dell’Istituto Nazionale per la Ricerca 
sul Cancro di Genova e membro del 
comitato scientifico di IRVAS, Istituto 
per la Ricerca su Vino, Alimentazione 
e Salute, intervenuto sul tema degli ef-
fetti benefici generali del vino e criti-
cità nella letteratura scientifica. Il vino 
è, certamente, una bevanda alcolica e, 
come tale, se ne raccomanda il consu-
mo in maniera moderata e responsabi-
le. Che vuol dire: in età adulta, durante 
i pasti e nelle dosi consigliate (2 bic-
chieri di vino al giorno per gli uomini 
e 1 bicchiere per le donne). “Basandoci 
su studi epidemiologici italiani e inter-
nazionali è già stato ampiamente evi-
denziato come un consumo abituale e 
moderato di vino, nell’arco della vita 
adulta e in abbinamento a corretti stili 
alimentari, non è dannoso – spiega il 
Prof. Giacosa –. Volendo prendere in 
considerazione, in particolare, la rela-
zione causa-effetto tra un’assunzione 
moderata di vino e la salute, è asso-
lutamente corretto rifarsi al concetto 
della J Curve, rapportato alla scienza. 
In molteplici studi internazionali, in-

a 7,82 NZD/litro, il più alto dal 2009. 
Nonostante il calo nel 2023, la Nuova 
Zelanda è stato l'esportatore che è cre-
sciuto di più finora in questo secolo tra 
i primi 10 a livello internazionale. Tutti 
le tipologie di vino sono diminuite in 
valore e volume. Il vino confezionato 
si conferma il più esportato dalla Nuo-
va Zelanda con il 57% del volume e il 
74% del valore totale nel 2023, anche se 
quello sfuso è stato quello a crescere di 
più dal 2000.

https://oemv.es/exportaciones-de-vino-
de-nueva-zelanda-ano-2023 

TRACKING DELLE 
DEGUSTAZIONI: I “GRATTA
E VINCI” AIUTANO GLI OSPITI
A BERE IN MODO RESPONSABILE

I produttori di vino Pernod Ricard uti-
lizzano le scratch cards DrinkWise per 
aiutare gli ospiti a monitorare il con-
sumo di alcol durante la degustazione 
e, a questo proposito, hanno distribu-
ito oltre 10.000 cartoline attraverso le 
proprie cantine nell'Australia meridio-
nale. Il CEO di DrinkWise, Simon Stra-
han, ha affermato che la campagna 
educativa ha lo scopo di aiutare i con-
sumatori a fare scelte migliori duran-
te la degustazione dei vini. DrinkWise 
collabora con il Governo australiano, 
la polizia, la comunità e l’industria 
dell’alcol in un approccio comunitario 
globale per fornire messaggi di mo-
derazione importanti, nei momenti e 
nei luoghi in cui le persone acquista-
no o consumano alcol. Le innovative 
card dimostrano visivamente che sei 
degustazioni da 15 ml equivalgono 
approssimativamente a una bevanda 
standard, consentendo ai consumatori 
di pensare attivamente al proprio con-
sumo di alcol e prendere decisioni più 
sicure, più sane e più responsabili.

https://winetitles.com.au/tracking-ta-
stings-scratch-cards-help-guests-drink-
responsibly/ 
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100%), evidenziando che lo sradica-
mento non basta. Anche se vengono 
rimosse tutte le viti sintomatiche, la 
malattia si diffonde, a partire dalle viti 
infette ma non sintomatiche. Infatti, 
le viti che contraggono la malattia in 
un dato anno manifestano i sintomi 
solo alla fine dell'anno successivo. 
Nel frattempo le cicaline possono ac-
quisire lì il fitoplasma e trasmetterlo 
ad altre piante. Ciò spiega perché la 
lotta alla flavescenza sembra sem-
pre in ritardo. Per rimediare a que-
sto problema sarebbe necessario, a 
livello teorico, rimuovere tutti i piedi 
entro un raggio specifico attorno a un 
piede sintomatico. Il che è difficile da 
immaginare a livello pratico. Occorre 
pertanto coniugare l’estirpazione e la 
lotta alle cicaline.

https://www.vitisphere.com/actualite-
101298-flavescence-doree-les-dernie-
res-decouvertes.html

LE ULTIME RICERCHE 
SULLA VIROLOGIA
DELLA VITE

Il 20° meeting dell’International Council 
for the Study of Virus and Virus-like 
Diseases of the Grapevine (ICVG) si è 
tenuto a Salonicco, in Grecia, dal 25 
al 29 settembre 2023. Scopo dell'ICVG 
è promuovere la collaborazione e l'in-
terazione tra patologi specializzati in 
virus, viroidi e fitoplasmi che infettano 
la vite. L'incontro di Salonicco ha regi-
strato una buona partecipazione, con 
110 partecipanti e sei relatori principali 
che hanno evidenziato la ricerca spe-
cifica assegnata a ciascuna sessione. 
Il meeting ha ospitato 44 presentazio-
ni orali e 48 poster, realizzate grazie 
agli sforzi di enti di ricerca situati in 
diverse regioni viticole del mondo. Le 
presentazioni sono state suddivise in 
un totale di sei sessioni: diagnostica, 
eziologia della malattia, epidemiologia, 
certificazione della vite e altri approcci 
di gestione, fitoplasmi, caratterizza-
zione e diversità del virus e interazioni 
pianta-virus e vettori.

https://www.winebusiness.com/wbm/
article/282437 

ormai acclarato come invece il vino 
favorisca la longevità, riduca il rischio 
di malattie cardiovascolari, di diabete 
e di disturbi cognitivi. 

https://www.agenfood.it/focus/un-con-
sumo-moderato-di-vino-e-compatibile-
con-uno-stile-di-vita-sano/ 

FLAVESCENZA DORATA, 
LE ULTIME SCOPERTE 
DA UN SIMPOSIO DI 
RICERCATORI IN FRANCIA

A fine gennaio, un gruppo di specia-
listi nella lotta contro la flavescenza 
hanno fatto il punto sulle ultime sco-
perte riguardanti la malattia e il suo 
vettore. Un ingegnere svizzero ha 
studiato l'impatto del riscaldamento 
globale sul S. titanus secondo due 
scenari (+2 e +4°C). Sembra che il ri-
scaldamento andrà a beneficio delle 
cicaline nei vigneti del Nord e in quo-
ta, mentre le danneggerà al Sud, con 
le uova che soffrono sopra i 30°C e 
gli adulti sopra i 40°C. Nel caso più 
favorevole per l’insetto, il riscalda-
mento potrebbe portare al verificarsi 
di una seconda generazione. Un altro 
ricercatore ha constatato che il vet-
tore è molto più mobile di quanto si 
pensasse. I ricercatori si sono chiesti, 
inoltre, se sia possibile evitare che S. 
titanus acquisisca e trasmetta il fito-
plasma della flavescenza dorata alla 
vite. Su questo quesito è al lavoro una 
squadra dell'INRAE di Bordeaux, che 
ha notato che il fitoplasma ha biso-
gno di un primo recettore nell'insetto 
per infettarlo (una proteina) e di un 
secondo per svilupparsi (altra protei-
na). Il team di ricercatori ha inoltre 
osservato che è possibile ridurre la 
produzione di queste due proteine 
nelle cellule degli insetti, in vitro, 
mediante il cosiddetto metodo del-
l'RNA interferente. Abbastanza per 
sviluppare, forse un giorno, prodotti 
che renderebbero le cicaline invisibili 
al fitoplasma. Altra evidenza emersa 
dalle ricerche è che la malattia pro-
gredisce abbastanza lentamente ma 
efficacemente. Infine, per determi-
nare se la rimozione delle viti con-
taminate possa essere sufficiente a 
fermare la flavescenza, l'INRAE di 
Bordeaux ha simulato l'evoluzione 
della malattia secondo diversi livelli 
di estirpazione di dette viti (da 0 a 

UNO STUDIO FRANCESE 
RIVELA LA VULNERABILITÀ 
DELLE VARIETÀ
DI UVA ALLA SICCITÀ 

In un nuovo studio, INRAE (Istituto 
nazionale di ricerca per l'agricoltura, 
l'alimentazione e l'ambiente) e Uni-
versità di Bordeaux hanno stilato una 
classifica di 30 varietà di uva utilizzate 
in tutto il mondo in base alla loro tol-
leranza alla siccità. Le viti sono state 
coltivate in serre locali nelle stesse 
condizioni ambientali atte a valutare 
la resistenza del loro sistema vasco-
lare allo stress idrico. Secondo i dati 
raccolti, Ugni Blanc e Chardonnay sa-
rebbero tra i vitigni tradizionali più 
vulnerabili, mentre Pinot Nero, Merlot 
e Cabernet Sauvignon risultano essere 
tra i più resistenti. In terza posizio-
ne figurano anche il Syrah, popolare 
nella valle del Rodano, e l'alsaziano 
Sylvaner. Le regioni vitivinicole po-
tenzialmente più a rischio non hanno 
necessariamente un clima arido, ma 
piuttosto ospitano una percentuale si-
gnificativa di varietà vulnerabili, ha di-
mostrato lo studio, citando l’esempio 
di Cognac, in Francia, e Marlborough, 
in Nuova Zelanda. Di conseguenza, gli 
esperti raccomandano di diversificare 
l'uso dei vitigni. In caso di siccità rea-
giranno diversamente, limitando così 
le perdite. Anche la diversità biologi-
ca porta ad una migliore resistenza 
alle malattie. Negli Stati Uniti ci sono 
luoghi in cui lo Chardonnay è stato 
ampiamente piantato, ma è presente 
anche il Pinot Nero, quindi il rischio è 
meno importante che nelle località so-
pra menzionate. I risultati dello studio 
potrebbero scoraggiare l'introduzione 
di varietà resistenti alla peronospora, 
di cui circa 40 sono attualmente auto-
rizzate per la viticoltura in Europa. In 
Francia, circa 20 Indicazioni Geogra-
fiche protette possono ora produrre 
vino da alcune di queste varietà, in 
gran parte per ridurre l’uso di fungi-
cidi. Tuttavia, paradossalmente, alcuni 
ibridi – varietà geneticamente modi-
ficate per far fronte alle malattie – 
sembrano essere meno resistenti allo 
stress idrico. Secondo i risultati dello 
studio, tre nuove varietà del program-
ma ResDur (resistenza sostenibile), 
aggiunte al catalogo vitivinicolo uffi-
ciale francese nel 2018, sono risulta-
te le più sensibili alla siccità. Floréal 
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e Voltis, due vitigni a bacca bianca, e 
Vidoc, vitigno a bacca nera, sono stati 
classificati tra i meno resistenti. Per 
monitorare meglio i profili dei vigneti 
in tutto il mondo, i ricercatori francesi 
stanno attualmente creando una map-
pa delle aree viticole dell'emisfero set-
tentrionale per identificare quelle più 
colpite dalla siccità.

https://www.winebusiness.com/news/
article/283872 

IL CAMBIAMENTO 
CLIMATICO PEGGIORERÀ 
LE MALATTIE DELL’UVA
DA VINO

Secondo uno studio, le malattie fungi-
ne aggravate dai cambiamenti clima-
tici potrebbero costare all’industria 
vinicola di Marlborough (in Nuova 
Zelanda) più di 100 milioni di dollari 
in un anno negativo. Si prevede che 
la botrite e l'oidio diventeranno più 
comuni con il cambiamento climatico. 
In particolare, la Botrytis prospera in 
condizioni calde e umide, mentre l'oi-
dio preferisce un clima caldo e secco. 
Il probabile costo per l’industria è sta-
to calcolato da John Saunders, esperto 
di modellizzazione della Lincoln Uni-
versity. Per lo studio sono state prese 
in considerazione cinque varietà re-
gionali, che rappresentano oltre il 67% 
della viticoltura neozelandese. Il team 
che ha condotto lo studio ha creato 
uno strumento online che i viticoltori 
potrebbero utilizzare per prevedere i 
rischi specifici nei loro vigneti, come 
la botrite e l’oidio nell’uva. Con i fi-
nanziamenti destinati alla ricerca, il 
modello potrebbe essere applicato ad 
altre problematiche come la perono-
spora o la messa al bando di alcune 
sostanze chimiche da parte di alcuni 
mercati del vino.

https://www.stuff.co.nz/ru-
ral/350179019/climate-change-pre-
dicted-worsen-disease-wine-grapes 

NUOVA RICERCA SUL 
GERMOPLASMA PER 
SOSTENERE IL FUTURO 
DEL VINO AUSTRALIANO

Il dottorando dell'Università di Ade-
laide Jacob Long è il destinatario del 
Dr Tony Jordan OAM Award 2024 as-

segnato da Wine Australia per la sua 
ricerca volta a studiare nuove soluzio-
ni di germoplasma adatte ai cambia-
menti climatici dell'Australia. La ricer-
ca di Long utilizzerà nuove tecniche di 
selezione, come l'editing genetico, per 
studiare l'aumento della produzione di 
antociani nelle cultivar di uva a buccia 
rossa, che può accrescere la qualità 
dell'uva e del vino nei climi più caldi. 
Il progetto esaminerà inoltre il sapore, 
la qualità e l'accettazione da parte dei 
consumatori dei vini derivati   da culti-
var resistenti all’oidio di prima gene-
razione provenienti dal programma di 
selezione della vite dell'agenzia scien-
tifica nazionale australiana CSIRO. 
Long ha affermato che la ricerca – che 
sarà condotta con l’Università di Ade-
laide e il CSIRO e supportata dalla bor-
sa di studio di Wine Australia – fornirà 
nuove conoscenze sull’uso e l’accetta-
zione di nuove tecnologie di selezione, 
nonché su come sviluppare varietà di 
vite in linea con le finalità della ricerca 
e resilienti ai cambiamenti climatici.

https://winetitles.com.au/new-germ-
plasm-research-to-support-the-future-
of-australian-wine/ 

IL PORTAINNESTO NON 
È IL SOLO ELEMENTO A 
GARANZIA DEL VIGORE, 
MATURITÀ, RESISTENZA 
ALLA SICCITÀ DELLE VITI

Uno studio dell'IFV Val de Loire di-
mostra che il clima dell'annata ha un 
impatto maggiore del portainnesto sul 
vigore e sulla maturazione di una vec-
chia vite. Quest’ultimo, invece, deter-
mina la longevità delle viti.

https://www.vitisphere.com/actualite-
101125-vigueur-maturite-resistance-a-
la-secheresse-le-porte-greffe-ne-fait-
pas-tout.html 

IN AUSTRALIA TEST 
SUL PRIMO TRATTORE-
ROBOT AL MONDO 
COMPLETAMENTE 
AUTONOMO

Il primo trattore robotico da vigneto 
al mondo completamente autonomo 
e multitasking è attualmente in fase 
di sperimentazione in Australia per 
la prima volta, dopo alcuni test effet-

tuati in Nuova Zelanda. Supportato 
dal programma di innovazione agtech 
di Wine Australia, la sperimentazio-
ne metterà alla prova OXIN presso un 
vigneto australiano, con la tecnologia 
che fornirà preziose informazioni sulle 
operazioni in vigna attraverso un'ana-
lisi avanzata dei dati. Il trattore-robot 
da vigneto completamente autonomo 
può completare molteplici attività 
come falciatura, pacciamatura e rifi-
nitura, nonché trattamento di erbacce 
e chiome con l'aiuto della robotica e 
dell'intelligenza artificiale. il tutto ge-
stito da un unico operatore tramite 
un software tablet intuitivo. OXIN è 
progettato per migliorare la precisio-
ne, l'efficienza e la sicurezza, oltre a 
ridurre al minimo l'impatto ambienta-
le. La tecnologia è inoltre destinata a 
integrare la forza lavoro esistente con-
sentendo al team che opera in vigneto 
di concentrarsi su compiti di maggior 
valore. Oltre a vantaggi quali la ridu-
zione dei costi e l’analisi dei dati per 
orientare le decisioni operative, OXIN 
promuove soluzioni sostenibili, con il 
robot che richiede meno passaggi tra 
le file, produce una minore compatta-
zione del terreno e dimostra una ridu-
zione complessiva delle emissioni.

https://winetitles.com.au/australian-
first-trial-of-robotic-tractor-underway-
at-duxton-vineyards/ 

LA REALTÀ AUMENTATA 
POTREBBE 
RIVOLUZIONARE A BREVE 
IL SETTORE BEVERAGE

Il futuro dello “spatial computing” è 
iniziato nei giorni con il lancio negli 
Stati Uniti dell’Apple Vision Pro, uno 
strumento innovativo di realtà au-
mentata che può davvero incidere 
sull’evoluzione dell’industria di vino 
e beverage. In un articolo pubblicato 
sulla testata britannica The Drinks 
Business, ne vengono illustrate diver-
se possibilità di utilizzo pratico per 
degustazioni interattive e coinvolgenti 
(es. tasting con un produttore in un 
paese diverso e di cui non si parli la 
lingua), nel settore Horeca (riordino 
automatico di tutti i prodotti scansio-
nati in frigo), per fornire trasparenza 
ai consumatori (impronta ambienta-
le del prodotto, metodi di produzio-
ne utilizzati, informazioni sanitarie e 

mailto:federdoc@federdoc.com
http://www.federdoc.com
https://www.winebusiness.com/news/article/283872
https://www.winebusiness.com/news/article/283872
https://www.stuff.co.nz/rural/350179019/climate-change-predicted-worsen-disease-wine-grapes
https://www.stuff.co.nz/rural/350179019/climate-change-predicted-worsen-disease-wine-grapes
https://www.stuff.co.nz/rural/350179019/climate-change-predicted-worsen-disease-wine-grapes
https://winetitles.com.au/new-germplasm-research-to-support-the-future-of-australian-wine/
https://winetitles.com.au/new-germplasm-research-to-support-the-future-of-australian-wine/
https://winetitles.com.au/new-germplasm-research-to-support-the-future-of-australian-wine/
https://www.vitisphere.com/actualite-101125-vigueur-maturite-resistance-a-la-secheresse-le-porte-greffe-ne-fait-pas-tout.html
https://www.vitisphere.com/actualite-101125-vigueur-maturite-resistance-a-la-secheresse-le-porte-greffe-ne-fait-pas-tout.html
https://www.vitisphere.com/actualite-101125-vigueur-maturite-resistance-a-la-secheresse-le-porte-greffe-ne-fait-pas-tout.html
https://www.vitisphere.com/actualite-101125-vigueur-maturite-resistance-a-la-secheresse-le-porte-greffe-ne-fait-pas-tout.html
https://winetitles.com.au/australian-first-trial-of-robotic-tractor-underway-at-duxton-vineyards/
https://winetitles.com.au/australian-first-trial-of-robotic-tractor-underway-at-duxton-vineyards/
https://winetitles.com.au/australian-first-trial-of-robotic-tractor-underway-at-duxton-vineyards/


FEBBRAIO 2024 BOLLETTINO MENSILE PER IL SETTORE IG
INFORMAZIONE D’ORIGINE CONTROLLATA INFODOC

FEDERDOC - Confederazione Nazionale
dei Consorzi Volontari per la Tutela
delle Denominazioni dei Vini Italiani

Via Venti Settembre, 98/G - 00187 Roma
+390644250589
federdoc@federdoc.com - www.federdoc.com

36

nutrizionali, ecc., saltando due o tre 
passaggi rispetto a codici QR e altre 
app), in vigna (per monitorare la vite) 
e in cantina (es. formare apprendisti). 
Resta da vedere se ci vorranno cinque 
o dieci anni o più prima che la tecno-
logia arrivi a portata di mano di tutti. 

https://www.thedrinksbusiness.
com/2024/02/will-the-apple-vision-
pro-change-the-drinks-industry-fore-
ver/ 

LA VITICOLTURA INGLESE 
GUARDA A UN FUTURO 
ROBOTICO

Un nuovo progetto punta a valutare la 
capacità dei robot in vigna di sostitu-
ire gli addetti ai compiti di potatura 
e raccolta dell’uva, attività fortemente 
dipendenti dai lavoratori stagionali. 
Denominato “Integrated Human-
Augmented Robotics and Intelligent 
Sensing Platform for Precision Viti-
culture”, il progetto di ricerca vedrà 
un’azienda tecnologica e un gruppo 
di ricercatori della Queen Mary Uni-
versity of London lavorare con un 
produttore di spumanti per sviluppa-
re soluzioni basate sull’intelligenza 
artificiale al fine di consentire l’auto-
mazione robotica di attività come la 
potatura e raccolta. I promotori della 
sperimentazione confidano che il pro-
getto potrà mostrare come i vigneti 
possano ridurre i costi di manodopera 
e ridurre le emissioni e l'impatto am-
bientale connessi con gli attuali ap-
procci alla viticoltura. Lo scopo finale 
della ricerca è quello di migliorare in 
modo significativo la produttività e la 
sostenibilità del settore vitivinicolo 
del Regno Unito, fornendo allo stesso 
tempo un vantaggio competitivo nel 
mercato globale. La tecnologia con-
sentirà ai viticoltori di monitorare a 
distanza la salute delle viti, identi-
ficare tempestivamente potenziali 
problemi e intraprendere le azioni 
appropriate. Utilizzando l’intelligen-
za artificiale, saranno quindi in grado 
di automatizzare le attività generali 
e migliorare l’efficienza delle relative 
operazioni nel tempo, con conseguen-
te migliore qualità complessiva del 
raccolto e rese più elevate. Ai sistemi 
di teleoperazione basati su realtà vir-
tuale, gli scienziati della Queen Mary 
aggiungeranno la loro esperienza nel 

telerilevamento e nell'analisi spettrale 
delle immagini.

https://www.thedrinksbusiness.
com/2024/02/english-viticulture-looks-
to-a-robotic-future/ 

I GRAPPOLI DELL’UVA
DA VINO CADUTI
A TERRA DIVENTANO
UN VALORE AGGIUNTO

Trasformare le uve da vino destinate a 
marcire sul terreno in prodotti a valore 
aggiunto è il focus della nuova ricerca 
della Massey University (Nuova Zelan-
da). I vigneti possono perdere circa il 
10-20% delle uve durante l'estate per 
bilanciare il frutto sulle viti e miglio-
rare la qualità delle uve rimanenti. 
Queste “uve verdi” non sono comple-
tamente mature e una volta a terra 
vengono lasciate marcire. La nuova 
ricerca ha lo scopo di aiutare i pro-
duttori di vino a ridurre la quantità di 
uva sprecata. Utilizzando gli impian-
ti di vinificazione e imbottigliamento 
esistenti prima del raccolto principale, 
l'uva caduta può essere raccolta e tra-
sformata in succo, noto come verjui-
ce (vert jus, succo verde in francese), 
che può essere utilizzato in vari modi, 
come condimento e per ingredienti di 
cocktail/mocktail o come bevanda da 
sola. Come il vino, il verjuice varia nel 
sapore, a seconda del vitigno, del pe-
riodo della stagione di vendemmia e 
del metodo di lavorazione utilizzato. Il 
succo non è fermentato, quindi è anal-
colico. Le ricerche condotte sui consu-
matori ne mostrano l’apprezzamento, 
in termini di percezione di una com-
plessità aromatica anche maggiore di 
quella dei produttori.

https://www.farmersweekly.co.nz/
technology/wines-wasted-grapes-beco-
me-a-value-add/ 

IL PROGETTO VINEBOX 
RIESCE A SVILUPPARE 
UNA BOBINA DI CARTA 
RICAVATA DAGLI SCARTI 
DELLA POTATURA
DELLA VITE

Il consorzio di imprese coinvolte nel 
progetto Vinebox ha raggiunto un pri-
mo traguardo con lo sviluppo di una 
bobina di carta dalle caratteristiche 

eccezionali, realizzata con cellulosa 
ricavata da tralci di potatura di vite, 
segnando un progresso significativo 
verso la produzione di soluzioni soste-
nibili nel settore vitivinicolo. Il risul-
tato ottenuto rappresenta inoltre un 
passo cruciale verso l’obiettivo finale 
del progetto: la produzione di scatole 
ed etichette sostenibili e completa-
mente rinnovabili per le aziende vini-
cole coinvolte. 

https://www.tecnovino.com/el-proyec-
to-vinebox-consigue-desarrollar-una-
bobina-de-papel-a-partir-de-residuos-
de-poda-de-vid/? 

L’ETICHETTA DI UN VINO 
PUÒ INFLUENZARE LA 
PERCEZIONE DELLE 
DONNE SUL SUO SAPORE

A meno che un'azienda vinicola non 
sia di proprietà di una donna, ci sono 
buone probabilità che il nome e la gra-
fica suggeriscano che quello che c'è 
nella bottiglia è il vino di molti uomini. 
Dato che meno del 20% dei viticoltori 
e dei distillatori sono donne, è abba-
stanza facile capire perché l'immagi-
nario maschile sia così ampiamente 
utilizzato. Ma ciò che viene dimenti-
cato dai vitivinicoltori uomini è che 
il 59% degli acquirenti di vino sono 
donne, per le quali l’immagine di un 
cervo che salta o di un uomo amma-
nettato in una cella di prigione potreb-
be non avere molto fascino. Christina 
Chi, professoressa presso la School 
of Hospitality Business Management 
della Washington State University, ha 
studiato come le etichette del vino in-
fluenzino non solo la percezione ma 
anche il gusto di una bottiglia di vino, 
scoprendo che un'etichetta di vino 
“più femminile” altera le aspettati-
ve sensoriali e il gusto del vino della 
consumatrice, incidendo in definitiva 
sull’intenzione di acquisto.

https://www.forbes.com/sites/johnma-
riani/2024/02/08/what-clues-on-a-wi-
ne-label-influence-womens-perception-
of-how-it-will-taste/ 
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750 ml. L'azienda ritiene che il format 
possa offrire innanzitutto una soluzio-
ne più rispettosa dell'ambiente, oltre 
ad aprire nuove occasioni di consumo 
e rinvigorire la categoria.

https://www.beveragedaily.com/
Article/2024/02/13/Aluminum-wine-
bottles-champion-sustainability-and-
convenience-benefits

prospettiva di economia circolare con-
sentiranno alle vinacce di completare 
l’evoluzione da rifiuti a sostanze con 
benefici per la salute.

https://www.mdpi.com/2304-
8158/13/4/580 

GRUPPO LEADER 
MONDIALE DEL VETRO 
LANCIA LA SUA BOTTIGLIA 
“CARBON NEUTRAL"

Il gruppo leader mondiale nella lavo-
razione del vetro O-I Glass ha lanciato 
la sua bottiglia da 390 grammi “carbon 
neutral” grazie alla riduzione del peso 
e alla compensazione delle emissioni 
residue, volendo allo stesso tempo 
offrire uno strumento di differenzia-
zione e segmentazione attraverso il 
packaging sui mercati. Con l'82% di ri-
utilizzo degli scarti di vetro (restituen-
do il colore della foglia morta) e un 
peso ridotto (-22% rispetto ai soliti 500 
g), l'impronta carbonica della bottiglia 
ammonta a 249 g di CO2 equivalente. 
Il produttore sottolinea il fatto che si 
tratta del 25% in meno di emissioni di 
carbonio rispetto alle classiche botti-
glie da 500 g, e annuncia che queste 
emissioni residue saranno compensa-
te con l'acquisto di crediti di carbonio 
(per la piantagione di frutteti nel Tarn-
et-Garonne e il rimboschimento in 
Brasile). Compensazione validata dallo 
standard internazionale PAS 2060 con 
la valutazione della società di consu-
lenza Carbon Trust. Non si tratta della 
bottiglia più leggera in assoluto esi-
stente sul mercato in quanto la scelta 
del produttore è ricaduta su un’opzio-
ne che consentisse di mantenere un 
aspetto moderno ed elegante, di fascia 
media e non di fascia bassa.

https://www.vitisphere.com/actualite-
101226-390-g-la-bouteille-a-0-g-de-
co8322-par-o-i-et-pour-la-filiere-vin.
html 

UN'AZIENDA VINICOLA 
CALIFORNIANA LANCIA 
SUL MERCATO GAMMA
DI BOTTIGLIE DI VINO
IN ALLUMINIO

Una nota azienda vinicola della Cali-
fornia ha lanciato sul mercato le sue 
prime bottiglie di vino in alluminio da 

I PROGRESSI
E IL POTENZIALE 
DELLE CONOSCENZE 
SUI BENEFICI DELLE 
VINACCE PER LA SALUTE 
E LE APPLICAZIONI 
ALIMENTARI

Un team di ricercatori messicani e por-
toghesi ha condotto una ricerca grazie 
alla quale vengono evidenziate le at-
tuali conoscenze sulla bioattività e gli 
effetti di promozione della salute degli 
estratti ricchi di polifenoli da campioni 
di vinaccia (Grape Pomace-GP), scar-
to della lavorazione dell’uva da vino. 
Vengono inoltre discussi i progressi 
nell'incorporazione di quest’ultima 
nelle formulazioni alimentari (miglio-
ramento della qualità fisico-chimica, 
sensoriale e nutrizionale) e le infor-
mazioni a supporto della proprietà in-
tellettuale relativa alle sue potenziali 
applicazioni nell'industria alimentare. 
Su quest’ultimo punto, in particolare, 
nel 2023 sono stati registrati 27 bre-
vetti in Russia, Cina e Usa, numero e 
distribuzione geografica che rilevano 
si tratti ancora di una ricerca di nic-
chia. Ciò indica che altri paesi e futuri 
brevetti dovrebbero prendere in con-
siderazione nuovi progressi nell’incor-
porazione della vinaccia negli alimen-
ti. Nonostante gli effetti promettenti di 
quest’ultima, i ricercatori sottolineano 
che lo sviluppo di alimenti arricchi-
ti con vinacce rimane una delle aree 
di ricerca più impegnative, pertanto 
sono necessarie ulteriori ricerche su 
questo argomento. Ad esempio, gli 
studi futuri dovrebbero concentrarsi 
sull’estrazione, identificazione e carat-
terizzazione di nuovi polifenoli deriva-
ti da essa. Allo stesso modo, possono 
essere condotti interventi microbici 
(fermentazione mediante aggiunta di 
colture starter) per migliorare le ca-
ratteristiche nutrizionali e bioattive 
della vinaccia. In alternativa, ulteriori 
studi potrebbero ottimizzare le formu-
lazioni proposte per ottenere la massi-
ma qualità e funzionalità degli alimen-
ti arricchiti con vinaccia. Infine, sono 
necessari ulteriori studi su scala pilota, 
insieme a valutazioni economiche, per 
determinare l’affidabilità commerciale 
della produzione di prodotti alimentari 
a base vinaccia. Se tutte queste lacu-
ne verranno superate, i progressi nella 
valorizzazione della GP attraverso una 
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NORMATIVA E ISTITUZIONI 

DISPOSIZIONI 
NAZIONALI RELATIVE 
ALLA ATTIVAZIONE 
DELL'INTERVENTO
DELLA VENDEMMIA VERDE

Con DM n. 97670 del 28/02/2024 il 
Masaf ha emanato le disposizioni na-
zionali relative alla attivazione dell'in-
tervento della Vendemmia verde per 
la Campagna vitivinicola 2023/2024. 

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/21089

APPLICAZIONE DELLA 
MISURA INVESTIMENTI 
DELL’OCM VINO:
PROROGA DATE 

Il Masaf ha pubblicato il decreto di 
modifica del DM n° 640042 del 14 di-
cembre 2022 e ss. mm. e ii. recante 
"Disposizioni nazionali di attuazione 
del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Consiglio e del Parlamento europeo 
e ss. mm. e ii. per quanto riguarda 
l'applicazione della misura degli in-
vestimenti.". Con tale modifica viene 
prorogata per l’annualità 2024/2025, 
al 30 aprile 2024, il termine di presen-
tazione la domanda di aiuto presenta-
ta all’OP per la misura investimenti. 
La graduatoria di finanziabilità, per la 
campagna 2024/2025, verrà definita 
dalle Regioni entro il 30 luglio 2024.

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/21017 

MISURA INVESTIMENTI 
OCM VINO:
MODIFICA ALLEGATI DM
14 DICEMBRE 2022 N. 640042

Il Masaf ha pubblicato il DM n. 85572 
del 22/02/2024 di modifica del De-
creto Ministeriale n° 640042 del 14 
dicembre 2022 recante "Disposizioni 
nazionali di attuazione del regolamen-
to (UE) n. 1308/2013 del Consiglio e 
del Parlamento europeo e ss. mm. e 
ii. per quanto riguarda l'applicazione 
della misura degli investimenti.", al 
fine di aggiornare, su richiesta della 
Regioni, gli allegati I e II di quest’ulti-

mo, riportanti, rispettivamente, i cri-
teri di demarcazione e complementa-
rietà nonché l’elenco delle operazioni 
finanziabili con i fondi stanziati per il 
finanziamento degli investimenti.

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/21066 

RISTRUTTURAZIONE
E RICONVERSIONE
DEI VIGNETI: PROROGA 
DATE DI PRESENTAZIONE DELLE 
DOMANDE E DI DEFINIZIONE 
DELLA GRADUATORIA

Il Masaf ha emanato il decreto n. 75113 
del 15/02/2024, con cui vengono di-
sposte modifiche all’articolo 4 comma 
1 e comma 5 del decreto ministeriale 
16 dicembre 2022 n. 646643 e ss.mm. 
e ii., riguardo alla fissazione del termi-
ne per la presentazione della doman-
da all’OP per l'accesso alla misura di 
ristrutturazione e riconversione dei 
vigneti, normalmente coincidente con 
il 28 febbraio di ogni anno, che, limi-
tatamente alla campagna 2024/2025, 
è prorogato al 14 giugno 2024 secondo 
modalità stabilite da Agea d’intesa con 
le Regioni. Allo stesso modo, il termi-
ne per la definizione della graduatoria 
di finanziabilità delle domande a se-
guito del completamento dell’istrutto-
ria, normalmente fissato al 30 luglio 
di ciascun anno, limitatamente alla 
campagna 2024/2025, viene prorogato 
al 13 dicembre 2024.

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/21053 

MISURE A SOSTEGNO 
DEL COMPARTO 
VITIVINICOLO ALLA LUCE 
DEI DANNI CAUSATI 
DALLA DIFFUSIONE 
DELLA PERONOSPORA: 
INTERVENTO IN PARLAMENTO 
DEL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 
PER L'INTERNO PER RISPONDERE 
A INTERROGAZIONI SULLE 
INIZIATIVE MESSE IN CAMPO
DAL GOVERNO 

Intervenendo alla Camera dei Deputa-
ti per rispondere ad una sessione di 
interrogazioni parlamentari, il Sotto-

ACCADE
IN ITALIA
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segretario di Stato per l’Interno, Ni-
cola Molteni, ha ricordato le misure 
adottate dal Governo per supportare 
le imprese danneggiate dalla perono-
spora della vite, a partire dagli aiuti 
del Fondo di solidarietà nazionale con 
una spesa complessiva di 7 milioni di 
euro per l'anno 2023. Le regioni inte-
ressate (Abruzzo, Basilicata, Calabria, 
Campania, Lazio, Marche, Molise, Pu-
glia, Sicilia, Toscana e Umbria) han-
no proceduto alla delimitazione del 
territorio, predisponendo le proposte 
di declaratoria al Ministero che, con 
l'emanazione dei relativi decreti, ha 
provveduto al riconoscimento formale 
di eccezionalità dell'evento. A seguito 
della pubblicazione dei provvedimen-
ti in Gazzetta ufficiale, gli agricoltori 
danneggiati potranno presentare le 
domande di aiuto, che saranno pre-
compilate a cura di Agea, la quale, 
una volta ricevute le domande, potrà 
procedere con l'istruttoria ed eroga-
re le provvidenze previste dal Fondo 
di solidarietà nazionale a favore delle 
imprese agricole danneggiate, dan-
do priorità alle imprese che, in coe-
renza con le buone pratiche agricole, 
dimostrino di aver sostenuto costi 
finalizzati a trattamenti preventivi di 
contrasto agli attacchi in questione. 
Oltre ai contributi in conto capitale, 
fino all'80 per cento del danno della 
produzione lorda vendibile ordinaria, 
le misure compensative del Fondo di 
solidarietà nazionale prevedono anche 
la proroga delle rate delle operazioni 
di credito in scadenza nell'anno in cui 
si è verificato l'evento calamitoso e 
l'esonero parziale, fino al 50 per cen-
to, dal pagamento dei contributi pre-
videnziali e assistenziali propri e dei 
propri dipendenti. Il Fondo di solida-
rietà nazionale, tuttavia, rappresenta 
una soluzione parziale per garantire la 
continuità dell'attività imprenditoriale 
in caso di emergenza, sia per le com-
plesse procedure attuative sia perché 
vengono presi in considerazione solo 
i rischi di emergenze prevedibili. Per 
questo motivo, con l'ultima legge di 
bilancio, al comma 443, il Governo 
ha previsto l'istituzione presso il Ma-
saf di un nuovo Fondo per la gestione 
delle emergenze in agricoltura, con 
una dotazione di 100 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 
2026, per sostenere gli investimenti 
delle imprese colpite da tipi di calami-

tà non prevedibili. Si tratta di risorse 
che il Ministero dell'Agricoltura potrà 
attivare tempestivamente attraverso 
una procedura snella ed efficace al ve-
rificarsi di ogni nuova emergenza che 
costituisca un pericolo per il settore 
agricolo, agroalimentare, zootecnico e 
della pesca. Con uno o più decreti del 
Ministero dell'Agricoltura, di concerto 
con il Ministro dell'Economia e delle 
finanze, previa intesa in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e Bolzano, sono defi-
nite le condizioni di crisi, i beneficiari, 
i criteri e le modalità di erogazione 
delle risorse. Il Fondo emergenze in 
agricoltura - strumento che va a inte-
grare le misure di gestione del rischio 
in agricoltura già esistenti come le as-
sicurazioni agevolate e il Fondo di mu-
tualità nazionale AgriCat - consentirà 
dunque di dare risposte immediate 
alle imprese agricole e della pesca del 
Belpaese grazie a un affidabile sistema 
di protezione. 

https://www.camera.it/leg19/410?idSe
duta=0239&tipo=stenografico 

IL MASAF INDICE L’OTTAVA 
EDIZIONE DEL CONCORSO 
ENOLOGICO ISTITUTI 
AGRARI D'ITALIA

Il Ministero dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste in-
dice ed organizza l’ottavo Concorso 
Enologico denominato “Istituti Agrari 
d’Italia” – edizione 2024 -, con la col-
laborazione del Ministero dell’Istru-
zione e del Merito ed avvalendosi del 
contributo tecnico del Consiglio per 
la Ricerca in Agricoltura e l’Analisi 
dell’Economia Agraria (CREA) – Cen-
tro di Ricerca Viticoltura ed Enologia. 
Le selezioni e le valutazioni degli esa-
mi organolettici dei vini ammessi al 
Concorso si svolgeranno entro il mese 
di marzo 2024 nelle sedi di Asti e Vel-
letri (RM) del CREA. Possono parteci-
pare al Concorso unicamente i vini a 
“Denominazione di origine controllata 
e garantita” (D.O.C.G.), a “Denomina-
zione di origine controllata” (D.O.C.), a 
“Indicazione geografica tipica” (I.G.T.) 
e i vini “Spumanti di qualità” (VSQ e 
VSQA) prodotti dagli Istituti di Istru-
zione Tecnica e Professionale con indi-
rizzo agrario e agroalimentare.

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/14989 

INTESA MASAF-ANIA 
PER ABBATTERE I COSTI 
ASSICURATIVI CONTRO
I DANNI DA METEO

Il Ministro dell'Agricoltura, della So-
vranità alimentare e delle Foreste, 
Francesco Lollobrigida, e la Presidente 
dell'Associazione Nazionale per le Im-
prese Assicuratrici, Bianca Farina, si 
sono incontrati al dicastero per discu-
tere delle problematiche e dei possibili 
sviluppi per rafforzare gli strumenti 
assicurativi in favore degli agricolto-
ri. Il Ministero e l'ANIA hanno condi-
viso la necessità di avviare un nuovo 
percorso nella gestione dei rischi in 
agricoltura, con l'obiettivo di tutela-
re, in maniera sempre più efficace, gli 
agricoltori contro gli eventi catastro-
fali e di ridurre i costi delle polizze. 
In particolare, nel corso dell'incontro 
è stata approfondita la situazione del 
mercato assicurativo agricolo agevola-
to e sono state gettate le basi per un 
rinnovamento del sistema, finalizzato 
ad ampliare la base assicurativa e a ga-
rantire una maggiore semplificazione 
e trasparenza dell'erogazione dei con-
tributi pubblici. Già per la campagna 
assicurativa 2024 verrà proposta una 
polizza base catastrofale per tutti gli 
agricoltori. Questa tipologia di polizza 
opererà in sinergia con il Fondo Agri-
cat e sarà sostenuta attraverso il Fondo 
di riassicurazione gestito dall'ISMEA.

https://www.politicheagricole.it/lollo-
brigida-assicurazioni-agricoltori 

MANIFESTAZIONI 
DI INTERESSE PER 
L’ACCESSO AI BENEFICI 
DEL PIANO STRATEGICO 
NAZIONALE PER LA PAC 
2023-2027 RELATIVAMENTE 
ALL’INTERVENTO PER LE 
ASSICURAZIONI AGEVOLATE 
(CAMPAGNA ASSICURATIVA 2024)

Il Masaf ha pubblicato il DM n. 82700 
del 20/02/2024 che disciplina l’acqui-
sizione di manifestazioni di interesse 
per l’accesso ai benefici dell’interven-
to SRF.01 “Assicurazioni agevolate” 
(Campagna assicurativa 2024). Al fine 
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di incentivare una più efficace gestio-
ne dei rischi in agricoltura, attraverso 
l’intervento SRF.01, viene fornito un 
contributo pubblico per la copertura 
parziale dei costi sostenuti per il pa-
gamento dei premi assicurativi del 
raccolto, degli animali e delle piante 
a fronte del rischio di perdite econo-
miche dovute ad avversità atmosferi-
che, epizoozie, fitopatie, infestazioni 
parassitarie, o da misure adottate ai 
sensi della direttiva 2002/89/CE per 
eradicare o circoscrivere una fitopatia 
o un'infestazione parassitaria. Nelle 
more della pubblicazione dell’Avviso 
pubblico per la presentazione delle do-
mande di sostegno/pagamento relative 
alla campagna assicurativa agevolata 
2024 necessarie per l'accesso ai be-
nefici dello stesso, è dunque possibile 
manifestare il proprio interesse a be-
neficiare di un contributo pubblico per 
la copertura dei costi sopra richiamati.

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/21083 

TUTELA MADE
IN ITALY. APPROVATO 
PIANO CONTROLLI 
AGROALIMENTARE

È stato approvato il Piano operativo 
dei controlli nel settore agroalimentare 
per il 2024, con l'obiettivo di rafforzare 
e garantire una maggiore trasparenza 
delle attività ispettive a tutela dei pro-
duttori, da pratiche sleali, e per assicu-
rare ai cittadini elevati standard di qua-
lità e salubrità degli alimenti portati in 
tavola. Il via libera al documento è arri-
vato dalla Cabina di Regia per i controlli 
agroalimentari, fortemente voluta dal 
Ministro Lollobrigida. Nel corso della 
riunione è arrivata anche l'approvazio-
ne del "Vademecum per i controlli per 
le aziende nel settore agroalimentare". 
Un documento che indica le modalità 
delle azioni di monitoraggio della Ca-
bina di Regia interforze. La struttura è 
composta dall'Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e della repressione 
frodi (ICQRF), Comando dei Carabinieri 
per la Tutela Agroalimentare e per la 
Tutela Forestale e Parchi, Guardia di 
Finanza, Capitaneria di Porto, Agenzia 
per le erogazioni in agricoltura (Agea), 
Agenzia delle Dogane e dei Monopoli. 
Nel 2023 i controlli sull'agroalimenta-

re effettuati sono stati oltre 191mila. 
L'attività di monitoraggio sull'erogazio-
ne dei fondi UE, inoltre, ha portato ad 
accertare che gli aiuti indebitamente 
percepiti sono stati circa 98milioni su 
un totale di poco meno di 190 milioni 
di euro. Il Piano Operativo dei Controlli 
Agroalimentari 2024 porterà a un raf-
forzamento delle azioni e indica, per 
ciascuna filiera, le attività ispettive 
che si svolgeranno nell'anno in cor-
so. L'obiettivo è quello di evitare inu-
tili duplicazioni di controllo e tutelare 
i produttori onesti, isolando i pochi 
che attuano concorrenza sleale, anche 
sfruttando e utilizzando prodotti che 
arrivano da quei paesi che non rispet-
tano le nostre regole e, di conseguen-
za, non possono assicurare la salute 
dei cittadini. Nel documento, inoltre, 
sono specificate le azioni di controllo 
per filiere clandestine, immissione sul 
mercato del granchio blu, importazioni 
sleali, per garantire una maggiore tute-
la da indicazioni ingannevoli su origine 
e denominazione. Le ispezioni, infatti, 
si concentreranno sulla tracciabilità e 
rintracciabilità dei prodotti e sull'in-
dicazione dell'origine delle materie 
prime e dei prodotti finiti, in quanto 
elementi ad alto rischio di irregolarità 
in quasi tutti i settori. I controlli in par-
ticolare riguarderanno l'etichettatura; 
il contrasto delle pratiche commerciali 
cosiddette "sleali"; il contrasto degli il-
leciti frodativi nel campo delle eroga-
zioni dei fondi UE. Tra le filiere interes-
sate anche quella del vino. Infine, sarà 
dato ulteriore impulso al monitoraggio 
sul commercio elettronico, in conside-
razione dell'incremento che tale mo-
dalità di vendita sta registrando anche 
nell'agroalimentare.

https://www.politicheagricole.it/cabi-
naregia_pianocontrolli2024 

CON L’APPROVAZIONE
IN SENATO DIVENTA 
LEGGE IL DDL PER
IL RICONOSCIMENTO 
DELLA FIGURA 
DELL'AGRICOLTORE 
CUSTODE DELL'AMBIENTE E DEL 
TERRITORIO E PER L’ISTITUZIONE 
DELLA GIORNATA NAZIONALE 
DELL’AGRICOLTURA

La Commissione Agricoltura del Sena-
to, in sede deliberante, ha approvato 

in via definitiva il ddl per l’istituzio-
ne della figura dell’agricoltore come 
custode dell’ambiente e del territorio 
e per l’istituzione della Giornata na-
zionale dell’Agricoltura. Riconosciuto 
dunque il ruolo sociale dell'agricoltore 
e la sua funzione nella tutela del pae-
saggio e dell'ambiente.

https://www.senato.it/leg/19/BGT/
Schede/Ddliter/57935.htm 

“GIOVENTÙ AGRICOLA”
È LEGGE. CON
LA VOTAZIONE AL SENATO 
VIA A 156 MILIONI DI 
EURO PER UNDER 41

La proposta di legge “Gioventù agrico-
la” rivolta ai giovani agricoltori è leg-
ge. Il promotore della legge è il Presi-
dente della Commissione Agricoltura, 
Mirco Carloni, che ha annunciato il 
voto favorevole del Senato che segna 
la definitiva approvazione della pro-
posta. Il provvedimento rivolto agli 
under 41 aveva ottenuto il via libera 
della Camera lo scorso 9 novembre. Il 
testo mira alla promozione e al soste-
gno dell’imprenditoria giovanile nel 
settore agricolo attraverso interventi 
volti a favorire l’insediamento degli 
under 41, la permanenza e il ricambio 
generazionale. Stanziati 156 milioni di 
euro dal 2024 al 2029 e 27,76 milioni 
annui dal 2030. 

https://www.agricultura.it/2024/02/28/
gioventu-agricola-e-legge-con-la-vo-
tazione-al-senato-via-a-156-milioni-di-
euro-per-under-41-carloni-firmatario-i-
ragazzi-il-nostro-futuro/ 

https://www.senato.it/leg/19/BGT/
Schede/Ddliter/57679.htm 

DISPOSIZIONI ATTUATIVE 
DEL REGOLAMENTO 
EUROPEO SULLA 
PRODUZIONE BIO: 
MODIFICHE AGLI ARTT. 9
E 10 DEL DM 229771/2022

Il Masaf ha pubblicato il decreto di 
modifica agli articoli 9 e 10 del DM 
20 maggio 2022, n. 229771 recante 
disposizioni per l’attuazione del re-
golamento (UE) 2018/848 del Parla-
mento e del Consiglio del 30 maggio 
2018 relativo alla produzione biologica 
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e all’etichettatura dei prodotti biolo-
gici e che abroga il regolamento (CE) 
n. 834/2007 del Consiglio e pertinenti 
regolamenti delegati e esecutivi, in re-
lazione agli obblighi degli operatori e 
dei gruppi di operatori per le norme di 
produzione. La suddetta modifica, in 
vigore dal 9 febbraio 2024 (giorno suc-
cessivo alla pubblicazione in GURI), si 
è resa necessaria per consentire talu-
ne deroghe alla disciplina attuativa del 
regolamento europeo sul biologico al 
fine di non penalizzare gli operatori in 
presenza di situazioni di eccezionale 
avversità atmosferica. 

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/20983 

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/carica-
DettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2024-02-
08&atto.codiceRedazionale=24A00695
&elenco30giorni=true 

IN GURI I DECRETI 
ATTUATIVI SU CRITERI E 
MODALITÀ DI ATTUAZIONE 
DEL «FONDO PER IL 
SOSTEGNO DELLE 
ECCELLENZE
DELLA GASTRONOMIA
E DELL'AGROALIMENTARE 
ITALIANO» 

Sulla Gazzetta Ufficiale italiana dell’8 
febbraio, sono stati pubblicati i decre-
ti attuativi del Masaf recanti i criteri e 
le modalità di utilizzazione, per la par-
te capitale e per quella corrente, del 
«Fondo per il sostegno delle eccellenze 
della gastronomia e dell'agroalimenta-
re italiano». Si tratta di misure volte a 
promuovere e sostenere le eccellenze 
della ristorazione, della pasticceria e 
della gelateria italiane e a valorizzare 
il patrimonio agroalimentare e enoga-
stronomico italiano. Il fondo prevede, 
in primo luogo, interventi pari a 56 
milioni per l'acquisto di macchinari 
professionali e di altri beni strumentali 
all'attività dell'impresa, nuovi di fabbri-
ca, in favore di ristoranti, pasticcerie e 
gelaterie. La seconda misura è dedicata 
ai "giovani apprendisti" con una dota-
zione di 20 milioni di euro, rivolta ai di-
plomati under 30 nei servizi dell'enoga-
stronomia e dell'ospitalità alberghiera.

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/20978 

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/carica-
DettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2024-02-
08&atto.codiceRedazionale=24A00697
&elenco30giorni=true 

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/carica-
DettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2024-02-
08&atto.codiceRedazionale=24A00696
&elenco30giorni=true
 
IL GOVERNO DEPOSITA 
L'EMENDAMENTO
SUL TAGLIO
DELL'IRPEF AGRARIA

Il Governo ha depositato l'emenda-
mento per l'esenzione dell'Irpef agra-
ria inserito nel decreto Milleproroghe. 
Il testo, firmato dal Ministro dell'E-
conomia Giancarlo Giorgetti, prevede 
l'esenzione totale per i redditi fino a 
diecimila euro e la riduzione a metà 
dell'Irpef per quelli tra i diecimila ed 
i quindicimila euro. La misura avrà la 
durata di due anni. Il taglio dell'Irpef 
previsto per due anni costerà "220,1 
milioni di euro per l'anno 2025 e a 
130,3 milioni di euro per l'anno 2026", 
si legge nell'emendamento. Le risor-
se vengono recuperate dal fondo per 
l'attuazione della delega fiscale. Per il 
2027 la misura porterà invece una dote 
al fondo: nel testo si prevede un incre-
mento di "89,9 milioni euro mediante 
l'utilizzo delle maggiori entrate". 

https://www.ansa.it/cana-
le_terraegusto/notizie/mon-
do_agricolo/2024/02/13/
il-governo-deposita-lemendamento-
sul-taglio-dellirpef-agraria_dd50a2cb-
46a2-4f81-9ada-a5057b21ca38.html 

https://www.politicheagricole.it/lollo-
brigida-esenzione-irpef 

CAMBIA
IL FUNZIONAMENTO
DEI FINANZIAMENTI ISMEA 
ALL’AGRICOLTURA

Via a nuovi criteri e modalità di fun-
zionamento degli interventi finanziari 
Ismea a sostegno del settore agricolo e 
agroalimentare. Lo prevede un recen-
te decreto Masaf che ha aggiornato il 
quadro applicativo, tenendo conto an-
che delle nuove disposizioni comuni-
tarie in materia di aiuti di Stato. Per 
quanto riguarda l’agricoltura, la tra-
sformazione, la commercializzazione 
e la informatoreagrario.it logistica dei 
prodotti agricoli e alimentari sono pre-
viste due operazioni: gli interventi fi-
nanziari a condizioni agevolate e quelli 
a condizioni di mercato, in cui l’Ismea 
entra come partner dell’impresa be-
neficiaria, apportando nuovi capitali e 
prevedendo l’uscita entro un determi-
nato intervallo di tempo, con il riscat-
to dei capitali versati. In questo caso 
non c’è componente di aiuto pubblico. 
In entrambi i casi l’intervento Ismea è 
compreso tra un minimo di 2 milioni e 
un massimo di 20 milioni di euro. Nel 
caso di interventi finanziari a condizio-
ni agevolate, l’impresa beneficiaria è 
una società di capitali, anche in forma 
cooperativa, attiva nella produzione di 
prodotti agricoli, e/o nella trasforma-
zione, e/o nella commercializzazione, 
oppure una società di capitale che è 
partecipata almeno al 51% da impren-
ditori agricoli, cooperative, consorzi e 
organizzazioni di produttori. Il finan-
ziamento a tasso agevolato concesso 
è calibrato tenendo conto del progetto 
di investimento da realizzare. Le spe-
se ammissibili sono quelle solitamente 
previste nei regimi di aiuto pubblico, 
come le politiche di sviluppo rurale e 
i progetti di filiera, comprendendo sia 
i costi sostenuti per la costruzione e 
l’acquisizione delle opere e dei beni 
immateriali, sia le quote pagate per il 
noleggio e il leasing.

https://www.informatoreagrario.it/
news/cambia-il-funzionamento-dei-
finanziamenti-ismea-allagricoltura/ 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/
id/2024/02/15/24A00853/sg 
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REGIONE PIEMONTE: 
APERTO BANDO OCM VINO 
MISURA INVESTIMENTI PER LA 
CAMPAGNA 2024/2025

La Regione Piemonte ha aperto il ban-
do regionale per la presentazione del-
le domande di aiuto dell’intervento 
investimenti per la campagna viticola 
2024/2025. La misura finanzia la re-
alizzazione e/o l’ammodernamento di 
punti vendita aziendali, comprensivi 
di sale di degustazione, ad opera delle 
imprese vitivinicole. Sono ammissibili 
opere edili e impianti, acquisto immo-
bili, acquisto di attrezzature, acquisto 
di attrezzature informatiche e relativi 
programmi e piattaforme. Le doman-
de di aiuto devono essere rilasciate 
telematicamente tramite l’applicativo 
reso disponibile sul portale SIAN. Il 
temine per il rilascio delle domande di 
aiuto è il 30 aprile 2024; tale termine 
si intenderà automaticamente modi-
ficato (al nuovo termine), qualora OP 
Agea lo definisse in una ulteriore ap-
posita circolare.

https://bandi.regione.piemonte.
it/contributi-finanziamenti/ocm-
vino-intervento-investimenti-campa-
gna-20242025# 

REGIONE MARCHE:
500MILA EURO PER
LA PROMOZIONE DI VINO
E PRODOTTI DI QUALITÀ

Le Marche hanno aperto due bandi per 
finanziare le attività di promozione del 
vino e dei prodotti di qualità certifica-
ta sul mercato interno, cioè nei paesi 
dell'Unione europea per un totale di 
500mila euro. Tutti e due i bandi sono 
destinati ad associazioni di produt-
tori di qualsiasi natura giuridica che 
presentino dei progetti promozionali 
adeguati. I prodotti che possono esse-
re promossi sono i vini DOP e IGP, i 
vini aromatizzati e le bevande a base 
di vino. Per le altre produzioni agrico-
le possono essere promossi i prodotti 
DOP, IGP e STG, i prodotti biologici, i 
prodotti a marchio Qm (Qualità Mar-
che) e altri prodotti certificarti da si-
stemi di certificazione volontaria rico-
nosciuti a livello nazionale. Per tutte 
le attività i due bandi offrono un con-
tributo del 70% fino ad un massimo di 
60mila euro a progetto. I progetti e le 

domande di contributo dovranno es-
sere presentate in via telematica sul 
portale Siar entro il 5 aprile 2024. La 
Regione pubblicherà poi la graduatoria 
dei progetti finanziabili.

https://agronotizie.imagelinenetwork.
com/agricoltura-economia-politi-
ca/2024/02/28/marche-500mila-euro-
per-la-promozione-di-vino-e-prodotti-
di-qualita/81359 

https://www.regione.marche.it/
Regione-Utile/Agricoltura-Sviluppo-Ru-
rale-e-Pesca/Bandi-di-finanziamento/
id_8293/8014 

REGIONE TOSCANA:
DAL 15 FEBBRAIO SI PUÒ 
RICHIEDERE L’AUTORIZZAZIONE 
PER IMPIANTARE NUOVI VIGNETI

Sono stati definiti i criteri, la quota di 
superficie massima richiedibile e quel-
la di superficie minima garantita per il 
rilascio delle autorizzazioni per i nuovi 
impianti viticoli da realizzare in Tosca-
na nel 2024. Circa seicento saranno gli 
ettari di superficie garantita ai viticol-
tori toscani sui 6800 previsti a livello 
nazionale. A partire dal 15 febbraio e 
fino al 31 marzo tutti i soggetti inte-
ressati potranno presentare dunque le 
richieste di concessione delle autoriz-
zazioni per impiantare nuovi vigneti. 
Le domande devono essere presentate 
al Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali in modalità telema-
tica nell'ambito del SIAN. Possono ac-
cedere al bando tutti coloro che hanno 
in conduzione una superficie agricola 
almeno pari o superiore a quella per 
la quale chiedono l'autorizzazione per 
l'impianto di un nuovo vigneto. In ogni 
caso, la superficie massima richiedi-
bile per ciascuna domanda è pari a 
30 ettari. Le autorizzazioni vengono 
poi concesse dalla Regione sulla base 
di un elenco predisposto dallo stesso 
Ministero ed hanno una validità di tre 
anni dalla data di rilascio. La pubblica-
zione dell'atto di approvazione dell'e-
lenco ministeriale sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Toscana assume 
valore di comunicazione alla azienda. 
Qualora le richieste ammissibili com-
plessivamente riguardassero una su-
perficie superiore a quella disponibile, 
ai singoli richiedenti verrà comunque 
garantita una superficie minima di 

nuovo impianto pari a 2.500 metri 
quadrati. Se poi venisse concessa una 
autorizzazione per una superficie infe-
riore al 50% della superficie richiesta, 
il beneficiario potrà rinunciare tramite 
il sistema informatico messo a dispo-
sizione sul SIAN, entro 30 giorni dalla 
data di pubblicazione dell'elenco dei 
beneficiari sul BURT.

https://www.toscana-notizie.it/
web/toscana-notizie/-/vino-dal-
15%C2%A0febbraio%C2%A0si-
pu%C3%B2-richiedere-l-autorizzazio-
ne-per-impiantare-nuovi-vigneti

LA REGIONE SICILIA 
STRINGE I TEMPI PER
IL PIANO VITIVINICOLO
E ANNUNCIA BANDI
DI RISARCIMENTO
PER I DANNI
DA PERONOSPORA

Attivazione della misura della vendem-
mia verde, investimenti per le cantine 
e per la promozione sui mercati ex-
traeuropei per rilanciare il comparto 
vitivinicolo siciliano. Sono alcune delle 
misure concordate nel corso della ri-
unione del gruppo di lavoro della Si-
cilia del Vino, istituito nei mesi scorsi 
per la redazione del Piano vitivinicolo 
regionale, che si è tenuta nei giorni 
scorsi presso l’Assessorato regionale 
dell’agricoltura. Un incontro per fare il 
punto sui bandi in procinto di essere 
pubblicati e sulle misure volte a pro-
teggere e rilanciare il settore vitivini-
colo dopo “l’annus horribilis” del 2023, 
caratterizzato da diverse criticità, dalla 
crisi economica alla “catastrofe” della 
peronospora passando per la sicci-
tà. Tutti fattori che stanno mettendo 
a dura prova anche la produzione del 
2024. Nel corso della riunione l’As-
sessore regionale all’Agricoltura Luca 
Sammartino ha annunciato la pubbli-
cazione del bando per i contributi per 
danni causati da peronospora 2023 
previsti dalla Legge di stabilità 2024, 
con una dotazione finanziaria di 25 mi-
lioni di euro. Prolungare la durata dei 
“diritti di impianto” e salvaguardare il 
vigneto Sicilia, elemento paesaggistico 
fondamentale sottoposto all’aggres-
sione della perdita di valore, del foto-
voltaico e del cambiamento climatico, 
sono le richieste che i rappresentanti 
della filiera vitivinicola hanno sottopo-
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sto all’Assessore affinché le riporti in 
sede nazionale ed europea.

https://www.regione.sicilia.it/la-regio-
ne-informa/piano-vitivinicolo-regiona-
le-sammartino-presto-bando-danni-pe-
ronospora 

IN PUGLIA UNA VARIANTE 
DI XYLELLA ATTACCA 
MANDORLI, CILIEGI
E FORSE VITI

A Triggiano, in provincia di Bari, un 
campione prelevato dai mandorli è 
risultato positivo a Xylella fastidiosa. 
Non si tratterebbe però della temibile 
Pauca, che colpisce gli olivi ma di una 
nuova variante. Quest'ultima sarebbe 
in grado di colpire mandorli, ciliegi e 
viti. Il Dipartimento Agricoltura regio-
nale ha quindi firmato un’ordinanza 
di abbattimento degli alberi infetti e 
verranno effettuate nuove analisi sul-
le piante nell’arco di 800 metri. “Non 
dobbiamo creare allarmismi – ha di-
chiarato l’Assessore all’Agricoltura 
della Regione Puglia Pentassuglia – 
ma nemmeno abbassare la guardia, 
anzi. Non sappiamo ancora se la va-
riante è più o meno aggressiva, se è 
virulenta, lo stabiliranno gli accerta-
menti. Ma quello che dobbiamo fare è 
usare massima cautela perché poten-
zialmente il vettore può colpire anche 
le piante di vite”.

https://www.teatronaturale.it/tracce/
italia/41629-una-variante-di-xylella-at-
tacca-mandorli-ciliegi-e-forse-viti.htm 

https://www.rainews.it/tgr/puglia/
video/2024/02/triggiano-xylella-man-
dorlo-1a9c7f6f-ca60-4a6f-9307-57c65b-
c443a8.html 

ATTIVITÀ

L’INCHIESTA DI REPORT 
PRENDE DI MIRA
LE COMMISSIONI
DI DEGUSTAZIONE
DEI VINI A DO. GIUSEPPE 
LIBERATORE, DG 
VALORITALIA:
“SONO I DISCIPLINARI A STABILIRE 
LE CARATTERISTICHE DI UNA DOC 
NON LE COMMISSIONI.
OGGI IL SISTEMA DI CONTROLLO 
DEI VINI ITALIANI
È TRA I MIGLIORI AL MONDO”

Il secondo capitolo dell’inchiesta di 
Report sul vino ha indagato essen-
zialmente l’uso dei lieviti necessari 
alla fermentazione, puntando altresì 
l’attenzione sui giudizi espressi dalle 
commissioni di degustazione dei vini 
DOP-IGP che tenderebbero, secondo 
i curatori dell’inchiesta, a considera-
re idonei i campioni di vini sottoposti 
ad analisi chimico-fisiche ed esami 
organolettici solo se rispondenti ad 
un gusto “standard” e, pertanto, ad 
escludere vini con caratteristiche di-
verse magari prodotti con l’impiego 
di lieviti “indigeni”. “Il compito delle 
commissioni di degustazione è quello 
di verificare che i vini corrispondano 
al disciplinare delle singole denomi-
nazioni. Disciplinari che vengono fat-
ti dai consorzi, quindi dai produttori”. 
Sono le parole di Giuseppe Liberatore, 
Direttore Generale di Valoritalia che al 
Settimanale Tre Bicchieri del Gambero 
Rosso difende il lavoro delle commis-
sioni che devono, quindi, essere con-
siderati come degli “esecutori”. Secon-
do il DG dell’ente di certificazione è, 
quindi, sbagliato prendersela con loro: 
“Sono i disciplinari a dire come deve 
essere un vino per rientrare nella de-
nominazione. Chiaramente” conclude 
Liberatore “tutto è migliorabile, ma 
permettetemi di dire che oggi il siste-
ma di controllo dei vini italiani è tra i 
migliori al mondo. Nessun Paese al di 
fuori dell’Italia può vantare delle veri-
fiche così sistematiche che vanno dagli 
esami chimici a quelli organolettici”. 

https://static.gamberorosso.it/2024/02/
settimanale-n7-2024stampa.
pdf#page=9

PRIMANTEPRIMA 
INAUGURA LA SETTIMANA 
DELLE NUOVE ANNATE 
2024 DEL VINO TOSCANO

Cinquantotto Indicazioni Geografiche 
riconosciute, di cui 52 DOP (11 DOCG 
e 41 DOC) e 6 IGT che presidiano la 
quasi totalità della superficie vitata 
toscana: nel 2023, in un panorama 
internazionale che vede al ribasso le 
superfici interessate, si conferma la 
tenuta del vigneto toscano, sfiorando 
i 61mila ettari, di cui il 95,7% desti-
nato a vini a denominazione, rispetto 
a una media nazionale che arriva al 
65%. Di questi, quasi il 60% (36mila 
ettari) hanno usufruito della misura 
OCM Vino - Ristrutturazione e Ricon-
versione, in vigore da 23 anni. Anche 
in questo la Toscana è sopra la me-
dia nazionale che si attesta al 50%. 
L’importante ricorso regionale alla 
misura emerge anche analizzando 
l’età media del vigneto che per il 55% 
ha meno di venti anni. Sopra la me-
dia anche il biologico che coinvolge il 
38% della superficie vitata, contro il 
20% su base nazionale. Sul fronte dei 
consumi domestici con particolare 
riferimento alla grande distribuzio-
ne, si registrano leggeri cambiamen-
ti sull’identikit di chi acquista vino 
toscano. Emerge, infatti, un maggior 
apprezzamento nella fascia dei giova-
ni prefamily (+3% rispetto al 2022 e 
+11% rispetto al pre-Covid) e un re-
cupero tra le famiglie con figli piccoli 
(+6% rispetto all’anno precedente). I 
maggiori acquirenti – il 68% - resta-
no gli over 60 con reddito medio-alto, 
residenti nel Centro Nord. Dati signi-
ficativi in uno scenario complessivo, 
a livello globale, fatto di luci e ombre 
per il comparto vino: mercoledì 14 
febbraio a Firenze numeri, tendenze 
e prospettive della produzione eno-
logica Made in Tuscany sono stati al 
centro di PrimAnteprima, la tradi-
zionale giornata (riservata solo alla 
stampa accreditata su invito) che ha 
aperto la Settimana delle Anteprime 
dei vini di Toscana, in cui le nuove 
annate sono state presentate al mon-
do della stampa e dei wine lovers. 
Quest’ultima comprende gli appun-
tamenti curati dai Consorzi: Chianti 
Classico Collection (15 e 16 febbraio), 
Anteprima del Nobile di Montepul-
ciano (17 febbraio), Chianti Lovers & 
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Morellino di Scansano (18 febbraio), 
L’Altra Toscana (19 febbraio).

https://www.toscana-notizie.it/-/
primanteprima-inaugura-la-settimana-
delle-nuove-annate-2024 

MONTEPULCIANO 
È UFFICIALMENTE 
“DESTINAZIONE 
TURISTICA SOSTENIBILE”: 
OTTENUTA
LA CERTIFICAZIONE GSTC

Il Comune di Montepulciano è “desti-
nazione turistica sostenibile”. La città 
poliziana ha ottenuto la certificazione 
internazionale del Global Sustainable 
Tourism Council e il prossimo 2 mar-
zo 2024 nella Sala Consiliare del Pa-
lazzo Comunale, si terrà la cerimonia 
pubblica di consegna del prestigioso 
certificato “Gstc – Global Sustainable 
Tourism Council”, riservato alle real-
tà che promuovono la sostenibilità e 
la responsabilità sociale del sistema 
turistico. A partire dall’aprile 2023, il 
Comune di Montepulciano ha intra-
preso il percorso per la certificazione 
individuando una task force operativa 
composta da: personale interno, Uni-
versità degli Studi di Siena, Consor-
zio del Vino Nobile, Strada del Vino 
Nobile di Montepulciano e dei Sapori 
della Valdichiana Senese e Camera di 
Commercio Arezzo-Siena. Il gruppo di 
lavoro, coadiuvato da Valoritalia – una 
delle principali professionalità ricono-
sciute a livello internazionale nel set-
tore delle certificazioni – ha predispo-
sto un Piano di Azione per orientare 
le azioni in tema di turismo secondo 
i precisi criteri standard individuati a 
livello internazionale dalla medesima 
GSTC. Per ogni azione sono stati in-
dividuati uno o più dei 17 Obiettivi di 
Sviluppo Sostenibile (SDGs), che de-
vono aiutare la destinazione turistica 
Montepulciano a contribuire al rag-
giungimento dell’Agenda 2030 dell’O-
nu per lo Sviluppo Sostenibile. 

https://www.intoscana.it/it/montepulcia-
no-destinazione-turistica-sostenibile/ 

FOCUS CENSIS-
CONFCOOPERATIVE:
I DISASTRI AMBIENTALI BRUCIANO 
210 MLD E “CANCELLANO”
IL PNRR, ALL’ITALIA IL CONTO 
PIÙ SALATO DELLA UE. 
L’AGRICOLTURA È IL SETTORE
PIÙ COLPITO

È di 210 miliardi di euro il conto che 
disastri naturali e cambiamenti cli-
matici hanno presentato al Belpae-
se. Si tratta di un costo pesantissi-
mo pari all’intero importo del PNRR 
e a 10 manovre finanziarie. Di questi 
210 miliardi ben 111 sono determinati 
dagli effetti dei cambiamenti climati-
ci. I dati emergono dal Focus Censis 
Confcooperative “Disastri e climate 
change conto salato per l’Italia” che 
certifica, dati alla mano, come negli 
ultimi 40 anni 1/3 del valore dei danni 
provocati da eventi estremi nella UE 
sia stato “pagato” dall’Italia. Venendo 
agli ultimi anni si parla di 42,8 mi-
liardi solo dal 2017 al 2022. Nel 2022 
è costato quasi 1% di PIL, lo 0,9% per 
l’esattezza, pari a 17 miliardi circa: un 
importo poco inferiore a una manovra 
finanziaria. Ben 1 Pmi su 4 sono mi-
nacciate, perché localizzate in comuni 
a rischio frane e alluvioni e presenta-
no una probabilità di fallire del 4,8% 
più alta di quella delle altre imprese 
una volta che si sia verificato l’even-
to avverso. Allo stesso modo queste 
imprese realizzerebbero un risulta-
to economico inferiore del 4,2% e 
una dimensione d’impresa, in termi-
ni di addetti, anch’essa inferiore alle 
imprese localizzate in territori non 
esposti a rischi di frane e alluvioni. 
L’agricoltura è il settore più colpito: 
solo nel 2022 sono stati persi circa 
900 milioni di euro. Buona parte del 
risultato negativo è da imputare alla 
diffusa siccità e alla carenza di pre-
cipitazioni, tanto che il 2022 è con-
siderato l’anno più caldo di sempre. 
Quasi tutte le tipologie di coltivazioni 
hanno subito un duro contraccolpo: la 
produzione di legumi (-17,5%), l’olio 
di oliva (-14,6%), i cereali (-13,2%). In 
flessione anche ortaggi (-3,2%), pian-
te industriali (-1,4%) e vino (-0,8%). 
Il comparto zootecnico ha subito una 
riduzione della produzione pari allo 
0,6%. Dal punto di vista territoriale, 
la flessione del volume di produzione 
ha avuto una maggiore incidenza nel 

Nord Ovest (-3,5%) e nel Sud (-3,0%), 
mentre al Centro non si è registrata 
alcuna variazione. Se si guarda al va-
lore aggiunto, la tendenza negativa 
appare particolarmente evidente nel 
Nord Ovest con un -7,6%. Al Sud il va-
lore aggiunto si riduce del 2,9%.

https://www.confcooperative.it/LIn-
formazione/Le-notizie/danni-da-clima-
conto-salato-che-cancella-il-pnrr-a-
rischio-1-pmi-su-4 

NASCE EQUIPLANET,
LO STANDARD
DI SOSTENIBILITÀ 
PER LE IMPRESE 
AGROALIMENTARI 

EquiPlanet, l’innovativo standard di 
certificazione della sostenibilità desti-
nato alle imprese agroalimentari è sta-
to presentato ufficialmente in antepri-
ma nei giorni scorsi nella Sala Cavour 
del Ministero dell’Agricoltura, della 
Sovranità Alimentare e delle Foreste. 
Davanti a un vasto pubblico di impren-
ditori, stampa, associazioni di catego-
ria e dirigenti MASAF, il Prof. Angelo 
Riccaboni, Presidente di EquiPlanet 
e già rettore dell’Università di Siena, 
Giuseppe Liberatore, Direttore Gene-
rale di Valoritalia, ente leader in Italia 
nelle certificazioni del settore agro-
alimentare e Sandra Furlan, Respon-
sabile ricerca e sviluppo Valoritalia, 
hanno esposto le peculiarità del nuovo 
protocollo, nato per coprire l’esigenza 
di certificare la sostenibilità di un nu-
mero in costante crescita di imprese 
agroalimentari e far fronte alle richie-
ste di un mercato sempre più sensibile 
alle tematiche ambientali e sociali. Lo 
standard poggia su una metodologia 
messa a punto dal Santa Chiara Next, 
spin off dell’Università di Siena, in 
collaborazione con lo United Nations 
Sustainable Development Solutions 
Network e il Columbia Center on Su-
stainable Investment della Columbia 
University, e sull’esperienza operativa 
maturata da Valoritalia con Equalitas, 
la certificazione di sostenibilità delle 
imprese vitivinicole riconosciuta dai 
principali operatori internazionali.

https://www.valoritalia.it/nasce-equi-
planet-lo-standard-di-sostenibilita-per-
le-imprese-agroalimentari/
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ALTO PIEMONTE E GRAN 
MONFERRATO:
APERTURA DELLA CITTÀ 
EUROPEA DEL VINO 2024 

La Città Europea del Vino 2024 – Alto 
Piemonte e Gran Monferrato - ha ac-
colto i rappresentanti di RECEVIN (la 
Rete della Città Europee del Vino) e di 
altri enti partner l'1 e il 2 marzo, in 
un evento per presentare le principali 
attività che segneranno quest'anno e 
promuovere il ricco patrimonio legato 
al vino. Il 1° marzo si è tenuto il Consi-
glio di Amministrazione di RECEVIN e 
l'incontro in plenaria con organi isti-
tuzionali, sindaci e delegazioni, per 
presentare il programma degli eventi 
“Alto Piemonte Gran Monferrato Città 
Europea del Vino 2024”. I partecipanti 
hanno avuto modo di visitare Acqui 
Terme, Ovada and Casale Monferrato. 
Nel corso del 2024, la Città Europea 
del Vino 2024 metterà in atto un vasto 
programma di attività per promuove-
re il territorio, molto ricco di paesag-
gi, tradizioni, cultura e produzioni vi-
tivinicole di qualità.

https://recevineurope.eu/opening-of-
the-european-wine-city-2024-piemon-
te-and-monferrato/ 

SCUOLE ENOLOGICHE 
ITALIANE A RACCOLTA 
PRESSO
LA FONDAZIONE MACH

Nei giorni scorsi si è svolta a San 
Michele l’assemblea della rete delle 
scuole enologiche italiane coordinata 
dalla Fondazione Mach, un evento che 
quest’anno assume un particolare si-
gnificato dato che si inserisce nell’an-
no delle celebrazioni per i 150 anni. 
L’incontro ha coinvolto 11 dirigenti 
scolastici delle scuole enologiche ita-
liane e si è concretizzato in alcuni 
momenti di carattere istituzionale e 
in approfondimenti tecnici, incluso un 
confronto costruttivo sul futuro del 
corso post diploma per enotecnico.

https://fmach.it/Comunicazione/
Comunicati-stampa/Il-futuro-degli-eno-
tecnici-alla-FEM-il-punto-delle-scuole-
enologiche-italiane 

TAPPI SOLIDALI, LE 
DONNE DEL VINO CONTRO 
LA VIOLENZA DI GENERE

Sono oltre 4 i quintali di tappi usati 
pari a circa 70mila turaccioli: sugheri 
opportunamente riciclati. I soldi rac-
colti con questo progetto di economia 
circolare sono stati donati dalle Don-
ne del Vino della Toscana, guidate da 
Donatella Cinelli Colombini, all’Asso-
ciazione Donne Insieme Valdelsa a so-
stegno delle donne vittime di violen-
za. La donazione conclude il progetto 
Etico promosso da Amorim Cork Italia 
che ha visto le Donne del vino della 
Toscana impegnate nella raccolta dei 
tappi usati. Si tratta di un progetto di 
economia circolare che trasforma il 
sughero usato in oggetti di arredo di 
design e permette di finanziare i cen-
tri antiviolenza. La consegna dei fondi 
raccolti è avvenuta in Palazzo Strozzi 
Sacrati dove la vicepresidente e as-
sessora all’agroalimentare Stefania 
Saccardi e l’assessora a lavoro, istru-
zione e politiche di genere Alessandra 
Nardini hanno presenziato e accolto il 
gesto delle Donne del Vino, particolar-
mente sensibili sul tema della violen-
za di genere a causa dei due femmini-
cidi che hanno colpito due associate.

https://www.intoscana.it/it/tappi-
solidali-le-donne-del-vino-contro-la-
violenza-di-genere/ 

A FIRENZE PRIMO 
AEROPORTO
AL MONDO CON VIGNETO 
(SUL TETTO)

Lo studio Rafael Viñoly Architects, con 
headquarters a New York e sedi in va-
rie città del mondo, ha presentato un 
innovativo progetto per la realizzazio-
ne del nuovo terminal internazionale 
dell’Aeroporto Amerigo Vespucci di 
Firenze, che prevede anche un vigne-
to di quasi 8 ettari sul tetto inclinato 
dell’edificio, con 38 filari di vigneti, da 
affidare alle cure, a quanto si appren-
de, di un rinomato viticoltore della 
regione. Il vino sarà prodotto e invec-
chiato in cantine speciali sotto il tet-
to del terminal e servirà i passeggeri 
dell’aeroporto. Un progetto visionario, 
unico al mondo, che non poteva che 
essere realizzato in Toscana, cuore 
della tradizione enologica italiana. Il 

vigneto sarà armonizzato al nuovo ter-
minal che misurerà circa 50mila metri 
quadrati di superficie, una struttura 
all’avanguardia in linea con i principi 
della sostenibilità e della modernità, e 
in cui è previsto un transito di quasi 
sei milioni di passeggeri internazionali 
all’anno. La prima parte della struttura 
verrà completata nel 2026, mentre il 
fine lavori è previsto per il 2035.

https://www.vinonews24.
it/2024/02/11/a-firenze-primo-aeropor-
to-al-mondo-con-vigneto-sul-tetto/ 

https://www.decanter.com/wine-news/
vinolys-vision-florence-airports-ro-
oftop-vineyard-522632/

MERCATI E PRODUZIONI 

CANTINA ITALIA, REPORT 
N. 2/2024 CON DATI
AL 31 GENNAIO 2024:
58,6 MILIONI DI ETTOLITRI
IN GIACENZA, IN CALO (-1,1%) 
RISPETTO ALLO SCORSO 31 
DICEMBRE 2023 (-680.535 HL) E 
INFERIORI DEL 10,5% RISPETTO AL 
31 GENNAIO 2023 (-6.884.041 HL)

Al 31 gennaio 2024 negli stabilimenti 
enologici italiani sono presenti 58,6 
milioni di ettolitri di vino, 5,4 milioni 
di ettolitri di mosti e 246 mila ettoli-
tri di vino nuovo ancora in fermenta-
zione (VNAIF). Rispetto al 31 gennaio 
2023, si osserva un valore delle gia-
cenze inferiore per tutte le categorie 
di prodotti: vini (-10,5%; -4,7% DOP, 
-13% IGP), mosti (-30,9%) e VNAIF (- 
54,1%). Rispetto al 31 dicembre 2023, 
il dato delle giacenze è inferiore per 
i vini (- 1,1%; -1,8% DOP, -1,6% IGP), 
per mosti (-18,3%) e VNAIF (-76,4%). 
Il 59,3% del vino è detenuto nelle re-
gioni del Nord, prevalentemente nel 
Veneto. Il 55,0% del vino detenuto è 
a DOP (32.202.290 hl), il 26,6% a IGP 
(15.560.947 hl), i vini varietali costi-
tuiscono appena l’1,2% del totale. Il 
17,3% è rappresentato da altri vini. Le 
giacenze di vini a Indicazione Geogra-
fica sono molto concentrate; infatti, 
20 denominazioni su 526 contribui-
scono al 58,8 del totale delle giacenze. 

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/21027 
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TOP 5 MERCATI 
ARCHIVIANO 2023
IN CALO. VINO ITALIANO
A -4,4% VOLUME
E -7,3% VALORE

Frena, nel 2023, l’import di vino ita-
liano nelle 5 principali piazze mon-
diali. Secondo l’Osservatorio Uiv, i 
dati finali relativi alle importazioni da 
Stati Uniti, Germania, Regno Unito, 
Canada e Giappone (che insieme val-
gono il 56% dell’export complessivo 
del Belpaese), per il prodotto made in 
Italy il 2023 si è chiuso infatti con un 
calo tendenziale del 4,4% nei volumi 
e del 7,3% nei valori, a 4,45 miliardi 
di euro. L’analisi, realizzata da Uiv su 
base doganale, vede decrementi nei 
volumi in tutti i Paesi della domanda a 
eccezione della Germania, che chiude 
l’anno a +7% per effetto del boom di 
ordini di vino sfuso (+16%). Partico-
larmente negativo, anche a causa di 
un eccesso di scorte detenute dai di-
stributori che hanno condizionato gli 
ordini di tutto il 2023, il mercato negli 
Stati Uniti, che totalizzano un -13% a 
volume, ma anche in Canada e Giap-
pone, entrambe a -11% e in UK (-9%). 
In contrazione, nonostante il surplus 
di costi produttivi per le imprese, il 
prezzo medio (-3%), per effetto del-
la crescita import di sfusi (+9%, dove 
però i listini crollano a -11%) e grandi 
formati (+6%) e al contestuale minore 
impatto di prodotti imbottigliati (-7%) 
e spumanti, giù dell’11% nei volu-
mi ma unica tipologia a crescere nel 
prezzo medio (+5%). Secondo l’Osser-
vatorio Uiv, l’anno si è però rivelato 
negativo per tutti i Paesi produttori, 
complice l’obiettivo destocking degli 
importatori unitamente alla crisi in-
flattiva e al conseguente minor potere 
di acquisto. L’import globale di vino 
dei 5 top buyer ha chiuso infatti a 
16,9 miliardi di euro, il 7,5% in meno 
sull’anno precedente, con i volumi a 
-6,7%. Il principale Paese esportatore, 
la Francia, si è attestata su un trend 
volumico ancora peggiore rispetto 
all’Italia (-10%), ma meno deficitario 
in termini valoriali (-5%).

https://news.unioneitalianavi-
ni.it/wp-content/uploads/si-
tes/6/2024/02/2024_02_22_cs-Vino_Oss.
Uiv_Import2023_top5Paesi_21.2.2024.pdf 

L’EXPORT 2023 DEL VINO 
ITALIANO SEMPRE PIÙ 
VICINO AL RECORD DEL 
2022: -0,6% NEI PRIMI 11 MESI. 
VOLUMI STABILI

Un 2023 sovente salutato come “an-
nus horribilis” per il mondo del vino, 
compreso quello italiano, ma che, in 
realtà, grazie all’export, potrebbe an-
cora sperare di chiudere molto vicino 
alle cifre record del 2022, addirittura 
superandolo: i dati Istat sui primi 11 
mesi dell’anno, analizzati dalla testa-
ta WineNews, parlano di un incorag-
giante recupero che porta il bilancio 
provvisorio ad un -0,6% in valore, 
per quasi 7,2 miliardi di euro, accom-
pagnato da un pareggio per quanto 
riguarda i volumi, e quindi 1,99 mi-
lioni di ettolitri tra gennaio e novem-
bre 2023, cifra identica a quella sullo 
stesso periodo del 2022, ma inferiore 
al dato di ottobre che era in positivo. 
Sul dato registrato fino ad ottobre, in 
valore (-0,7%), c’è stato, pertanto, un 
miglioramento che si inserisce in un 
trend di fine anno positivo, basti pen-
sare che, a settembre, si era toccato 
-1,9% sempre con volumi stabili. Valo-
ri in crescita, tra i principali mercati 
osservati, continuano comunque a re-
gistrarsi solo in pochi mercati euro-
pei anche se ci sono segnali di miglio-
ramento tanto in Usa che in Canada, 
mentre nei Paesi orientali restano in 
“profondo rosso”. 

https://winenews.it/it/lexport-
2023-del-vino-italiano-sempre-piu-vi-
cino-al-record-del-2022-06-nei-primi-
11-mesi_518113 

DESTOCKING FRENA 
ORDINI SPUMANTI 
ITALIANI NEGLI USA,
MA CONSUMI AUMENTANO

Calano del 14% i volumi degli spu-
manti italiani spediti negli Stati Uniti 
nel 2023 ma non degli effettivi consu-
mi di sparkling italiani tra gli scaffali 
e i locali Usa, che invece accendono 
luce verde. Lo rileva l’Osservatorio 
Uiv-Vinitaly registrando la generaliz-
zata battuta di arresto nelle importa-
zioni statunitensi dopo una cavalcata 
trionfale durata 15 anni (anno Covid a 
parte) con vendite lievitate di quasi il 
100%. Ma secondo Uiv-Vinitaly non si 

tratta della fine di un amore. Dall’in-
crocio dei dati tra gli ordini - frenati 
dal destocking - e gli effettivi consumi 
la differenza è enorme: il monitorag-
gio sugli acquisti effettivi segna infatti 
un’ulteriore crescita (+1,7%) del com-
parto spumanti italiani nel 2023, al 
contrario di quelli domestici, francesi 
e spagnoli, le cui difficoltà sono am-
piamente confermate. Secondo l’Os-
servatorio Uiv-Vinitaly su base Sip-
Source, piattaforma che monitora gli 
acquisti in grande distribuzione, ne-
gozi, locali e ristoranti a stelle e stri-
sce, gli spumanti italiani rappresen-
tano ormai 1/3 degli acquisti tricolori 
del Belpaese, con una crescita ten-
denziale dei volumi nell’ultimo anno 
dell’1,7%, grazie in particolare all’ul-
teriore balzo (+4%) dei consumi nel 
canale “fuori casa”. Dato confermato 
anche da retail e gdo, dove le elabo-
razioni a base NielsenIQ segnalano 
un incremento del 2% a volume e del 
5% a valore (a 820 milioni di euro), 
con il Prosecco addirittura a +10% 
(591 milioni di euro). Diversa la situa-
zione dei competitor, con i consumi 
sparkling che scendono complessi-
vamente del 7%. Nel 2023 – conclude 
l’analisi – si è manifestato un rappor-
to asimmetrico senza precedenti tra 
i consumi effettivi e le importazioni 
statunitensi, con i vini italiani che 
hanno sostanzialmente retto meglio 
all’impatto della crisi e del destocking 
proprio grazie agli spumanti.

https://news.unioneitalianavi-
ni.it/wp-content/uploads/si-
tes/6/2024/02/2024_02_15_cs_Oss.Uiv-
Vinitaly_Spumanti-Usa_15.02.2024.pdf 

L’INFLAZIONE IMPATTA 
SUL MERCATO DEL VINO 
NEL CANALE RETAIL:
LUCI E OMBRE NEL RAPPORTO 
WINE MONITOR SUL 2023

La pressione inflattiva non risparmia 
il comparto del vino, che nel 2023 ha 
registrato una sensibile crescita dei 
prezzi (+5%), soprattutto all’interno 
della distribuzione moderna (Iper 
e super) e del discount. Le vendite 
nell’anno hanno sfiorato i 3,3 miliar-
di euro, in miglioramento rispetto al 
2022, ma con un calo dei volumi ac-
quistati di oltre 2 punti percentuali. 
Tra le diverse categorie, i vini fermi 
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e frizzanti, sono quelli che hanno su-
bito la riduzione più elevata a volumi 
(oltre -3%) mentre gli spumanti sono 
andati in controtendenza, anche se la 
crescita è stata trainata da prodotti 
più economici (spumanti generici). 
È quanto emerge dall’ultimo report 
prodotto da Wine Monitor (in colla-
borazione con NIQ), l’Osservatorio 
realizzato da Nomisma per decifrare 
le dinamiche del mercato attraverso 
l’analisi dei dati di vendita di vino nel 
canale retail in Italia relativamente a 
valori, volumi e prezzi medi. Queste 
le principali tendenze per format di-
stributivo emerse nel report 2023: 
• Iper, Super e Superette. Le vendi-

te di vini fermi & frizzanti hanno 
registrato incrementi a valore, 
ma riduzioni nelle quantità, in 
particolare per quanto riguarda i 
vini rossi, la tipologia più penaliz-
zata dalla congiuntura negativa. 
Ma la crisi dei rossi in GDO viene 
da lontano: tra il 2017 e il 2022 le 
vendite a volume erano già calate 
di oltre il 10%, contro una “tenu-
ta” dei bianchi e un’”esplosione” 
degli spumanti.

• Nel 2023 il discount ha visto au-
menti nelle vendite a valore a 
fronte di un calo nei volumi co-
muni ad entrambe le categorie 
(fermi e spumanti). Tra i vini 
fermi, la performance peggiore 
è stata quella dei rossi, mentre i 
risultati migliori sono stati rag-
giunti da bianchi e rosati.

• Le categorie DOP e IGP hanno 
chiuso l’anno con lievi incremen-
ti a valore, senza però riuscire a 
recuperare sui volumi. Situazione 
analoga tra gli spumanti, il cui in-
cremento a valore è stato soste-
nuto anche in questo caso dalle 
vendite di Charmat Secco.

• E-commerce. Il canale delle ven-
dite on-line, dopo le prestazioni 
da record degli anni passati, con-
tinua a ridimensionarsi, tanto che 
il risultato del 2023 è negativo sia 
per i vini fermi & frizzanti che 
per gli spumanti.

• Cash&Carry. Nel 2023 il canale ha 
espresso performance di vendita 
in miglioramento rispetto all’an-
no precedente sia relativamente 
ai vini fermi e frizzanti sia per gli 
spumanti. Ad agevolare i buoni 
risultati è stato il perdurare del-

la stagione estiva che, accanto al 
ritorno dei turisti stranieri, ha 
incrementato le vendite della ri-
storazione e dei pubblici esercizi.

https://www.nomisma.it/focus/
inflazione-impatta-sul-mercato-del-
vino-nel-canale-retail-rapporto-wine-
monitor-sul-2023/ 

CRISI MAR ROSSO: 
STUDIO ISMEA SU RISCHIO 
EXPORT AGROALIMENTARE
NEI MERCATI ASIATICI.
TRA I PRODOTTI ESPORTATI
IN ASIA FORTE INCIDENZA
DEI VINI

Oltre 6 miliardi euro, pari al 10% cir-
ca dell'export agroalimentare made in 
Italy. A tanto ammonta il valore delle 
esportazioni italiane verso i mercati 
asiatici che in dieci anni ha messo a 
segno una crescita del 128%. In base 
ai dati riportati nell'Instant Report 
ISMEA "Gli scambi agroalimentari ita-
liani con l'Asia e la crisi del canale di 
Suez", l'Italia è in quinta posizione tra 
i principali paesi esportatori di pro-
dotti agricoli e alimentari verso l'Asia, 
dopo Paesi Bassi, Francia, Spagna e 
Germania. Uno scenario, questo, che 
si inserisce in un flusso di scambi 
in rapida evoluzione, che ha visto le 
importazioni di prodotti agroalimen-
tari da parte dell'Asia assumere un 
peso crescente sull'intero commercio 
mondiale, con la quota passata in un 
decennio dal 30,4% del 2013 al 35,7% 
del 2022. I principali prodotti espor-
tati dall'Italia in Asia includono tutti i 
"campioni" del made in Italy, con una 
forte incidenza dei vini che muovono 
nell'area un fatturato di 446 milioni 
di euro relativamente ai soli fermi 
in bottiglia (dato 2022, pari all'8,5% 
dell'export totale di categoria) e di 119 
milioni per gli spumanti (5,6%). Con 
riferimento alle importazioni, gli ac-
quisti nazionali di prodotti agricoli e 
alimentari dall'Asia hanno generato 
una spesa di 4,9 miliardi di euro nel 
2022 (i principali prodotti importati 
sono oli di palma, caffè e molluschi). 
Ne deriva un surplus della bilancia 
commerciale italiana nei rapporti 
di scambio con l'Asia di 1,2 miliar-
di di euro. Primo cliente dell'area è 
il Giappone (1,75 miliardi di euro di 
acquisti agroalimentari dall'Italia nel 

2022), seguito, con valori nettamen-
te inferiori, da Cina, Corea del Sud 
e Arabia Saudita. La recente crisi in 
Medio Oriente, che va a incidere su 
un mercato già influenzato dalle ten-
sioni geopolitiche connesse al con-
flitto russo-ucraino, sta fortemente 
condizionando il quadro dei flussi fra 
l'Asia e il resto del mondo. Tra la fine 
del 2023 e gennaio 2024 sono crollati 
i transiti marittimi dal Canale di Suez 
con i cambi di rotta (circumnavigazio-
ne dell'Africa) che hanno comportato 
un incremento dei costi di trasporto 
nell'ordine del 40% e un allungamen-
to dei tempi di percorrenza di 7-10 
giorni. Uno scenario che rischia di in-
cidere doppiamente sui mercati: par-
te dei prodotti normalmente destinati 
ai paesi asiatici, in particolare quelli 
più deperibili, potrebbero confluire 
nei tradizionali sbocchi europei dove 
si configurano possibili rischi di sur-
plus e di riduzione dei prezzi. Da evi-
denziare - conclude lo studio ISMEA 
- che il commercio agroalimentare ri-
sulta esposto alla crisi non solo nelle 
esportazioni ma anche nelle importa-
zioni di materie prime e semilavorati, 
la cui potenziale contrazione potreb-
be generare un rallentamento della 
produzione dell'industria alimentare 
nazionale, e non solo, incidendo sulle 
catene globali del valore.

https://www.ismeamercati.it/flex/cm/
pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/12951 

MONITOR DEI DISTRETTI 
AGROALIMENTARI ITALIANI 
AL 30 SETTEMBRE 2023: 
L’EXPORT SALE A 19,7 MILIARDI DI 
EURO, +4,5%. LA FILIERA DEL VINO 
PRIMA PER VALORI ESPORTATI 
CON OLTRE 4,8 MILIARDI
DI EURO DI ESPORTAZIONI, 
N LEGGERA FLESSIONE

Dal Monitor dei distretti agro-alimen-
tari italiani al 30 settembre 2023, 
curato dalla Direzione Studi e Ricer-
che Intesa Sanpaolo, emerge come le 
esportazioni complessive dei distretti 
agro-alimentari italiani abbiano man-
tenuto un trend positivo nei primi 
nove mesi del 2023 (+4,5%), con oltre 
19,7 miliardi di euro di esportazioni. 
L’evoluzione è in linea con il totale 
esportazioni del settore agro-alimen-
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tare italiano, di cui i 51 distretti moni-
torati rappresentano il 43% in termini 
di export, in crescita del 6% nei primi 
nove mesi dell’anno. Se nel comples-
so quasi tutte le principali filiere mo-
strano un trend positivo dell’export, 
una limitata eccezione è rappresen-
tata dalla filiera del vino - prima per 
valori esportati con oltre 4,8 miliardi 
di euro - che segna un – 1% nei nove 
mesi, prevalentemente per il calo del-
la domanda di USA e Canada. Tra i 
principali distretti della filiera con va-
lori in flessione al 30 settembre 2023: 
i Vini di Langhe, Roero e Monferrato 
(-3,5%), i Vini del veronese (-2,8%), i 
Vini dei colli fiorentini e senesi (-7,1%). 
Tiene invece il distretto del Prosecco 
di Conegliano-Valdobbiadene, che se-
gna un +3,7% nei primi nove mesi del 
2023. La Germania si conferma il pri-
mo partner commerciale per le espor-
tazioni complessive dei distretti agro-
alimentari italiani, con il risultato dei 
primi nove mesi del 2023 in progresso 
del +7%, nonostante il rallentamen-
to dell’economia tedesca. Calano del 
-4,8% le vendite verso gli Stati Uniti, 
mentre crescono di quasi il 10% quelle 
verso Francia. Buona anche la dinami-
ca nel Regno Unito con un +8,5% nel 
periodo gennaio-settembre 2023.

https://group.intesasanpaolo.com/
it/sala-stampa/comunicati-stam-
pa/2024/02/intesa-sanpaolo--monitor-
dei-distretti-agroalimentari-italiani-a 

PER I TOP BRAND DEL 
VINO LA PAROLA CHIAVE 
DEL 2024 È PRUDENZA

Incertezze geopolitiche e riduzione 
della capacità di spesa dei consu-
matori hanno condizionato i bilanci 
dei grandi brand italiani del vino tra 
2022 e 2023. In negativo. Le principali 
aziende per giro d'affari (secondo la 
classifica Mediobanca), che assieme 
totalizzano un business da 3 miliardi 
di euro, hanno subito la crisi e, allo 
stesso tempo, si sono mosse con pru-
denza, come già annunciato un anno 
fa, con strategie di contenimento dei 
costi, cercando di adattarsi alla con-
giuntura, sopportando i segni meno 
in diversi mercati d'esportazione ma 
senza rinunciare agli investimenti. 
Secondo il sondaggio del Settimanale 
Tre Bicchieri del Gambero Rosso, re-

alizzato a febbraio 2024, emergono 
diversi segni meno e gli aumenti dei 
fatturati sono stati certamente meno 
importanti se raffrontati al forte rim-
balzo post-pandemia. Una riprova 
delle difficoltà di tutto il comparto na-
zionale. Va anche detto, però, che per 
il 2024 prevale un sentiment positivo 
(stabile o in crescita) per la maggior 
parte delle società interpellate. Si 
spera in un ritorno dell'inflazione a li-
velli più accettabili e in una maggiore 
capacità di spesa dei consumatori.

https://static.gamberorosso.it/2024/02/
trebicchieri8febbsing-compressed.
pdf#page=8 

CON L’INIZIO
DEL NUOVO ANNO GLI 
ITALIANI PRESTANO PIÙ 
ATTENZIONE ALLA SALUTE 
FAVORENDO LA SCELTA
DI BEVANDE 
ANALCOLICHE O A BASSO 
CONTENUTO ALCOLICO

Tra le inclinazioni emerse dal nuovo 
Consumer Pulse Report di CGA by NIQ 
realizzato a dicembre, l’analisi che ri-
vela le ultime tendenze e opportuni-
tà in relazione al comportamento dei 
consumatori, quella che mostra un 
mese di gennaio nel quale più di un 
quinto degli italiani (22%) prevede di 
smettere completamente di assumere 
bevande alcoliche. Inoltre, il numero 
di consumatori intenzionati ad aste-
nersi dall’alcol sale al 30% tra coloro 
che hanno un’età compresa tra i 18 e 
i 34 anni, mentre il 40% degli intervi-
stati intende ridurne il consumo. L’a-
stensione dall’alcol può, inoltre, avere 
un impatto sulle visite a bar e risto-
ranti. Infatti, oltre la metà dei consu-
matori (56%) che stanno moderando 
l’assunzione di alcolici, ha dichiarato 
che durante il cosiddetto “Dry Janua-
ry” – iniziativa promossa da Alcohol 
Change UK per il benessere persona-
le grazie alla rinuncia all’alcol per 31 
giorni – uscirà meno spesso del soli-
to. Una quota decisamente maggiore 
del 10% degli intervistati che invece 
intende uscire di più. Tuttavia, il mese 
di gennaio offre l’opportunità di accre-
scere l’interesse delle persone verso 
bevande alternative rispetto a quelle 
alcoliche consumate abitualmente. 
Tre consumatori su cinque (61%) han-

no dichiarato di voler consumare be-
vande analcoliche, tra cui caffè, tè e 
soft drink tra le tre scelte principali. 
Un quinto (20%) prevede di provare 
varianti analcoliche o a basso conte-
nuto alcolico di bevande quali birra e 
cocktail. L’indagine Consumer Pulse 
suggerisce che l’interesse per il bere 
e il mangiare sano si estenderà ben 
oltre il mese di gennaio. Più di quattro 
consumatori su cinque (82%) concor-
dano sul fatto che quest’anno daranno 
priorità alla salute e al benessere e un 
terzo (32%) pensa di moderare il con-
sumo di alcolici durante tutto l’anno. 
La ricerca di CGA by NIQ evidenzia, 
inoltre, il perdurare degli effetti della 
crisi del costo della vita e di come mol-
te persone rimarranno probabilmente 
attente alle loro spese. Più di un quin-
to di tutti i consumatori (22%) pensa 
che nel 2024 si recherà meno spesso 
nei locali rispetto al 2023 – il doppio 
rispetto alle persone che, invece, pre-
vedono di uscire di più (11%). I con-
sumatori anagraficamente più maturi 
sono molto più propensi della media 
a ridurre le spese, con la metà (49%) 
che prevede di uscire meno. Dall’altro 
lato, i giovani adulti sono molto più 
entusiasti: solo il 21% dichiara di voler 
ridurre le occasioni fuori casa, mentre 
il 56% intende uscire di più.

https://cgastrategy.com/it/soddisfare-i-
consumatori-nel-tutelare-il-proprio-di-
benessere-grazie-alla-somministrazio-
ne-di-bevande-analcoliche-e-a-basso-
contenuto-alcolico-nei-bar-italiani/ 

NOMISMA: IL MERCATO 
BIOLOGICO IN ITALIA CRESCE
DI NUOVO 

A Biofach 2024, l’importante manife-
stazione fieristica annuale dedicata al 
mondo del biologico chiusasi nei gior-
ni scorsi a Norimberga, Nomisma ha 
presentato i risultati di una propria 
ricerca condotta sul mercato dei pro-
dotti agroalimentari bio in Italia, sul-
le esportazioni di tali prodotti e sul-
la consapevolezza dei consumatori. 
Dall’analisi dei dati raccolti emergono 
elementi incoraggianti. A proposito 
del mercato (consumi domestici e fuo-
ri casa), il valore degli acquisti torna 
a crescere e si aggira sui 5,4 miliardi 
di euro, di cui 1,3 miliardi provenienti 
dai consumi fuori casa. L’Italia, con ol-
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tre 2,3 milioni di ettari investiti in col-
ture biologiche nel 2022 vanta la più 
alta percentuale (19%) di superfici bio 
sul totale dell’agricoltura, contro l’11% 
di Germania e Spagna e il 10% della 
Francia. Il valore delle esportazioni 
di prodotti biologici italiani è prossi-
mo ai 3,64 miliardi di euro (+8% sul 
2022); solo dieci anni fa (2013) questo 
valore era pari a circa un terzo (1,26 
miliardi). Quanto ai consumatori, le 
famiglie consapevolmente acquirenti 
almeno una volta nell’anno di prodotti 
biologici per consumi domestici sono 
passate dal 53% del 2012 al 90% del 
dicembre 2023, con un incremento in 
valori assoluti da 13 milioni a 23 mi-
lioni. Nel 2023 l’inflazione ha prodotto 
un aumento dei prezzi del 5,7%, più 
contenuto rispetto al +8,1% registrato 
del 2022. Per il 2024 le intenzioni di 
spesa sugli alimentari appaiono così 
in leggero miglioramento, con un 16% 
di consumatori che intende aumenta-
re gli acquisti contro un 12% intenzio-
nato a ridurli; la differenza fra questi 
due valori era, solo ad agosto 2023, 
di -1%.

https://www.informatoreagrario.it/
news/ricerca-nomisma-il-mercato-
biologico-in-italia-cresce-di-nuovo/ 

TOSCANA REGINA
DEL VINO BIOLOGICO CON 
IL 17% DELLA SUPERFICIE 
VITATA D’ITALIA

Toscana regina del vino biologico: è 
qui il 17% della superficie vitata bio 
in Italia. Su quasi 61mila ettari del vi-
gneto toscano, 23 mila sono certificati 
bio, ovvero il 38% del totale regiona-
le. Un dato che evidenzia il raggiungi-
mento e superamento con largo anti-
cipo dell’obiettivo posto dal New green 
deal dell’Unione europea e dell’Agenda 
ONU 2030. La più recente fotografia 
della produzione vitivinicola toscana 
ci restituisce il quadro di una regione 
sempre più verde, con una superficie 
vitata in crescita da 4 anni, destinata 
per il 95,7% a vini a DOC e DOCG, ri-
spetto a una media nazionale che non 
supera il 65%. Oltre 12mila le aziende 
attive in Toscana, per una media di 
5 ettari ciascuna e una modesta pro-
pensione al modello cooperativo (18%, 
contro il 50% a livello nazionale). Cala 
la produzione, in flessione del 26% 

circa nel 2023 rispetto alla campagna 
precedente, a causa principalmente 
delle fitopatie sofferte in vigna, in un 
contesto di sensibile riduzione a livel-
lo nazionale a causa del cambiamento 
climatico in atto. Si ridimensiona il 
tasso di crescita dell’export, renden-
do manifesta la necessità di adottare 
nuove strategie in un settore che con-
tinua a presentare opportunità, ma 
che si arricchisce di incognite. I dati 
sono emersi a PrimAnteprima, la tra-
dizionale giornata che apre la Settima-
na delle Anteprime del vino toscano, 
la wine week in cui si presentano al 
mondo le nuove annate.

https://www.agricultura.it/2024/02/14/
toscana-regina-del-vino-biologico-con-
il-17-della-superficie-vitata-ditalia-al-
via-le-anteprime/
 
INVESTIMENTI ESG
E AGROALIMENTARE,
GLI ITALIANI PUNTANO 
SUL SETTORE VINICOLO

Otto italiani su dieci scelgono gli inve-
stimenti sostenibili e, di questi, il 65% 
è disponibile a investire con criteri Esg 
sull’agroalimentare. È quanto emerge 
dall’indagine “Risparmiatori italia-
ni, investimenti sostenibili e settore 
agroalimentare”, realizzata dal Forum 
per la Finanza Sostenibile in collabo-
razione con Bva Doxa. Dallo studio, in 
cui sono stati coinvolti 1.400 rispar-
miatori che hanno investito nell’ulti-
mo anno almeno 1.000 euro, risalta 
che il 78% degli intervistati conosce 
o, quantomeno, ha sentito parlare di 
investimenti sostenibili. Tra gli ambiti 
del settore agroalimentare considera-
ti maggiormente attrattivi in Italia il 
43% dei risparmiatori indica il settore 
vinicolo e, a seguire, l’ortofrutticolo 
(33%) e il latteo-caseario (33%). Per un 
risparmiatore su due la principale sfi-
da che il nostro Paese sta affrontando 
attualmente concerne l’inflazione e il 
caro vita. Seguono la crisi energetica 
e i costi dell’energia (per il 34%), il 
cambiamento climatico (27%), la crisi 
finanziaria (26%) e la disoccupazione 
(23%). Di particolare importanza il 
dato relativo ai comportamenti fina-
lizzati a limitare gli sprechi alimentari 
che coinvolge il 93% degli intervistati. 
Inoltre l’81% acquista prodotti locali 
o a chilometro zero e il 68% compra 

prodotti con certificazioni ambientali 
e provenienti da una filiera etica. In-
fine, l’80% è disposto a spendere di 
più per i prodotti biologici. Buone pra-
tiche che si scontrano ancora, secon-
do gli intervistati, con i prezzi troppo 
elevati (72%), seguiti dalla mancanza 
di informazioni per valutare la soste-
nibilità di ciò che si compra (32%) e 
dalla diffidenza verso i marchi (27%). 
L’attenzione va poi agli interventi per 
la salvaguardia ambientale, la riduzio-
ne delle sostanze chimiche per arri-
vare alla limitazione degli allevamenti 
intensivi sino all’importanza della le-
galità che si esplicita con la lotta al 
lavoro nero e al caporalato.

https://www.ilsole24ore.com/art/inve-
stimenti-esg-e-agroalimentare-italiani-
puntano-settore-vinicolo-AFsSYeeC 

LA SOSTENIBILITÀ 
CONQUISTA LE ETICHETTE 
DEI PRODOTTI DI LARGO 
CONSUMO (83,2%) 

L’83,2% dei prodotti confezionati di 
largo consumo parla di sostenibilità 
"on-pack": si tratta di oltre 114 mila 
referenze che fatturano 42 miliardi di 
euro in supermercati e ipermercati in 
tutta Italia e che, in questi mesi di dif-
ficili dinamiche inflattive, hanno regi-
strato aumenti a valore sopra la me-
dia (+12,1% contro il +10,4% del largo 
consumo) e un minor calo nei volumi 
(-4,4% contro il -5,2%). A rilevarlo è 
l'Osservatorio Immagino di GS1 Italy 
che, nella sua quattordicesima edizio-
ne, recentemente pubblicata, ha in-
trodotto un nuovo approccio di anali-
si e misurazione della comunicazione 
on pack della sostenibilità, adottando 
la classificazione realizzata dall'Istitu-
to di Management della Scuola Supe-
riore Sant'Anna di Pisa per analizzare 
le indicazioni presenti sulle etichette 
dei 136.686 prodotti di largo consumo 
monitorati e misurare il peso della 
sostenibilità sulle scelte d'acquisto 
degli italiani. Sono oltre 90 gli at-
tributi di prodotto tra claim, loghi e 
certificazioni presi in considerazione: 
le indicazioni più diffuse sono quelle 
relative alla riciclabilità del packaging, 
presente su 68 mila prodotti, seguito 
dalle indicazioni obbligatorie relative 
ai materiali di imballaggio, raccolta e 
conservazione. Resta ancora limitata, 
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invece, la diffusione di alcune indica-
zioni più specifiche, come il marchio 
Carbonfree, l'uso della risorsa acqua 
in generale, nonché le indicazioni sul 
riutilizzo o il fatto che il prodotto sia 
un'alternativa al monouso. L'Osser-
vatorio Immagino ha poi suddiviso 
le indicazioni in tre principali aree: 
la prima e più diffusa è quella della 
sostenibilità ambientale, con oltre 80 
attributi tra claim, loghi, certificazio-
ni, indicazioni e consigli presenti sulle 
confezioni dell'83,0% dei prodotti mo-
nitorati. Segue la sostenibilità sociale, 
con 10.786 referenze che raccontano 
in etichetta una produzione realizzata 
in modo etico, in crescita di +16,8% 
a valore a fronte di una leggera con-
trazione nei volumi. Infine, il benes-
sere animale: quasi 2.800 prodotti che 
hanno incrementato il fatturato a 1,4 
miliardi di euro, ma con una contra-
zione di -8,2% dei volumi venduti.

https://www.ansa.it/canale_terrae-
gusto/notizie/in_breve/2024/02/01/
sostenibilita-conquista-etichette-
prodotti-largo-consumo-832_dde3f2a6-
7568-42a8-a0f6-4da3660ac563.html 

INDAGINE IPSOS 
PER OSSERVATORIO 
IMMAGINO SUL 
RAPPORTO DEI 
CONSUMATORI CON LE 
ETICHETTE ALIMENTARI. 
AMPIA PROPENSIONE
A SCANSIONARE IL QR CODE 
PER LEGGERE INFORMAZIONI 
RELATIVE AL PRODOTTO

Le etichette alimentari guidano sem-
pre più le scelte d’acquisto dei consu-
matori italiani, come mostra un’inda-
gine realizzata da Ipsos per GS1 Italy e 
pubblicata in apposito dossier, allega-
to alla 14a edizione dell’Osservatorio 
Immagino. La rilevazione è basata su 
2mila interviste su un campione di in-
dividui che nel 95% dei casi è respon-
sabile degli acquisti della famiglia per 
almeno la metà della spesa ordinaria. 
Dall’indagine emerge che la quasi to-
talità dei consumatori (sempre o per 
alcune categorie di alimenti) dichiara 
di leggere le etichette. I motivi dichia-
rati da chi non legge mai o quasi l’e-
tichetta dei prodotti alimentari sono 
tre: conoscenza del prodotto, per via 
del suo consumo abituale; mancanza 

di tempo; convinzione di saperne ab-
bastanza e non avere ulteriore inte-
resse. La consultazione dell’etichetta 
avviene anche in momenti diversi dal-
la scelta d’acquisto. Nell’esperienza 
dei consumatori intervistati, gli ele-
menti riferiti come più interessanti 
tra le varie informazioni in etichetta 
sono (in ordine di importanza): data 
di scadenza; luogo di origine e produ-
zione; contenuto di grassi e zuccheri 
(in questo ambito, seguono a breve 
distanza i valori nutrizionali in gene-
rale, la presenza di coloranti e il teno-
re di sale); informazioni utili a verifi-
care l’impatto sulla salute in generale; 
indicazioni che escludano la presenza 
di sostanze inquinanti. Nel capitolo 
relativo alla sostenibilità del prodotto 
figurano, a seguire, le notizie coerenti 
a determinate scelte valoriali e la pre-
senza di certificazioni di sostenibilità 
sociale (Fairtrade, commercio equo e 
solidale etc.), rispettivamente ricerca-
te dal 14% e 13% del campione. L’inda-
gine svela anche l’inadeguatezza delle 
etichette. Ben 7 consumatori su 10 ri-
feriscono infatti almeno un’esperien-
za di difficoltà nel trovare le infor-
mazioni desiderate e poco meno del 
67% del campione segnala problemi di 
decodifica delle informazioni. Tra le 
notizie in etichetta meno comprensi-
bili si concentrano quelle relative alla 
sostenibilità intesa come presenza di 
inquinanti, adesione valoriale, filiera, 
salubrità e smaltimento del packa-
ging. La familiarità con il codice a 
barre è ormai consolidata, in quanto 
conosciuta dall’82% degli intervista-
ti. Il QR code, ormai largamente usa-
to anche nei rapporti con la pubblica 
amministrazione (i.e. bollettini di pa-
gamento), è a sua volta ben noto. Il 
67% del campione lo conosce e lo usa, 
un ulteriore 24% lo conosce ma non 
lo usa. Interpellati sulla propensione a 
scansionare il QR code in etichetta per 
leggere con calma e in modo preciso 
e leggibile tutte le informazioni relati-
ve al prodotto, il 77% dei consumatori 
hanno risposto positivamente.

https://www.greatitalianfoodtrade.
it/consum-attori/il-rapporto-dei-con-
sumatori-con-le-etichette-alimentari-
indagine-ipsos/ 

CIBO E ALIMENTAZIONE: 
PIÙ DI 1 ITALIANO SU 4 SEGUE
IL TEMA SUI SOCIAL

L’Osservatorio InSIdE (aka influencer, 
stories, identities and evolutions), 
promosso dalla sede italiana dell’a-
genzia internazionale Pulse Adverti-
sing, in collaborazione con Eumetra 
e l’Università di Pavia, partito a no-
vembre 2021, indaga periodicamente 
la relazione tra content creator, loro 
follower e decisori aziendali coinvol-
ti nella strategia di Influencer Mar-
keting. Le analisi quali-quantitative 
condotte in Italia hanno permesso di 
portare alla luce una nuova geogra-
fia del mondo dei creator e delle loro 
community. Qualche dato dalla nuova 
release: più di 1 italiano su 4 segue il 
tema cibo e alimentazione sui social 
media; i temi che ingaggiano maggio-
re attenzione sui social sono: cucina & 
alimentazione (28%), viaggi (24%) e 
musica (24%); ‘cucina e alimentazio-
ne’ è l’argomento che gli italiani con-
siderano di più quando decidono di 
seguire un influencer; il pubblico che 
ricerca ‘Cucina & alimentazione’ sui 
social è prevalentemente femminile, 
chi acquista sono giovanissime ap-
partenenti alla GenZ e donne over 55. 

https://youmark.it/ym-interactive/
cibo-e-alimentazione-piu-di-1-italiano-
su-4-segue-il-tema-sui-social-le-donne-
con-figli-teenager-le-piu-coinvolte-
linfluencer-preferita-e-benedetta-rossi/

RICERCA E INNOVAZIONE

EFFICACIA DELLA 
BIODIVERSITÀ VEGETALE 
SUL CONTROLLO 
BIOLOGICO DELLA VITE

Risultati entusiasmanti nel Friuli 
Orientale per la lotta contro gli inset-
ti dannosi, grazie a buone practiche 
agronomiche volte all’aumento della 
biodiversità vegetale in vigna. Anto-
nio Noacco, consulente agronomico 
e un eterogeneo team di colleghi in 
collaborazione con l’Università degli 
Studi di Udine, ha condotto nei vigneti 
dell’azienda agricola Annalisa Zorzet-
tig il progetto Biodiversity Care, con 
l’obiettivo di provare l’efficacia della 
lotta biologica attraverso l’aumento di 
insetti predatori e altri organismi utili 
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in vigneti gestiti a sfalcio alternato e 
sovescio. La sperimentazione ha visto 
uno studio di tre anni su diverse tesi, 
atte a studiare gli effetti sulla artropo-
dofauna utile in vigneto e la loro ef-
ficacia nel contrastare gli insetti dan-
nosi, concentrandosi, anche in ottica 
futura, su ciò che sta preoccupando 
particolarmente i viticoltori friulani a 
esempio il ragnetto rosso e la coccini-
glia. Lo studio si è svolto in tre fasi. 
La prima, appunto, per valutare gli ef-
fetti delle pratiche volte all’incremento 
della biodiversità vegetale nei filari, 
la seconda specifica sul contrasto alla 
cocciniglia (Planococcus ficus) e infi-
ne l’analisi botanica. Le tesi principali 
mettevano a confronto pratiche di ge-
stione agronomiche tradizionali come 
lo sfalcio continuo e costante, a prati-
che agronomiche mirate ad aumentare 
la numerosità delle specie vegetali e la 
costanza di fioriture sia spontanee che 
seminate. La tempistica dei tre anni 
(2019-2020-2021) è stata fondamen-
tale per verificare il comportamento 
delle popolazioni nelle generazioni, in 
quanto i cicli vitali e riproduttivi di al-
cuni insetti e organismi possono esse-
re anche di un anno. Mentre nel 2019 i 
tre vigneti avevano un comportamen-
to pressoché simile, i risultati si sono 
visti in maniera evidente a partire dal 
secondo anno. La presenza di specie 
infestanti era cioè significativamente 
maggiore laddove era stato effettuato 
lo sfalcio completo. Si è inoltre provato 
che in presenza di sfalcio completo, le 
specie vegetali aliene avevano occupa-
to una superficie più ampia, limitando 
la crescita di specie native e la loro nu-
merosità. Trend opposto si è osservato 
invece nei filari non sfalciati, indice 
di un ecosistema stabile e sano. Que-
sto dato è importante sia in ottica di 
aumento della ricchezza specifica ma 
anche al minor utilizzo di acqua e di 
nutrimenti che necessitano le specie 
native. Per questo motivo la prossi-
ma fase dello studio sarà dedicata al 
suolo, al microbioma e di conseguen-
za alla fertilità per vedere quanto sia 
l’incidenza di pratiche agronomiche 
virtuose sulla solidità dell’ecosistema 
biologico/vigneto.

https://www.teatronaturale.it/stretta-
mente-tecnico/mondo-enoico/41510-
efficacia-della-biodiversita-vegetale-
sul-controllo-biologico-della-vite.htm 

DALLA RICERCA ITALIANA 
UN NASO ELETTRONICO 
CHE SVELA L'ORIGINE E 
LA FRESCHEZZA DEI VINI

È stato progettato da una ricercatri-
ce italiana un 'naso elettronico' per 
studiare i vini sul mercato, uno stru-
mento in grado di riconoscere la fre-
schezza del prodotto e la sua origine. 
La scoperta apre la strada a test per i 
controlli sulla qualità. Cibi e bevande 
emettono particolari molecole di gas 
che possono indicare se un prodotto 
è fresco o deteriorato. Il naso rileva 
queste molecole biomarcatori grazie 
all'analisi delle componenti volatili e 
può essere potenzialmente applicato 
in svariati campi come il controllo del-
la qualità, della freschezza e dell'origi-
ne dei prodotti. Il vino, in particolare, 
è caratterizzato da particolari compo-
nenti organolettiche e volatili, circa 
800 diverse, che identificano non sol-
tanto la sua composizione chimica o 
la tipologia d'uva utilizzata ma anche 
la provenienza. Negli ultimi anni, l'in-
dustria vinicola ha cercato tecniche 
sempre più rapide e affidabili per con-
trollare l'origine di vini DOCG o DOC; 
l'utilizzo di un naso elettronico, grazie 
alla sensibilità elevata dei sensori è 
una tecnica che sta prendendo sem-
pre più piede in questo ambito. Il naso 
elettronico è stato testato in laborato-
rio su varie sostanze campione; per 
esempio ammoniaca, acetone e acido 
acetico, indicatori dell'adulterazione 
del vino. Successivamente è stata la 
volta dei test veri e propri di svariati 
vini, sia per verificarne la freschez-
za (in particolare di un generico vino 
bianco da cucina), sia per il ricono-
scimento di diverse tipologie di vino. 
Sono stati testati svariati vini, bianchi 
e rossi, prodotti in Lombardia (Pinot 
grigio, pinot nero, Lugana, chardon-
nay, sauvignon, prosecco, rime rosè). 
Il naso elettronico si è dimostrato in 
grado sia di riconoscere la freschezza 
e l'adulterazione di un generico vino 
bianco, sia di riconoscere con buona 
precisione i vari vini testati.

https://www.ansa.it/canale_terra-
egusto/notizie/vino/2024/02/05/
creato-naso-elettronico-svela-origine-
e-freschezza-dei-vini_631a09d3-
afa0-410e-9758-e12131ab11e2.html 

SUOLO: MENO DEGRADO 
STUDIANDO LA BIODIVERSITÀ

Un suolo sano è in grado di garantire 
la produzione di cibo, beni e servizi. 
E, proprio nel prevenire il degrado 
del suolo e nel migliorarne la salu-
te, la sua biodiversità gioca un ruolo 
fondamentale, ancora tutto da studia-
re. Questo è l’obiettivo del progetto 
quinquennale HORIZION BIOservicES 
- Linking soil biodiversity and ecosy-
stem functions and services in diffe-
rent land uses (Collegare la biodiversi-
tà del suolo con le funzioni e i servizi 
ecosistemici nei diversi usi del suolo) 
appena avviato, che vede il CREA, con 
i suoi centri di Agricoltura e Ambien-
te e di Genomica e Bioinformatica, 
fra i partner. Si tratta, nello specifi-
co, da un lato di identificare i drivers 
(i fattori determinanti) responsabili 
dell’incremento o della diminuzione 
della biodiversità dei suoli (e, conse-
guentemente, della sua resilienza ai 
cambiamenti climatici); dall’altro di 
individuare nuovi indicatori e siste-
mi di monitoraggio per migliorarne 
la gestione. Contestualmente, verrà 
valutato anche il corrispettivo valore 
economico dei servizi ecosistemici 
forniti dalla biodiversità.

https://www.crea.gov.it/-/suolo-meno-
degrado-studiando-la-biodiversita- 

SALUTE: DA ENEA ESTRATTI 
DI AGRUMI E VITE CONTRO LA 
GLICEMIA

Nuove formulazioni nutraceutiche a 
base di estratti di arancia, limone e 
vite rossa per abbassare la glicemia 
alta. È quanto stanno mettendo a 
punto i ricercatori ENEA nell’ambito 
del progetto Med-Matrix-3, finanziato 
dall’azienda di nutraceutica Esserre. 
I risultati preliminari mostrano che 
il trattamento delle cellule epatiche 
con alcune molecole bioattive di agru-
mi e vite rossa è in grado di stimo-
lare la loro capacità di rispondere ai 
livelli di glucosio circolante. Il team 
di ricerca ha studiato l’insulino-re-
sistenza utilizzando cellule di fegato 
umano trattate con gli estratti natu-
rali per verificare l’effetto ipoglice-
mizzante di antocianine e flavanoni, 
molecole benefiche di cui vite rossa e 
agrumi sono molto ricchi. L’insulino-
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resistenza è uno stato patologico in 
cui le cellule bersaglio, in particolare 
fegato, muscolo e tessuto adiposo, 
non rispondono ai normali livelli di 
insulina circolante, con conseguente 
alterazione dell’equilibrio (omeostasi) 
glucidico e lipidico. Se ulteriormente 
validati, questi risultati sperimenta-
li aprirebbero la strada all’utilizzo di 
formulazioni a base di flavonoidi ot-
tenuti da estratti di limone, arancia 
e vite rossa come nutraceutici per il 
controllo della glicemia e per il trat-
tamento dell’insulino-resistenza in 
soggetti a rischio o che manifestano 
gravi effetti collaterali associati all’as-
sunzione di farmaci ipoglicemizzanti 
convenzionali.

https://www.media.enea.it/comunicati-
e-news/archivio-anni/anno-2024/
salute-da-enea-estratti-di-agrumi-e-
vite-contro-la-glicemia.html 

VITA
ASSOCIATIVA

Aggiornamenti
sulle attività 
Federdoc

FASCETTE DI STATO 
ANCHE PER LE IGT. 
GIANGIACOMO BONALDI, 
PRESIDENTE DI 
FEDERDOC: “LAVORARE 
SULLA COMUNICAZIONE PER NON 
INDURRE IN CONFUSIONE
IL CONSUMATORE”

Via libera ai contrassegni di stato an-
che per i vini IGT. Il nuovo decreto è 
già stato pubblicato in Gazzetta Uffi-
ciale e prevede che le fascette, sino 
ad ora utilizzate solo dalle DOCG (in 
maniera obbligatoria) e dalle DOC (in 
modo facoltativo), possano essere 
richieste anche dalle Indicazioni Ge-
ografiche, previa scelta del Consorzio 
di Tutela o della Regione di apparte-
nenza. Il nuovo sistema di controllo 
nasce dall’esigenza di una maggiore 
tracciabilità anche per le IGT (ma la 
scelta resta volontaria), con la possi-
bilità di tenere sotto controllo il nu-
mero di bottiglie immesse sul merca-
to. Il metodo però ha lasciato molti 
dubbi alle associazioni di categoria, 
sia per la confusione che potrebbe 
generare nei consumatori sia per la 
possibile incompatibilità con il Testo 
Unico del vino. A far discutere è, in 
particolare, la scelta di lasciare tutto 
in mano all’Istituto poligrafico e Zecca 
dello Stato (Ipzs). “Le modalità indi-
viduate dal decreto per l’implementa-
zione del sistema di tracciabilità non 
sono proprio quelle che avevamo ri-
chiesto al fine di garantire una corret-
ta differenziazione tra le produzioni 
IGT e DOCG/DOC, soggette quest’ulti-
me a procedure di controllo più rigo-
rose e standard qualitativi superiori. 
Il Testo unico” ricorda il Presidente 
di FEDERDOC Giangiacomo Gallarati 
Scotti Bonaldi “prevede infatti che la 
tracciabilità dei vini IGT sia realizzata 
attraverso un sistema diverso rispet-
to a quello previsto per le produzioni 
DOCG e DOC, dotate allo scopo di uno 
speciale contrassegno stampato dal 
Poligrafico di Stato, prevedendo l’uti-
lizzo di codici alfanumerici telematici 
univoci non seriali”. Ma ormai il dado 
è tratto. Per cui non resta che lavora-
re in prospettiva: “La fascetta del Poli-
grafico dello Stato, prevista dal nuovo 
decreto, pur consentendo di soddisfa-
re la sentita esigenza di determinati 
areali di tracciare la produzione dei 
vini IGT e di esercitare un controllo 
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ENJOY EUROPEAN
QUALITY FOOD, 
GIANGIACOMO BONALDI 
(PRESIDENTE FEDERDOC): 
INTERNAZIONALIZZAZIONE SIA 
CONTINUATIVA, PRIMI SEGNALI 
2024 POSITIVI 

"Proprio nei momenti di difficoltà, con 
mercati anche internazionali, un'econo-
mia un pò più fragile e con tanti punti 
interrogativi. questo tipo di progetti, 
dove si mette insieme il food e il vino, 
possono essere un utilissimo strumen-
to di promozione dei nostri prodotti 
DOP a livello internazionale e fare si-
nergia è sempre un elemento molto 
importante". Così in un’intervista alla 
testata Agricolae Giangiacomo Gallarati 
Scotti Bonaldi, Presidente FEDERDOC, 
a margine dell'incontro Enjoy Europe-
an Quality Food organizzato a Milano 
da FEDERDOC, Origin Italia e Consor-
zio di Tutela del Provolone Valpadana. 
"Secondo me questo tipo di promo-
zioni devono essere continuative. È 
su questo che dobbiamo puntare, sul 
fatto che la Comunità europea ci aiuti 
nella promozione all'estero dei nostri 
prodotti, quindi speriamo che anche il 
nuovo Parlamento segua questo filone”. 
E, a proposito dell’andamento nei pri-
mi mesi del 2024, Bonaldi sottolinea: 
“Questo è un periodo pieno di variabili 
di incertezze, però stiamo guardando a 
questi primi due mesi dell'anno in cui 
ci saremmo aspettati anche dei risul-
tati meno positivi, che invece ci danno 
una tendenza di assoluto rispetto, nel 
senso che vediamo che i numeri invece 
di decrescere stanno cominciando a ri-
prendere. Adesso bisognerà capire fino 
a che livello lo sarà nel corso dell'anno 
e se abbraccerà la gran parte dei nostri 
prodotti. Diciamo che i primi segnali 
sono positivi".

https://agricolae.eu/european-quality-
food-bonaldi-federdoc-internazionaliz-
zazione-sia-continuativa-primi-segnali-
2024-positivi-videointervista/ 

GLOBAL SUMMIT, RICCI 
CURBASTRO: PROSEGUE
LO SFORZO CULTURALE
DI EQUALITAS 

Si è tenuto ieri a Torino il Global Sum-
mit, giornata dedicata alla sostenibili-
tà, iniziativa organizzata da Fondazio-

ne Gambero Rosso ed Equalitas, con il 
sostegno di Intesa Sanpaolo e la colla-
borazione di Santa Chiara Next - Uni-
versità di Siena, che ha visto la parte-
cipazione di 40 relatori all’interno dei 
4 panel dedicati a scenari economici, 
certificazione, innovazione ed investi-
menti (tra questi, Riccardo Ricci Cur-
bastro, Presidente Equalitas, e France-
sco Liantonio, Presidente Valoritalia). 
In tale circostanza, Gambero Rosso ha 
pubblicato un intervento di Riccardo 
Ricci Curbastro, Presidente Equalitas, 
da cui si evince il sensibile incremen-
to delle certificazioni di sostenibilità ai 
sensi dello standard Equalitas, il proto-
collo messo a punto da FEDERDOC con 
la collaborazione di Gambero Rosso, 
Valoritalia e Csqa. Il numero di aziende 
vitivinicole certificate ha infatti supera-
to le 300 unità, a cui fanno da corollario 
quasi 2.500 aziende agricole coinvolte 
nei progetti di certificazione di filiera; 
sono quasi tutte cantine italiane, ma 
anche aziende spagnole ed imbottiglia-
tori del nord Europa quelle che stanno 
scegliendo Equalitas, in virtù dei nume-
rosi riconoscimenti del mercato e dei 
conseguenti vantaggi competitivi per 
chi si certifica. A queste vanno aggiun-
te più di altre 500 aziende che hanno 
richiesto o già firmato un contratto 
con un ente di certificazione e che nei 
prossimi anni completeranno l’iter cer-
tificativo. Limitandosi alle sole cantine 
italiane già certificate, si tratta di un 
fatturato complessivo di circa 4,8 mi-
lioni di Euro, per 76.000 ettari di vigna 
e più di un miliardo di bottiglie (rappor-
tato a 0,75l). Nel raccontare le ultime 
novità legate allo standard (intesa in 
fase di definizione con Federbio, proto-
collo di intesa siglato con Aiab, accordo 
stipulato con Legambiente), il Presiden-
te sottolinea come “Lo sforzo che Equa-
litas sta profondendo è soprattutto di 
tipo culturale”, in un momento storico 
alquanto complesso per gli operatori, 
evidenziando altresì tre ambiti ritenuti 
cruciali per coinvolgere ulteriormente 
le aziende vitivinicole: l’accesso a fondi 
PAC e nazionali; l’accesso a finanzia-
menti bancari a tassi agevolati per le 
aziende; l’istituzione di un sistema di 
formazione permanente, che passi at-
traverso il mondo dell’Università.

https://www.gamberorosso.it/speciali/
sostenibilita/riccardo-ricci-curbastro-
equalitas/ 

su di essi, ci impone di lavorare dura-
mente sul fronte della comunicazione 
per evitare che i consumatori siano 
indotti in confusione sulle categorie 
di prodotto previste dalla nostra pira-
mide dei vini di qualità”, conclude il 
Presidente di FEDERDOC.

https://static.gamberorosso.it/2024/02/
settimanale-n6-2024stampa.
pdf#page=11

DAL 26 FEBBRAIO 
FEDERDOC RIPARTE 
CON LE INIZIATIVE 
DI INFORMAZIONE IN 
OCCASIONE DELLA 
MISSIONE IN TEXAS E 
FLORIDA DEL “SIMPLY 
ITALIAN GREAT WINES 
AMERICAS TOUR 2024”
E TAPPA INTERMEDIA
A LOS ANGELES
CON GAMBERO ROSSO

Nonostante qualche difficoltà nel 
2023, gli Stati Uniti rappresentano di 
gran lunga il primo mercato del vino 
italiano. Ed a fare tappa in due città 
simbolo di altrettanti Stati in rapida 
ascesa per il vino tricolore, è tornato 
il “Simply Italian Great Wines Ame-
ricas Tour 2024” che ha ospitato, tra 
l’altro, le masterclass su tracciabilità 
e regolamentazione dei vini a DO ita-
liani di FEDERDOC a Houston, in Te-
xas, il 26 febbraio 2024, e a Miami, in 
Florida, il 28 febbraio. Tappa interme-
dia il giorno 27 a Los Angeles, per un 
evento assieme a Gambero Rosso, con 
uno spazio espositivo dove sono state 
distribuite le brochure informative sui 
vini italiani a Denominazione d’Origi-
ne e una degustazione guidata.

https://www.ieemusa.com/index.php/
upcoming-events

https://winenews.it/it/tra-houston-e-
miami-texas-e-florida-litalia-del-vino-
riparte-dagli-usa-con-iem_518588/ 
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https://www.gamberorosso.it/speciali/
sostenibilita/global-summit-sulla-
sostenibilita-il-report-della-seconda-
edizione/ 

GLOBAL SUMMIT 
SULLA SOSTENIBILITÀ. 
INTERVENTI VIDEO DI 
RICCI CURBASTRO 
(EQUALITAS) E LIANTONIO 
(VALORITALIA)

La crescita del numero di aziende viti-
vinicole che possono vantare la certi-
ficazione di sostenibilità Equalitas (ad 
oggi 300, con ulteriori 500 richieden-
ti) e gli sviluppi dell’iter intrapreso da 
una decina di Denominazioni con l’o-
biettivo di ottenere la certificazione di 
territorio (con la DOCG Vino Nobile di 
Montepulciano ad averla già raggiun-
ta), testimoniano le potenzialità di uno 
standard voluto dai produttori e sem-
pre più richiesto dai mercati. Questo, in 
sostanza, l’incipit dell’intervento video 
di Riccardo Ricci Curbastro (Presidente 
Equalitas) raccolto dalla testata Gambe-
ro Rosso in occasione del recente Glo-
bal Summit dedicato alla sostenibilità. 
Ricci Curbastro ricorda altresì lo sforzo 
culturale portato avanti da Equalitas e 
i tre ambiti cruciali nei quali si stanno 
concentrando le iniziative affinché le 
aziende vitivinicole siano sempre più 
coinvolte (criteri di premialità per l'ac-
cesso a fondi PAC e nazionali, rapporti 
con le banche per la concessione di fi-
nanziamenti agevolati, istituzione di un 
sistema di formazione permanente). 
Tracciabilità e affidabilità del sistema 
di certificazione e controllo sono invece 
al centro dell’attenzione dell’intervento 
del Presidente di Valoritalia, Francesco 
Liantonio, che segnala come le attività 
certificative stiano interessando sem-
pre più ambiti - dalla qualità regola-
mentata, al bio, alla sostenibilità (anche 
nel comparto turistico) – e come l’Ita-
lia sia all’avanguardia in questo campo 
nell’ottica di valorizzare sempre meglio 
le proprie eccellenze.

https://video.gamberorosso.it/
play/69408/it/riccardo-ricci-curbastro-
presidente-equalitas-global-sum-
mit-2024 

https://video.gamberorosso.it/
play/69403/it/francesco-liantonio-pre-
sidente-valoritalia-global-summit-2024 

PROPOSTE DI CUCINA 
SOSTENIBILE E 
DEGUSTAZIONE VINI 
CERTIFICATI EQUALITAS 
A MARGINE DEL 
GLOBAL SUMMIT SULLA 
SOSTENIBILITÀ

In occasione della seconda edizione 
del Global Summit che si è tenuto a 
Torino il 31 gennaio 2024, Marco Brio-
schi, Resident chef Gambero Rosso 
Academy, ha proposto un menu di alta 
cucina nel segno della sostenibilità. 
Ad accompagnare le pietanze i vini 
certificati Equalitas.

https://www.gamberorosso.it/speciali/
sostenibilita/proposte-di-cucina-soste-
nibile-e-degustazione-vini-certificati-
equalitas/ 

QUANDO IL DIGITALE 
SUPPORTA LA 
CERTIFICAZIONE: LA 
TESTIMONIANZA DEL PRESIDENTE 
DI EQUALITAS RICCARDO RICCI 
CURBASTRO IN UN CONVEGNO
A FIERAGRICOLA TECH

Le certificazioni, come ad esempio 
quella biologica, SQNPI, Sistema di 
Qualità Nazionale di Produzione Inte-
grata, e di sostenibilità hanno la poten-
zialità di rendere facilmente riconosci-
bile da parte del consumatore la qualità 
che sta dietro ad un prodotto agroali-
mentare. E grazie a questo il produt-
tore può chiedere una remunerazione 
maggiore, rispetto a quanto potrebbe 
pretendere vendendo una commodity. 
Certificarsi tuttavia ha un costo, sia in 
termini economici che di tempo. Ma 
grazie al digitale questo processo può 
essere reso molto più veloce, semplice 
e potenzialmente economico. Di questo 
si è parlato durante un convegno or-
ganizzato da Image Line e Fieragricola 
con la partecipazione dell'Accademia 
dei Georgofili, che si è tenuto il 2 feb-
braio scorso a VeronaFiere, dal titolo: 
"I dati per certificare i prodotti 'made 
in Italy': SQNPI, biologici e sostenibili". 
Una testimonianza interessante è quel-
la portata da Riccardo Ricci Curbastro, 
Presidente di Equalitas e già Presiden-
te di FEDERDOC. Proprio FEDERDOC e 
i Consorzi di Tutela hanno promosso 
presso i propri iscritti un percorso di 
digitalizzazione e di certificazione che 

permette di avere una tracciabilità as-
soluta di ogni bottiglia prodotta. E i dati 
raccolti possono essere utilizzati sia per 
gestire al meglio le imprese, sia per so-
stenere lo storytelling nei confronti del 
consumatore. I numeri di Equalitas al 31 
dicembre 2023, illustrati dal Presidente 
Ricci Curbastro, evidenziano: certifi-
cazione di organizzazione ottenuta da 
205 aziende per 307 siti; certificazione 
di prodotto ottenuta da 61 prodotti con 
2413 aziende agricole; certificazione di 
denominazione per 1 Consorzio, 2 DO 
e 111 aziende; Italia, Spagna e Svezia i 
paesi con aziende certificate; fatturato 
delle aziende certificate per oltre 4,7 
miliardi di euro; oltre 76 mila gli ettari 
totali delle aziende certificate; offerta 
emessa per 316 aziende con 459 siti; 67 
aziende con 87 siti con contratto firma-
to non ancora certificate.

https://agronotizie.imagelinenetwork.
com/agricoltura-digitale/2024/02/13/
dati-e-certificazioni-bio-sqnpi-di-soste-
nibilita-un-matrimonio-perfetto/81191 

EQUALITAS E STRONGER 
TOGETHER ORGANIZZANO 
L’INCONTRO DI 
FORMAZIONE ONLINE 
“RECLUTAMENTO
E LAVORO EQUO NEL 
SETTORE VITIVINICOLO" 
PER PREVENIRE
E CONTRASTARE 
LO SFRUTTAMENTO 
LAVORATIVO

Reclutare manodopera in modo respon-
sabile e mitigare i rischi di sfruttamen-
to lavorativo sono pratiche sempre più 
importanti a livello globale, anche nel 
settore vitivinicolo. Durante l’incontro 
di formazione online, in programma il 
26 febbraio scorso, sono stati presen-
tati gli strumenti creati da Equalitas 
e Stronger Together per sostenere le 
aziende vitivinicole nell'implementa-
zione di sistemi di gestione respon-
sabile della manodopera (politiche, 
procedure, registri, comunicazione, 
formazione e monitoraggio) e attività 
immediate, a medio e lungo termine, 
che scoraggino e affrontino i diversi tipi 
di sfruttamento e lavoro forzato.

https://www.equalitas.it/wp/wp-con-
tent/uploads/2024/02/Equalitas_Stron-
ger-Together_26-02-24-1.pdf 
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IL GRUPPO COOPERATIVO 
SPAGNOLO DCOOP 
CERTIFICA CON 
EQUALITAS DUE 
STABILIMENTI 
INDUSTRIALI E TRE 
COOPERATIVE VINICOLE

Le cooperative spagnole di La Mancha, 
Cristo de Santa Ana, Nuestra Señora 
de Criptana-Bodegas Símbolo e Galán 
de Membrilla-Bodegas Rezuelo, nonché 
due poli industriali di Dcoop Vinos-
Baco, l'impianto di imbottigliamento 
e il concentratore di mosto, sono stati 
certificati ai sensi dello standard di so-
stenibilità italiano Equalitas, che mira a 
garantire che il vino e gli altri prodotti 
vitivinicoli siano prodotti minimizzan-
do l'utilizzo delle risorse, garantendo 
la qualità e la sicurezza alimentare 
del prodotto. È certificata l'organizza-
zione, e quindi i processi dell'intera 
filiera produttiva, dall'arrivo delle uve 
in cantina fino all'imbottigliamento e 
alla vendita del prodotto finito. Questa 
norma specifica per le aziende vinicole 
tiene conto anche dei lavoratori, pro-
muovendone la formazione, assicuran-
do il rispetto della legislazione vigente 
sul lavoro e delle convenzioni dell'Or-
ganizzazione Internazionale del Lavoro, 
garantendo la loro sicurezza e salute 
durante lo svolgimento del lavoro e il 
rispetto dei diritti umani, prevedendo 
mezzi di consultazione e di segnalazio-
ne in qualsiasi situazione, tenendo in 
conto la cura dell'ambiente e del rap-
porto con la comunità locale, parteci-
pando o organizzando attività a benefi-
cio di tutti. La sezione Vino di Dcoop ha 
iniziato a lavorare con questo standard 
nel 2019. Il gruppo cooperativo intende 
estendere questo sigillo a tutta la sua 
filiera vitivinicola.

https://www.eleconomista.es/in-
dustria/noticias/12653192/02/24/
dcoop-certifica-con-equalitas-dos-plan-
tas-industriales-y-tres-cooperativas-
de-vinos-baco-.html

IL PROSSIMO 20 MARZO 
LA PRESENTAZIONE DEL 
PROTOCOLLO D’INTESA 
FEDERBIO-EQUALITAS 
PER LO SVILUPPO 
SOSTENIBILE DELLE 
IMPRESE VITIVINICOLE

È in programma il prossimo 20 marzo, 
presso la sede romana di FEDERDOC, 
la conferenza stampa di presentazione 
del protocollo d’Intesa FederBio-Equa-
litas per lo sviluppo sostenibile delle 
imprese vitivinicole, trasmessa in di-
retta Facebook. Con l’intesa tra Feder-
Bio, l’organizzazione interprofessiona-
le che aggrega la rappresentanza e la 
tutela della produzione biologica ita-
liana ed Equalitas, lo standard-owner 
guidato da FEDERDOC, Federazione dei 
Consorzi di Tutela del Vino Italiano, si 
intende accompagnare le imprese viti-
vinicole del belpaese verso modelli di 
gestione sempre più virtuosi ed effi-
cienti sotto il profilo della sostenibilità, 
contrastando sul mercato i fenomeni 
del cosiddetto “green washing”, con 
formazione, ricerca e comunicazione, 
per essere sempre di più un riferimen-
to, in Europa e nel mondo.

https://www.equalitas.it/wp/wp-
content/uploads/2024/02/Il-protocollo-
dIntesa-20-03-24-1.pdf 

IL 5 MARZO EQUALITAS 
PRENDE PARTE
AL WEBINAR GRATUITO 
“LE TRE DIMENSIONI 
DELLA SOSTENIBILITÀ 
VITIVINICOLA”

Martedì 5 marzo 2024, il Direttore 
Operativo di Equalitas Stefano Stefa-
nucci prenderà parte al Webinar “Le 
tre dimensioni della Sostenibilità Vi-
tivinicola”. Parlare di sostenibilità in 
ambito vitivinicolo significa affronta-
re il tema considerando tre differenti 
dimensioni: ambientale, economica 
e sociale. Le imprese oggi si trovano 
ad equilibrare l’aspetto economico con 
l’impatto ambientale e sociale delle 
attività produttive, applicando questo 
principio a tutta la catena del valore, 
dalla produzione alla trasformazione. 
Durante il Webinar, si esploreranno i 
processi chiave della sostenibilità viti-
vinicola, iniziando con la gestione del 
vigneto per ridurre l’impatto ambien-

tale, passando attraverso i controlli in 
cantina per gestire i consumi energeti-
ci e concludendo con il calcolo del wa-
ter e carbon footprint.

https://www.equalitas.it/2024/02/29/
le-tre-dimensioni-della-sostenibilita-
vitivinicola-webinar-gratuito/
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CONSORZIO TUTELA VINI 
D’ABRUZZO: I VINI D’ABRUZZO 
TORNANO AL WINE PARIS

Il Consorzio Tutela Vini D’Abruzzo rico-
mincia l’intensa attività promozionale 
e lo fa da Parigi con la partecipazione 
di una collettiva a Wine Paris. La fiera 
internazionale del vino e degli alcoli-
ci dedicata agli operatori, propone 3 
giorni di incontri e approfondimenti, 
in uno degli appuntamenti che da al-
cuni anni si sta rivelando strategico 
per il mercato europeo. “Wine Paris è 
una grande opportunità di promozione 
in Francia, e apre ormai le danze delle 
fiere europee. Quest’anno in particola-
re risulta strategica per capire il senti-
ment del mercato, dopo un 2023 di luci 
e ombre. Sarà solo l’inizio della nostra 
attività promozionale che ci vedrà tor-
nare a viaggiare in Estremo Oriente già 
a fine febbraio per poi presentarci agli 
appuntamenti di Prowein e Vinitaly“, 
spiega il Presidente del Consorzio Tu-
tela Vini d’Abruzzo Alessandro Nicode-
mi. Lo stand del Consorzio Tutela Vini 
d’Abruzzo a Parigi è organizzato con 
un’area collettiva (Pad 5.1, Stand C025) 
formata da 24 aziende. Uno stand rin-
novato nell’immagine e nella struttura, 
con un importante restyling dell’area 
espositiva che ha l’obiettivo di attrar-
re maggiormente l’interesse da parte 
del pubblico degli operatori. Una pic-
cola anticipazione di quello che verrà 
poi realizzato al Prowein e, in forma 
ancora più ampia e articolata, anche al 
Vinitaly. “La promozione realizzata dal 
Consorzio all’estero è molto importan-
te per i nostri produttori, che investo-
no sempre più sulla qualità dei propri 
vini e sui mercati internazionali. L’ex-
port mantiene una quota importante 
delle nostre vendite e i dati 2023 tutto 
sommato confermano un trend positi-
vo nei valori di vendita, un processo 
di premiumization che stiamo por-
tando avanti con forza e di cui stiamo 
cogliendo i frutti. In mercati strategi-
ci come gli Stati Uniti e la Germania 
vediamo infatti uno spostamento dei 
consumi verso la fascia prezzo più alta 
(12 e 20$ per il mercato statunitense e 
7-10€ su quello tedesco) che ci fa ben 
sperare per il futuro”, conclude il Pre-
sidente Nicodemi.

(Fonte: Consorzio Tutela
Vini d’Abruzzo) 

VINI D’ABRUZZO:
LA COLLETTIVA REGIONALE 
PROTAGONISTA ALLA SLOW
WINE FAIR DI BOLOGNA

Il Consorzio Tutela Vini d’Abruzzo è 
stato ancora una volta tra i protago-
nisti della Slow Wine Fair di Bologna. 
Erano presenti alla kermesse ben 32 
cantine del territorio riunite in uno 
stand consortile a rappresentare i vini 
premiati dalla guida Slow Wine, in sin-
tonia con i principi portanti di Slow 
Food ovvero l’impegno alla salva-
guardia del territorio, le filiere corte, 
la sostenibilità. Tematiche che sono 
state trattate anche nella masterclass 
del 26 febbraio condotta da Jonathan 
Gebser, vice-curatore Slow Wine, in-
titolata Bianchi Autoctoni D’Abruzzo. 
Un viaggio dal nord al sud della regio-
ne dedicato ai vini bianchi abruzzesi, 
Il Trebbiano D’Abruzzo e il Pecorino 
che, grazie alla loro versatilità, sapi-
dità e capacità di superare l’incedere 
del tempo sono sempre più sotto i 
riflettori dei winelovers e sommelier 
in tutto il mondo. L’Abruzzo sta emer-
gendo come importante player per il 
vino bianco in Italia grazie alla sempre 
crescente qualità dei vini dovuta non 
solo alle particolarità del territorio, 
ma anche alle scelte mirate e precise 
dei vignaioli. “Come Consorzio sposia-
mo a pieno la filosofia di Slow Wine 
– ha spiegato Alessandro Nicodemi, 
Presidente del Consorzio Tutela Vini 
d’Abruzzo – e mai come in questi anni 
il tema della sostenibilità in agricoltu-
ra deve diventare centrale, non solo 
nelle politiche comunitarie ma anche 
nella vita di ogni cittadino. Sostenibi-
lità che significa attenzione per l’am-
biente, ma anche sostegno dei redditi 
dei viticoltori. Come Consorzio stiamo 
lavorando a innalzare la percezione 
del prodotto per assicurare una giusta 
remunerazione del lavoro dei nostri 
produttori che ogni anno, non senza 
grandi sforzi, cercano di fare grande 
qualità nonostante le condizioni av-
verse.”

https://h9f6h.mailupclient.com/f/rnl.
aspx/?mlh=wv1vw1dalj=s3el:=yyxy1
0e8bb=i:&x=pv&k0j:jb6&x=pp&v2--
90j&h850gf1&x=pv&&k=wsv/_NCLM 

LE
BUONE
PRATICHE

Notizie dai 
Consorzi di Tutela 
delle IG vitivinicole
e agroalimentari 

mailto:federdoc@federdoc.com
http://www.federdoc.com
https://h9f6h.mailupclient.com/f/rnl.aspx/?mlh=wv1vw1dalj=s3el
https://h9f6h.mailupclient.com/f/rnl.aspx/?mlh=wv1vw1dalj=s3el


FEBBRAIO 2024 BOLLETTINO MENSILE PER IL SETTORE IG
INFORMAZIONE D’ORIGINE CONTROLLATA INFODOC

FEDERDOC - Confederazione Nazionale
dei Consorzi Volontari per la Tutela
delle Denominazioni dei Vini Italiani

Via Venti Settembre, 98/G - 00187 Roma
+390644250589
federdoc@federdoc.com - www.federdoc.com

57

costi per i viticoltori, ma anche nel 
contribuire a una viticoltura più eco-
logica e sostenibile. “Il progetto avrà 
un’eco internazionale: il 5 aprile del 
2024 verrà presentato anche all’OIV, 
L’Organizzazione Internazionale della 
Vigna e del Vino ed è per noi un gran-
de riconoscimento dei risultati eccel-
lenti raggiunti fino ad ora”- ha dichia-
rato Mario Fregoni, celebre professore 
ordinario di Viticoltura all’Università 
Cattolica di Piacenza e luminare nel 
campo. Il Consorzio Barbera d’Asti e 
Vini del Monferrato è entusiasta di 
continuare su questa strada di inno-
vazione e sostenibilità, confermando 
il proprio impegno non solo verso la 
qualità eccezionale dei suoi prodotti, 
ma anche verso la tutela dell’ambien-
te e la salute dei consumatori.

https://www.atnews.it/2024/02/
consorzio-barbera-dasti-presentati-
i-primi-risultati-significativi-dal-
progetto-noviagri-per-una-viticoltura-
innovativa-e-sostenibile-227608/ 

CONSORZIO VINI 
BARDOLINO: POSTICIPATA 
L'ANTEPRIMA, SI PUNTA SU 
FORMAZIONE E MERCATI

Niente Corvina Manifesto (anteprima 
Chiaretto), posticipata a data da de-
stinarsi, ma tanti progetti nel casset-
to per rilanciare le Dop del Consorzio 
vini Bardolino. Il mandato del neopre-
sidente Fabio Dei Micheli, che ha preso 
il testimone da Franco Cristoforetti, si 
è aperto col rebranding del logo con-
sortile, come primo segnale di cam-
biamento nell'immagine del distretto 
veronese (900 soci in 2.500 ettari) da 
circa 20 milioni di bottiglie. Per i vini 
gardesani, la kermesse rosa di inizio 
marzo è stata posticipata in attesa di 
un evento sul Garda che riunirà esper-
ti, wine lover e turisti. Mentre per i 
soli rossi (Bardolino e sottozone) è allo 
studio una manifestazione ad hoc. Per 
quanto riguarda il mercato, sul fronte 
imbottigliamenti, il contesto difficile 
per il vino italiano ha presentato il 
conto anche da queste parti. “Abbiamo 
contenuto il calo tra 8 e 10%”, spiega 
Dei Micheli, ricordando che nel 2023 
sono stati imbottigliati 150mila ettoli-
tri di vino dell'annata 2022. “Sul fron-
te giacenze” aggiunge “registriamo 
una progressiva riduzione e questo è 

CONSORZIO BARBERA 
D’ASTI E VINI DEL 
MONFERRATO: PRESENTATI I 
PRIMI RISULTATI SIGNIFICATIVI DAL 
PROGETTO NOVIAGRI PER UNA 
VITICOLTURA INNOVATIVA
E SOSTENIBILE

Il 23 febbraio scorso, il Consorzio Bar-
bera d’Asti e Vini del Monferrato ha 
illustrato gli importati progressi del 
progetto NoviAgri, iniziativa pionieri-
stica volta a migliorare e ottimizzare 
il controllo delle malattie in vigneto 
mediante l’uso avanzato di tecnologie 
e intelligenza artificiale. Lanciato con 
l’ambizione di ridurre l’impatto am-
bientale, diminuendo gli sprechi che 
si verificano durante i trattamenti in 
vigneto e dunque i costi di gestione 
del vigneto, NoviAgri ha già dimostra-
to risultati promettenti. “Siamo estre-
mamente orgogliosi dei progressi 
compiuti con il progetto NoviAgri“, af-
ferma Vitaliano Maccario, Presidente 
del Consorzio. “L’integrazione dell’in-
telligenza artificiale nella viticoltura 
non è solo il futuro, ma è già una re-
altà nel nostro territorio, dimostran-
do che l’innovazione tecnologica può 
andare di pari passo con la tradizione 
e la manualità dei nostri viticoltori. 
Quello della ricerca è per il Consor-
zio uno dei temi più importanti lega-
ti alla Tutela del territorio, siamo in 
prima linea per poter aiutare i nostri 
viticoltori nel combattere le malattie 
presenti in vigneto“. Importanti gli 
avanzamenti raggiunti a oggi: grazie 
a una fase intensiva di sperimenta-
zione, è stato sviluppato un prototi-
po di atomizzatore di precisione che 
regola automaticamente il flusso dei 
prodotti fitosanitari, minimizzando 
la dispersione e massimizzando l’ef-
ficacia e che dal 2025 sarà possibile 
per gli agricoltori utilizzare nei pro-
pri vigneti. È stata inoltre sviluppata 
un’applicazione mobile e un Decision 
Support System (DSS), ossia un’app 
innovativa e un sistema di supporto 
decisionale che sono ora in grado di 
riconoscere le piante affette da Fla-
vescenza Dorata e mal dell’esca, se-
gnando un passo avanti significativo 
nella gestione delle malattie del vigne-
to. Il successo iniziale del prototipo di 
macchina irroratrice e del DSS sottoli-
nea il potenziale di NoviAgri non solo 
nel migliorare l’efficienza e ridurre i 

un buon segnale. Stiamo già imbot-
tigliando i vini di un 2023 con meno 
volumi (95 q.li/ettaro in media; ndr) 
ma di grande qualità”. All'estero tran-
sita il 60% della denominazione, con 
un 50% in UE (Germania in primis) e 
un 10% in extra-Ue (Stati Uniti, Cana-
da e Giappone): “Dopo la riqualifica-
zione del nostro Chiaretto” osserva il 
Presidente “gli Stati Uniti non hanno 
dato i risultati attesi; pertanto, occor-
rerà puntare sui mercati storici e più 
conosciuti”. Le vendite in Italia, inve-
ce, sono riuscite a mantenersi “stabili, 
grazie al consumo locale”. Da circa 5 
anni, il Consorzio ha scelto di limitare 
la resa di uve per ettaro a 100 quintali 
(120 per il bio), per evitare il dannoso 
effetto altalena sui prezzi delle uve. 
Attualmente il valore è di 0,50 euro 
per quelle del Bardolino, di 0,55 euro 
per il Bardolino Classico e di 0,70 euro 
per le uve biologiche. “Limitare le rese 
ha stabilizzato i prezzi. Ma il nostro 
obiettivo è incrementare la redditività 
dei viticoltori che, ora, è compresa tra 
7.500 e 8.500 euro per ettaro. Vorrem-
mo arrivare a 10mila euro”, sottolinea 
Dei Micheli che non nasconde le dif-
ficoltà: “Dobbiamo riuscire a trova-
re una sostenibilità economica, alla 
luce del costante aumento dei costi di 
produzione”. Un percorso che passa 
anche per quella ambientale (200 gli 
ettari bio e altrettanti quelli condotti 
con protocollo Sqnpi). Un monitorag-
gio di prezzi e quotazioni di Bardolino 
e Chiaretto potrebbe contribuire a mi-
gliorare le strategie dell'ente. “Lo re-
alizzeremo entro il 2024: con numeri 
precisi avremo un'idea più chiara dei 
punti forti e dei punti deboli della DOP, 
per migliorare l'identità dei prodotti. 
Non dimentichiamo che il Bardolino è 
soprattutto” rimarca Dei Micheli “un 
vino da bere giovane, con una mode-
rata gradazione alcolica, grazie a un 
disciplinare che ammette gli 11 gradi”. 
Altro tema importante è quello della 
formazione ai soci, che passerà per i 
contributi scientifici. Il Consorzio vini 
Bardolino, annuncia Dei Micheli, sta 
avviando collaborazioni con le univer-
sità venete per studiare, da un lato, 
la stabilità del colore del Chiaretto e, 
dall'altro, le migliori tecniche di vini-
ficazione per esaltare l'identità dell'u-
va corvina nei vini giovani d'annata. 
Non è escluso che si punti anche a 
identificare i migliori contenitori per 
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affinare le tre sottozone (Sommacam-
pagna, Montebaldo e La Rocca): “Con-
divideremo queste informazioni coi 
produttori, nel segno di una crescita 
culturale su ciò che significhi fare vino 
a Bardolino”. Infine, con 13 milioni di 
presenze turistiche, il Lago di Garda è 
tra le più importanti destinazioni del 
Veneto. Il vino è uno dei biglietti da 
visita. E il Consorzio rinnoverà a breve 
il sito web (non sarà più statico come 
l'attuale) per far sì che il turista, at-
traverso il portale, possa prenotare le 
visite in cantina: “Faremo anche rete” 
conclude il Presidente “con la ristora-
zione e le aziende agroalimentari”.

https://static.gamberorosso.it/2024/02/
settimanale-n6-2024stampa.
pdf#page=16 

CONSORZIO DI TUTELA 
BAROLO BARBARESCO 
ALBA LANGHE E DOGLIANI 
E CONSORZIO TUTELA 
ROERO: GRANDI LANGHE 2024, 
300 CANTINE A TORINO PER 
5.000 PARTECIPANTI DA 30 PAESI 
DEL MONDO PER CONOSCERE 
LE NUOVE ANNATE DELLE DOC E 
DOCG DI LANGHE E ROERO

Si è concluso martedì 30 gennaio, alle 
OGR di Torino, Grandi Langhe 2024, 
la due giorni in cui 300 cantine hanno 
presentato le nuove annate a un vasto 
pubblico di professionisti provenienti 
dall’Italia e dal mondo. Promosso da 
Consorzio di Tutela Barolo Barbare-
sco Alba Langhe e Dogliani e Consor-
zio Tutela Roero, con il supporto della 
Regione Piemonte, e con il sostegno 
di Intesa Sanpaolo, Grandi Langhe 
si conferma così un importante ap-
puntamento internazionale nel ricco 
calendario del vino mondiale: nella 
città di Torino, che ha omaggiato l’e-
vento come da 3 anni a questa parte 
con una speciale proiezione sulla Mole 
Antonelliana, si sono riuniti in 5.000, 
tra operatori italiani e internazionali. 
Proiettori accesi anche nelle Langhe: 
per tutta la durata della manifestazio-
ne infatti il Castello di Barolo, la Torre 
di Barbaresco e le torri di Alba sono 
stati illuminati del colore dei vini delle 
Denominazioni coinvolte. Si rafforza 
la presenza internazionale: più di 120 
top buyer selezionati da oltre 30 Paesi 
tra cui Usa, Canada, Australia, Brasi-

le, Giappone, India, Cina e Hong Kong. 
Appuntamento all’edizione 2025, sem-
pre a Torino, il 27 e 28 gennaio 2025.

https://www.langhevini.it/grandi-
langhe-2024-5000-grazie/ 

LANGA E ROERO 
BRINDANO AL BOOM
DEL TURISMO, NEGLI 
ULTIMI 18 ANNI A +255,3% 

Non sorprende che Langa e Roero 
abbiano riscosso un vero e proprio 
boom turistico negli ultimi anni, con 
un incremento a tre cifre in meno di 
un ventennio e una progressione che 
non si è più fermata, tanto in presen-
ze che nei giorni di permanenza. Un 
trend che è stato analizzato a “Chan-
ges”, momento di dibattito e confron-
to nelle anteprime delle produzioni vi-
nicole di Langhe e di Roero, promosso 
dal Consorzio di Tutela Barolo Barba-
resco Alba Langhe e Dogliani. Bruno 
Bertero, Presidente Atl Langhe, Mon-
ferrato e Roero, ha inquadrato i fattori 
di contesto e gli andamenti dello svi-
luppo del “brand” Langhe anche a li-
vello turistico: i numeri parlano chia-
ro se consideriamo come, nel 2022, 
le presenze totali sono state 845.541, 
contro le 237.929 del 2004 (+255,34%) 
e le 544.630 del 2014 (+52,44%); in 
crescita anche la permanenza media 
che è passata da 2,2 giorni nel 2004, a 
2,62 nel 2014 ai 2,71 nel 2022. Un ter-
ritorio che è stato “scoperto” in pri-
mis dagli italiani passati dalle 107.000 
presenze nel 2004 alle oltre 408.000 
del 2022, mantenendo la “leadership” 
tra le nazionalità dei visitatori davanti 
a Svizzera & Liechtenstein (da 47.217 
presenze nel 2004 alle 110.730 del 
2022); Germania (da 44.694 a 82.711) 
e Usa che in diciotto anni (200-2022) 
ha circa quintuplicato le proprie pre-
senze che sono arrivate a 48.735. Se 
nel 2004 le permanenze più lunge 
arrivavano dalla Germania (2,80 gior-
ni), adesso ci sono i Paesi Bassi con 
3,43 giorni, davanti a Belgio (3,39), 
Germania (3,30) e Danimarca (3,29). 
Nei 96 Comuni della zona, gli esercizi 
sono passati, sempre considerando la 
fascia temporale 2004-2022, da 404 a 
895 (774 nel 2014), il numero dei letti 
dai 6.150 del 2004 agli 11.557 del 2014 
fino ai 13.155 del 2022. Numeri certa-
mente importanti ma che vanno an-

che “maneggiati con cura” se li guar-
diamo in un’altra ottica, come quella 
della sostenibilità ambientale, tema 
da sempre discusso, e vera e propria 
sfida di tanti terroir di pregio che vo-
gliono conservare il bello e il puro di 
paesaggi e tradizioni senza correre il 
rischio di snaturarsi per accogliere i 
grandi numeri.

https://winenews.it/it/enoturismo-
langa-e-roero-brindano-al-boom-
del-turismo-negli-ultimi-18-
anni-a-2553_517311/ 

BAROLO & BARBARESCO 
WORLD OPENING TORNA 
PER LA TERZA VOLTA 
NEGLI STATI UNITI 

Per la terza volta, Il Consorzio di Tu-
tela Barolo Barbaresco Alba Langhe 
e Dogliani torna negli Stati Uniti per 
l'attesissimo Barolo & Barbaresco 
World Opening (BBWO) che il 19 e 20 
marzo riunirà a New York 200 produt-
tori dal vivo. Il gran numero di canti-
ne aderenti conferma l’evento come la 
più grande attivazione internazionale 
promossa dal Consorzio. Sulla scia dei 
successi delle precedenti edizioni, la 
prima a New York nel 2020 e la secon-
da a Los Angeles nel 2022, l'evento è 
destinato a consolidarsi come un ap-
puntamento annuale imperdibile per 
gli amanti dei vini piemontesi oltreo-
ceano. BBWO prenderà il via il 19 mar-
zo con una Welcome Dinner su invito 
presso The Shed, Hudson Yards. Il 20 
marzo Center 415 sulla Fifth Avenue, 
che già aveva ospitato l’edizione new-
yorkese nel 2020, sarà ancora una 
volta l’hub principale dell’evento. I 
partecipanti avranno l'opportunità di 
immergersi in una vasta gamma di 
attività, esplorando il territorio delle 
Langhe, patrimonio mondiale dell'U-
NESCO, e approfondendo la cono-
scenza di Barolo DOCG e Barbaresco 
DOCG, vini che hanno contribuito a 
scrivere la storia vitivinicola italiana 
nel mondo, e riconosciuti per la loro 
capacità di esprimere una notevole 
diversità di microclimi della regione. 
Fulcro centrale dell’evento, il Grand 
Tasting, aperto a operatori del settore 
e pubblico, dove sarà possibile incon-
trare 200 dei più conosciuti produtto-
ri della regione e degustare una vasta 
gamma di Barolo DOCG e Barbaresco 
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DOCG, con una scelta tra oltre 400 
etichette. Saranno inoltre presentate 
interpretazioni meno note di Neb-
biolo, mettendo in luce il potenziale 
distintivo e la versatilità di questo 
straordinario vitigno. Il Grand Tasting 
ospiterà infatti un’area dedicata alle 
diverse interpretazioni del Nebbiolo, 
tra cui il Langhe DOC Nebbiolo, il Lan-
ghe DOC Rosato e vini spumanti ot-
tenuti da uve Nebbiolo. Una degusta-
zione riservata alla stampa offrirà ai 
giornalisti l'opportunità di assaggia-
re in anteprima i tanto attesi Barolo 
2020 e Barbaresco 2021. Il program-
ma della giornata prevede inoltre un 
seminario dedicato al Nebbiolo dal 
titolo "Nebbiolo, An Icon", condotto 
dalla dottoressa Anna Schneider, ex 
ricercatrice del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche (CNR) d'Italia. I parteci-
panti avranno l'opportunità di esplo-
rare la storia, le origini, la diversità 
genetica e la coltivazione del Nebbio-
lo, uno dei vitigni più affascinanti nel 
mondo dell'enologia. Grazie alla guida 
esperta della dottoressa Schneider, 
verrà offerta una panoramica comple-
ta sull'adattabilità del Nebbiolo e sulle 
sue caratteristiche distintive, andando 
oltre la sua associazione primaria con 
la produzione di Barolo e Barbaresco. 
Durante l’intera giornata, inoltre, l'at-
tenzione di chiunque si trovi a Times 
Square, il cuore pulsante della Grande 
Mela, sarà catturata dall'imponente 
proiezione di BBWO sulla Times To-
wer, all'incrocio tra la 7th Avenue e 
Broadway. "Siamo orgogliosi di fare 
il nostro ritorno a New York con 200 
cantine in presenza per la terza edi-
zione di Barolo & Barbaresco World 
Opening negli Stati Uniti," ha com-
mentato Matteo Ascheri, Presidente 
del Consorzio di Tutela Barolo Barba-
resco Alba Langhe e Dogliani. "Le pri-
me due edizioni sono state incentrate 
sulle Menzioni Geografiche Aggiunti-
ve (o MGA). Quest’anno, il focus sarà 
su ciò che veramente distingue la no-
stra regione ed i nostri vini dal resto 
dell'Italia: il Nebbiolo, l'uva autoctona 
da cui sono prodotti i nostri eccezio-
nali Barolo e Barbaresco. Siamo ono-
rati di presentare il nostro territorio 
e i nostri vini negli Stati Uniti, e non 
vediamo l'ora di accogliere i visita-
tori in Piemonte per far loro vivere 
e scoprire in prima persona ciò che 
si cela dietro a vini così complessi e 

straordinari." Quest’anno il Consor-
zio è lieto di collaborare con Food for 
Soul in qualità di charity partner. Una 
parte dei proventi derivanti dalla ven-
dita dei biglietti del consumer event 
sarà infatti devoluta a sostegno delle 
attività dell’organizzazione no-profit 
fondata dallo chef Massimo Bottura e 
da Lara Gilmore. Food for Soul si im-
pegna a sostenere le comunità locali 
nel promuovere un sistema alimenta-
re più equo e sostenibile, combatten-
do lo spreco alimentare nell'interesse 
dell'inclusione sociale. Inoltre, le cre-
azioni all’insegna dell’italianità firma-
te Eataly delizieranno gli ospiti duran-
te tutta la giornata, ed ogni eccedenza 
verrà donata a Food for Soul.

(Fonte: Consorzio di Tutela Barolo 
Barbaresco Alba Langhe e Dogliani)

CONSORZIO DI TUTELA 
DEI VINI CERASUOLO 
DI VITTORIA DOCG 
E VITTORIA DOC: 
AGGIORNAMENTI DALLE TERRE 
DEL CERASUOLO DI VITTORIA

Crescono l’interesse per il Frappa-
to (per la sua nota fruttata e la sua 
freschezza, molto apprezzata dai pa-
lati contemporanei), per il biologico 
(il 70% dei produttori dell’area ha la 
certificazione) e l’attenzione verso 
l’ospitalità in cantina (con il turismo 
enogastronomico cresciuto in manie-
ra esponenziale). Obiettivo futuro? Il 
Parco Territoriale del Cerasuolo di Vit-
toria DOCG e Vittoria DOC, che nasce 
con l’idea di salvaguardare e rispetta-
re il territorio. C’è ottimismo tra i vi-
gneti delle tre province che fanno par-
te della prima, e ancora unica, DOCG 
della Sicilia, il Cerasuolo di Vittoria. A 
raccontare alla testata Civiltà del Bere 
l’evoluzione di un’area vitivinicola 
particolarmente vocata è Achille Ales-
si, al timone del Consorzio di Tutela 
per due mandati consecutivi. 

https://www.civiltadelbere.com/cosa-
succede-nelle-terre-del-cerasuolo-di-
vittoria/ 

CONSORZIO VINO 
CHIANTI E CONSORZIO 
TUTELA MORELLINO DI 
SCANSANO:
OLTRE 100 AZIENDE E PIÙ
DI 200 ETICHETTE AL CHIANTI 
LOVERS & ROSSO MORELLINO

Oltre 100 aziende del territorio e più di 
200 etichette sono state le protagoni-
ste del Chianti Lovers & Rosso Morel-
lino 2024, l’anteprima che si è tenuta 
nei giorni scorsi alla Fortezza da Basso 
di Firenze. La nona edizione dell’even-
to vitivinicolo particolarmente atteso a 
Firenze ha confermato il successo delle 
scorse edizioni. Circa 250 i giornalisti alla 
fine accreditati per l’evento e numerosi 
gli operatori del settore che hanno avuto 
modo di approfondire la conoscenza del-
le aziende e delle loro eccellenze. “Anche 
quest’anno la tradizionale Anteprima 
Chianti Lovers & Rosso Morellino – dice 
il Presidente del Consorzio Vino Chianti, 
Giovanni Busi – si conferma una gran-
de occasione di visibilità per un mondo 
come quello del vino che sta vivendo un 
difficile momento sotto tanti punti di 
vista, dai cambiamenti climatici a una 
burocrazia asfissiante. Malgrado queste 
problematiche il Chianti è continuato a 
crescere e non manca l’apprezzamento 
degli operatori e del pubblico per l’alta 
qualità delle etichette”. “In questa intensa 
giornata di degustazione – dichiara Ber-
nardo Guicciardini Calamai, Presidente 
del Consorzio Morellino di Scansano – 
abbiamo condiviso e commentato con la 
stampa e gli appassionati lo stile incon-
fondibile e le peculiarità delle nuove an-
nate del Morellino. Per quanto riguarda 
la versione Annata, possiamo affermare 
che questi primi assaggi del millesimo 
2023, ancora in affinamento, conferma-
no le buone sensazioni che avevamo ri-
scontrato a fine vendemmia. Freschezza, 
morbidezza e tannini lievi definiti met-
tono già in evidenza lo stile inconfondi-
bile della denominazione, come versione 
elegante e gradevole di Sangiovese che 
si affaccia sulla Costa Toscana. La Riser-
va 2021 si presenta come vino che ha 
già una sua personalità perché riesce 
a combinare in maniera armoniosa la 
freschezza tipica del Morellino con una 
struttura importante”.

(Fonte: Consorzio Vino Chianti
e Consorzio Tutela Morellino
di Scanzano)
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IL CONSORZIO VINO 
CHIANTI TORNA A PARIGI 
PER VINEXPO

Per la quarta volta il Consorzio Vino 
Chianti ha preso parte alla fiera pro-
fessionale Vinexpo Paris, in program-
ma nella capitale francese dal 12 al 14 
febbraio. Dal 2020 la neonata fiera, 
figlia della fusione tra lo storico pila-
stro Vinexpo Bordeaux e la fiera Wine 
in Paris, ha fatto registrare tre edizio-
ni caratterizzate da un trend assolu-
tamente positivo. Il Consorzio Vino 
Chianti, che fin dalla prima edizione 
ha investito nella sua presenza a Pa-
rigi, è tornato questa volta con una 
duplice veste espositiva. Due gli stand 
che hanno rappresentato il vino to-
scano in terra francese: uno stand ha 
visto, per la prima volta, la presenza 
di una delegazione di produttori asso-
ciati che hanno presentato le loro eti-
chette, mentre in un altro stand è sta-
ta protagonista l’associazione “Chianti 
lovers & Rosso Morellino” con due 
banconi istituzionali dedicati ai vini 
Chianti DOCG e Morellino di Scansa-
no DOCG rappresentati dagli omonimi 
Consorzi di tutela. Per l’occasione il 
Consorzio ha organizzato anche una 
Masterclass con focus sulla categoria 
Chianti Riserva, con una degustazione 
orizzontale dell’annata 2020 tenuta 
dal noto sommelier Charlie Arturaola 
e da Luca Alves, Wine Ambassador del 
Consorzio. “L’appuntamento parigino 
rappresenta un importante antipasto 
dell’evento Chianti Lovers & Rosso 
Morellino-Anteprima 2024 in pro-
gramma il 18 febbraio alla Fortezza da 
Basso di Firenze – ha dichiarato Gio-
vanni Busi, Presidente del Consorzio 
Vino Chianti, in vista della trasferta 
parigina -. Torniamo a Vinexpo Paris 
con prodotti di alto livello e questo ci 
dà la possibilità di poter affrontare i 
mercati mondiali con serenità. Come 
sempre puntiamo su storia e qualità, 
nostri segni distintivi”.

https://www.facebook.com/
consorziovinochianti/posts/
pfbid02n2dKZHNzqQbPdEqLh3pbcm
Vjd5weVGicASgXhJZxWyhaH7iqRdRt
p4iG5tMqeBzcl 

CONSORZIO VINO 
CHIANTI, GENNAIO 2024 
IN CRESCITA DEL 21%

“La rivolta dei trattori è un sintomo. È 
il segnale che il settore sta arrivando 
al limite della sopportazione. Dal no-
stro punto di vista, quello che viviamo 
come un peso è la burocrazia, perché 
pone dei forti limiti alle imprese. Le 
istituzioni dovrebbero promuovere la 
ricerca in agricoltura, invece la buro-
crazia la rallenta. Abbiamo bisogno di 
uno Stato che sia veloce e agile come 
lo sono le imprese, magari di più. 
Se fosse così, potremmo fare grandi 
cose”. A dirlo è stato Giovanni Busi, 
Presidente del Consorzio Vino Chian-
ti, parlando al margine del Chianti 
Lovers & Rosso Morellino, l’antepri-
ma che si svoltasi nei giorni scorsi 
alla Fortezza da Basso. Il Presidente 
sottolinea il ruolo di scienza e ricer-
ca nel superamento delle difficoltà 
del settore, delle difficoltà attuali di 
mercato, e delle nuove destinazioni 
da guardare con profondo interesse 
(Sudamerica, Cina, Vietnam). Ad il-
lustrare le prospettive del Consorzio 
Vino Chianti per il 2024 è stato invece 
il Direttore Marco Alessandro Bani. “A 
gennaio 2024 – ha detto – abbiamo 
registrato una crescita del 21% di ven-
dite rispetto a gennaio 2023. Siamo 
partiti col piede giusto, l’importante 
è mantenere il ritmo e la tendenza”. 
“Dopo un 2023 che si è chiuso con 
un’ulteriore riduzione delle vendite 
– ha spiegato Bani – il 2024 mostra 
segni di recupero. Per capire davvero 
dove andrà il mercato, serviranno an-
cora alcuni mesi. Dai primi dati, però, 
abbiamo verificato che c’è un aumen-
to del volume delle vendite del vino 
di Chianti. E, soprattutto, c’è un au-
mento dei prezzi medi di vendita del 
5-6% e questo è di aiuto alle aziende, 
che stanno affrontando un periodo 
non semplice, anche e soprattutto 
per i contraccolpi sui mercati esteri 
delle crisi internazionali. Se guardia-
mo i dati della grande distribuzione, 
nel 2023 abbiamo venduto 3 milioni 
di bottiglie in più rispetto a 2019. La 
grande distribuzione rappresenta uno 
dei principali canali di sbocco della 
nostra denominazione. Per cui guar-
diamo al futuro con positività”.

(Fonte: Consorzio Vino Chianti)

CONSORZIO VINO CHIANTI 
CLASSICO: NEL 2023
IL CHIANTI CLASSICO CRESCE
IN VALORE SPINTO
DALLE TIPOLOGIE PREMIUM 

Nel 2023, anno in cui la produzio-
ne si dovrebbe attestare intorno ai 
200mila hl contro i circa 260mila del 
2022, il prezzo delle tre tipologie di 
vino Chianti Classico è aumentato in 
media del 7% rispetto al 2022 e del 
13% sul 2021. Per quel che riguarda il 
prodotto imbottigliato, che ha visto un 
calo complessivo dell’11%, si conferma 
la forte presenza in volumi venduti e 
in valore delle tipologie “premium” 
Riserva e Gran Selezione che hanno 
rappresentato, congiuntamente, circa 
il 42% della produzione e il 54% del 
fatturato. I dati sono stati diffusi in 
occasione dell’apertura della 31esima 
edizione della due giorni “Chianti Clas-
sico Collection” alla Stazione Leopolda 
di Firenze. Nell’anno in cui si celebra 
il centenario del Consorzio più antico 
d’Italia, la manifestazione segna un 
nuovo primato nel numero di produt-
tori partecipanti: sono infatti 211 le 
aziende del Gallo Nero che presentano 
le loro ultime annate di Chianti Classi-
co, Chianti Classico Riserva e Chianti 
Classico Gran Selezione. Dall’indagine 
effettuata dal Consorzio, risulta che le 
vendite dei vini dal 2020 al 2023 sono 
state superiori del 4% rispetto alla 
produzione del medesimo periodo, e 
si conferma che circa due terzi della 
produzione viene venduta nei primi 
tre mercati, sottolineando però che 
i vini del Gallo Nero sono distribuiti 
in oltre 160 Paesi in tutto il mondo. 
Il mercato domestico, il secondo per 
importanza per il Chianti Classico, è 
quello che è cresciuto maggiormen-
te, assorbendo il 22% del prodotto 
venduto, con la Gran Selezione che 
registra un +14% sul 2021. Gli Stati 
Uniti, che nel 2022 avevano registrato 
un vero e proprio boom di vendite di 
Gallo Nero, si confermano ancora una 
volta al primo posto, con il 35% delle 
bottiglie. Segue il Canada (10%), con 
quasi un 50% in più in volumi e un 
+60% in valore di Gran Selezione, il 
Regno Unito (7%) e la Germania (6%). 
Il Consorzio ha poi evidenziato l’ex-
ploit sul mercato svedese che, “gra-
zie anche agli investimenti realizzati 
nell’ultimo biennio”, ha visto un +8% 
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delle vendite in volumi e +12% in fat-
turato sull’anno precedente. Anche 
in questo caso, complice dell’aumen-
to, è stata la tipologia Gran Selezio-
ne (al compimento dei suoi 10 anni 
e da quest’anno “impreziosita” dalla 
possibilità di utilizzo delle 11 Uga), 
che ha raddoppiato i volumi venduti 
rispetto al 2022. “La denominazione è 
in salute e in equilibrio, veniamo da 
un 2023 difficile sia sui mercati che 
in vigna, con una produzione poco ab-
bondante ma di altissima qualità, la 
nostra reputazione e posizionamen-
to crescono e la Gran Selezione, che 
compie 10 anni, funziona benissimo, 
come iniziano a fare anche le Uga, che 
piacciono ai consumatori che voglio-
no sapere ancora di più sul vino che 
bevono, e spingono i produttori verso 
una sempre maggiore qualità e terri-
torialità dei vini del Chianti Classico”, 
ha dichiarato Giovanni Manetti, Presi-
dente del Consorzio.

https://askanews.it/2024/02/15/nel-
2023-chianti-classico-cresce-in-valore-
spinto-da-tipologie-premium/ 

https://winenews.it/it/chianti-classico-
distretto-in-salute-che-cresce-in-
prestigio-e-valore-sui-mercati-del-
mondo_518125 

TUTTI I NUMERI DELLA 
TRENTUNESIMA CHIANTI 
CLASSICO COLLECTION 
2024: UN’EDIZIONE SPECIALE 
NELL’ANNO DEL CENTENARIO DEL 
CONSORZIO PIÙ ANTICO D’ITALIA 

Con un’edizione speciale che inaugu-
ra l’anno del centesimo anniversario 
del Consorzio più antico d’Italia, la 
Chianti Classico Collection si è conclu-
sa con numeri davvero significativi: 
211 le aziende partecipanti, 773 i vini 
in degustazione, 2000 gli operatori 
di settore e 350 i rappresentanti del-
la stampa nazionale ed internazionale 
accreditati, cui quest’anno si sono ag-
giunti anche 460 appassionati, a cui la 
manifestazione ha aperto le porte il 16 
febbraio. Un Consorzio, quello del Gal-
lo Nero, che ha una storia importan-
te e che “deve essere un esempio per 
tutte le altre realtà italiane” come ha 
commentato il Presidente della Com-
missione Agricoltura, Mirco Carloni, 
ospite della manifestazione. Nel 1924 

furono 33 lungimiranti viticoltori a 
decidere di crearlo: la loro visione fu 
quella di credere nell’unità di intenti, 
nella forza della collettività, di inve-
stire nell’aggregazione uscendo dalla 
miopia del singolo interesse privato, 
perché solo così si poteva gestire una 
produzione che potesse parlare di un 
intero territorio. A 100 anni di distan-
za, il Consorzio del Chianti Classico 
che oggi rappresenta una compagine 
di 500 aziende si fonda sugli stessi va-
lori di allora. “È il territorio che fa la 
differenza - ha dichiarato il Presidente 
Giovanni Manetti, nel corso del suo sa-
luto alla stampa – ma fondamentale è 
anche il rapporto fra i fattori naturali e 
le persone, uomini e donne, che sono 
riusciti a mettere a frutto il dono of-
ferto loro da madre natura. Questo è 
quel quid in più, l’intreccio magico fra 
natura e uomo, che ci permette di pro-
durre vini unici al mondo. Quello che il 
grande Luigi Veronelli chiamava “l’ani-
ma del vino”. L’auspicio – ha concluso 
Manetti - è che i vini Chianti Classico 
possano esprimere sempre più territo-
rio ma anche sempre più anima.”

https://www.dropbox.com/scl/
fo/0k1gtyg0h9whev8pto3di/h?rlkey=hj7
p2d6ddsramd8cb9ez16xea&dl=0 

CONSORZIO TUTELA 
VINI COLLIO: 2024 ANNO 
IMPORTANTE PER IL CONSORZIO 
CHE FESTEGGIA I 60 ANNI DALLA 
SUA FONDAZIONE 

La nascita del Consorzio Tutela Vini 
Collio risale al 31 maggio 1964, data 
in cui venne firmato l’atto notarile 
di costituzione. Esattamente 60 anni 
dopo, il 31 maggio 2024, si terrà un 
evento esclusivo, che coinvolgerà, tra 
gli altri, alcuni dei protagonisti storici 
della Denominazione e celebrerà que-
sto importante traguardo di impegno 
e valorizzazione della viticoltura e del 
territorio del Collio. Per l’occasione il 
Consorzio Tutela Vini Collio ha idea-
to e realizzato un logo dedicato ai 60 
anni e un’etichetta istituzionale che 
accompagneranno le attività del 2024. 
L’evento del 31 maggio sarà infatti an-
ticipato da un fitto calendario di de-
gustazioni, presentazioni istituzionali 
e incontri dedicati all’anniversario, 
che coinvolgeranno stampa, operato-
ri del settore e wine lovers della Re-

gione Friuli Venezia-Giulia e del ter-
ritorio nazionale. Il Consorzio Tutela 
Vini Collio sarà inoltre protagonista 
di eventi e masterclass all’estero, del 
consolidato appuntamento con Collio 
Day, che coinvolgerà l’intera Penisola, 
di press tour con giornalisti italiani e 
internazionali che approfondiranno la 
conoscenza dei vini e del territorio del 
Collio, e di un evento in occasione di 
Vinitaly a Verona. “L’anniversario dei 
60 anni dalla nascita del Consorzio 
rappresenta un grande impegno per la 
Denominazione” afferma la Direttrice 
del Consorzio Tutela Vini Collio, Lavi-
nia Zamaro. “Siamo felici di onorare 
la lunga e appassionata dedizione dei 
produttori nei confronti della viticoltu-
ra del nostro territorio, lavorando per 
organizzare attività a livello nazionale 
e internazionale di promozione e va-
lorizzazione dei vini del Collio, em-
blemi di storia e riscoperta dei nostri 
luoghi”. “Il nostro Consorzio è tra i più 
antichi d’Italia”, conclude il Presidente 
del Consorzio Tutela Vini Collio, David 
Buzzinelli. “E la Denominazione è nata 
pochi anni dopo, nel 1968. Siamo or-
gogliosi del nostro patrimonio vinico-
lo, che vogliamo continuare a tutelare 
e promuovere nel rispetto della tradi-
zione che ci contraddistingue. L’anni-
versario che celebriamo quest’anno 
racconta l’evoluzione e la crescita di 
un territorio unico, capace di dar vita 
a vini di altissima qualità apprezzati e 
amati in tutto il mondo”.

(Fonte: Consorzio Tutela Vini Collio)

TORNA IL PREMIO 
COLLIO, IN OCCASIONE 
DELL’ANNIVERSARIO PER 
I 60 ANNI DALLA NASCITA 
DEL CONSORZIO TUTELA 
VINI COLLIO

Il Consorzio Tutela Vini Collio, in colla-
borazione con l’Università degli Studi 
di Udine, il MIB Trieste School of Ma-
nagement e l'ARGA Friuli Venezia-Giu-
lia, istituisce la 17edizione del Premio 
Collio. Il Premio è dedicato al Conte 
Sigismondo Douglas Attems di Petzen-
stein: primo Presidente del Consorzio 
Tutela Vini Collio, colui che ha avuto 
la lungimiranza di riunire i produttori 
del Collio nella prima forma consortile. 
Articolato in quattro sezioni – miglior 
tesi di laurea triennale o magistrale, 

mailto:federdoc@federdoc.com
http://www.federdoc.com
https://askanews.it/2024/02/15/nel-2023-chianti-classico-cresce-in-valore-spinto-da-tipologie-premium/
https://askanews.it/2024/02/15/nel-2023-chianti-classico-cresce-in-valore-spinto-da-tipologie-premium/
https://askanews.it/2024/02/15/nel-2023-chianti-classico-cresce-in-valore-spinto-da-tipologie-premium/
https://winenews.it/it/chianti-classico-distretto-in-salute-che-cresce-in-prestigio-e-valore-sui-mercati-del-mondo_518125
https://winenews.it/it/chianti-classico-distretto-in-salute-che-cresce-in-prestigio-e-valore-sui-mercati-del-mondo_518125
https://winenews.it/it/chianti-classico-distretto-in-salute-che-cresce-in-prestigio-e-valore-sui-mercati-del-mondo_518125
https://winenews.it/it/chianti-classico-distretto-in-salute-che-cresce-in-prestigio-e-valore-sui-mercati-del-mondo_518125
https://www.dropbox.com/scl/fo/0k1gtyg0h9whev8pto3di/h?rlkey=hj7p2d6ddsramd8cb9ez16xea&dl=0
https://www.dropbox.com/scl/fo/0k1gtyg0h9whev8pto3di/h?rlkey=hj7p2d6ddsramd8cb9ez16xea&dl=0
https://www.dropbox.com/scl/fo/0k1gtyg0h9whev8pto3di/h?rlkey=hj7p2d6ddsramd8cb9ez16xea&dl=0


FEBBRAIO 2024 BOLLETTINO MENSILE PER IL SETTORE IG
INFORMAZIONE D’ORIGINE CONTROLLATA INFODOC

FEDERDOC - Confederazione Nazionale
dei Consorzi Volontari per la Tutela
delle Denominazioni dei Vini Italiani

Via Venti Settembre, 98/G - 00187 Roma
+390644250589
federdoc@federdoc.com - www.federdoc.com

62

miglior dottorato di ricerca, miglior 
articolo giornalistico divulgativo italia-
no e miglior articolo giornalistico di-
vulgativo straniero – il Premio Collio 
conferisce una ricompensa in denaro 
e intende valorizzare, incentivare e 
premiare le attività di ricerca che ab-
biano portato un valido contributo, 
sul piano scientifico, applicativo e di-
vulgativo, nei settori della viticoltura, 
dell’enologia e della valorizzazione 
della Denominazione e del territorio 
del Collio. Costituisce titolo preferen-
ziale nella valutazione degli elaborati 
la trattazione di argomenti relativi alla 
ricerca viticola o enologica sui vitigni 
o i vini bianchi, la loro promozione e 
comunicazione, nonché le tematiche 
relative alla valorizzazione dei territo-
ri vinicoli, con peculiare riferimento e 
attenzione alle aree collinari del Friuli 
Venezia-Giulia e in particolare della 
denominazione Collio. La commissione 
giudicatrice è composta dal Presidente 
del Corso di Laurea triennale in Viti-
coltura ed Enologia e dal Presidente 
del Corso di Laurea Magistrale in Viti-
coltura, Enologia e Mercati vitivinicoli 
dell’Università di Udine, dal Direttore 
Accademico dell'area Wine Business di 
MIB Trieste School of Management di 
Trieste, dal Presidente dell’Associazio-
ne Regionale dei Giornalisti Agricoli, 
Agroalimentari, Ambientali e del Terri-
torio del Friuli Venezia-Giulia o suo de-
legato, dal Vicepresidente del Consor-
zio Tutela Vini Collio. “Promuoviamo 
con piacere questa nuova edizione del 
Premio Collio” commenta la Direttrice 
del Consorzio Tutela Vini Collio, Lavi-
nia Zamaro. “Riproponiamo il bando 
dopo una pausa dal 2019 a causa del 
Covid e ripresentiamo il Premio pro-
prio in occasione dell’anniversario del 
nostro Consorzio, incentivando ancora 
di più la valorizzazione dei nostri vini 
e del territorio”. I premi saranno con-
feriti l’1 giugno 2024, nel corso di una 
cerimonia in occasione dei festeggia-
menti per l’anniversario dei 60 anni 
dalla fondazione del Consorzio Tutela 
Vini Collio.

(Fonte: Consorzio Tutela Vini Collio)

CONSORZIO TUTELA 
DEL VINO CONEGLIANO 
VALDOBBIADENE 
PROSECCO: PRIMA TAPPA 
INTERNAZIONALE PER IL 
CONSORZIO PRESENTE A WINE 
PARIS & VINEXPO PARIS

Si è rinnovata la partecipazione del 
Consorzio di Tutela del Conegliano 
Valdobbiadene Prosecco DOCG con 
20 produttori della Denominazione a 
Wine Paris & Vinexpo Paris. Dal 12 al 
14 febbraio il Consorzio e i produttori 
si sono ritrovati nella Hall 2.2 F 130, 
all’interno del Padiglione dedicato ai 
vini dell’Italia del Nord con una posi-
zione centrale e di ottima visibilità. L’e-
dizione 2024 di Wine Paris & Vinexpo 
Paris si è posta il raggiungimento di 
nuovi obiettivi in termini di visitatori 
con 40.000 presenze attese provenien-
ti da 149 Stati diversi. Un’opportunità 
che si rinnova di anno in anno per il 
Consorzio in un Paese, la Francia, che 
nonostante una tradizione storica di 
esportazione di spumanti, dimostra un 
continuo interesse verso il Coneglia-
no Valdobbiadene Prosecco Superiore 
DOCG con 247.466 bottiglie importate 
pari a un valore di 1.351.933 euro nel 
2022. “Wine Paris & Vinexpo Paris è 
una vetrina imprescindibile per il Con-
sorzio, il primo appuntamento inter-
nazionale, che ci offre l’opportunità 
di comunicare le tappe previste nel 
nuovo anno, i nuovi progetti, le part-
nership consolidate come quella con la 
Cité du Vin Bordeaux e il progetto Via 
Sensoria che quest’anno, dal 26 marzo 
al 3 novembre, ci vede tra i protagoni-
sti all’interno di un’iniziativa che ha lo 
scopo di arricchire la conoscenza e la 
percezione dell’ambiente in cui siamo 
immersi grazie ad un percorso sen-
soriale in cui ad ogni stagione verrà 
abbinato un vino oppure una bevanda 
che possa stimolare i sensi” ha dichia-
rato la Presidente Elvira Bortolomiol 
in vista dell’evento: “Il nostro Cone-
gliano Valdobbiadene Prosecco DOCG 
sarà rappresentativo della Primavera 
grazie ai profumi che riportano il con-
sumatore a vivere questa stagione”. 
“Il nostro impegno costante è mirato 
all’obiettivo di rinforzare il posiziona-
mento del marchio Conegliano Valdob-
biadene Prosecco DOCG. In tale ottica, 
la partecipazione ai Saloni internazio-
nali come il prossimo Prowein, 10 – 12 

marzo, e nazionali, come Vinitaly, 14 
– 17 aprile, è fondamentale per pro-
muovere il prodotto sui diversi mer-
cati, catturando l’interesse di coloro 
che ancora non hanno colto le unicità 
distintive del Conegliano Valdobbiade-
ne Prosecco Superiore e del territorio 
da cui proviene.” termina il Direttore 
Diego Tomasi.

https://winecouture.it/2024/02/07/
quali-saranno-le-aziende-del-
conegliano-valdobbiadene-prosecco-
docg-a-wine-paris-vinexpo-paris/ 

IL REGNO UNITO 
AL CENTRO DEGLI 
APPUNTAMENTI 
INTERNAZIONALI 
DEL CONEGLIANO 
VALDOBBIADENE 
PROSECCO
SUPERIORE DOCG

Il Consorzio di Tutela Conegliano Val-
dobbiadene Prosecco DOCG è torna-
to nel Regno Unito con l’obiettivo di 
presentare la Denominazione ai tra-
der inglesi nell’ambito delle iniziative 
promozionali OCM previste nel Paese, 
coinvolgendo oltre trenta aziende pro-
tagoniste al SITT – Specialist Impor-
ters’ Trade Tasting, che si è svolto a 
Manchester e Londra, rispettivamen-
te il 26 e 28 febbraio. Nato nel 2005, 
il SITT sviluppa eventi partecipativi 
con il format del walk-around tasting, 
ovvero di banchi d’assaggio rivolti 
esclusivamente ad operatori del tra-
de, sommelier e buyer del canale off 
trade indipendente, wine educators e 
giornalisti. “Siamo orgogliosi di ritor-
nare nel Regno Unito grazie a questa 
iniziativa che ci permette di toccare fi-
gure di riferimento di alto livello, inte-
ressate a produzioni di elevata qualità” 
ha dichiara il Presidente del Consorzio 
Elvira Bortolomiol in vista della trasfer-
ta: “Il mercato inglese è per noi chiave 
nell’ambito export in quanto si posi-
ziona come primo importatore di Spu-
mante DOCG con 10,3 milioni di botti-
glie e quasi 55,9 milioni di euro a valore 
nel 2022, cresciuti rispettivamente del 
+7% e del +11,3% rispetto al 2021. Una 
crescita che sul lungo periodo è stata 
ancora più significativa, visto che i vo-
lumi di Spumante DOCG sono aumen-
tati più di 23 volte rispetto al 2003”. I 
due eventi del SITT hanno ospitato un 
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banco d’assaggio istituzionale dedi-
cato ai vini della Denominazione. Per 
ognuna delle due tappe è avvenuta la 
presentazione di 60 diversi vini della 
Denominazione, oltre alla realizzazione 
di una masterclass sul Conegliano Val-
dobbiadene Prosecco Superiore DOCG 
focalizzata sul tema delle selezioni 
territoriali, Rive e Cartizze, oltre che 
sull’abbinamento cibo/vino, tenuta dal-
la Master of Wine Sarah Abbott. I due 
eventi di febbraio hanno aperto l’agen-
da degli altri appuntamenti con il mer-
cato britannico che prevedono la par-
tecipazione alla London Wine Fair dal 
20 al 22 maggio con una masterclass 
dedicata alla Denominazione tenuta da 
Sarah Abbott MW; il rinnovo della part-
nership con il prestigioso Plumpton 
College dove si terrà, a inizio settem-
bre, una giornata di approfondimento e 
degustazione dedicata al metodo Mar-
tinotti e alla tipologia Sui Lieviti rivolta 
agli studenti del college, agli operatori, 
alla stampa e ai produttori locali, con 
masterclass tenuta dal Direttore Diego 
Tomasi. Inoltre nel periodo da aprile a 
settembre il Consorzio ha pianificato 
tre attività di incoming che porteran-
no oltre 20 ospiti tra buyer del settore 
off trade, influencer, giornalisti e wine 
educator sul territorio per approfon-
dire la conoscenza del Conegliano Val-
dobbiadene Prosecco Superiore DOCG, 
ma anche per conoscere i diretti prota-
gonisti nella propria zona di produzio-
ne. Le iniziative mirate al Regno Unito 
includono infine una campagna digi-
tale sviluppata in collaborazione con 
le riviste Decanter e Drinks Retailing 
News, il Concorso International Wine 
& Spirits Competition, nel quale il Con-
sorzio di Tutela è Sponsor del Trofeo 
Emerging Talent in Wine Communica-
tion per il secondo anno consecutivo, 
e una partnership con vari influencer 
inglesi. “Con questa intensa e calibrata 
attività, il Consorzio vuole sempre più 
valorizzare il Conegliano Valdobbiade-
ne Prosecco Superiore DOCG innalzan-
do la sua distintività e continuando ad 
affermare il posizionamento Premium 
della Denominazione” ha dichiarato il 
Direttore del Consorzio Diego Tomasi.

https://www.prosecco.it/it/
il-regno-unito-al-centro-degli-
appuntamenti-internazionali-del-
conegliano-valdobbiadene-prosecco-
superiore-docg/ 

IL CONSORZIO DI TUTELA 
DEL CONEGLIANO 
VALDOBBIADENE 
PROSECCO DOCG
E SYMBOLA - FONDAZIONE 
PER LE QUALITÀ ITALIANE IN UNA 
DUE GIORNI PER RAGIONARE SUL 
RAPPORTO TRA SOSTENIBILITÀ
E COMPETITIVITÀ

Due giornate promosse da Symbola – 
Fondazione per le qualità italiane, con 
il Consorzio di Tutela del Conegliano 
Valdobbiadene Prosecco DOCG, nella 
cornice dell’Hotel Villa Soligo. Un in-
contro avviato lo scorso fine settimana 
presso il Ristorante Tino Gourmet gui-
dato dallo chef Tino Vettorello, prose-
guito nella cornice di Villa Soligo che 
ha visto personaggi influenti dell’im-
prenditoria nazionale e locale chiamati 
da Fondazione Symbola e il Consorzio 
di Tutela del Conegliano Valdobbiadene 
Prosecco DOCG partner dell’appunta-
mento, per ragionare sul rapporto tra 
sostenibilità e qualità e sulla centralità 
della sostenibilità per la competitività 
del Paese e del territorio del Valdobbia-
dene. “Siamo onorati di aver organiz-
zato con Fondazione Symbola questa 
due giorni che ci ha permesso di con-
frontarci su un tema per noi cruciale 
come la sostenibilità insieme ad alcuni 
tra i principali attori dell’economia e 
della società italiana” dichiara la Presi-
dente del Consorzio Elvira Bortolomiol. 
“È stata anche l’occasione per sotto-
lineare il ruolo del Consorzio come 
portavoce del saper fare delle nostre 
genti. Tradizione e sapienza che oggi 
più che mai diventano centrali per la 
tutela di un territorio prezioso, frutto 
dell’impegno di generazioni di viticol-
tori eroici che hanno saputo trasfor-
mare il nostro prodotto in uno dei sim-
boli del made in Italy”. La cena, curata 
dallo chef Tino Vettorello, particolar-
mente attento alla sostenibilità in cu-
cina, e declinata esaltando le migliori 
materie prime stagionali del territorio, 
è stata il momento per discutere i temi 
più urgenti e attuali che sostanziano 
il più ampio ambito della sostenibili-
tà. Il Consorzio di Tutela, che proprio 
all’apertura di questo nuovo anno ha 
presentato il suo primo Rapporto di 
Sostenibilità, sottolinea quanto il lavo-
ro sulla sostenibilità intesa nei su tre 
ambiti principiali ambientale, sociale 
ed economico, sia il fulcro delle atti-

vità consortili del 2024. Attività che 
saranno condivise e sviluppate anche 
con le amministrazioni locali, coinvol-
te per la prima volta in un Patto del 
Territorio, perché oggi più che mai l’o-
biettivo della sostenibilità deve essere 
un lavoro corale. Grazie al Rapporto 
di sostenibilità sono stati fotografati 
i numerosi passi avanti compiuti dal-
la denominazione, dalla sua nascita a 
oggi, sul fronte della tutela ambientale 
del territorio. Il documento inoltre ha 
individuato gli obiettivi su cui concen-
trarsi nel prossimo futuro. In quest’ot-
tica partecipare a un momento di con-
fronto con le principali voci del mondo 
imprenditoriale italiano è ancor più 
significativo e utile per cogliere nuovi 
spunti che arricchiranno il lavoro del 
Consorzio e per condividerne i passi 
avanti con chi è protagonista dell’eco-
nomia e quindi della società italiana.

(Fonte: Consorzio di Tutela
del Conegliano Valdobbiadene 
rosecco DOCG)

CONSORZIO TUTELA
VINO CUSTOZA DOC:
LAGO DI GARDA DA BERE
E DA GUSTARE. IL CONSORZIO 
E L’ASSOCIAZIONE CUOCHI 
VERONESI PROTAGONISTI
DELLA 4’ EDIZIONE DI GARDA 
FOOD&DRINK

Una due giorni all’insegna del buon 
cibo e del buon vino, che rinsalda l’al-
leanza tra due alfieri delle eccellenze 
enologiche e gastronomiche del vero-
nese. Anche per il 2024, il Consorzio 
Tutela Vino Custoza DOC e l’Associa-
zione Cuochi Veronesi presieduta da 
Mida Muzzolon, uniscono le forze per 
un impegno comune, la promozio-
ne del territorio, delle sue eccellen-
ze e del vino bianco di Verona. Come 
prima attività, hanno creato siner-
gia all’interno della cornice di Garda 
Food&Drink, in programma il 26 e 27 
febbraio presso il Veronello Resort di 
Calmasino di Bardolino (VR). Giunto 
quest’anno alla sua quarta edizione, 
l’evento ha offerto molte occasioni per 
conoscere, assaggiare e apprendere. 
I visitatori hanno avuto l’opportuni-
tà di scoprire le diverse declinazioni 
del Custoza, partecipare a cooking 
show, convegni e conferenze tenuti 
da esperti del settore. Lunedì 26 feb-
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braio si è tenuto il convegno con de-
gustazione “Custoza: il vino bianco di 
Verona, prezioso alleato di ogni Cuoco 
e Sommelier” a cura del Consorzio e 
dell’Associazione. Martedì 27 febbraio 
si è tenuta la conferenza-dibattito “Il 
Pane nella ristorazione nel 2024”, con 
l’intervento del Maestro fondatore di 
Ambassadeur du Pain Italia Piergior-
gio Giorilli. A concludere la giornata, 
a tutti i presenti è stato offerto un 
aperitivo con piatti a cura dei Cuochi 
Veronesi e il Custoza. “Siamo davvero 
felici di poter proseguire la nostra col-
laborazione con l’Associazione Cuochi 
Veronesi, che condivide con noi i valo-
ri dell’eccellenza e della valorizzazio-
ne del nostro splendido territorio” ha 
dichiarato Roberta Bricolo, Presiden-
te del Consorzio Tutela Vino Custoza 
DOC, in vista dell’evento. “Questo è 
solo il primo passo di un viaggio che 
nei prossimi mesi vedrà svilupparsi 
nuove importati sinergie tra il Consor-
zio e la ristorazione del veronese, con 
l’obiettivo di fornire, tanto agli opera-
tori più esperti quanto ai giovani cuo-
chi, sommelier e maître di sala, stru-
menti sempre nuovi per comunicare 
al meglio il nostro territorio”.

https://www.teatronaturale.it/tracce/
gastronomia/41632-garda-food-drink-
con-il-vino-custoza-protagonista.htm 

CONSORZIO 
FRANCIACORTA: 
FRANCIACORTA LANCIA
LE UNITÀ GEOGRAFICHE
E RIFÀ IL RESTYLING DEL LOGO

Franciacorta lancia le Unità Geografi-
che e fa il restyling al logo. Due novità 
che confermano la tendenza di questo 
Consorzio di Tutela a stare sempre sul 
pezzo e a voler spostare la propria 
asticella dei traguardi sempre un pas-
so avanti. Quello delle Unità Geogra-
fiche è un lavoro immenso e impor-
tante e Franciacorta lo ha affidato ad 
Alessandro Masnaghetti, l’uomo che 
ha fatto della geografia e del vino una 
simbiosi ormai imperdibile. Un lavo-
ro per dividere questo territorio inca-
stonato tra le prealpi bresciane e che 
volge a Sud verso la Pianura Padana in 
tanti micro territori per dare più va-
lore a tutta la Franciacorta e cogliere 
le diversità da zona a zona. E così nei 
giorni scorsi insieme al Presidente del 

Consorzio Silvano Brescianini ha pre-
sentato l’edizione numero uno della 
Carta dei Vigneti e delle Zone di Fran-
ciacorta. Masnaghetti dopo tre anni di 
lavoro ha diviso il territorio di una del-
le denominazioni più importanti dedi-
cate al metodo classico in 134 zone tra 
i quasi quattromila ettari vitati della 
denominazione divisi in 19 comuni. 
Ovviamente la Carta delle Unità geo-
grafiche è solo un punto di partenza. 
Per dare un senso a questi micro ter-
ritori ci vorrà la volontà di tutti i soci 
del Consorzio e proporre la modifica 
del disciplinare della DOCG Francia-
corta. E poi il benestare del Comitato 
nazionale vini che è l’organo del mi-
nistero deputato a valutare queste ri-
chieste. Franciacorta ha anche annun-
ciato il cambio del logo: “Siamo felici 
di presentare la nostra nuova brand 
image – ha dichiarato il Presidente 
Brescianini – che rappresenta il no-
stro impegno continuo verso l’eccel-
lenza, l’innovazione nel settore vinico-
lo e la nostra volontà di evolvere con 
il tempo ed i nostri cardini: eleganza e 
prestigio, ma anche rigore, precisione 
e determinazione. Ringraziamo AUGE 
per il loro contributo prezioso e sia-
mo fiduciosi che questo lavoro porterà 
Franciacorta a nuovi traguardi”.

https://www.cronachedigusto.it/
scenari/franciacorta-logo-unita-
reografiche-restyling/ 

https://franciacorta.wine/it/nuova-
brand-identity/

CONSORZIO TUTELA VINI 
LESSINI DURELLO:
CALICI DI LESSINI DURELLO
PER AMARONE OPERA PRIMA

Alle bollicine berico-scaligere è sta-
to assegnato il “compito” di stupire 
stampa italiana ed estera ed opera-
tori di settore alla cena di gala volu-
ta dal Consorzio di Tutela per dare il 
via alla rassegna che celebra il grande 
rosso veronese, l’Amarone. Le sapide 
e fresche bollicine del Lessini Durello 
hanno dunque dato il via ufficiale ad 
Amarone Opera Prima, l’evento idea-
to dal Consorzio di Tutela del Valpo-
licella e dedicato a tutte le interpre-
tazioni del grande rosso veronese, in 
programma sabato 3 e domenica 4 
febbraio al Palazzo della Gran Guardia 

di Verona. Lo spumante berico-scali-
gero, nato dall’uva autoctona Durella, 
infatti è stato servito come aperitivo 
alla cena di gala di Amarone Opera 
Prima, dove oltre ai produttori e alle 
istituzioni, erano attesi anche gli ope-
ratori e la stampa di settore italiana 
ed estera. “Da qualche anno ormai le 
nostre bollicine – ha evidenziato Di-
letta Tonello, Presidente del Consorzio 
di Tutela Lessini Durello – sono invi-
tate ad inaugurare questa prestigiosa 
rassegna nel cuore di Verona. Si tratta 
di un “gemellaggio” fortemente sim-
bolico, non solo sul piano enologico 
ma anche su quello delle relazioni 
tra i protagonisti del mondo del vino: 
da un lato il Lessini Durello, enclave 
produttiva della spumantistica italia-
na di qualità che viene scelto come 
aperitivo per l’evento dell’opulento 
Amarone, punta di diamante della 
Valpolicella; dall’altro la forte spinta 
al dialogo tra Consorzi di Tutela che si 
impegnano sul fronte della valorizza-
zione e della promozione delle eccel-
lenze enologiche di Verona”.

https://montilessini.com/calici-di-
lessini-durello-per-amarone-opera-
prima/ 

CONSORZIO TUTELA VINI 
LUGANA DOC: IL CONSORZIO 
LUGANA PUNTA ALL’ESTERO. 
SOTTO I RIFLETTORI GRAN 
BRETAGNA E GERMANIA

Il Consorzio di Tutela Vini Lugana DOC 
sarà protagonista di masterclass, in-
contri con il trade e fiere internazio-
nali. Nel mirino importatori e som-
melier. Tantissimi appuntamenti nel 
calendario del Consorzio Tutela Lu-
gana, un vino che continua ad affer-
marsi, anno dopo anno, come uno dei 
bianchi italiani più apprezzati in tutto 
il mondo, anche grazie a un trend di 
mercato sempre più favorevole. Il Lu-
gana DOC è una denominazione con 
forte vocazione internazionale grazie 
al suo carattere fresco, la piacevo-
le sapidità e la grande versatilità dei 
suoi stili nell’abbinamento. Queste 
caratteristiche hanno fatto sì che le 
esportazioni conquistassero un ruolo 
fondamentale nella bilancia commer-
ciale delle aziende. Basti pensare che 
il 60% della produzione viene venduta 
in oltre 65 paesi nel mondo, con for-
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te presenza nel mercato europeo. Per 
questo motivo il Consorzio ha deciso 
anche per il 2024 di continuare una 
serie di azioni promozionali in alcuni 
mercati d’elezione come la Germania 
(primo mercato di destinazione) e la 
Gran Bretagna. Partenza il 23 febbraio 
con un Trade tasting lunch a Londra, 
presso il ristorante Bancone Borough 
Yards, rivolto ai maggiori operatori 
del vino della metropoli. L’obiettivo è 
di incrementare la presenza sulle car-
te vini da un lato e dare visibilità ai 
produttori non ancora distribuiti, in-
troducendoli a piccoli o medi importa-
tori. L’impegno nel mercato britannico 
non finisce qui, infatti ritorna Lugana 
On Tour UK, in collaborazione con la 
F&BMA. Questo percorso che toccherà 
tre città strategiche, (Londra, Manche-
ster e Birmingham), è stato studiato 
per avvicinare operatori B2B, Horeca 
e stampa al mondo Lugana, per cono-
scerlo e per poi portarlo nelle tavole 
degli inglesi. Primo appuntamento 
martedì 19 marzo a Londra, per poi se-
guire a Manchester il 18 giugno e infi-
ne il 17 settembre a Birmingham. Suc-
cessivamente si ritorna sul continente 
e il tour continua in Germania dove, 
in collaborazione con la rivista Vinum, 
si terranno ben 4 eventi in 3 diverse 
città. Primo appuntamento il 26 feb-
braio a Monaco, per poi spostarsi a 
Eurovino dal 3 al 4 marzo, nuova fiera 
B2B a Karlsuhe dedicata all’area DACH 
e Nord Europa e infine Prowein a Dus-
seldorf, per lo storico appuntamento 
con la fiera tedesca d’eccellenza per il 
mondo del vino. Tutte le masterclass 
saranno condotte da Claudia Stern e in 
ciascuna verranno esaltate la versati-
lità e le caratteristiche intrinseche del 
Lugana, soffermandosi in particolar 
modo sul Metodo Classico e la Riserva 
e parlando degli enormi passi avanti 
fatti dalla denominazione in tema di 
sostenibilità. A Prowein infine non 
mancheranno sicuramente gli assaggi 
in anteprima dell’annata 2023. “Que-
sto periodo dell’anno è per noi strate-
gico – spiega Edoardo Peduto, Diretto-
re della DOC Lugana – Soprattutto per 
quanto riguarda i vini bianchi, questo 
è il momento per i buyer di effettuare 
gli acquisti in vista del periodo estivo. 
Per noi è quindi fondamentale intensi-
ficare lo sforzo promozionale nei pri-
mi mesi dell’anno, per dare moltepli-
ci opportunità ai nostri produttori di 

visibilità, con eventi di grande qualità 
e un pubblico di operatori del settore 
attentamente selezionato.”

(Fonte: Consorzio Tutela
Vini Lugana DOC)

ISTITUTO MARCHIGIANO 
DI TUTELA VINI: IL VINO 
DELLE MARCHE DEBUTTA AL 
WINE PARIS & VINEXPO PARIS

Ha debuttato nella Ville Lumiére il vino 
delle Marche che per la prima volta è 
stato a Wine Paris & Vinexpo Paris, la 
rassegna francese dedicata all'indu-
stria enologica internazionale in pro-
gramma dal 12 al 14 febbraio. Tra le 16 
aziende coordinate dalla Regione Mar-
che presenti in fiera in collettiva (Hall 
5.1- stand C087), 12 sono cantine socie 
dell'Istituto Marchigiano di Tutela Vini 
(Imt), che da solo rappresenta circa 
il 70% dell'export e poco meno della 
metà dell'intero vigneto regionale. A 
capitanare la squadra delle denomina-
zioni di Imt, il Verdicchio dei Castelli di 
Jesi affiancato dal Verdicchio di Mateli-
ca, dalla Lacrima di Morro d'Alba oltre 
ai Colli Pesaresi e il Rosso Conero. A 
Parigi - per tutta la durata della ma-
nifestazione - in calendario degusta-
zioni e incontri b2b per un evento che 
ha ospitato 40mila operatori e oltre 
4mila espositori provenienti da tutto 
il mondo. Si tratta della prima tappa 
fieristica della staffetta di promozione 
targata Imt che ha fatto scalo al Pro-
Wein di Düsseldorf (10-12 marzo) per 
poi approdare a Verona in occasione 
di Vinitaly (14-17 aprile). Con oltre 500 
aziende associate per 16 denominazio-
ni di origine - di cui 4 DOCG - l'area di 
riferimento dell'Istituto Marchigiano 
di Tutela Vini si estende su un vigne-
to di oltre 7.500 ettari tra le province 
di Ancona, Macerata e Pesaro Urbino. 
Le Marche sono tra i principali hub 
sostenibili in Italia, con un'incidenza 
biologica sul vigneto che ha raggiunto 
nel 2022 il 38% delle superfici, pari a 
6.866 ettari (fonte: elaborazioni Os-
servatorio Uiv su base Sinab-Agea) su 
un totale vitato di 18mila ettari (dato 
Regione Marche), seconde in Italia 
solo alla Sicilia e doppiando di fatto 
anche la media italiana.

https://www.ansa.it/canale_
terraegusto/notizie/regioni/

marche/2024/02/09/il-vino-delle-
marche-debutta-al-wine-paris-
vinexpo_f77f70f3-b678-4c3a-9e45-
c234f9098025.html

CONSORZIO TUTELA 
VINI DELLA MAREMMA 
TOSCANA: DOC MAREMMA 
TOSCANA, IN UN 2023 
COMPLICATO
L’IMBOTTIGLIATO REGGE

La DOC Maremma Toscana ha concluso 
l'anno 2023 con l’imbottigliamento che 
segna un +1,54% rispetto allo scorso 
anno consolidando la sua posizione di 
Denominazione particolarmente dina-
mica nel panorama vinicolo nazionale 
nonostante l’annata molto complicata 
dal punto di vista dei mercati. “Anche 
se i dati dell’imbottigliato non rappre-
sentano i dati di vendita, il nostro pic-
colo incremento testimonia la costan-
te crescita e l'impegno degli operatori 
del settore nella valorizzazione dei 
vini maremmani”, spiega Francesco 
Mazzei Presidente del Consorzio Tu-
tela Vini della Maremma Toscana. “In 
uno scenario nazionale che vede il set-
tore in flessione – con la stessa Tosca-
na che cala circa del 7% - possiamo ri-
tenerci abbastanza soddisfatti seppur 
con qualche preoccupazione; la nostra 
è una Denominazione giovane che da 
qualche anno spicca per dinamicità, 
vi è molto interesse da parte dei con-
sumatori in cerca di novità e questo 
credo giochi a nostro favore, oltre a 
produrre vino in uno dei territori più 
belli e incontaminati di tutto il Paese” 
racconta Mazzei convinto che l’ampia 
proposta di vini bianchi e rosati, di 
grande qualità, possa essere una carta 
vincente per soddisfare i nuovi trend 
di consumo che vanno appunto anche 
in questa direzione. “È stata davvero 
un’annata complicata dal punto di vi-
sta dei mercati che hanno rallentato 
quasi ovunque; così come confermano 
gli ultimi dati dell’Osservatorio Eco-
nomico del Consorzio che parlano di 
vendite in calo anche nell’ultimo tri-
mestre dell’anno appena concluso” 
aggiunge Mazzei che, con un modera-
to ottimismo, fa un’analisi dello scena-
rio di settore affermando: “Una delle 
cause principali del rallentamento dei 
mercati è stata l’erosione delle scorte 
dovuta all’incremento dei tassi di in-
teresse, che speriamo possano inizia-
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re a scendere nei prossimi mesi”. Per 
quanto riguarda l’imbottigliato 2023, 
andando nel dettaglio delle singole ti-
pologie, è il Vermentino a registrare la 
performance migliore (16.573 ettolitri 
per oltre 2.200.000 bottiglie, il 32% del 
totale della DOC). Al secondo posto in 
termini di quantità troviamo la tipo-
logia Rosso che, considerando anche 
il Rosso Riserva, arriva a 14.889 etto-
litri. Questi numeri indicano appunto 
una varietà di scelte apprezzate dai 
consumatori, evidenziando la diversi-
ficazione delle tipologie prodotte sul 
territorio. Un'ulteriore nota positiva è 
rappresentata dall'aumento del Cilie-
giolo, seppur con quantità decisamen-
te inferiori (3.163 ettolitri) rispetto alle 
tipologie citate prima, che consente 
a questo vino – che sta riscuotendo 
sempre più interesse – di posizionarsi 
al quarto posto tra le tipologie della 
DOC. Il Presidente Mazzei ricorda al-
tresì la vocazione turistica di un ter-
ritorio nel quale “la viticoltura è infat-
ti inserita in un contesto ambientale 
meraviglioso dove regna la biodiver-
sità e dove vi è una pressoché totale 
assenza di industrie”. Altro dato im-
portante, che pone la Maremma come 
territorio tra i più "green" della Tosca-
na, è la percentuale di terreni condotti 
con metodo biologico o in conversione 
al Bio rispetto al totale della SAU (su-
perficie agricola utilizzata), ben il 44% 
contro una media toscana che non ar-
riva al 40%, con 2.829 aziende BIO su 
9.845 presenti in tutta la Regione. Nel 
2023 il progetto Virtual Telescope ha 
dichiarato che in Maremma Toscana 
si trova il cielo notturno più puro e 
stellato dell'Italia peninsulare, per via 
delle caratteristiche rurali del territo-
rio che determinano una quasi totale 
assenza di inquinamento luminoso, 
insomma, una vera e propria oasi del-
le stelle. Tutto ciò contribuisce al man-
tenimento della biodiversità.

(Fonte: Consorzio Tutela Vini della 
Maremma Toscana)

IL 4 MARZO AD 
ALBERESE (GR) TORNA 
L’APPUNTAMENTO
CON “MAREMMMA
LA NATURA DEL VINO”

Appuntamento il 4 marzo con la quin-
ta edizione di “mareMMMa, la Natura 

del vino”. L’evento, con un’incredibile 
selezione delle referenze di tutte le 
DOC e DOCG della Maremma Tosca-
na – Maremma Toscana, Montecucco 
e Morellino di Scansano – si svolgerà 
nella tradizionale location del salo-
ne centrale del Granaio Lorenese di 
Spergolaia ad Alberese in provincia 
di Grosseto. Record di presenze per 
quest’anno da parte delle Aziende: 117 
con circa 550 etichette in degustazio-
ne. L’evento cresce quindi, di anno in 
anno, ed è frutto della sinergia tra i 
Consorzi delle tre Denominazioni che 
rappresentano l’eccellenza enologica 
di un territorio vitivinicolo in ascesa 
dove terroir e climi estremamente di-
versi si ritrovano nelle sfaccettature 
dei vini rossi, bianchi e rosati. Som-
melier, ristoratori, enotecari, distri-
butori – e anche wine lovers – a cui 
l’iniziativa è rivolta, potranno scopri-
re il meglio della produzione vinicola 
della zona. “‘mareMMMa, la Natura 
del vino’ è diventato un punto di rife-
rimento per operatori e appassionati 
che sanno che qui possono trovare 
una straordinaria e vasta selezione 
di etichette, per la DOC Maremma 
Toscana saranno oltre 300”, spiega 
Francesco Mazzei Presidente del Con-
sorzio Tutela Vini della Maremma To-
scana che poi aggiunge “La nostra De-
nominazione si conferma come una 
delle più dinamiche non solo a livello 
regionale ma in tutto il quadro eno-
logico del Paese; il Vermentino – con 
l’introduzione della menzione Supe-
riore – rappresenta ormai il 32% della 
DOC e ci sta dando grandi soddisfa-
zioni, accanto alla tipologia Rosso e 
Rosso Riserva che, in termini di quan-
tità, è al secondo posto e al Ciliegiolo, 
altro autoctono di grande personalità 
con punte di qualità degne di nota; 
sempre più interessanti anche i blend 
rossi, sia in stile bordolese che con 
l’apporto di varietà più tradizionali”. 
“C’è grande attesa per mareMMMA 
– afferma Bernardo Guicciardini Ca-
lamai, Presidente del Consorzio di Tu-
tela del Morellino di Scansano DOCG 
- che alla sua quinta edizione si è af-
fermato come l’evento di riferimento 
per il mercato, occasione nella quale 
i numerosi produttori del Morellino 
di Scansano si incontrano con ope-
ratori e appassionati per degustare 
insieme il Sangiovese della costa, ri-
nomato per la sua naturale ed auten-

tica eleganza. mareMMMA è sempre 
più l’appuntamento che segna per il 
nostro meraviglioso territorio l’inizio 
dei preparativi per una nuova entu-
siasmante stagione turistica”. “’ma-
reMMMa, la Natura del vino’ è ormai 
un appuntamento immancabile per il 
mercato regionale, offrendo alle sin-
gole aziende produttrici un’occasione 
unica per raccontarsi agli operatori 
di prossimità”, dice Giovan Battista 
Basile alla guida del Consorzio Tutela 
Vini Montecucco. “Come Denomina-
zione stiamo puntando ad incontrare 
sempre di più i nuovi trend di consu-
mo, anche in termini di tipologie, pur 
senza perdere di vista l’identità terri-
toriale che ci rappresenta. In partico-
lare, riteniamo che il Rosso DOC e il 
Vermentino possano offrire la giusta 
risposta alle esigenze della nuova ge-
nerazione di consumatori, alla ricerca 
di una bevuta sempre più facile e non 
impegnativa. La nostra collocazione 
territoriale, l’altitudine e le escursio-
ni termiche, infatti, ci consentono di 
mantenere buoni livelli di acidità e di 
conferire a entrambe queste tipologie 
una connotazione fresca e giovane che 
ben si sposa con le nuove tendenze di 
mercato. Certamente il DOCG resta la 
firma per eccellenza del Montecucco, 
ma il nostro areale trova la propria 
ricchezza nelle sue innumerevoli di-
versità e siamo orgogliosi di dare voce 
ad ognuna di esse”.

https://www.consorziovinimaremma.
it/2024/02/27/il-4-marzo-ad-alberese-
torna-maremmma-la-natura-del-vino/ 

CONSORZIO DI TUTELA 
VINO DOC MONREALE: 
IN GURI LE MODIFICHE AL 
DISCIPLINARE DI PRODUZIONE 
DELLA DOC «MONREALE»

Sulla Gazzetta Ufficiale italiana del 3 
febbraio 2024, è stato pubblicato il de-
creto Masaf con le modifiche ordina-
rie al disciplinare di produzione della 
denominazione di origine controllata 
dei vini «Monreale».

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/
caricaDettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2024-02-
03&atto.codiceRedazionale=24A00538
&elenco30giorni=true 
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CONSORZIO TUTELA
VINI MONTECUCCO:
IL CONSORZIO TORNA IN SCENA
A “L’ALTRA TOSCANA”

Il Consorzio Tutela Vini Montecucco 
è tornato a presentare le sue nuove 
annate a “L’Altra Toscana”, l’evento a 
chiusura della Settimana delle Ante-
prime che, giunto quest’anno alla sua 
terza edizione, nasce con l’obiettivo 
di raccontare un volto diverso della 
Toscana enologica, fatto di tradizioni 
vinicole, gusti e terroir incredibilmen-
te variegati e con livelli di eccellenza 
sempre più elevati. L’appuntamento, 
organizzato dall’Associazione di Con-
sorzi "L'Altra Toscana" che ad oggi 
rappresenta il 40% dell’imbottigliato 
regionale, si è tenuto per lunedì 19 
febbraio presso il Palazzo degli Affari 
di Firenze. Qui il Consorzio del Monte-
cucco si è unito alle altre Denomina-
zioni partecipanti - Maremma Tosca-
na, Orcia, Cortona, Valdarno di Sopra, 
Terre di Pisa, Chianti Rufina, Terre di 
Casole, Grance Senesi, Montescudaio, 
Suvereto, Val di Cornia e Rosso della 
Val di Cornia, Carmignano, Barco Re-
ale di Carmignano e Vin Santo di Car-
mignano e Toscana – nel presentare i 
nuovi millesimi a stampa e operatori 
di settore. Al banco d’assaggio una se-
lezione di 22 etichette tra le tipologie 
Montecucco Vermentino DOC, Rosso 
DOC, Rosso Riserva DOC, Sangiovese 
DOCG e Sangiovese Riserva DOCG. 
“L’Altra Toscana è ormai un appun-
tamento consolidato e imprescindi-
bile per una realtà come la nostra”, 
ha commentato, in vista dell’evento, 
Giovan Battista Basile alla Presidenza 
del Consorzio Tutela Vini Montecucco. 
“La giornata dedicata ai territori più 
‘nascosti’ della Toscana del vino è la 
cornice ideale per raccontare e tra-
smettere a giornalisti e professionisti 
la filosofia, i valori e la natura più au-
tentica non solo dei nostri vini ma del 
nostro stesso territorio: un areale pic-
colo ma che trova la propria ricchezza 
nelle sue innumerevoli diversità, oltre 
che in una storia unica e ancora tutta 
da scoprire fatta di antiche tradizioni 
ed eccellenze enogastronomiche, di 
rispetto della biodiversità, di armo-
nia con l’ambiente e di conservazione 
della sua integrità. Rispetto alle ante-
prime della DOC e della DOCG, come 
ogni anno ci presentiamo al pubblico 

di stampa ed operatori con diver-
si millesimi in base sì alle tipologie 
proposte, ma anche a seconda delle 
scelte stilistiche ed imprenditoriali di 
ogni singola azienda. Proprio per la 
caratteristica di grande longevità dei 
vini Montecucco, i vignaioli hanno la 
possibilità di scegliere il momento 
migliore per la messa in commercio 
e quindi allo scaffale di una precisa 
annata, e quindi di tenerla in canti-
na anche più a lungo. Gran parte delle 
etichette DOC e DOCG in assaggio al 
banco del Consorzio arrivano comun-
que dalle annate 19 e 20, senza dubbio 
tra le migliori e più equilibrate delle 
ultime cinque stagioni”.

(Fonte: Consorzio Tutela
Vini Montecucco)

DENOMINAZIONE 
D’ORIGINE MONTECUCCO: 
IL NUOVO CDA CONFERMA 
GIOVAN BATTISTA BASILE
ALLA GUIDA DEL CONSORZIO

 Giovan Battista Basile resta alla Guida 
del Consorzio Tutela Vini Montecucco, 
rieletto a seguito del Consiglio di Am-
ministrazione che contestualmente ha 
nominato anche Stefano Alessandri 
di Collemassari come Vicepresidente. 
Rinnovato lo scorso 23 febbraio du-
rante l’Assemblea dei Soci, il nuovo 
CdA dà il benvenuto ai nuovi mem-
bri Alessio Casamatta di Villa Patri-
zia, Silvio Mendini di Podere Montale 
e Samuele Pierini di Pierini e Brugi, 
mentre riconferma Patrizia Chiari di 
Tenuta L’Impostino, Giorgio Patrizi di 
Tenuta Piani Rossi, Daniele Rosellini di 
Agricola Campinuovi e Leonardo Sodi 
di Azienda Agricola Parmoleto. A for-
mare il nuovo Collegio Sindacale sono 
chiamati Gionni Guerrieri, riconfer-
mato alla Presidenza, Francesco Bene-
detti di Collemassari e Gabriele Petrec-
ca di La Banditaccia. Il Presidente neo 
rieletto raccoglie per la seconda volta 
l’incarico di guidare la DO amiatina 
nel progetto di valorizzazione di un 
prodotto-territorio unico all’insegna 
del rinnovamento e della sostenibilità. 
“Sono grato della fiducia rinnovatami 
dai Consiglieri e accolgo con sincero 
entusiasmo la possibilità di presiedere 
questa Denominazione che porto nel 
cuore e nel cui territorio vivo fin da 
quando muoveva i suoi primi passi”, 

dichiara Basile. “In linea con il pre-
cedente mandato, il nostro obiettivo 
resta quello di guardare al futuro e ri-
spondere ai nuovi trend di consumo, 
anche in termini di tipologie, senza 
perdere di vista l’identità territoriale 
e i valori che hanno fatto apprezzare 
la nostra Denominazione nel mondo. 
In questo senso intendiamo dare una 
spinta importante al Rosso DOC e al 
Vermentino che, grazie ai buoni livel-
li di acidità resi possibili dalla nostra 
collocazione territoriale, si sposano 
perfettamente con le esigenze della 
nuova generazione di consumatori”. 
Continuerà e verrà incrementato l’im-
pegno del Consorzio sul fronte della 
sostenibilità, a tutela di un territorio 
già naturalmente vocato al biologico e 
che da sempre vive nel rispetto del-
la biodiversità e nella conservazione 
della sua integrità. Spiega il Vicepre-
sidente Stefano Alessandri: “Stiamo 
svolgendo una survey molto dettaglia-
ta tra le aziende socie per attestare le 
nuove percentuali di produzione bio-
certificata e in particolare verificare il 
progress dei produttori che erano in 
fase di conversione durante la prima 
indagine da noi svolta nel 2021. Siamo 
fiduciosi di aver superato il già altis-
simo 85% di imbottigliato biologico di 
tre anni fa ed orgogliosi di continuare 
ad essere un esempio virtuoso di so-
stenibilità ambientale: il lavoro ‘puli-
to’ in vigna e in cantina appartiene al 
DNA di questo territorio”. Per quanto 
riguarda l’attività promozionale, l’o-
biettivo è fidelizzare sempre di più il 
mercato domestico e il consumatore 
italiano a partire da Vinitaly, dove il 
Consorzio tornerà a raccontarsi a ope-
ratori, stampa e wine lover presso uno 
spazio espositivo ampliato e rinnova-
to già in occasione della scorsa edi-
zione. Commenta Basile: “Certamente 
non perdiamo di vista i nostri merca-
ti di riferimento come USA, Centro e 
Nord Europa: ricordiamo che l’export 
rappresenta oggi il 60% della produ-
zione della nostra DO. Ma il nostro 
obiettivo da qui ai prossimi tre anni 
è raggiungere una distribuzione 50/50 
tra export e mercato domestico inve-
stendo in un ancor più intenso proces-
so di posizionamento e sviluppo della 
brand awareness del ‘marchio’ Monte-
cucco e di prodotto a livello nazionale. 
Ecco ancora una volta perché, benché 
il Sangiovese DOCG resti il re della De-
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nominazione e firma d’eccellenza del 
Montecucco, dobbiamo puntare anche 
sulle altre tipologie, talvolta più versa-
tili, che oggi possono incontrare mag-
giormente i gusti delle nuove genera-
zioni di consumatori, a cominciare da 
quelli italiani che dovrebbero essere i 
nostri primi sostenitori”.

(Fonte: Consorzio Tutela
Vini Montecucco)

L’ALTRA TOSCANA 
CHIUDE IN BELLEZZA 
LA SETTIMANA DELLE 
ANTEPRIME

Un grande lavoro di squadra tra i Con-
sorzi di Tutela che aderiscono all’Asso-
ciazione L’Altra Toscana ha consentito 
l’organizzazione dell’evento che, per 
il terzo anno, ha chiuso la Settimane 
delle Anteprime Toscane. A Palazzo 
Affari, a Firenze, diciotto Denomina-
zioni hanno portato in degustazione le 
loro nuove annate: oltre 350 etichette 
che raccontano sfaccettature diverse, 
e forse meno conosciute, della Tosca-
na enologica. Una selezione di stampa 
internazionale e di operatori del set-
tore hanno preso parte alla giornata. 
“L’Associazione L’Altra Toscana, ad 
oggi, rappresenta ben il 40% dell’im-
bottigliato regionale”, spiega France-
sco Mazzei alla guida dell’Associazione 
e Presidente del Consorzio Tutela Vini 
della Maremma Toscana, capofila del 
progetto. “Siamo entusiasti di vedere 
tanto interesse, da parte della stam-
pa e degli operatori del settore, nei 
confronti di un’iniziativa che abbiamo 
fortemente voluto, consci di poter ar-
ricchire, con le innumerevoli varietà e 
diversità che ci caratterizzano e con 
punte di qualità sempre più alte, la 
proposta enologica regionale.” In de-
gustazioni i vini delle DOP e IGP che 
molto hanno ancora da raccontare per 
farsi conoscere: Maremma Toscana, 
Montecucco e Montecucco Sangiove-
se, Orcia, Cortona, Valdarno di Sopra, 
Terre di Pisa, Chianti Rufina, Terre di 
Casole, Grance Senesi, Montescudaio, 
Suvereto, Val di Cornia e Rosso della 
Val di Cornia, Carmignano, Barco Reale 
di Carmignano e Vin Santo di Carmi-
gnano e Toscana. “Speriamo che que-
sta ultima giornata, che va a chiudere 
una settimana intensa in cui la grande 
Toscana enologica è stata protagoni-

sta, consenta ai nostri interlocutori - 
dalla stampa ai numerosi sommelier, 
ristoratori e enotecari, che sono venu-
ti a trovarci – di portare a casa nuovi 
spunti e suggestioni da mettere nei 
calici”, conclude Mazzei soddisfatto 
del lavoro di squadra che vi è dietro a 
questa giornata. Oltre alla degustazio-
ne classica gestita dai sommelier Fisar 
e presso i banconi consortili, sono sta-
ti proposti, durante l’evento, cinque 
diversi percorsi di degustazione per 
meglio destreggiarsi tra i numerosi 
assaggi disponibili: i Bianchi ottenuti 
da vitigni autoctoni e internazionali, 
bollicine comprese; il Sangiovese - In 
questo percorso sono compresi tutti i 
vini rossi e rosati prodotti con preva-
lenza del vitigno Sangiovese (minimo 
85%); i blend di Sangiovese con i vini 
rossi e rosati prodotti con l’apporto del 
vitigno Sangiovese da un minimo del 
10 ad un massimo dell’80% in assem-
blaggio con altre varietà autoctone e/o 
internazionali; gli internazionali con i 
vini rossi e rosati prodotti con varietà 
internazionali, sia in purezza che in 
blend tra loro e gli altri Autoctoni che 
comprende tutti i vini rossi e rosati 
prodotti con varietà autoctone diver-
se dal Sangiovese, sia in purezza che 
in blend tra loro (Ciliegiolo, Alicante, 
Pugnitello, Foglia Tonda, Mammolo, 
Vermentino nero, Canaiolo). In scena 
anche un particolare focus “Valdarno 
di Sopra: dalle modifiche al disciplina-
re ai vini "Vigna", l’evoluzione di una 
D.O. basata su vocazione territoriale, 
viticoltura bio e qualità” con una ma-
sterclass dedicata appunto ai vini con 
menzione “Vigna” e guidata da Danie-
le Cernilli. Alle ore 12 la seconda edi-
zione del Premio Torrini – in memoria 
della giornalista Beatrice Torrini – che 
è stato assegnato a Danielle Callegari 
che si è distinta con i suoi scritti sul 
vino e la viticoltura toscana. La regia 
de L’Altra Toscana è stata affidata an-
che quest’anno a Scaramuzzi Team, 
con sede a Firenze, che vanta una 
grande esperienza nell’organizzazione 
di eventi con un focus particolare nel 
settore del vino.

(Fonte: Associazione L’Altra Toscana)

CONSORZIO TUTELA 
MORELLINO DI 
SCANSANO: IL CONSORZIO
HA PROMOSSO L'IDENTITÀ
DEL SANGIOVESE DELLA COSTA 
TOSCANA IN SVIZZERA

Il Morellino di Scansano prosegue nel 
suo percorso di crescita ed espansione 
nei principali mercati internazionali, 
dando continuità di azione alla stra-
tegia di promozione e comunicazione 
che punta a rafforzare la presenza su 
bacini storici e strategici come Stati 
Uniti, Usa e Svizzera. Nei scorsi gior-
ni, infatti, la denominazione ha fatta 
tappa a Lugano, dove è stato organiz-
zato un evento, in collaborazione con 
la Camera di Commercio Italiana per 
la Svizzera, pensato per promuove-
re in maniera approfondita la cono-
scenza del Morellino di Scansano, in 
particolare nel settore Ho.Re.Ca. e nei 
canali specializzati. L’appuntamento, 
che si è svolto nella splendida loca-
tion di Villa Principe Leopoldo, ha 
dato ai rappresentanti del Consorzio 
e alle aziende presenti l’opportunità 
di incontrare una platea altamente 
qualificata di operatori commerciali 
e sommelier. Per loro è stato pensa-
to un programma che, in due diver-
si momenti, ha svelato i dettagli e le 
sfumature della storica denominazio-
ne della Maremma per far conoscere 
al meglio questo grande rosso tosca-
no. L’evento, che ha registrato il sold 
out di presenze, si è aperto con una 
Masterclass guidata Paolo Basso, vin-
citore del titolo di "Miglior sommelier 
del mondo nel 2013", che ha condotto 
i partecipanti in un affascinante viag-
gio alla scoperta del Sangiovese by 
the sea. A seguire, il walk around ta-
sting con i produttori che hanno pro-
mosso al meglio la precisa identità del 
Morellino di Scansano, come versione 
naturalmente elegante del Sangiove-
se della Costa Toscana. La Svizzera 
è uno dei mercati d’esportazione più 
importanti per il vino italiano. Que-
sto appuntamento è parte integrante 
di una strategia di internazionalizza-
zione pensata e organizzata dalla go-
vernance del Consorzio con cui, già da 
qualche anno, si stanno monitorando 
i principali mercati esteri per raccon-
tare, promuovere e valorizzare le ca-
ratteristiche peculiari del Morellino di 
Scansano. L’evento di Lugano è stato 
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anche l’occasione per dare continuità 
a questo lavoro mirato grazie anche ad 
altri incontri commerciali finalizzati a 
potenziare la presenza del Morellino e 
il suo posizionamento come uno dei 
vini più identitari della Toscana. “Il 
successo della Masterclass di Lugano 
è andato oltre ogni aspettativa - com-
menta Bernardo Guicciardini Calamai, 
Presidente del Consorzio Morellino di 
Scansano. - È molto gratificante vede-
re che il Morellino è nel cuore degli 
Elvetici, rinomatamente consumatori 
raffinati e sempre alla ricerca dei luo-
ghi e dei prodotti più autentici della 
nostra bella Italia. Lo scopo priorita-
rio del Consorzio è infatti quello di 
promuovere e far conoscere l’unicità 
del Morellino e il meraviglioso terri-
torio dal quale proviene. Un grazie 
speciale alla Camera di Commercio 
Italiana in Svizzera, che ha organizza-
to l’evento con grande professionalità 
e passione”.

(Fonte: Consorzio Tutela
Morellino di Scansano)

CONSORZIO TUTELA 
MOSCATO DI SCANZO: 
I 30 ANNI DELLA DOCG 
PIÙ PICCOLA D'ITALIA 

Qualche settimana fa, il settimanale 
Tre Bicchieri ha affrontato l'annoso 
tema della crisi dei vini dolci. Una 
tipologia alla ricerca di soluzioni per 
resistere ai cambiamenti del merca-
to ma che in Italia conta su alcune 
nicchie, come quella del Moscato di 
Scanzo. Il passito rosso delle colline 
bergamasche, DOCG dall'annata 2007, 
si produce in poco più di 31mila bot-
tiglie (dati 2023), in ascesa rispetto 
alle 27.600 del 2022 e alle 28.700 del 
2021. Per gli appena 20 produttori ri-
uniti nel Consorzio di Tutela si tratta 
di un buon segnale nel bel mezzo di 
una congiuntura negativa per i consu-
mi di vino globali. Nel corso del trien-
nio 2021-2023, la superficie vitata per 
la produzione del Moscato di Scanzo 
è rimasta invariata. Sono circa 31 gli 
ettari vitati, per la maggior parte af-
ferenti ai soci iscritti all'ente di tute-
la che ha sede a Scanzorosciate. Per 
realizzare la DOCG i soci del Consor-
zio rivendicano mediamente 12 ettari. 
Le oltre 31mila bottiglie dello scor-
so anno (relative al millesimo 2021) 

sono esportate per una piccola parte 
all'estero ma, come fa sapere il Con-
sorzio guidato da Francesca Pagnon-
celli, negli ultimi anni si è registrato 
un incremento. I mercati che stanno 
apprezzando questa nicchia italiana 
si concentrano soprattutto in Europa: 
Germania, Regno Unito, Svizzera, Au-
stria con qualche produttore che ha 
attivato contatti anche con Stati Uni-
ti e Paesi orientali. Fuori dai confini 
della Lombardia, il mercato italiano 
assorbe minime quantità del Moscato 
di Scanzo. Tuttavia, anche in questo 
caso, come per le esportazioni, il trend 
più recente indica una crescita soprat-
tutto per l'interesse del segmento Ho-
reca. Ancora oggi, questo vino, di fat-
to, si vende principalmente in cantina 
(con percentuali tra 85% e 90%) e per 
il resto nel circuito della ristorazione. 
I prezzi medi del Moscato di Scanzo 
sono sostenuti: 39 euro per una botti-
glia a 0,5 litri. Ma siamo di fronte a un 
prodotto esclusivo e unico, che nelle 
degustazioni è servito in un calice uf-
ficiale realizzato per esaltare i profu-
mi del vino. La vendita diretta è il core 
business delle cantine del Moscato di 
Scanzo, che guardano al turismo del 
vino come a una risorsa fondamenta-
le per la sostenibilità economica del 
distretto. Le decine di migliaia di pre-
senze alla consueta Festa del Moscato 
del primo weekend di settembre sono 
il momento più importante, ma negli 
ultimi anni i produttori riferiscono di 
un incremento di turisti ed escursio-
nisti provenienti, oltre che dalle varie 
regioni italiane, anche da Stati Uniti e 
Canada, Sud America, Oriente e Nord 
Europa. A dicembre 2023 è scoccato 
il trentesimo anno del Consorzio, che 
può guardarsi indietro senza rimpian-
ti e in avanti con fiducia. Nel 2024 la 
promozione sarà in primo piano, con 
partecipazioni a grandi fiere inter-
nazionali ed eventi a Scanzorosciate. 
L'obiettivo è creare una rete che dia 
valore all'enogastronomia locale di 
qualità.

https://static.gamberorosso.it/2024/02/
settimanale-n4-2024stampa.
pdf#page=24 

CONSORZIO DI TUTELA 
DEL VINO NOBILE
DI MONTEPULCIANO: VINO 
NOBILE DI MONTEPULCIANO,
IN TRENT’ANNI +98,8%
DI PRODUZIONE PER UNA 
DENOMINAZIONE CHE VALE 1 
MILIARDO DI EURO E OCCUPA 
MILLE IMPIEGATI FISSI
E ALTRETTANTI STAGIONALI

 L’Anteprima del Vino Nobile di Monte-
pulciano raggiunge con il 2024 un im-
portante traguardo: era infatti il 1994 
quando, pur con un format diverso da 
quello attuale, i produttori si riuniro-
no per raccontare l’annata alla stampa 
e agli operatori. Quest’anno già dalle 
giornate degli operatori e appassionati 
(dal 10 al 12 febbraio), la manifestazio-
ne organizzata dal Consorzio ha visto 
un cambio di passo. “Con la sua lunga 
storia l’Anteprima del Vino Nobile è a 
tutti gli effetti uno degli eventi vinicoli 
italiani di riferimento dedicati a una 
singola denominazione, quest’anno 
in particolare per la ricorrenza dei 30 
anni abbiamo voluto promuovere dei 
focus già a partire dalle giornate per 
gli operatori, coinvolgendo le associa-
zioni di sommelerie italiane, e con la 
giornata della stampa, oltre al ritorno 
delle stelle con un nuovo impianto, 
daremo infatti il valore all’annata in 
commercio e non alla vendemmia, co-
mincia un vero e proprio nuovo corso 
di questa manifestazione”, commenta 
il Presidente del Consorzio del Vino 
Nobile di Montepulciano, Andrea Ros-
si. Il Consorzio del Vino Nobile di Mon-
tepulciano ha analizzato con i propri 
soci alcuni numeri. A partire dalla pro-
duzione: nel 1994 sono state prodotte 
3,4 milioni di bottiglie di Vino Nobile 
e 156.400 di Rosso di Montepulciano. 
Oggi siamo a 6,9 milioni per il Vino No-
bile (+98,8%) e 2,6 milioni per il Ros-
so di Montepulciano (+1562%). Anche 
il numero di produttori è variato: nel 
1994 il Consorzio aveva 44 soci, oggi 
ne conta 81. Di certo è che in trent’an-
ni le aziende sono cresciute tutte 
quante, qualcuna oggi conta 80 dipen-
denti, qualcuna oltre 60 e comunque 
la dimensione media a Montepulciano 
è di 15 dipendenti, contro poco meno 
di 6 dell’inizio dell’attività. Una cresci-
ta dovuta anche agli investimenti fatti 
dalla loro fondazione: il 40,9% delle 
aziende del Vino Nobile di Montepul-
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ciano ha investito in trent’anni per 
più di 5 milioni di euro, il 50% meno 
di 5 milioni di euro. Investimenti che 
per l’86,4% sono andati per il miglio-
ramento della sostenibilità dell’azien-
da, il 68,2% in innovazione, il 72,7% 
alla pari tra accoglienza e promozione. 
E quando si parla di promozione c’è 
stata una crescita negli ultimi trenta 
anni. Agli inizi il 18,2% partecipava a 
una media di 4 eventi all’anno, sia Ita-
lia che estero, il 13,6% a tre eventi, il 
9,1% a due, tutti gli altri ad un evento, 
molti all’Anteprima e al Vinitaly. Con 
gli anni anche la promozione ha avuto 
sempre più spazio e oggi c’è chi arriva 
addirittura a partecipare a 30 eventi 
all’anno, con una media che arriva a 
7 partecipazioni contro le 2 degli inizi. 
E se in questi anni il sistema Vino No-
bile di Montepulciano è cresciuto mol-
to, anche per il futuro il sentiment dei 
produttori è ottimistico. Per il 95,5% 
infatti, la denominazione continuerà 
a crescere. E la crescita sarà preva-
lentemente in riconoscibilità e valore 
entrambe le voci al 54,5%, seguite da 
una crescita del mercato (50%) e del 
brand (45,5%). Un miliardo di euro 
circa. È questa la cifra che quantifica 
il Vino Nobile di Montepulciano tra va-
lori patrimoniali, fatturato e produzio-
ne. Circa 65 milioni di euro è il valore 
medio annuo della produzione vitivi-
nicola, senza contare che circa il 70% 
dell’economia locale è indotto diretto 
del vino. Una cifra importante per un 
territorio nel quale su 16.500 ettari di 
superficie comunale, circa 2.000 ettari 
sono vitati, ovvero il 16% circa del pa-
esaggio comunale è caratterizzato dal-
la vite. Di questi 1.102 sono gli ettari 
iscritti a Vino Nobile di Montepulciano 
DOCG, mentre 214 gli ettari iscritti a 
Rosso di Montepulciano DOC. A colti-
vare questi vigneti oltre 250 viticolto-
ri (sono circa 90 gli imbottigliatori in 
tutto dei quali 81 associati al Consor-
zio dei produttori). Circa mille i dipen-
denti fissi impiegati dal settore vino a 
Montepulciano, ai quali se ne aggiun-
gono altrettanti stagionali. Nel 2023, 
in linea con i numeri degli ultimi anni, 
sono state immesse nel mercato 6,9 
milioni di bottiglie di Vino Nobile e 2,6 
milioni di Rosso di Montepulciano. Il 
2023 è stato un anno di ulteriore cre-
scita in valore per il mercato del Vino 
Nobile di Montepulciano. Dall’anno 
della Pandemia è in continuo svilup-

po il mercato interno che cresce nei 
numeri. Per quanto riguarda l’export 
lo scorso anno ha rappresentato il 
66% (negli anni passati si era arrivati 
al 78%), mentre il restante 34% viene 
commercializzato in Italia. Continua la 
tendenza di crescita degli ultimi anni 
della vendita diretta in azienda che 
nel 2023 ha ormai superato il 30%. Per 
quanto riguarda il mercato nazionale, 
inoltre, le principali vendite sono regi-
strate in centro Italia (61%) e in parti-
colare in Toscana per il 42%. Al nord 
viene venduto il 33% e al Sud il 6,30%. 
Per quanto riguarda l’estero si assiste 
a una torta divisa a metà tra Europa e 
paesi extra Ue. In America (tra Nord 
e Sud) va il 35% dell’export, in Europa 
(esclusa Italia) il 29,2%. La Germania 
continua ad essere il primo merca-
to del Nobile con il 38% della quota 
esportazioni. In crescita continua, 
anche rispetto al 2022, è quello degli 
Stati Uniti arrivando a rappresentare 
il 27,5% dell’export del Vino Nobile di 
Montepulciano. Successo anche per i 
mercati asiatici, balcanici ed extra Ue 
con oltre il 3% delle esportazioni. Con-
tinua il trend di crescita del Canada 
che da solo vale circa il 5% delle espor-
tazioni. Un dato davvero significativo 
è la fetta di mercato del Vino Nobile di 
Montepulciano a marchio bio che nel 
panorama italiano vale il 44,7% delle 
vendite, mentre a livello internaziona-
le rappresenta oltre il 70%.

(Fonte: Consorzio
del Vino Nobile di Montepulciano)

https://www.agricultura.it/2024/02/15/
quando-una-docg-traina-leconomia-
a-montepulciano-il-vino-nobile-vale-
1-miliardo-di-euro-e-occupa-mille-
impiegati-fissi/

ANTEPRIMA
DEL VINO NOBILE
DI MONTEPULCIANO:
RISALE AL 1766 LA PRIMA 
CITAZIONE SCRITTA DEL VINO 
NOBILE DI MONTEPULCIANO.
4,5 STELLE (SU 5) È IL RATING 
DELLA VENDEMMIA 2021. 
GRIFONOBILE
A BRUNELLO CUCINELLI

Si è conclusa sabato 17 febbraio, nella 
Fortezza di Montepulciano, l’edizione 
2024 dell’Anteprima del Vino Nobile 

con la giornata dedicata alla stampa 
di tutto il mondo intervenuta per sco-
prire le nuove annate in commercio, 
le anteprime dell’ultima vendemmia e 
confrontarsi da vicino con la denomi-
nazione. Una giornata che ha visto la 
presenza di personaggi illustri quali 
l’imprenditore Brunello Cucinelli che ha 
ritirato il premio GrifoNobile 2024 per 
la sostenibilità etica, e il Presidente di 
Assoenologi Riccardo Cotarella. “Tren-
ta anni di storia di questo evento che 
quest’anno si è rinnovato e ha avuto un 
particolare successo, sia nella parte de-
dicata agli operatori, poi quella per la 
stampa internazionale e nazionale alla 
quale siamo tornati ad annunciare la 
valutazione dell’annata, da quest’anno 
però quella in commercio e non l’ul-
tima vendemmia – ha spiegato il Pre-
sidente del Consorzio del Vino Nobile 
di Montepulciano, Andrea Rossi – ora 
continuiamo per il 2024 a raccontare al 
mondo la storia del nostro vino, che è il 
valore che ci contraddistingue e che fa 
la differenza”. Per la prima volta è stato 
presentato un documento che attesta 
l’origine dell’appellativo “Nobile” legato 
al vino a Montepulciano. Grazie a uno 
studio condotto dalla Società Storica 
Poliziana si è arrivati a questo ritrova-
mento d’archivio. Le tracce documen-
tarie e bibliografiche, già dal medioevo, 
evidenziano l’importanza che rivestì 
l’enologia per la città, e riferiscono che 
il periodo di maggior fama fu quello dei 
secoli dal sedicesimo al diciottesimo, al 
termine del quale si trovano le tracce 
del binomio “vino Nobile”: il primo do-
cumento che lo attesta è del 1766 e pro-
viene dall’archivio dei Gesuiti di Mon-
tepulciano, oggi all’Archivio di Stato di 
Firenze. È ripreso anche il momento 
dell’assegnazione del rating all’annata, 
a partire però da quella in commercio. 
Il punteggio attribuito alla annata del 
2021, presentata alla stampa proprio 
in occasione dell’Anteprima, è di 4,5 
stelle su 5. Il 2023 è stato un anno di 
ulteriore crescita in valore per il mer-
cato del Vino Nobile di Montepulciano. 
Dall’anno della Pandemia è in continuo 
sviluppo il mercato interno che cresce 
nei numeri. Per quanto riguarda l’ex-
port, lo scorso anno ha rappresentato 
il 66% (negli anni passati si era arrivati 
al 78%), mentre il restante 34% viene 
commercializzato in Italia. Continua la 
tendenza di crescita degli ultimi anni 
della vendita diretta in azienda che 
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nel 2023 ha ormai superato il 30%. Per 
quanto riguarda il mercato nazionale, 
inoltre, le principali vendite sono regi-
strate in centro Italia (61%) e in partico-
lare in Toscana per il 42%. Al nord vie-
ne venduto il 33% e al Sud il 6,30%. Per 
quanto riguarda l’estero si assiste a una 
torta divisa a metà tra Europa e paesi 
extra UE. In America (tra Nord e Sud) 
va il 35% dell’export, in Europa (esclusa 
Italia) il 29,2%. La Germania continua 
ad essere il primo mercato del Nobi-
le con il 38% della quota esportazioni. 
In crescita continua, anche rispetto al 
2022, è quello degli Stati Uniti arrivan-
do a rappresentare il 27,5% dell’export 
del Vino Nobile di Montepulciano. Suc-
cesso anche per i mercati asiatici, bal-
canici ed extra Ue con oltre il 3% delle 
esportazioni. Continua il trend di cre-
scita del Canada che da solo vale circa il 
5% delle esportazioni. Un dato davvero 
significativo è la fetta di mercato del 
Vino Nobile di Montepulciano a mar-
chio bio che nel panorama italiano vale 
il 44,7% delle vendite, mentre a livello 
internazionale rappresenta oltre il 70%.

(Fonte: Consorzio del Vino Nobile
di Montepulciano)

CONSORZIO TUTELA 
VINI OLTREPÒ PAVESE: 
L’ASSEMBLEA DEI SOCI 
RINNOVA IL CONSIGLIO 
D’AMMINISTRAZIONE
DEL CONSORZIO 

L’Assemblea Ordinaria dei Soci del 
Consorzio Tutela Vini Oltrepò Pavese, 
tenutasi mercoledì 28 febbraio 2024, 
presso la Sala Gallini della Fondazio-
ne Riccagioia, a Torrazza Coste (PV), 
dopo un saluto iniziale da parte della 
Presidente Gilda Fugazza, ha delibe-
rato sui punti previsti dall’ordine del 
giorno, approvando il Bilancio Con-
suntivo 2023 e la relazione del Con-
siglio di Amministrazione sull’attività 
svolta e la relazione del Collegio Sin-
dacale. È stata poi la volta dell’esame 
e approvazione del Bilancio Preventivo 
2024. L’Assemblea ha deciso di mante-
nere invariati i contributi erga omnes 
relativi alle denominazioni tutelate. 
Si è passati poi al rinnovo del Consi-
glio di Amministrazione e del Colle-
gio Sindacale per il prossimo triennio 
2024/2026. Il nuovo Consiglio d’Am-
ministrazione risulta composto da:

Categoria viticoltori: Cristian Calatroni 
(Calatroni di Calatroni Cristian), Caterina 
Cordero (Cordero SSA), Camillo Dal 
Verme (Az.Agr. Dal Verme Camillo 
e Filippo SS), Luigi Gatti (Legoratta), 
Daniele Passerini (Molino di Rovescala), 
Valeria Radici Odero (Frecciarossa Srl 
Società Agricola), Paolo Verdi (Az.Agr. 
Verdi Paolo).

Categoria vinificatori: Antonio Achilli 
(Az. Agr. Manuelina SSA), Massimo 
Barbieri (Torrevilla Vit. Associati Soc. 
Coop Agr), Umberto Callegari (Terre 
d’Oltrepò Scapa), Fabiano Giorgi 
(Giorgi Srl), Ottavia Giorgi Vimercati 
di Vistarino (Conte Vistarino SS), 
Roberto Lechiancole (Prime Alture Srl), 
Francesca Seralvo
(Agricola Mazzolino Srl).

Categoria imbottigliatori: Luca Bellani 
(Az. Agr. Cà di Frara), Quirico Decordi 
(Vinicola Decordi del Borgo Imperiale 
Cortesole SPA), Federico Defilippi 
(Agricola De Filippi Fabbio), Renato 
Guarini (Losito e Guarini Srl), Paolo 
Tealdi (Castello del Poggio Sarl), Pier 
Paolo Vanzini (Az. Vitivinicola Vanzini 
Sas), Valeria Vercesi (Soc. Agricola 
Vercesi Nando e Maurizio SS).

Il Collegio Sindacale per il prossimo 
triennio sarà così composto: Vittorino 
Orione (presidente), Elena Cavallotti e 
Giovanni Giorgi.

Fra i punti tecnici proposti all’Assem-
blea, anche in segno di continuità e 
coerenza sul piano di riorganizzazione 
e innovazione svolto sino ad ora dal 
CDA presieduto da Gilda Fugazza, è 
stata approvata la proposta di richie-
dere a Regione Lombardia di attivare 
un sistema di tracciabilità per l’IGT, 
pratica che garantisce maggiore tute-
la sul confezionamento dell’Indicazio-
ne Geografica Provincia di Pavia. Ha 
dichiarato Gilda Fugazza che ha pre-
sieduto l’Assemblea: “Sono contenta 
che questa Assemblea abbia compre-
so l’importanza della richiesta tecni-
ca che sarà portata avanti in Regione 
Lombardia. Lo considero un successo 
di questo CDA uscente, che ringrazio 
per il lavoro svolto insieme fino a qui, 
e mi auguro che anche in futuro il 
Consorzio Tutela Vini Oltrepò Pavese 
prosegua sull’unica strada perseguibi-
le per il successo e il valore del nostro 

mondo del vino, quella della serietà, 
della sostenibilità anche economica, 
del rispetto delle regole, della valoriz-
zazione e tutela delle Denominazioni”.

https://www.consorziovinioltrepo.
it/5297/lassemblea-dei-soci-rinnova-
il-consiglio-damministrazione-del-
consorzio-tutela-vini-oltrepo-pavese/ 

CONSORZIO TUTELA VINI 
PICENI: IN GURI LE MODIFICHE 
ORDINARIE AI DISCIPLINARI
DI PRODUZIONE DELLE DOC
DEI VINI «FALERIO»
E «ROSSO PICENO» O «PICENO»

Sulla Gazzetta Ufficiale della Repubbli-
ca Italiana del 13 febbraio, sono stati 
pubblicati i decreti Masaf di approva-
zione delle modifiche ordinarie ai di-
sciplinari di produzione delle denomi-
nazioni di origine controllata dei vini 
«Falerio» e «Rosso Piceno» o «Piceno».

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/
caricaDettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2024-02-
13&atto.codiceRedazionale=24A00771&
elenco30giorni=true 

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/
caricaDettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2024-02-
17&atto.codiceRedazionale=24A00949
&elenco30giorni=true

(Errata Corrige pubblicata in GURI
del 17 febbraio 2024)

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/
caricaDettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2024-02-
13&atto.codiceRedazionale=24A00772&
elenco30giorni=true 

CONSORZIO VINI
DI ROMAGNA: IN GUUE 
IL REGOLAMENTO DI 
APPROVAZIONE DELLA MODIFICA 
AL DISCIPLINARE DELLA IGP 
«RUBICONE»

Sulla Gazzetta Ufficiale dell’UE del 26 
febbraio scorso è stato pubblicato il 
regolamento di esecuzione della CE 
relativo all'approvazione di una modi-
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fica del disciplinare della Indicazione 
Geografica Protetta «Rubicone».

https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/?uri=OJ:L_202400697 

CONSORZIO TUTELA VINI 
DOC SICILIA: IL CONSORZIO 
RACCONTA LA DENOMINAZIONE 
IN UK, USA E CANADA

 Regno Unito, Usa, Canada e Cina: sono 
questi i Paesi, oltre all’Italia e all’Eu-
ropa, sui quali punterà l’attenzione nel 
2024 il Consorzio di Tutela Vini DOC 
Sicilia per promuovere la qualità dei 
suoi prodotti e innalzarne così il valo-
re. Un intenso programma di relazioni 
ed educational con distributori, risto-
ratori e retailers volti ad aumentare 
la conoscenza e la visibilità del brand. 
In particolare, il 10 giugno a Londra, si 
terrà un “walk around tasting” dedi-
cato all’incontro tra aziende e buyers 
del mercato UK, in collaborazione con 
la testata trade “The Drinks Business”. 
A seguire, negli Stati Uniti, oltre alla 
partnership con Colangelo & Partners 
per seminari, tasting e incoming per 
gli operatori del settore, si ripeterà un 
“Grand walk around tasting” a New 
York (20 giugno), preceduto da altri 
eventi più piccoli a Boston (12 giugno), 
Chicago (13 giugno) e Miami (17 giu-
gno). Le attività dedicate al trade sa-
ranno completate dalla partecipazio-
ne del Consorzio al “TexSom”, e dalla 
presenza di vini Sicilia DOC al “Wine 
& Spirits event” a New York il 15 feb-
braio, e alle tappe di Washington il 
18 marzo e San Francisco il 27 mar-
zo dello “Slow Wine Tour”. In Canada 
saranno coinvolti i principali Monopoli 
del Paese, ed è prevista una grande at-
tività promozionale in Ontario dal 21 
luglio al 17 agosto con Lcbo, nonché 
la partecipazione al “Festival des vins 
de Saguenay” in Quebec (11-13 luglio). 
“In Europa, dai giornalisti ai somme-
lier, dagli influencer agli operatori del 
settore, il Consorzio vuole raggiunge-
re i propri target principali, oltre che 
con i canali digital anche con eventi 
sul territorio nazionale” ha affermato 
il Presidente del Consorzio, Antonio 
Rallo, aggiungendo che “una delle oc-
casioni più importanti per divulgare i 
prodotti consortili sarà Vinitaly, a cui 
presenzierà ancora una volta con uno 
stand totalmente dedicato, dove si al-

terneranno masterclass, seminari e 
degustazioni per il pubblico qualificato 
della fiera, mettendo in degustazione i 
vini dei produttori che aderiranno all’i-
niziativa”. Proprio per quanto riguarda 
il salone internazionale del vino e dei 
distillati che si terrà a Verona dal 14 al 
17 aprile, oltre ai focus sull’enoturismo 
siciliano realizzati in collaborazione 
con “Le Soste di Ulisse”, il Consorzio 
presenterà i risultati e organizzerà 
delle degustazioni di alcuni vini spe-
rimentali nell’ambito del progetto per 
la “Valorizzazione della biodiversità 
viticola siciliana” (BiViSi). Sarà poi il-
lustrato il progetto “Vista Lucido”, che 
ha l’obiettivo “di creare un modello 
di approccio innovativo e sostenibile 
di valorizzazione delle produzioni au-
toctone, con particolare riguardo alla 
cultivar Lucido con la conseguente va-
lorizzazione dei vini, anche attraverso 
l’introduzione di nuove tipologie di 
prodotto, e migliorando la loro ricono-
scibilità sui mercati”.

https://askanews.it/2024/02/21/
vino-consorzio-doc-sicilia-racconta-
denominazione-in-uk-usa-e-canada/ 

CONSORZIO TUTELA VINI 
SOAVE: AL VIA IL “PROGETTO 
IDENTITÀ SOAVE” PER CORRERE 
SUI MERCATI

Proseguire lungo la via della quali-
tà altamente selezionata, tracciata a 
partire dallo scorso luglio; rendere la 
denominazione ancora più competiti-
va sui mercati; produrre in maniera 
ancora più rispettosa dell’ambiente; 
tutelare il consumatore finale al mo-
mento dell’acquisto. Queste le colon-
ne portanti su cui si fonda il “Progetto 
Identità Soave”, l’insieme di direttive 
e di buone pratiche che sono state 
adottate all’interno della denomina-
zione del Soave, fra cui la riduzione 
delle rese per ettaro, approvata all’u-
nanimità dall’Assemblea del Consor-
zio di tutela in questi giorni. Dopo 
aver deliberato nella scorsa estate 
la sospensione degli impianti ai fini 
della rivendica per i vigneti realizza-
ti dopo il 31 luglio 2023 e un blocco 
rivendica per le stagioni 2023 e 2024, 
è stata approvata nella seduta assem-
bleare di fine dicembre la riduzio-
ne delle rese per ettaro previste dal 
disciplinare per tutte le produzioni 

DOC Soave. A seguire è stato inoltre 
collegialmente deciso un aumento al 
30% delle verifiche da parte dell’orga-
nismo di certificazione Siquria sul ri-
spetto della resa massima consentita: 
col 2024 quindi il 30% dei viticoltori 
della denominazione verrà ispeziona-
to dall’ente di certificazione nel pe-
riodo di presenza del grappolo sulla 
pianta al fine della stima della resa 
potenziale del vigneto e del rispetto 
dei nuovi limiti produttivi stabiliti. 
Tali scelte in materia di gestione delle 
produzioni posizionano di fatto oggi 
il Soave tra le prime denominazioni 
italiane per percentuale di controlli 
effettuati in vigneto. Appoggio tota-
le da parte della Regione del Veneto 
per la quale la DOC Soave è e rimane 
un asset strategico di fondamentale 
importanza. L’obiettivo a cui si punta 
con queste misure di gestione della 
denominazione è quello di porsi in 
maniera tonica rispetto ai mercati, in 
Italia e all’estero, proponendo un vino 
marcatamente identitario dal punto di 
vista del vigneto e del terroir, grazie 
a pratiche agricole condivise in grado 
di gestire la naturale esuberanza pro-
duttiva della Garganega. Una scelta 
dal forte impatto non solo qualitativo, 
ma anche etico: dosare con lungimi-
ranza la produttività dei vigneti signi-
fica di fatto ridurre l’apporto energe-
tico nella loro complessiva gestione, 
dal vigneto alla cantina, in primis in 
termini di risorse idriche. Forte poi il 
senso di responsabilità nei confronti 
dei consumatori che avranno così la 
certezza di acquistare vini frutto di 
un importante lavoro di controllo e di 
selezione. Una misura, adottata oggi, 
che diventa strategica anche per i vi-
ticoltori: a partire da adesso potranno 
già effettuare i lavori di potatura pro-
grammando e decidendo fin da subito 
quali sono i vigneti più vocati da desti-
nare alla produzione di Soave e quali 
invece ad altre tipologie. “Quello che 
abbiamo posto in essere – evidenzia 
Sandro Gini, Presidente del Consorzio 
di Tutela del Soave – è un insieme di 
misure che, da circa due anni, mirano 
ad una forte riorganizzazione interna 
sul fronte della produzione col risul-
tato di garantire al consumatore fina-
le vini frutto di una severa selezione, 
in grado di distinguersi per l’elevata 
qualità. È una risposta importante 
che come denominazione intendiamo 
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dare ai mercati che, oggi più che mai, 
ricercano vini fortemente identitari, 
con una gradazione alcolica non trop-
po spinta”. Per il Soave un richiamo 
ad essere semplicemente se stesso. 
Da qui il nome di Progetto Identità So-
ave. “La Garganega, madre del Soave, 
è un’uva generosa e per tale ragione 
va dosata la sua naturale esuberanza. 
Se coltivata con lungimiranza e in-
telligenza non ha nulla da invidiare a 
vitigni come lo Chardonnay o il Sauvi-
gnon e non deve temere il confronto 
con le varietà aromatiche. Il Soave - 
conclude Gini - si caratterizza proprio 
per la sua “lievità olfattiva” che varia 
a seconda delle zone di produzione 
ma proprio questa sua caratteristica 
può dar vita ad una complessità af-
fascinante, sostenuta dalla naturale 
vocazione di questo grande bianco ve-
ronese ad evolvere nel tempo”.

(Fonte: Consorzio Tutela Vini Soave)

CONSORZIO DI TUTELA 
VINI DEL TRENTINO: 
IN GUUE COMUNICAZIONE 
APPROVAZIONE MODIFICA 
DISCIPLINARE DOC
«VALDADIGE / ETSCHTALER»

Sulla Gazzetta europea del 7 febbraio 
è stata pubblicata la comunicazione di 
approvazione di una modifica ordina-
ria al disciplinare di produzione della 
DOC «Valdadige / Etschtaler». 

https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/?uri=OJ:C_202401315 

ALBINO ZENATTI
È IL NUOVO PRESIDENTE 
DEL CONSORZIO

Nell'ambito dell'Assemblea Generale 
dei Soci del Consorzio Vini del Tren-
tino, tenutasi il 27 febbraio scorso, 
sono stati deliberati importanti prov-
vedimenti che delineano il percorso 
futuro dell'organizzazione. Un mo-
mento significativo è stato il rinnovo 
degli Organi Sociali, in particolare la 
nomina del nuovo Presidente, il neo-
eletto Albino Zenatti che condurrà il 
Consorzio durante il prossimo trien-
nio. Come da previsioni statutarie, il 
Vicepresidente del Consorzio verrà 
individuato tra i membri del rinno-
vato Consiglio di Amministrazione, in 

occasione della prima seduta ufficia-
le. Pietro Patton, Presidente uscente, 
ha espresso gratitudine per il soste-
gno ricevuto, sottolineando l'impegno 
del Consorzio verso la sostenibilità e 
la produzione di qualità nel settore 
vitivinicolo. Lo stesso Patton ha an-
nunciato e ufficializzato il passaggio 
del testimone alla presidenza, carica 
che è stata appunto affidata ad Albino 
Zenatti, Presidente, socio e conferito-
re della Cantina di Mori Colli Zugna, 
diplomato presso l’Istituto Agrario di 
San Michele all'Adige e tecnico della 
sicurezza alimentare per l’Azienda 
Provinciale per i Servizi Sanitari. Il 
neo Presidente Zenatti, a sua volta, 
ha ringraziato i soci per la fiducia ac-
cordatagli e ha espresso la volontà di 
operare nel solco della continuità, af-
frontando le sfide future che il settore 
vitivinicolo trentino dovrà affrontare. 
Durante l'Assemblea Generale, i soci 
hanno inoltre approvato all'unanimità 
il bilancio consuntivo dell'anno 2023 
che si è chiuso con un utile di 2.394 
€, confermando così la solidità finan-
ziaria del Consorzio Vini del Trentino. 
È stato anche ratificato il bilancio di 
previsione per l'anno 2024, ponendo 
le basi per una gestione oculata delle 
risorse durante l’anno in corso. Per il 
mandato 2024 - 2026 il Consiglio di 
Amministrazione del Consorzio Vini 
del Trentino risulterà così composto: 
PRESIDENTE: Albino Zenatti (Cantina 
Mori Colli Zugna) CONSIGLIO DI AM-
MINISTRAZIONE: Baldessari Mauro 
- Consigliere (Vivallis); Curzel Angela 
- Consigliere (La-Vis e Valle di Cem-
bra); Dallago Damiano - Consigliere 
(Cantina Aldeno); Giovannini France-
sco - Consigliere (Nosio); Libera Lo-
renzo - Consigliere (Cantina Sociale 
Avio / Cavit / Cesarini Sforza); Lunelli 
Marcello - Consigliere (Ferrari F.lli Lu-
nelli); Malfer Paolo - Consigliere (Del 
Revì Azienda Vinicola); Pasolli Goffre-
do - Consigliere (Vinicola Valdadige); 
Pompeati Marchetti Carlo - Consiglie-
re (Cantina Sociale di Trento); Luca 
Rigotti - Consigliere (Mezzacorona); 
Luigi Roncador - Consigliere (Can-
tina Rotaliana di Mezzolombardo); 
Lino Trainotti - Consigliere (Cantina 
Sociale di Ala). COLLEGIO SINDACA-
LE: Cristina Stefani - Capo Sindaco; 
Lorenzo Simoni - Sindaco (Cantine 
Monfort); Andrea Pergher - Sindaco 
(Cantina Sociale Rovere della Luna); 

Lucia Corradini - Sindaco supplente; 
Michele Girardi - Sindaco supplente. 
Il Consorzio Vini si impegna a prose-
guire il proprio lavoro con dedizione 
e competenza, nell'interesse dei soci 
e del territorio, mantenendo fede agli 
obiettivi di sostenibilità e qualità che 
lo contraddistinguono.

(Fonte: Consorzio di Tutela
Vini del Trentino)

CONSORZIO DI TUTELA 
VALDARNO DI SOPRA 
DOC: IN GURI LA PROPOSTA 
DI MODIFICA ORDINARIA DEL 
DISCIPLINARE DI PRODUZIONE 
DELLA DOC «VALDARNO DI 
SOPRA» O «VAL D'ARNO
DI SOPRA»

Sulla Gazzetta Ufficiale del 16 febbraio 
scorso, è stato pubblicato il comuni-
cato del Masaf avente ad oggetto la 
proposta di modifica ordinaria, che 
modifica il documento unico, del di-
sciplinare di produzione della deno-
minazione di origine controllata dei 
vini «Valdarno di Sopra» o «Val d'Arno 
di Sopra».

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/
caricaDettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2024-02-
16&atto.codiceRedazionale=24A00865
&elenco30giorni=true 

CONSORZIO TUTELA VINI 
VALPOLICELLA: AMARONE 
PENSA AL FUTURO, MENO 
METODO, PIÙ EQUILIBRIO
E TERRITORIALITÀ

La discesa dei vini rossi, solo conge-
lata dal rimbalzo post Covid ma resa 
verticale da un 2023 negativo, è già in 
atto da tempo. Complice un mix di fat-
tori generazionali ed etnici – ma anche 
climatici – i palati di tutto il mondo 
stanno progressivamente spostando 
le proprie preferenze verso tipologie 
di alcolici diverse dal vino, e in par-
ticolare dal suo colore simbolo. È l’i-
stantanea dell’Osservatorio di Unione 
italiana vini (Uiv), oggetto del focus ad 
Amarone Opera Prima (3-4 febbraio), 
il consueto appuntamento annuale de-
dicato al Re dei rossi veneti organizza-
to dal Consorzio vini della Valpolicella, 
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con 70 aziende partecipanti. Un talk, 
“Clima, produzione e mercati: la Val-
policella alla prova del cambiamento”, 
in cui il Consorzio ha voluto interro-
garsi sul futuro di una denominazione 
giovane, protagonista di una crescita 
vertiginosa negli ultimi vent’anni. “Ab-
biamo scelto un approccio più critico 
che celebrativo per festeggiare la 20^ 
edizione dell’evento dedicato all’Ama-
rone - ha detto il Presidente, Christian 
Marchesini -. Come Consorzio credia-
mo però che il modo migliore per con-
tinuare a crescere sia quello di analiz-
zare con serietà e puntualità le sfide 
che i cambiamenti climatici, le nuove 
dinamiche di consumo e gli sviluppi 
sui mercati pongono alla denominazio-
ne – conclude –. Dobbiamo, vogliamo e 
possiamo fare un Amarone sempre più 
competitivo, più contemporaneo”. Per 
il vicepresidente del Consorzio, Andrea 
Lonardi (MW): “L’Amarone è stato in 
passato un vino che ha soddisfatto 
una domanda di mercato. I produtto-
ri della Valpolicella sono stati tra i più 
bravi, soprattutto in alcuni mercati, a 
capire che c’era la necessità di un vino 
morbido, caldo e piacevole. Questo ha 
consentito un grande successo volu-
metrico. Per farlo si è, però, ecceduto 
con l’appassimento e con la necessità 
di rincorrere uno stile che questo seg-
mento del mercato richiedeva. Oggi 
quel segmento non cresce più e regala 
molte più ombre che sicurezze per il 
futuro. Dobbiamo quindi cambiare ed 
evolverci reindirizzando i nostri vini 
verso un cambiamento sia in termini 
di geografie di mercato, che di profi-
lazione del consumatore. Per farlo oc-
corre, anche ma non solo, un cambio 
stilistico. I vini commercialmente so-
lidi sono infatti i fine wines, quelli che 
hanno un profondo legame con il terri-
torio di origine, vini che hanno valori e 
un wording comunicativo specifico tali 
da renderli identitari. Occorre pensare 
a un Amarone che rimetta in equilibrio 
i suoi fattori produttivi: il metodo (la 
messa a riposo), il territorio (suolo, 
vitigni, clima), le persone (produttori, 
imprese) e la comunicazione. La sfida 
è chiaramente complessa, dal volume 
al valore, e richiede dei cambi: cultu-
rali, produttivi, legislativi e comunica-
tivi”. Secondo le elaborazioni dell’Os-
servatorio Uiv, nel 2023 l’Amarone ha 
subìto una battuta d’arresto nei volumi 
esportati (-12%), a circa 75 mila ettoli-

tri, dato comunque in linea (+1%) con 
il 2019 e sensibilmente in crescita negli 
ultimi 10 anni (+17%). Il calo tenden-
ziale dell’export nell’ultimo anno è do-
vuto da una parte a riduzioni reali dei 
consumi (in particolare Scandinavia 
e Canada, in parte Germania, che ha 
comunque registrato un forte aumento 
delle vendite nel canale retail), mentre 
negli Stati Uniti, al trend generale dei 
vini rossi, si è affiancato l’effetto con-
giunturale del destocking di prodotto 
accumulato alla fase distributiva, che 
ha coinvolto tutto il vino italiano e non 
solo, rallentando in maniera signifi-
cativa le richieste di vino dall’estero. 
Stabili, infine, le vendite sul canale 
retail italiano. Un quadro, quello illu-
strato, che mostra cali importanti per 
i principali vitigni dei 5 Continenti e i 
principali competitor, con l’export dei 
rossi francesi nell’ultimo biennio che 
si è contratto del 15% e quello spa-
gnolo di oltre il 20%. Lo scorso anno 
i consumi globali della tipologia hanno 
fatto segnare un -7% rispetto al 2021, 
con forti ridimensionamenti negli ul-
timi 12 mesi nei principali mercati di 
sbocco, a partire da Usa (-9%), Cana-
da (17%) fino ai Paesi Scandinavi, alla 
Cina e alla stessa Italia (-5%). “Per la 
prima volta dopo decenni di boom, il 
mercato del vino registra una sorta di 
restrizione del recinto in cui opera - ha 
detto il responsabile dell’Osservatorio 
Uiv, Carlo Flamini -, ma ci sono le ec-
cezioni importanti nei segmenti pre-
mium della nostra offerta. Negli Usa, 
per esempio, a fronte di vendite ge-
nerali di vino rosso italiano a -9% nel 
canale più profittevole, quello dell’on-
premise (ristorazione, locali, hotel), 
l’unica fascia di prezzo che è riuscita a 
strappare aumenti è quella all’ingrosso 
sopra i 25 dollari a bottiglia (+2%). Da 
qui devono ripartire i prodotti italiani, 
dimenticando il concetto di rosso da 
“mass market” e coltivando forti valori 
di identità e coerenza territoriale e sti-
listica”. Amarone Opera prima è dedi-
cato all’annata 2019. Un millesimo che, 
secondo il panel di degustazione del 
Consorzio, si aggiudica le 5 stelle grazie 
a una “qualità sensoriale elevata, con 
profili olfattivi e gustativi che rispec-
chiano le caratteristiche della denomi-
nazione in modo centrato e moderno. 
Per quanto riguarda la prospettiva di 
longevità, l’annata 2019 presenta un 
grande potenziale di invecchiamento 

senza difettare in freschezza e bevibi-
lità, collimando perfettamente con gli 
odierni trend di consumo”.

https://www.amaroneoperaprima.
it/it/area-stampa/vino-consorzio-
valpolicella-amarone-pensa-al-futuro-
meno-metodo-piu-equilibrio-e-
territorialita? 

SCATTO GREEN PER LA 
VALPOLICELLA: 4 VIGNETI SU 
10 SONO SOSTENIBILI
(+16% SUL 2022)

La Valpolicella spinge l’acceleratore 
sulla sostenibilità e, con un balzo del 
20% degli ettari certificati Sqnpi (il 
Sistema di qualità nazionale di pro-
duzione integrata) rispetto al 2022, 
porta l’incidenza 2023 del vigneto 
green al 39% della superficie vita-
ta tutelata della denominazione. Per 
Christian Marchesini, Presidente del 
Consorzio tutela vini Valpolicella che 
ha commentato i dati dell’Agenzia re-
gionale Avepa rilasciati in occasione 
di Amarone Opera Prima 2024: “Si 
tratta di un risultato raggiunto in un 
solo decennio, frutto di un’attenzione 
costante e crescente al rispetto del 
territorio e dell’ambiente. A questi 
2000 ettari si aggiungono poi quelli a 
conduzione biologica certificata, per 
un totale di oltre 3320 ettari green, 
complessivamente il 16% in più dello 
scorso anno”. E anche il vigneto biolo-
gico ha registrato tra il 2022 e il 2023 
un aumento del 9%, portando la de-
nominazione a quota 1321 ettari bio, 
con una crescita monstre decennale 
del 781% (erano 150 nel 2012). Con 
oltre 2400 aziende tra viticoltori, vi-
nificatori e imbottigliatori, il territo-
rio di produzione si estende in 19 co-
muni della provincia di Verona, dalla 
Valpolicella fino alla città scaligera, e 
detiene il primato del vigneto urbano 
più grande dello Stivale: 8600 ettari di 
vigneto. È la fotografia del Consorzio 
per la tutela dei vini Valpolicella che, 
con oltre l’80% di rappresentatività, 
tutela e promuove la denominazione 
in Italia e nel mondo.

https://www.agricultura.
it/2024/02/04/vino-scatto-green-per-
la-valpolicella-4-vigneti-su-10-sono-
sostenibili-16-sul-2022/ 
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CONSORZIO VALTÈNESI:
IN GUUE LA DOMANDA DI 
MODIFICA DEL DISCIPLINARE 
DELLA DOP "RIVIERA DEL GARDA 
BRESCIANO / GARDA BRESCIANO"

Sulla Gazzetta Ufficiale europea del 
14 febbraio, è stata pubblicata la do-
manda di modifica non minore del 
disciplinare di produzione della DOP 
"Riviera del Garda Bresciano / Garda 
Bresciano". In primo luogo, il nome 
della denominazione è modificato da 
"Riviera del Garda bresciano" a "Rivie-
ra del Garda classico". Tale modifica 
è motivata dal fatto che i produttori 
intendono uniformare ed unire tre 
DOP corrispondenti per area di pro-
duzione e tipologie di prodotto in una 
unica DOP "Riviera del Garda Classi-
co". Le attuali tre DOP sono: "Riviera 
del Garda Bresciano", la sottozona 
"Garda Classico" della DOP "Garda" e 
la DOP "Valtènesi". Quest’ultima viene 
ora disciplinata come unità geografi-
ca più piccola (sottozona) e deriva da 
una DOP per la quale sarà prevista la 
richiesta di cancellazione. Altre modi-
fiche riguardano variazioni della base 
ampelografica, l’aumento del numero 
di ceppi/ettaro e delle rese, la diminu-
zione del titolo alcolometrico volumi-
co naturale minimo delle uve, l’inse-
rimento della menzione "Riserva" per 
i vini rossi della sottozona Valtènesi, 
l’aggiornamento dei parametri fisico-
chimici ed organolettici, nuove norme 
di etichettatura e presentazione. 

https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/?uri=OJ:C_202401496 

CONSORZIO TUTELA VINI 
DOC DELLE VENEZIE:
IL CONSORZIO RICONFERMA
LA SUA PRESENZA A WINE
PARIS & VINEXPO PARIS

Il Consorzio di Tutela della Denomi-
nazione d’Origine delle Venezie ha 
riconfermato con entusiasmo la sua 
partecipazione alla kermesse parigina 
Wine Paris & Vinexpo Paris che, anno 
dopo anno, svela numeri in crescita 
esponenziale (+59% di espositori sul 
2023) attestandosi, soltanto alla sua 
quinta edizione, come uno dei punti di 
riferimento nel panorama degli even-
ti del vino a livello internazionale. Al 
padiglione 2.2 - stand H117 il pubbli-

co esperto di professionisti, buyer, 
winelover, stampa ed opinion leader 
hanno potuto scoprire presso lo stand 
del Consorzio le diverse tipologie e le 
tante etichette di vino DOC Pinot gri-
gio Delle Venezie. Lo spazio espositi-
vo, come sempre, ha fatto da punto di 
raccolta e di informazione ed ha con-
sentito ai visitatori un confronto con 
il team del Consorzio sulle ultime no-
vità della DOC, per conoscere più da 
vicino la denominazione e ricevere in-
dicazioni sulla posizione delle azien-
de socie presenti alla manifestazione. 
L’inizio del 2024 ha messo in luce una 
crescente preoccupazione rispetto ai 
progressivi cali di consumo di vino in 
Francia, influenzati da diversi fattori 
quali i recenti trend legati ad aspetti 
sanitari, le condizioni economiche e le 
rinnovate preferenze dei consumato-
ri. Una fase, in generale, complicata 
per il settore vitivinicolo che tuttavia, 
in continuità con il bilancio di fine 
anno, lascia intravedere buone pro-
spettive per il Pinot grigio delle Vene-
zie DOC: freschezza, versatilità e bas-
sa gradazione alcolica sposano infatti 
perfettamente le scelte d’acquisto e 
le dinamiche di consumo delle nuove 
generazioni d’oltralpe, con particolare 
riferimento alla Gen Z ed ai Millennial 
che, in maniera sempre più convinta, 
sono alla ricerca di vini, sia bianchi sia 
rosati, più facili, “festosi” e legati alle 
social & food occasion.

https://4j0gt.r.a.d.sendibm1.com/mk/
mr/sh/1t6AVsd2XFnIGBr1z4zHwzY6sP7
rLm/C7IRu9VfH0Pa

IL CONSORZIO DOC 
DELLE VENEZIE ACCOGLIE 
POSITIVAMENTE LE NUOVE 
TECNICHE GENOMICHE 
(NTG): “PASSO AVANTI 
IMPORTANTE PER SOSTENERE UN 
NUOVO MODELLO
DI VITICOLTURA”

Il Consorzio di Tutela DOC Delle Vene-
zie accoglie favorevolmente il voto dei 
giorni scorsi del Parlamento europeo 
in merito alle nuove tecniche genomi-
che, un testo particolarmente atteso, 
approvato con 307 voti a favore, 263 
contrari e 41 astenuti. Si attende ora 
il trilogo, il negoziato cui prendono 
parte le tre istituzioni UE con l’obiet-
tivo di condividere e chiudere l’accor-

do politico sulla proposta legislativa. 
“Le sfide imposte dal cambiamento 
climatico in atto e dagli orientamenti 
della politica europea impongono un 
cambiamento anche rispetto al ruolo 
della genetica – ha detto il Presiden-
te del Consorzio Albino Armani – e 
in quest’ottica il via libera del Parla-
mento europeo rappresenta un passo 
avanti importante verso un modello 
più sostenibile e in grado di tutelare 
la capacità produttiva delle imprese 
vitivinicole”. “In un contesto nel qua-
le gli effetti dei cambiamenti climatici 
sono già realtà – ha affermato Stefa-
no Sequino, Direttore del Consorzio 
– le nuove tecnologiche genetiche 
non-Ogm possono dare un importan-
te contributo in termini di maggiore 
capacità di adattamento alle fitopatie 
della vite, che sempre più spesso cau-
sano gravi danni ai vigneti e ingenti 
cali di produzione, così come alla sic-
cità. Si tratta – ha concluso Sequino 
– di un tema strategico per il futuro 
della viticoltura e per questo occorre 
sollecitare la ricerca e, con approc-
cio altrettanto scientifico, il dibattito 
a tutti i livelli”. Si auspica ora in un 
proficuo confronto che porti alla de-
finizione dell’accordo politico prima 
della scadenza dell’attuale legislatura.

https://4j0gt.r.a.d.sendibm1.com/mk/
mr/sh/1t6AVsd2XFnIGBr1z4zHwzY6sP7
rLm/WknACqa9Yan_ 
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17 MAGGIO 2024
AUSTIN (TEXAS – USA)
CONVEGNO INTERNAZIONALE 
OIV SULLE MALATTIE EPIDEMICHE 
DELLA VITE

L’Organizzazione internazionale della vi-
gna e del vino (OIV), in collaborazione 
con il dipartimento di Agricoltura del Te-
xas (TDA), celebrerà il primo “Convegno 
internazionale sulle malattie epidemiche 
della vite: malattia di Pierce e flavescenza 
dorata” il 17 maggio 2024 ad Austin (Te-
xas, USA). Questo evento vedrà la parte-
cipazione di affermati studiosi e speciali-
sti internazionali del settore vitivinicolo.

https://www.oiv.int/it/press/save-date-
Convegno-internazionale-texas

DAL 4 AL 7 GIUGNO 2024
CORSO ONLINE OIV
SU BLOCKCHAIN APPLICATA
AL SETTORE VINO

Dal 4 al 7 giugno 2024 (13:30 – 17:30 
CEST) si svolgerà il corso online dell'OIV 
sulla blockchain applicata al settore del-
la vigna e del vino. Il corso di quattro 
giorni offre un'esplorazione approfon-
dita dell'argomento ed è progettato per 
partecipanti con background professio-
nali diversi, desiderosi di approfondire 
le proprie conoscenze sulle applicazioni 
di questa tecnologia all'avanguardia nel 
settore. Il programma coprirà un’ampia 
gamma di temi e casi di studio, tra cui 
la tracciabilità nelle filiere del vino, i con-
tratti intelligenti, gli NFT e l’economia dei 
token, il metaverso e altro ancora, non-
ché le sfide politiche e normative. Gli ap-
profondimenti a cura di stimati relatori 
ospiti, si propone di fornire ai partecipan-
ti una profonda comprensione di come la 
blockchain può migliorare la trasparenza, 
la tracciabilità e l'efficienza operativa nel 
settore vitivinicolo. Il corso è rivolto ad 
un massimo di 50 partecipanti e preve-
de una quota di iscrizione. La scadenza 
per la presentazione delle domande è il 
15 aprile 2024.

https://www.oiv.int/press/exploring-
blockchain-applied-vine-and-wine-
sector-join-our-online-course

AGENDA
APPUNTAMENTI
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